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‘Il ripensamento su Mussolini 
Fini e 'Ruropa: se 
gli serve De Gasperi 


In tutto il Nord le condizioni meteorologiche aggravano l'inquinamento. Aeroporti e strade in crisi. Ancora per giorni alta pressione e umidità 


Nebbia e smog soffocano la regione 


rilegga la storia 


di Corrado Belci 


lla Costituente europea, che si 
A friana Convenzione, il governo 

italiano sarà rappresentato dall! 
onorevole Fini, vice presidente del Con- 
siglio. Molti italiani europeisti, anche 
non appartenenti alla sua parte politi- 
ca, si augurano che egli offra un buon 
contributo alla nascita dell'Europa poli- 
tica. 

La premessa è stata buona. Si tratta 
di un'errata corrige: nel 1994 aveva det- 
to che Mussolini fu il più grande stati- 
sta del XX secolo, òra non lo direbbe 
più, se mai farebbe i nomi di De Gaspe- 
ri e di Einaudi. Nessuno più felice di 
quanti sono vissuti e si sono spesi nel 
solco del cattolicesimo democratico e di 
quello liberale. 

Tuttavia alcune dure reazioni all'in- 
terno di Alleanza nazionale (al di là di 
quella di Alessandra Mussolini) sono 
comprensibili. Perché l'errata corrige 
comporta per i post-fascisti una lettura 
della storia d'Italia del tutto capovolta 
rispetto a quella fin qui scritta. Un rove- 
sciamento che avrebbe richiesto altro 
che una battuta televisiva: un congres- 
so, anzi un'assemblea ri-costituente, 
con l'estirpazione delle antiche radici e 
la semina di una nuova pianta. 

Tralasciamo il non piccolo particolare 
che Mussolini fece andare in galera De 
Gasperi, condannato a 4 anni di carcere 
perché capo dei popolari, sono tre quar- 
ti di secolo di storia, letta in un certo 
modo, che quell'errata corrige impone 
di leggere in modo del tutto opposto. 
Non senza conseguenze sulle cose di og- 


gi. 
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| Lassessore regionale, attaccato un po’ da. tutti, difende le sue scelte | Scioperi ieri per lo Steîîito dei lavoratori e le pensioni. Da domani altre agitazioni territoriali 


‘Santarossa: «Sanità mai ai privati, 
i medici sono troppo corporativin 


TRIESTE Attaccato da tutti gli 
addetti ai lavori, criticato 
dai sindacati dei medici e pu- 
re dagli Ordini professionali 
delle quattro province, l’as- 
sessore alla Sanità Valter 
Santarossa difende a spada 
tratta le linee d’azione ap- 
provate lo scorso dicembre 
dalla giunta regionale. La 
Sanità conse- 
gnata in mano 
ai privati? 
«Non ci passa 
nemmeno per 
l'anticamera 
del cervello». 
Le proteste dei 
dottori? «La ve- 
rità è che i me- 
dici sono porta- 
tori di interes- 
si, in qualche 
misura, corpo- 
rativi». Poi af- 
ferma che nel 
provvedimento 
adottato dall’esecutivo non 
ci sono novità di rilievo ri- 
spetto ai piani a medio ter- 
mine e alla legislazione vi- 
gente: «Infatti non vedo cosa 
ci sia da contestare». Santa- 
rossa comunque una mano 
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(07 Î nti de 
V ebbe ILL) 


k f, Î 
LE LI LU 


Ml interno 
ile COMNon 
NEL PASCALE 


Riforma: nuove opportunità 


LAUREA 


i lasciato 
se hai i di8 anni! 


nche È 
È à da P! 


puniversit 


Oggi anche chi lavora e ha poco tempo può 
completare facilmente il proprio percorso di laurea. 
o ì 


CEPU 


WWw.cepu.it 


Per informazioni 
chiama 


800-3311188 


Valter Santarossa 


la tende e promette: «Nel 
preparare i piani dell’Emer- 
genza, Materno infantile e 
della Riabilitazione starò at- 
tento ai rituali e consulterò 
tutte le categorie interessa- 
te». Quanto al nodo-Cardio- 
chirurgie non lascia molte 
speranze: «La letteratura 
scientifica dice che basta un 
reparto del ge- 
nere per un ba- 
| cino di quattro 
| milioni di abi- 
tanti. E in re- 
gione ce ne s0- 
no un milione e 
200 mila...». In- 
tanto la prote- 
sta contro il 
piano della Sa- 
nità non accen- 
na a smorzarsi: 
insorgono la Fe- 
derazione degli 
Ordini e dla 
Cgil, mentre il 
Centrosinistra annuncia: 
«Ascolteremo i medici davan- 
ti alla terza Commissione 
consiliare». 


® A pagina 12 
Gabriella Ziani 


Accordo tra l’Alinari di Fi 


renze e il Centro di ricerca e di catalogazione di Spilimbergo 


Treni e traghetti oggi fermi per 4 ore 


Quella che non si vede, in questa immagine colta dall'altopiano, è Trieste, coperta ieri da una fitta coltre di nebbia (foto Tommasini). 


Voli cancellati a Ronchi. Targhe alterne a Trieste. Insolita cappa su Gorizia e Monfalcone 


Traffico nella nebbia in città a Gorizia (foto Bumbaca). 


TRIESTE La nebbia è scesa su tutta la penisola. Da Nord a 


-Sud, avviluppando anche il Friuli Venezia Giulia. La si- 


tuazione ambientale, già pesantemente condizionata dal- 
la cappa di smog delle settimane scorse, si è così aggrava- 
ta anche per effetto di questo nuovo fenomeno atmosferi- 
co. E nei giorni prossimi non sono previsti cambiamenti 
sostanziali: continueranno a persistere alta pressione e 
umidità facendo perdurare l’attuale situazione meteo. 

In queste condizioni a Trieste è stata ripristinata da sta- 
mane la circolazione a targhe alterne: Pegi tocca a quelle 
pari. Poi, per due giorni di seguito, il 31 e l'1 febbraio, toc- 
cherà a quelle dispari. Anche Gorizia e Monfalcone hanno 
subito l’insolito fenomeno nebbioso, che ha creato non po- 
che difficoltà alla circolazione, in particolare sull’autostra- 
da per Venezia e Milano. 

In ginocchio anche il traffico aereo nei principali scali 
nazionali e, fatto abbastanza eccezionale, anche a Ronchi, 
dove sono stati soppressi nella mattinata voli con Roma e 
Milano. Alcuni collegamenti; così come potrebbe avvenire 

uest'oggi, sono stati garantiti via superficie con l'impiego 
i pullman. Grossi problemi anche per quanto concerne i 
voli internazionali che hanno subito pesanti ritardi e di- 
rottamenti su scali diversi da quelli previsti. 
@ Alle pagine 2-3 
Arianna Boria e Luca Perrino 


No global in Brasile 
Un vertice 


Divorzio: 187% degli italiani 
è in disaccordo con il Papa 


ROMA Dopo l'attacco del Pa- 
pa al divorzio, ecco subito 
un sondaggio. Datamedia 
ha interrogato un campio- 
ne di mille persone rappre- 
sentativo del corpo sociale 
del nostro Paese. L'87,5% 
degli intervistati si è detto 
in disaccordo con le parole 
del Pontefice. Scorporando 
il dato, si ottiene un 23,9% 
che si dichiara decisamen- 
te contrario alle posizioni 
della Chiesa e un 63,36% 
poco d'accordo con l'intran- 
sigenza di Giovanni Paolo 
Il. E se ]'11,6% ha espres- 
so una condivisone rispet- 
to alla richiesta del Papa 
di combattere: con ogni 
mezzo il divorzio, di questi 
solo il. 3,3% esprime un'opi- 
nione molto convinta. Qual- 


che segnale positivo per la 
Santa Sede arriva dall'Os- 
servatorio sui diritti dei mi- 
nori che ha svolto un'inda- 
gine su un campione di ra- 
gazzi compresi fra i 14 ei 
17 anni. In questo caso il 
71% degli intervistati si è 
detto d'accordo con il Pa- 
pa, mentre il 26% non con- 

ivide la presa di posizione 
del capo della Chiesa di Ro- 
ma. Sul fronte istituziona- 
le si registra la presa di po- 
sizione del ministro della 
Giustizia Castelli che si è 
pronunciato contro qualsia- 
sì ipotesi di obiezione di co- 
scienza da parte dei giudi- 
ci di fronte a casi di divor- 
zio anche di fronte all'ap- 
pello del Papa. 


© A pasina 5 


Un polo regionale della fotografia 


TRIESTE Mostre, libri, ca- 
taloghi: guardando a 
questi tre specifici se 
tori della fotografia 
stata sottoscritta ieri 
una convenzione tra la 
«Fratelli Alinari» di Fi- 
renze e il Craf, il Cen- 
tro di ricerca e cataloga- 
zione di Spilimbergo. 
L’Alinari di Firenze, | 
presieduta dal triesti- 
no Claudio de Polo, por- | 
ta a questo nuovo pro- 
getto la sua esperienza 
storica, antica di 150 


anni e il suo prestigio 


internazionale. De Polo è destinato ad as- 
sumere un ruolo di primo piano nel Craf. 
Il centro di catalogazione e archiviazione 
di Spilimbergo porta invece all’accordo 


© A pagina 30 


| un’attività ventennale 
collegata al territorio e 
alla tradizioni popola- 
ri, industriali e stori- 
che della regione. 

La «benedizione» al 
rogetto viene dal pro- 
‘essor Italo Zannier, do- 

cente universitario e 
| decano degli storici del- 
la fotografia italiana 
che sarà direttamente 
impegnato nei vari pro- 
etti. Nel Craf di Spi- 
imbergo sono rappre- 
sentate tre delle quat- 
tro amministrazioni 


provinciali della regione. 


Claudio Ernè 


Stop ai convogli dalle 9 alle 13, Viagsia il 70% di Eurostar e Intercity 


ROMA Metà del Paese si è fer- 
mato ieri per quattro ore 
per gli scioperi regionali in- 
detti unitariamente da 
Cgil, Cisl e Uil contro la ri- 
forma dell'articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori, la de- 
lega previdenziale e a soste- 
gno dei rinnovi contrattuali 
nel pubblico impiego. Secon- 
do i sindacati 


da prendere 
sul serio 


di Giuliano Da Empoli 


uest'anno il sum- 

mit degli anti-glo- 

balizzatori di Porto 
Alegre va preso sul se- 
TIO. 

Nato nel 2001 per fare 
da contraltare al Forum 
economico mondiale di 
Davos, luogo d'incontro 


roni dichiarandosi pronto a 
riaprire il dialogo. 

È dopo i disagi avvertiti 
ieri in tutti i settori, oggi si 
prospetta un’altra giornata 
nera per gli utenti dei servi- 
zi pubblici. Questa volta la 
protesta riguarda i traspor- 
ti: dalle 10 alle 14 incrocerà 
le braccia tutto il comparto, 

. ad eccezione di 


E percentuale quello aereo pae 3 Gal terra 
i adesione è DI (che si è già fer- a 32 anni, il Forum so- 
stata ovunque Cofferati: «Andremo mato il 18 gen- | ciale è già diventato 
«altissima, tra avanti fino a quando naio) e locale (i adulto. Al punto che mol- 
l'85 e il 100%». il A dipendenti ade- | tion solo tra le fila dei 

A inerociare ll! Governo cambierà riscono alle agi- no global) pensano che i 
le braccia sono idean, Maroni replica: tazioni regiona- TAppori di forza tra que- 
stati i lavorato- Li li). I lavoratori sti due eventi si siano in- 
ri dibenottore- ‘Protesta eccessiva» delle Ferrovie | vertiti. E che saranno 
gioni e cioè Pie- si asterranno IRR io gli ideologi di 
monte, _* Val dal lavoro dalle ‘orto Alegre, più che gli 


d'Aosta, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, Basili- 
cata, Campania e Alto Adi- 
ge. «E non ci fermiamo qui. 
Andremo avanti fino a 
quando il governo cambierà 
idea», ha detto Cofferati nel 
comizio tenuto a Bologna. 
L'articolo 18 non merita 
tanto clamore, ha replicato 
il ministro del Welfare Ma- 


ancora... 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


da 17 anni al vostro servizio 
PER UOMINI E DONNE 


Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, libera- 
mente e senza impegno, per constatare che siamo in 
grado di risolvere qualsiasi vostro problema ed ap- 
prezzarne l’impegno, Nelle nostre residenze l’orario 
di visita è libero ed i familiari sono graditi a tutte le 
ore € possono, inoltre, partecipare all’attività di ani- 
mazione come giochi, feste, ginnastica riabilitativa 
di gruppo, passeggiate e gite all’esterno ed altro 


Anche nella “quarta età” la vita può ricominciare.., 


TRIESTE 
Via Battisti 22 - 1.0 e 2.0.piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


gnomi di Davos, a defini- 
re i contorni del dibatti- 
to in corso sui grandi te- 


9 alle 13. Trenitalia assicu- 
rerà la circolazione del 73% 
dei treni maggiori. 

Domani e dopodomani 
poi altre regioni saranno in- 
teressate alle proteste terri- 
toriali contro la riforma 
dell'articolo 18 e del siste- 
ma previdenziale. 


mi della globalizzazione, 


del multiculturalismo, 
della genetica. 

A comprovare questa 
ascesa apparentemente 
irresistibile del. Social 
Forum c'è, tra le altre co- 
se, l'annuncio della par- 
tecipazione di alcuni tra 
i più importanti espo- 
nenti della sinistra mo- 
derata europea ai lavori 
di Porto Alegre. 

Laddove l'anno scorso 
c'erano solo i rappresen- 
tanti della sinistra anta- 
pra (i Bertinotti e gli 

gnoletto di tutto il mon- 
do, . per intendersi), 
quest'anno cominciano 
ad affacciarsi i leader 
della sinistra che gover- 
na (o ha governato) l'Eu- 
ropa. Per la Francia ci 
saranno ben sei ministri 
del governo Jospin. Per 
l'Italia, il più importan- 
te superstite della sini- 
stra di governo, il sinda- 
co di Roma Walter Vel- 
troni, nonchè numerosi 
esponenti di primo pia- 
no del Centrosinistra. 

Questo processo di 
«istituzionalizzazione» 
merita una riflessione. 


@ Scgue a pagina 6 
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ROMA La nebbia lascia a ter- 
ra l’Italia. Una fitta coltre 
bianca ha bloccato ieri tut- 
ti gli aeroporti del Centro- 
nord e reso difficile la circo- 
lazione anche su strade e 
autostrade. La conseguen- 
za è stata che per tutta la 
giornata decine e decine di 
voli hanno accumulato ri- 
tardi sulle partenze o sono 
stati addirittura annulla- 
ti. 

L'aeroporto. Cristoforo 
Colombo di Genova, l'uni- 
co del Nord in cui la visibi- 
lità si è mantenuta su livel- 
li normali, ha dovuto far 
fronte a un superlavoro a 
causa dei numerosi aerei 
che hanno fatto rotta sul 
capoluogo ligure dopo che 
la nebbia aveva impedito 
loro l'atterraggio negli al- 
tri scali del Nord Italia. Si- 
tuazione analoga a quella 
che si è verificata negli ae- 
roporti della Sardegna, di- 
venuti il punto di arrivo de- 
gli aerei destinati inizial- 
mente allo scalo romano di 
Fiumicino. 

Per gli scali di Milano 
si è arrivati a un passo dal- 
la paralisi. La situazione 
peggiore si è avuta a Mal. 
pensa dove la nebbia ave- 
va ridotto la visibilità a ap- 
pena 50 metri. A mezzo- 
giorno erano stati cancella- 
ti già 32 arrivi e le conse- 
guenti partenze con gli 
stessi aeromobili. Più pe- 
sante il bilancio a fine gior- 
nata: su 440 voli previsti 


Livelli di attenzione 
superati a Napoli e a 
Palermo. Decalogo della 
Regione Lombardia: 
come difendersi 

dalle micropolveri. 


ROMA L'aria delle città conti- 
nua a essere avvelenata 
dai gas di scarico e le ammi- 
nistrazioni comunali corro- 
no ai ripari. A Milano si 
prospetta per domenica 
una nuova giornata di bloc- 
co totale delle auto, mentre 
oggi e domani prosegue la 
circolazione a targhe alter- 
ne a Firenze in attesa che 
anche nel capoluogo tosca- 
no si arrivi a un probabile 
stop definitivo per giovedì. 
Situazione di allarme conti- 
nuano a registrarsi anche a 
Napoli e Palermo. 

La concentrazione di mi- 
cropolveri a Milano e pro- 
vincia anche ieri è rimasta 
sopra i livelli di guardia. In 
centro è stata registrata 


‘trai 61 ei 131 microgram- 


mi per metro cubo (75 la so- 
glia di allarme, 50 l’atten- 
zione), variando invece in 
provincia tra i 33 e gli 86. 
Situazione leggermente mi- 
IA rispetto a quella di 
lunedì, ma sempre preoccu- 
panti anche per le condizio- 
ni di alta pressione, nebbia 
e temperature abbastanza 
rigide. Anche per questo ie- 
ri il presidente della regio- 


Per alleviare i disagi provocati dalla nebbia ci saranno corse straordinarie da Roma a Milano e v 


Ronchi declassato resta cieco nella nebbia 


In mancanza del sistema di atterraggio strumentale si opera con almeno 550 metri di visibilità 


per ieri ne sono stati can- 
cellati 301 e dirottati 55. 
Tutti i voli intercontinenta- 
li sono arrivati e partiti. 
Un po’ meglio è andata a 
Linate, dove alle 13 la vi- 
sibilità ha toccato i 500 me- 
tri consentendo un traffico 
rallentato di mezzi. Tra co- 
loro che se la sono vista 
peggio ci sono infine i 187 
passeggeri di un volo parti- 
to alle 6,40 da Linate e at- 
terrato a Roma alle 14,05. 
Prima di toccare terra han- 
no dovuto a girare a 
lungo sopra l’aeroporto Le- 


Superlavoro a Genova 
dove sono stati dirottati 
molti voli del Centronord 
grazie alle più favorevoli 
condizioni meteorologiche 


onardo da Vinci, essere poi 
dirottati a Genova dove so- 
no arrivati alle 9,15 e da 
dove sono ripartiti alle 
13,20 alla volta della capi- 
tale. Secondo le previsioni 
dei metereologi la nebbia 
più o meno fitta si protrar- 
tà ininterrottamente per 
tutto oggi per cui i viaggia- 
tori, prima di muoversi da 
casa, è opportuno che con- 
tattino le compagnie ae- 
ree, costrette a program- 
mare arrivi e partenze so- 
nocondo l'evolversi della 
nebbia. 


A Malpensa visibilità limitatissima. In difficoltà anche il Marco Polo e il Catullo 


Quasi paralisi negli scali milanesi 


In Veneto lo scalo di Ve- 
rona, il Catullo, è rimasto 
paralizzato dalle 18.30 di 
lunedì fino alle 11.30 di ie- 
ri mattina. Al «Marco Po- 
lo» di Venezia Tessera so- 
no state cancellate 19 del- 
le 75 partenze programma- 
te e 19 dei 73 arrivi previ- 
sti. Sette voli sono stati di- 
rottati a causa della scar- 
sa visibilità su Bologna, 
Verona e Genova. La visi- 
bilità è poi risalita a 325 
metri orizzontali e 60 verti- 
cali. Al «Valerio Catullo» 
molti i voli che hanno subi- 
to ritardi, mentre è stato 
cancellato solo un volo per 
Bruxelles. 

Scalo invece completa- 
mente chiuso in Umbria a 
Perugia. La nebbia che 
ha avvolto tutta la regio- 
ne, ha bloccato decolli e at- 
terraggi per tutto il gior- 
no, Disagi anche sulle stra- 
de dove in serata le condi- 
zioni sono peggiorate s0- 

rattutto nel Perugino, 
ungo la E45, e all' aeropor- 
to di S. Egidio dove, dopo 
una leggera schiarita nelle 
prime ore del pomeriggio, 
in serata la situazione è 
notevolmente peggiorata e 
la visibilità è attualmente 
di circa 30 metri. 

La situazione è destina- 
ta comunque a durare an- 
che oggi. La Sea, la società 
che gestisce gli scali mila- 
nesi, consiglia chi deve 
Viaggiare di consultare il 
proprio sito (Sea-aeroporti- 
milano.It), oppure le pagi- 


Consigli: non fare jogging in città. Neanche con mascherine. 


ne Lombardia Roberto For- 
migoni ha annunciato un 

robabile nuovo blocco tota- 
e del traffico per domenica 
prossima. 

Il superamento dei livelli 
di attenzione per quanto ri- 
guarda il biossido di azoto 
è stato nuovamente regi- 


strato in alcuni punti a Na- 
poli e a Palermo. 

Una città che invece si 
prepara a fermare comple- 
tamente le auto è Firenze. 
Nel capoluogo toscano pro- 
segue oggi e domani la cir- 
colazione a targhe alterne 
ma, solo giovedì 81, oltre le 


ne su Mediavideo e Televi- 
deo. 

Anche a Fiumicino non 
è andata meglio, con una 
visibilità passata dai 250 
metri delle prime ore del 
mattino ai 500 metri rag- 


RONCHI DEI LEGIONARI La neb- 
bia, calata fittissima e pe- 
ricolosa sin dalle prime 
ore del mattino, ha messo 
in ginocchio anche l'aero- 
porto regionale di Ronchi 
dei Legionari, un tempo 
considerata un' isola feli- 
ce. E° stato, è vero, un mar- 
tedì nero per tutto il tra- 
sporto aereo, in gran parte 
delle regioni italiane. Ma 
lo scalo di Ronchi è stato 
costretto a fare i conti con 


no a Venerdì quando si con- 
cluderanno, o così almeno 
sperano tutti, i lavori che 
l'Enav, l'Ente nazionale di 
assistenza al volo, ha mes- 
so in cantiere già alla fine 
di dicembre con l'obiettivo 
di rivedere gli impianti di 
segnalazione luminosa del- 
la pista. 

Gli-interventi sulle piste 
di Ronchi stanno prose- 
guendo spediti. Si è anzi 
ingaggiata una vera e pro- 


L'aerostazione di Ronchi avvolta nella nebbia. Sulle piste aerei fermi e voli cancellati. 


giunti verso le 11. Proprio 
dallo scalo romano, dove 
la nebbia non è certo di ca- 
sa, si sono accumulati ri- 
tardi che poi sono pesati 
sugli altri aeroporti, so- 
prattutto quelli milanesi, 
di Torino e di Venezia. 
Carlo Lania 


il temporaneo declassa- 
mento alla categoria 1 e, 
quindi, con l’impossibilità 
di effettuare atterraggi e 
decolli con una visibilità 
minima orizzontale inferio- 
re ai 550 metri. Condizio- 
ne, questa, che dovrebbe 
durare però solamente fi- 


L’aria delle città contiifffa a essere appesantita dai 


pria lotta contro il tempo. 
Ma intanto ieri Ronchi dei 
Legionari, come peraltro 


molti altri aeroporti del * 


Centronord, ha dovuto re- 
stare chiuso. Cancellazio- 
ni e ritardi sono stati nu- 
merosi, lasciando a terra 
molti passeggeri che non 


hanno potuto così usufrui- 
re delle coincidenze previ- 
ste negli «hub» internazio- 
nali, uno su tutti quello 
milanese della Malpensa. 

Così, se i primi voli del 
mattino sono decollati sola- 
mente dopo che le condizio- 
ni meteo si erano tempora- 
neamente stabilizzate e la 
nebbia in parte diradata, 
il collegamento Alitalia 
AZ 1357, proveniente da 
Fiumicino e atteso. a Ron- 
chi dei Legionari alle 
10.05, non è arrivato a cau- 
sa delle foschie dense che 
hanno interessato per pa- 
recchie ore lo scalo della 
Capitale, il «Leonardo da 
Vinci». A catena ne è deri- 
vato la cancellazione del 
volo AZ 1358 in partenza 
da Ronchi alle 10.50, men- 
tre regolari sono stati i vo- 
li del prio pomeriggio da 
e per la Capitale, tutti ga- 
rantiti con aeromobili 
MD-80 di Alitalia. 

Soppressi, a partire dal- 
le 11 del mattino, anche 
tutti i voli da e per Milano 
Malpensa, avvolto da una 
densa coltre nebbiosa che 
lo ha praticamente paraliz- 
zato per parecchie ore. I 
collegamenti, così come po- 
trebbe avvenire quest'og- 
gi, sono stati garantiti su 
strada con l'impiego di al- 
cuni pullman, ma con ore 
Foro di viaggio e di ritar- 

i 

Già si sa che stamane 
non decollerà il volo Alita- 
lia AZ 1336 delle 6.40 con 
destinazione il capoluogo 
lombardo a seguito della 
cancellazione dell'ultimo 
volo di ieri sera, quello del- 
le 22.50, per Ronchi dei Le- 
gionari. 

Tornando alla difficile 
giornata di ieri problemi 


gas di scarico. Nel capoluogo lombardo oggi e domani a targhe alterne 


«Si sono registrati anche 


per quanto concerne i vol 
internazionali. Quello del: 
la Jat da Belgrado, atteso 
nella nostra regione alle 
11, è atterrato solo pochi 
minuti prima delle 16; 
mentre quello dell'irlande- 
se Ryanair da Londra: 
Stansted delle 16.20 è sta- 
to dirottato fino allo scalo 
di Brescia-Montichiari. RI 
tardi sono stati registrati 
sui voli di Air Dolomiti da 
e per Monaco di Baviera. 
Non resta che sperare iN 
un miglioramento delle 
condizioni metereologiche, 
che ieri hanno messo in gl 
nocchio vari aeroporti ita" 
liani e che hanno costretto 
tra l'altro la completa chiù 
sura dello scalo di Treviso. 
Ma per quanto riguarda 
Ronchi dei Legionari la ne- 
cessità è che torni al più 
presto a usufruire del- 
l’ILS, il sistema di atter: 
raggio strumentale degli 
aeromobili, di seconda ca- 
tegoria, come nel recente 
passato. Solo in tal modo 
sarà garantita l’operativi- 
tà con una visibilità mini 
ma di 300 metri, condizio: 
ne, questa, verificatasi più 
volte nella giornata di ieri. 
Se così fosse stato, come ri- 
chiesto in modo perentorio 
dal superispettore per gli 
aeroporti e il traffico ae- 
reo, generale Andrea For- 
nasiero dopo le drastiche 
limitazioni impartite a fi 
ne ottobre nei confronti di 
tanti aeroporti italiani, lo 
scalo ronchese avrebbe vis” 
suto una giornata meno di 
sastrosa per i suoi passeg” 
geri, costretti a rinviare 
appuntamenti di lavoro 0 
a rimandare viaggi per al 
tre destinazioni estere. 
Luca Perrino 


î 


__- 


Smog: Milano prepara una domenica a piedi 


A Firenze probabile stop per le vetture sprovviste di marmitta catalitica 


targhe pari, potrebbero re- 
stare ferme tutte le macchi- 
ne sprovviste di marmitta 
catalitica. Il condizione è 
d’obbligo visto che la confer- 
ma dell’Arpat, l’agenzia 
er la protezione ambienta- 
e della Toscana, arriverà 
solo nella mattinata di og- 
gi. I cittadini verranno avvi- 
sati dell'eventuale blocco at- 
traverso i mezzi di informa- 
zione, con cartelloni a mes- 
saggi variabili e con l’accen- 
sione dei lampioni dalle 12 
alle 12,15, dalle 14 alle 
14,15 e dalle 16 alle 16,15. 
Ma, blocchi delle auto a 


. parte, come ci si difende 


dallo smog? Un gruppo di 
esperti nominati dal presi- 
dente della regione Lombar- 
dia Formigoni ha stilato un 
decalogo che dovrebbe ser- 
vire a GE dagli effet- 
ti delle micropolveri sull’or- 
ganismo umano. I consigli 
vanno dall’invitare i malati 
cronici a trasferirsi, se pos- 
sibile, almeno temporanea- 
mente fuori città, al tenere 
le finestre di casa chiuse 
nelle ore di punta, soprat- 
tutto ai piani bassi. 

Carlo Lania 


S NO JOGGING = 


MILANO Niente jogging in 
città: le lunghe esposizio- 
ni all'aria aperta, nei mo- 
menti critici sono pericolo- 
se perchè si respirano 
troppe polveri che rag- 
giungono bronchi e polmo- 
ni. Attività fisiche e spor- 
tive all'aperto in questi 
casi moltiplicano il perico- 
lo perchè aumentano la 
ventilazione polmonare. 
Attenzione: le comuni ma- 
scherine non sono in gra- 
do di trattenere nè gas nè 
ca sottili, quindi non 
‘anno protezione, I bam- 
bini andrebbero tenuti 
nei «vecchi» zainetti, quel- 
li usati più spesso per le 
lunghe camminate in va- 
canza: a 30-50 centimetri 
da terra si respira il mas- 
Simo delle polveri e quin- 
di niente passeggini e car- 
VODOE troppo basse. 
uno dei consigli conte- 
nuto nel decalogo messo 
a punto da quattro esper- 
ti chiamati dal presiden- 
te lombardo Roberto For- 
TREO, a studiare gli effet- 
ti delle micropolveri sull' 
organismo umano. 


ANSA-CENTIMETRI 


1 
I " 
Eolo, l'auto ad aria compressa ; 
v Eolo è una monovolume l'espansione, la 
disponibile in 4 versioni: pressione e la 
furgone, pick up, taxi e temperatura 
trasporto passeggeri. ‘ dell'aria 
Prodotta da MDI, | Compressa. 
potrebbe essere in I Non produce 
Vendita in Italia a fiamma quindi la 
luglio 2002a I temperatura di 
Circa € 12,000. regime non supera 
—. Uiprimo | di 40° riducendo l'usura 
Ilteioè n stabilimento n... meccanica e aumentando la 
Ariana durata del motore. L'emissione dello 
ultraleggero è Altezza — 4a scappamento è aria pulita a -20 
Ultraresistente, la carrozzeria Lunghezza 3, Cilindrata 
è in fibra di resina.  larghezzamax = (72m ot L = 
Sî sta studiando una resina Ingombro anteriore 1,46m | iti 3.500 
Vegetale e quindi riciclabile "Ingombro posteriore 1,46m. Velocità massima 110kmM 
Alimentazione. Iniezione elettronica d'aria 
lil sono in canapa . 
con'una struttura di | Autonomia 200km a 60kmho > 
alluminio per la i 10 ore su circuito urbano 


sicurezza del 


passeggero. ‘energia 
| comandi sono sul 
Volante, come nelle 

auto da corsa | Costo 


Tempi di ricarica di 


4 ore collegandosi ad una. — 
presa di corrente, 2-3 minuti 
per la ricarica negli appositi 
distributori di aria compressa 
1,54 euro per Una ricarica 


iceversa. Tamponamenti sull'autostrada Milano-Torino 


Trenitalia schiera due Eurostar in più contro il maltempo 


wo E 


il 


Due Eurostar in più per ovviare ai disagi della nebbia. 


ROMA Per alleviare i disagi 
causati dalla nebbia Treni- 
talia effettuerà oggi due 
corse straordinarie di treni 
Eurostar sulla linea Mila- 
no-Roma, Roma-Milano. I 
treni - precisa una nota - 
verranno messi in linea al. 
la fine dello sciopero del 
personale delle Ferrovie. Il 
primo dei due Eurostar par- 
tirà da Milano alle 14,50 ed 
arriverà a Roma alle 19.20, 
il secondo partirà invece da 
Roma alle 15.10 per giunge- 
re a Milano alle 19.55. 
Giornata difficile sul si- 
stema viario nazionale. a 
causa della scarsa visibili- 
tà. È stata chiusa a tratti, 


e riaperta completamente 
solo nel pomeriggio, l'auto- 
strada ‘’Torino-Milano. A 
partire dalle 13 di ieri, a 
causa della fitta nebbia, so- 
no accaduti una serie di 
tamponamenti che, fortuna- 
tamente, non hanno causa- 
to danni alle persone ma so- 
lo ai veicoli, Nel primo inci- 
dente, poco prima delle 13, 
sono rimaste coinvolte tre 
auto e un mezzo pesante. 
Quindi, a seguire, numero- 
si tamponamenti a catena 
hanno obbligato la polizia 
stradale a chiudere l'auto- 
strada, riaperta poco dopo 
le 17: tre Tir, due autocarri 
e quattro autovetture si so- 


no scontrate, bloccando 
completamente le corsie in 
direzione Milano. E una fit- 
ta nebbia gravava ieri sera 
su gran parte del Veneto ri- 
ducendo a 100 metri la visi- 
bilità lungo la A4 Serenissi- 
maea70 metri sulla A13. 

I poliziotti rinnovano gli 
appelli alla prudenza; «E in- 
dispensabile, in situazioni 
come questa, dove la visibi- 
lità è al massimo di 30 me- 
tri, rallentare, mantenere 
le distanze di sicurezza ed 
evitare inutili e brusche fre- 
nate», 

Le condizioni meteorolo- 
giche hanno inciso anche 
sul calendario dei lavori 


arlamentari. E’ slittato 
‘avvio dei lavori della Com- 
missione Lavoro della Ca- 
mera sulla delega previden- 
ziale. Lo ha detto il presi- 
dente della Commissione, 
Domenico Benedetti Valen- 
tini (An), spiegando che il 
relatore, Luigi Maninetti è 
stato impossibilitato oggi a 
raggiungere la Camera per 
la nebbia che ha bloccato 
li aeroporti. Il presidente 
a spiegato che ancora non 
è stato comunque fissato 
un calendario definitivo dei 
lavori ma è già in program- 
ma un «buon ventaglio di 
audizioni». che dovrebbe 
partire oggÌ, subito dopo la 
relazione di Maninetti. 
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ig Superata in varie zone del capoluogo regionale la concentrazione giornaliera di polveri sottili ammessa dalla Ue. I limiti del perimetro vietato 


A Trieste il traffico torna a singhiozzo 


Abita) di Contovello — Prosecco = Borgo S. Nazar 
‘5 strade por Wonle Grisa 


Grande, Viabilità 


Ogsi circolano le auto «pari», domani 31 e venerdì 1 le vetture con numero finale'di targa dispari 


LEGENDA: 


uan PERIMETRO PERCORRIBILE 
L'area all'interno, 
dalle 9 alle 18, 
sarà vietata alle auto 
e alle moto 

\Ì con targa dispari 


Week-end velato 

I meteorologi 
sono pessimisti: 
«Difficile rompere 
questa cappan 


TRIESTE Si dissolverà la 
nebbia che incombe sul 
capoluogo regionale, por- 
tando con sè anche il mal 
digerito provvedimento 
delle. targhe alterne? Le 
previsioni degli esperti 
non inducono alla speran- 
za. «Questa nebbia non è 


normale per Trieste - dice |" 


Gianfranco Badina, mete- 
reologo dell'istituto Nauti- 
co - ma nei prossimi gior- 
ni si potrà solo parzial- 
mente attenuare. L'alta 
pressione al suolo e l’aria 
calda in quota determina- 
no un fenomeno di inver- 
sione termica che blocca 
il sollevamento dell’aria, 
cosicchè tutto resta confi- 
nato nei bassi strati: una 

| situazione che non può 
che favorire l’inquinamen- 
to». 

Badina non prevede 
cambiamenti sostanziali 
a breve termine. «Tra un 

aio di giorni - anticipa - 
ta pressione si attenuerà 
un po’, ma resterà comun- 
que alta. Tra domani e ve- 
nerdì è prevedibile un ri- 
mescolamento nei bassi 
strati dell’aria causato 
dalla coda di una lieve 
erturbazione. Niente, 
‘uttavia, che possa modifi- 
care la situazione attua- 
le, Non è da escludere che 
le targhe alterne siano ne- 
cessarie anche la prossi- 
ma settimana». 

Per la giornata odier- 
na, intanto, Trieste Tra- 
‘sporti ha rafforzato il ser- 
vizio autobus che dalla pe- 
riferia conduce al centro 
città. Saranno potenzia- 
te, con una decina di mez- 

zi Dipplementar, le corse 
che da Muggia; -Basoviz- 
za, Opicina, Roiano-Bar- 
cola, portano a Trieste. 
«Il potenziamento speri- 
mentato nel corso della 
prima giornata di targhe 
alterne, la scorsa settima- 
na - dicono alla società di 
trasporto pubblico - è sta- 
to più che sufficiente. An- 
zi, la congestione dei pas- 
Tree sì è allentata sa 
nelle primissime ore del- 
la mattina. Comunque, 
terremo monitorati i flus- 
si di traffico per tutta la 
giornata e saremo pronti 
a intervenire dove si ren- 
derà necessario». 

a. bor. 


TRIESTE Targhe alterne, atto 
secondo. La cappa di nebbia 
che grava sulla penisola av- 
volge da giorni, come in un 
bozzolo, anche Trieste. Nien- 
te pioggia, né tantomeno bo- 
ra all'orizzonte, sentenziano i 
metereologi. Anzi, l'alta pres- 
sione è destinata a continua- 
re, con attenuazioni irrilevan- 
ti per la salute dell’aria. I va- 
lori dello smog sono sensibil- 
mente al di sopra dei limiti di 
legge, non resta che rasse- 
gnarsi a viaggiare a singhioz- 
zo. 

Oggi, dalle 9 alle 18, si re- 
plica l'ordinanza del sindaco 
Dipiazza che consente la cir- 
colazione solo ad auto, moto é 
ciclomotori con targa pari, co- 
m'è pari la data, mercoledì 
30 gennaio. Domani, via libe- 
ra alle targhe dispari e così 
anche venerdì. 1 febbraio. Il 
provvedimento, reiterato in 
considerazione dell’alta' con- 
centrazione di polveri sottili 
nell’aria, interessa un vasto 
perimetro urbano, che di fat- 


to taglia fuori solo l’Altipia- ‘ 


no. La presenza di polveri 
inalabili, che permangono a 
lungo nell'atmosfera e aggre- 
discono le vie respiratorie so- 
prattutto delle fasce più debo- 
li della popolazione, anziani 
e bambini, ha indotto l’Azien- 
da sanitaria a segnalare al 
Comune la necessità di pren- 
dere misure preventive di 
contenimento  dell’inquina- 
mento, per non aumentare 
l'incidenza di malattie respi- 
ratorie e cardiovascolari, con 
i relativi ricoveri. Targhe al- 
ternate, dunque - pari nei 
giorni pari, dispari nei giorni 
dispari - con una multa per i 
trasgressori di 65 euro 
(125.857 lire) e buona parte 
del Corpo di polizia municipa- 
le in strada a presidiare i var- 
chi, 

La decisione è stata presa 
dalla giunta comunale lune- 
dì, dopo l'esame dei dati forni. 


Molo Audace a Trieste, balcone sul mare e i monti ieri «oscurato» dalla nebbia. (Lasorte) 


ti dall’Arpa. Lo sforamento 
dei limiti di legge e le non fa- 
vorevoli previsioni meteorolo- 
giche hanno indotto l’esecuti- 
vo a varare.un primo «pac- 
chetto» di tre giorni di circola- 


‘zione alternata. Se, però, il 


tempo non dovesse cambiare, 
con un tempestivo aprirsi del- 
l’orizzonte alla bora e al sole, 
è presumibile che l'ordinanza 
venga prorogata anche per la 
prossima settimana. 

Il direttore del Dipartimen- 
to provinciale dell’Arpa di Tri- 
este, Stellio Vatta, fornisce le 
ultime rilevazioni. Lunedì 
28, in piazza Goldoni, è stata 
registrata una concentrazio- 
ne media giornaliera di 85 mi- 


crogrammi di Pm10 (le polve- 
ri sottili) per metrocubo, su 
un limite di 75, In via Carpi- 
neto la concentrazione è sta- 
ta di 105 microgrammi, in 
via Svevo di 85, in via Pitac- 
co di 72 e, a Muggia, di 74. 
«Lunedì - dice Vatta - ci sia- 
mo accorti di un andamento 
al rialzo dei dati, anche se 
meno veloce rispetto alla scor- 
sa settimana, quando anche 
la concentrazione era stata 
molto superiore, con punte di 
200 microgrammi per metro- 
cubo. La direttiva Cee fissa 
un valore di 75 da non supe- 
rare per più di 35 volte all’an- 
no, dopodichè non scattano 
comurique automaticamente 


Automobilisti in difficoltà su strade e autostrade della regione. Appelli della Polstrada a moderare le velocità 


Un muro bianco dal Lisert fino a Mestre 


Visibilità fra i 50 e i 100 metri anche fra Palmanova e il capoluogo friulano 


Il centro di Monfalcone nella surreale atmosfera ovattata. 


MONFALCONE Una giornata di 
nebbia, come da anni non 
si vedeva. Con zone pratica- 
mente a visibilità zero, o 
quasi. Così ieri si è presen- 
tata gran parte della pro- 
vincia di Udine. Le località 
della Bassa erano avvolte 
da una nebbia insistente 
Pa quasi tutta la giornata, 
i disagi non sono mancati 
su tutte le strade statali e 
provinciali. Un muro bian- 
co, di latte, dal Lisert fino a 
Mestre e a Udine. Gli auto- 
mobilisti, spesso in coda; 
non superavano i quaranta 
chilometri all'ora con la pa- 
ura di trovarsi nel bel mez- 
zo di un banco di nebbia. 
Per fortuna non si sono ve- 
rificati incidenti di rilievo. 
Anzi, a parte un tampona- 
mento sulla tangenziale di 
Udine, in prossimità del- 
l’uscita autostradale Sud, 
gli automobilisti «sono sta- 
ti bravi». Solo qualche tam- 
ponamento, non diretta- 
mente collegato però alle 
condizioni atmosferiche. 
La nebbia ha riguardato 
l’intera autostrada A4 Trie- 
ste-Venezia e la A23 Palma- 
nova-Tarvisio, fino all’usci- 
ta di Udine Nord, con visibi- 


MONFALCONE Il: Monfalconese 
si è svegliato ieri mattina 
sotto una pesante cappa di 
nebbia che ha rallentato il 
traffico lungo tutta la rete 
stradale del mandamento e 
creato non pochi problemi al- 
l’aeroporto regionale di Ron- 
chi. Visibilità particolarmen- 
te ridotta nella zona compre- 
sa tra Ronchi e Cervignano 
e poi più a Sud, verso Gra- 
do, Nel centro di Monfalco- 
ne in mattinata aveva fatto 
addirittura la sua comparsa 
il sole. Nel pomeriggio e in 
serata però la situazione è 
precipitata e la visibilità si è 
ridotta a poche decine di me- 
tri. Praticamente assente il 


sus 


lità di circa cento metri. Il 
traffico, sostenuto per tutta 
la giornata, si è svolto in 
Tn regolare. Le preoccu- 
PESO maggiori erano i 

anchi di nebbia che compa- 
rivano all'improvviso in al- 
cuni punti della Bassa, in 
REED soprattutto del 

‘agliamento o in altre zone 
dove l'umidità regna sovra- 
na. 


Sulla tangenziale di Udine Sud 
l'unico incidente: un camion 
shanda per il fondo bagnato 
e finisce contro una vettura 

il cui conducente si è ferito 


In alcuni tratti, tra Lati- 
sana e San Giorgio, la visi- 
bilità è scesa a appena cin- 
quanta metri, soprattutto 
nelle prime ore della matti- 
na. Punti critici anche in 
prossimità di. Udine. Gli 
agenti della Polstrada di 
Palmanova, competente 
per il tratto di autostrada 
che va da Latisana al Li- 
sert era presente per tutta 


traffico cittadino. I pochi au- 
tomobilisti che si sono av- 
venturati sulle strade sono 
stati costretti a muoversi a 
passo d’uomo e ciò ha limita- 
to il rischio di incidenti stra- 
dali. 

Situazione critica nella pe- 
riferia cittadina in direzione 
di Trieste e Udine. Visibilità 
nulla o quasi sulla statale 
14 all'altezza delle cartiere 
Burgo e di San Giovanni di 
Duino. Stessa situazione a 
alto rischio in direzione del- 
la Bassa friulana. La neb- 
bia, fitta soprattutto nelle 
ore della sera e presente sul- 
le pendici carsiche, ha provo- 
cato forti rallentamenti del 
traffico anche sulle strade di 


la giornata con alcune pat- 
tuglie. Per fortuna non c'è 
stato bisogno del loro inter- 
vento, tranne, come detto, 
quello effettuato ieri matti- 
na, intorno alle 11, sulla 
tangenziale in. prossimità 
dell'uscita di Udine Sud del- 
l'autostrada. Un camion ha 
sbandato sulla sinistra ané 
dando a finire contro una 
macchina. Un'altra auto 

oi si è messa di traverso. 

‘erito, in modo lieve, il con- 
ducente della macchina ur- 
tata. L'incidente ha causa- 
to una coda di circa un chi- 
lometro e rallentamenti in 
tutta la viabilità circostan- 
te. Secondo una prima rico- 
struzione della Polstrada, 
la nebbia e il fondo strada- 
le bagnato potrebbero esse- 
re stata la causa dell’inci- 
dente. Il 118 è intervenuto 
con un'ambulanza, l’elicot- 
tero dell’elisoccorso era in- 
fatti impossibilitato a alzar- 
si proprio per la nebbia. 

a nebbia ha concesso 
una tregua nella parte cen- 
trale del giorno, per ritorna- 
re poi fitta in serata. Inviti 
alla prudenza vengono fatti 
dalla polizia con cartelli a 
ogni casello dell’autostra- 

a. 


maggiore percorrenza, come 
via Primo Maggio. 

E proprio la nebbia pote- 
Va costare cara a un giovane 
operaio albanese, Alban Ka- 
strati, precipitato da un'im- 
palcatura nel primo pome- 
riggio di ieri mentre stava 
lavorando in un cantiere edi- 
le di Grado. Il suo ricovero 
all'ospedale di Cattinara a 
Trieste a causa delle gravi 
ferite riportate al capo è sta- 
to ritardato dall'impossibili- 
tà di far levare in volo l’eli- 
cottero dell’elisoccorso. Sul 

osto è intervenuta un’am- 
rico che ha dovuto perfo- 
rare il muro di nebbia per 
raggiungere senza danni il 
nosocomio triestino. 


misure di limitazione della 
circolazione, ma le ammini- 
strazioni sono invitate a prov- 
vedere al contenimento dello 
smog. A Trieste, finora, Que- 
sto valore è stato superato 
7-8 volte. Resta il fatto che il 
traffico incide sulla concen- 
trazione di polveri sottili dal 
50% all’80% (il resto dipende 
da riscaldamento e industrie, 
ndr), quindi la limitazione 
del traffico toglie un contribu- 
to importante all’innalzamen- 
to dei valori». 

Le vie che compongono il 
perimetro «proibito» sono libe- 
ramente percorribili in en- 
trambi i sensi di marcia. 
L'area dove funzioneranno le 


targhe alterne è così delimita- 
ta: dall'incrocio di viale Mira- 
mare-via Boveto, via del Bo- 
veto, via S. Bortolo, via del 
Perarolo, Strada del Friuli 
(da via Perarolo sino alla pro- 
vinciale del Carso), Provincia- 
le del Carso, Provinciale 35 
(ex statale 202), Quadrivio di 
Opicina-Strada Nuova per 
Orione (dal Quadrivio sino 
alla curva Faccanoni), stata- 
le 14-Basovizzana (dalla cur- 
va Faccanoni sino al bivio ad 
H), bivio ad H, statale 202 
(dal bivio ad H sino a via Bri- 
gata Casale), via Brigata Ca- 
sale, via Flavia (da via Briga- 
ta Casale sino a via Caboto), 
via Caboto (da via Flavia fino 
a via Errera), via Errera. So- 
no escluse dalla limitazione: 
via Bonomea, nel tratto tra 
l’Obelisco e l'Ospedale Santo- 
rio per raggiungere quest’ulti- 
mo; la statale 14-Basovizza- 
na, a pat dal bivio ad H si- 
no a Basovizza; la provincia- 
le per San Giuseppe, a parti- 
re alla statale 14-Basovizza- 
na verso Bagnoli-San Giusep- 
pe; la comunale e la successi- 
va Strada di Fiume che con- 
ducono all'ospedale di Catti- 
mara, nel tratto tra la provin- 
ciale per San Giuseppe e l’in- 
o al pronto soccorso del- 

ospedale; la Grande viabili- 
tà, nel tratto tra la statale 
202 e lo svincolo di Caboto- 
Malaspina. 

Se il tempo migliorerà e i 
valori rientreranno nei limi- 
ti, l'ordinanza comunale ver- 
rà immediatamente revoca- 
ta. Altrimenti si continuerà 
nella circolazione alternata, 
fine settimana , compreso. 
«Proprio per questo abbiamo 
deciso provvedimenti di tre 
giorni in tre giorni», spiega 
Passessore comunale Mauri- 
zio Bradaschia. «Non poteva- 
mo fare altrimenti: i valori so- 
no sopra la media europea, 
seppure non di molto, e il de 
pio della soglia italiana. Sono 
misure giuste e inevitabili». 

Arianna Boria 


GORIZIA In serata foschie in intensificazione 


Isontino avvolto nell'ovatta 
e spostamenti molto difficili: 


non accadeva da tanto tempo 


1 


Il ponte IX Agosto sull’Isonzo avvolto dalla nebbia. 


GORIZIA Gorizia avvolta nella nebbia. Alberi, case, le 
stesse persone, tutto ovattato da un leggero, impalpa- 
bile velo grigiastro. Non accadeva da tempo. La città, 
posta pochi metri sopra l’Isonzo, spesso è preservata 
da foschie e nebbie. Anche ieri mattina, il fiume era 
quasi nascosto mentre in città splendeva il sole. La 
cappa umida è scesa però nel pomeriggio allungando- 
si fin nelle vie del centro. Ben più fitta la nebbia in 
pianura dove la visibilità nelle ore serali si è ancor 


più ridotta. 


Il traffico, in particolare sulle strade statali che 
conducono a Gradisca d'Isonzo, Udine e sul Vallone, 
è proceduto a rilento, ma non sono stati segnalati in- 
cidenti da parte della polizia stradale e dei carabinie- 
ri. Gli automobilisti hanno guidato con prudenza ri- 
ducendo la velocità. Un paio di vetture ieri di prima 
mattina sono uscite di strada sul raccordo autostra- 
dale ma senza conseguenze per gli occupanti. 

Per questa giornata di nebbia ne ha risentito la 
temperatura. La massima non è salita oltre i 6 gradi, 
mentre si è registrata una minima di 4 gradi. Il fred- 
do è apparso più pungente per l’alta percentuale di 
umidità nell’aria. E oggi, secondo le previsioni meteo- 
rologiche, la situazione non dovrebbe mutare. C'è già 
chi rimpiange le gelide ma assolate giornate di alcu- 
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Secondo il ministro i medicinali costano in Italia il 5% in più rispetto agli altri Paesi europei. Farmindustria smentisce 


Farmaci: Sirchia sospende gli aumenti 


ROMA Il ministro della Salu- 


bollette. Non ci saranno 


Marzano: «Non ci saranno rincari sulle bollette Enel, pronto un decreto legge» 


te, Girolamo Sirchia, ha 
deciso di sospendere gli au- 
menti in due tranche dei 
prezzi dei farmaci, calcola- 
ti sul «prezzo medio euro- 
peo». La decisione è stata 
presa dopo l'analisi dei 
nuovi dati che hanno rico- 
nosciuto i farmaci italiani 
più costosi di quelli euro- 
pei del 5%. «Ora abbiamo i 
dati - ha detto Sirchia - e 
pensiamo di sospendere le 
altre tranche di aumenti». 

L'ultimo aumento era 
avvenuto proprio all'inizio 
dell' anno. Bloccando que- 
ste due tranche, Sirchia in- 
tende recuperare mille mi- 
liardi di lire da utilizzare 
per «evitare ticket» e «assi- 
curare alla 
gente farma 
ci innovati- 
vi». Il mini- 
stro ha però 
anche spiega- 
to di studia- 
re anche al- 
tre misure 
per recupera- 
re questa dif- 
ferenza  ri- 
spetto - © al 
prezzo dei 
farmaci euro- 
pei. 

Ma  Far- 
mindustria 
«smentisce 
categoricamente che ‘il 
prezzo europeo dei farma- 
ci sia mediamente inferio- 
re del 5% rispetto a quello 
italiano».Lo afferma in 
una nota l'associazione del- 
le aziende farmaceutiche 
italiane rispondendo al te- 
legramma inviato dal mi- 
nistro della salute Girola- 
mo Sirchia. «In base ai da- 
ti in possesso dell'Associa- 
zione - continua Farmindu- 
stria - i prezzi dei farmaci 
rimborsabili in Italia risul- 
tano di almeno il 6% infe- 
riori a quelli medi euro- 
pei». 

E ora dai farmaci alle 


CASO CALABRESI Il Tribunale di sorveglianza genovese dice «no» alla sospensione della pena 


Bompressi deve tornare in carcere 


CURA DI BELLA 


nale, ma il giudice di Co-. 
mo Beniamino Fargnoli 
lo ha respinto, defin 
lo «incongruo e tardivo 


rincari sulle bollette Enel 
a causa degli ammorta- 
menti degli «stranded 
cost» e ini proposito sarà 
presto varato un decreto 
legge. Lo ha detto il mini- 
stro per le Attività Produt- 
tive, Antonio Marzano, sot- 
tolineando l'esigenza di 
bloccare un sistema fatto 
«da ricorsi e controricor- 
si». «Nel prossimo Consi- 
glio dei ministri - ha detto 
Marzano - presenterò un 
apposito decreto legge che 
dovrà però essere approva- 
to dall'esecutivo». 

Il ministro ha quindi po- 
sto l'accento sulla diatriba 
in corso tra Enel e Autori- 
tà per l'Energia. «Non cre- 
do che la po- 
litica energe- 
tica di que- 
sto paese | 
ha sottoline- 
ato Marzano 
- possa esse- 
re rappresen- 
tata da ricor- 
sì e controri- 
corsi tra Au- 
thority ed 
Enel, presso 
Tar, Consi- 
glio di Stato 
e così via; bi- 
sogna blocca- 
re questa si- 
tuazione», 
«Voglio che la politica ener- 
getica nella fase di indiriz- 
zo sia competenza del mi- 
nistero e del Governo», ha 
aggiunto poi Marzano. Il 
ministro ha così precisato 
che il prossimo provvedi- 
mento, che si appresta a 
presentare al Consiglio 
dei ministri di venerdì, po- 
trebbe riguardare, oltre 
agli «stranded cost», an- 
che la vicenda delle aste 
GCip6: «Sarà un provvedi- 
mento organico» con tale 
impostazione. «Ci saranno 
anche gli ’stranded cost” - 
ha aggiunto - che sono uno 
degli aspetti in discussio- 
ne». 


Stop alle due tranche di aumento dei farmaci: Sirchia vuole così recuperare mille miliardi 


Missione del Comitato veterinario che rileva serie carenze nei sistemi di controllo. Pechino protesta: «Decisione unilaterale» 


Ve blocca l'import di miele e crostacei cinesi 


BRUXELLES Porte chiuse in Europa per alcuni 
PIOCOEE di origine animale provenienti dal- 
a Cina. Il Comitato veterinario permanen- 
te europeo (Cvp) ha confermato una propo- 
sta Fano Ue che vieta l'ingresso di 
una serie di prodotti cinesi, fra i quali mie- 
le, carne di coniglio, gamberetti e altri cro- 
stacei. La decisione è stata presa a seguito 
di una recente missione in Cina degli esper- 
ti del Cvp, che hanno messo sotto accusa i 
sistemi veterinari di controllo del paese do- 
ia aver individuato «serie carenze», secon- 
‘0 quanto precisato da un comunicato della 
Commissione. Le ispezioni hanno fra l'altro 
rivelato l'impiego di prodotti proibiti nell' 
Ue per la salute animale. 
ei giorni scorsi, infatti, la Commissione 
aveva chiesto chiarimenti ai governi tede- 
sco e olandese circa l'importazione in Ger- 
mania, dall'Olanda, di gamberetti d'origine 
asiatica probabilmente trattati con ‘clo- 


ramfenicolo, antibiotico vietato nell'Ue. La 
sospensione delle importazioni dei prodotti 
cinesi entrerà in vigore nei prossimi QUO 
Per i prodotti che sono in viaggio dalla Ci- 
na, i controlli saranno a carico dalle autori- 
tà competenti dei paesi Ue. 

La nota diffusa a Bruxelles precisa, d'al- 
tra parte, che la Commissione è pronta a la- 
vorare assieme alle autorità cinesi per pre- 
disporre le misure necessarie che consenta- 
no di riprendere la vendita in Europa dei 
prodotti provenienti dal paese asiatico. Il 
valore delle importazioni dei prodotti colpi- 
ti dall'embargb'è stato nel 2000 di quasi 
328 milioni di'euro. 

Pechino ha espresso «seria preoccupazio- 
ne» per la decisione dell'Ue: lo riferisce il 

luotidiano in lingua inglese «China daily». 
<L'Ue ha preso una decisione unilaterale 
soltanto sulla base di una ricerca, senza sol- 
lecitare un parere da parte della Cina. Que- 


Soffre di anoressia: peri magistrati non è una patologia grave 


di Franco Corleone 


redo che molti lettori 
( siano spesso colpiti 

dall’acutezza degli 
articoli di Adriano Sofri 
pubblicati su «La Repub- 
blica» o dall’umanità del- 
le rubriche che appaiono 
su «Panorama» o su «Il Fo- 
glio». Non sono affatto cer- 
to che tutti sappiano che 
l’autore è rinchiuso in una 
cella del carcere di Pisa. 


vorrebbero leggere e discu- 
tere. quelle idee, quei pen- 
sieri, quelle suggestioni 
con Sofri libero. Magari 
‘per dissentire. 

Forse molti, come me, 
sentono il bisogno urgen- 
te, anche per capire me- 
glio il futuro del mondo e 
del nostro Paese, che quel- 
la intelligenza si esprima 
în piena libertà. La realtà; 
davvero cruda, ci parla in- 
vece di una detenzione inu- 
tile, iniqua, senza senso e 
significato che dovrebbe 
durare fino al 30 marzo 
2017. Una data che equi- 
vale a un terribile fine pe- 
na mai. 

Questa autentica trage- 
dia incombente, mi ha 
spinto a scrivere al Presi- 
dente Ciampi una lettera 
per sollecitare una rifles- 
sione su un caso unico per 
giungere ad una soluzione 
umana ricordando il testo 
scritto dal professor Etto- 
re Gallo, straordinaria fi- 
gura di giurista recente- 


Sono convinto che tutti 


CASO CALABRESI «Chiudere ‘capitoli dolorosi della storia della Repubblica» 


«Digiuno per la libertà di Sofri 


mente scomparso e sotto- 
scritto da migliaia di citta- 
dini rispettosi della legge 
e del diritto. 

Il rischio di questa vi- 
cenda è l’assuefazione e la 
convinzione dell’impoten- 
za. Recentemente Adriano 
Sofri ha scritto sulla sua 
simulazione da cinque an- 
ni (da tanto dura la sua 
detenzione) di essere una 
persona normale. 


Adriano Sofri 


Il Presidente Ciampi ha 
risposto di conoscere bene 
la complessa e tormentata 
vicenda processuale e di 
essere «consapevole della 
mutazione teleologica che 
la pena subisce quando 
venga îirrogata a lunga di- 
stanza di tempo dai fatti, 
soprattutto se restrittiva 
della libertà personale». 

Sono parole prudenti 
ma non scontate. Ancora 
più significativo è îl vero e 


proprio invito ad operare 
per il formarsi di un largo 
consenso politico e sociale 
sull’esigenza di chiudere 
definitivamente. capitoli 
dolorosi della storia della 
Repubblica. In questa dire- 
zione, dunque, conclude il 
Quirinale, «occorre muo- 
versi per trovare soluzione 
anche al problema umano 
da Lei rappresentato, per 
il quale la via processuale 
è ormai preclusa». 

Occorre fare, e fare subi- 
to, perché la carcerazione 
di Sofri non cada nel- 
l’oblio e soprattutto cresca 
la riflessione collettiva ne- 
cessaria di tutti î democra- 
tici. Ho proposto una cate- 
na di solidarietà per rifiu- 
tare il ruolo di spettatori 
passivi che attendono il 
miracolo della liberazio- 
ne. 

Se decine, centinaia, mi- 
gliaia di persone, anche — 
soprattutto — non appar- 
tenenti alla storia politica 
degli anni Settanta daran- 
no tempo ed attenzione, 
per compiere anche piccoli 
atti per non far dimentica- 
re quella che si rivela sem- 
pre più come una cosa mo- 
struosa, allora forse la ras- 
segnazione non avrà pre- 
valso. 

Per quanto mi riguarda 
per sollecitare l’avvio di 
questo movimento di soli- 
darietà e di amicizia, da 
lunedì scorso ho iniziato 
un digiuno che non è di 
protesta e non ha richie- 
ste. E° di testimonianza. 


GENOVA Il sogno della libertà 
si allontana per Ovidio 
Bompressi, l'ex esponente 
di Lotta Continua, condan- 
nato a 22 anni di reclusio- 
ne per' l'omicidio Calabresi 
insieme ad Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani, che 
tornerà nel carcere di Pisa 
già oggi. Il tribunale di sor- 
veglianza di Genova ha re- 
spinto l'istanza presentata 
‘a Bompressi per la sospen- 
sione della pena: può esse- 
re concessa solo per gravi 
patologie fisiche, il condan- 
nato al momento è in buo- 
ne condizioni e non v'è cer- 
tezza che il rientro in carce- 
re lo faccia ricadere nell' 
anoressia. La decisione è 
arrivata dopo lunghi giorni 
di Camera di Consiglio: i 
giudici del capoluogo ligure 
si sono riuniti alle 13 di 
martedì 22 gennaio. Bom- 
pressi, 55 anni, uscì dal car- 
cere di Pisa il 24 marzo 
2000 per motivi di salute: 
l'uomo soffre infatti di una 
sindrome anoressica che lo 
aveva messo in pericolo di 
vita.:In questi due anni, do- 
ne le cure nella sua casa di 
assa, sembra però essersi 
ripreso dalla sua malattia. 
n punto che la procura di 
Genova ne ha chiesto il 
rientro in carcere. Una ri- 
chiesta osteggiata dal difen- 
sore, Ezio Meine che so- 
stiene che un nuovo rientro 
nel penitenziario di Pisa fa- 
rebbe peggiorare nuova-. 
mente le condizioni di salu- 
te dell’assistito. E sia le pe- 
rizie mediche d'ufficio sia 


sto è ingiusto e irragionevole», ha detto ieri 
Gao Yan, il portavoce del Ministero del com- 
mercio estero cinese il quale ha precisato 
che il rapporto ha esagerato la gravità dei 
problemi. Gao ha aggiunto che la Cina rea- 
girà in conformità con le regole dell'Wto. 

Una notizia infine dall'Australia: Alfa e 
Beta, due vitelli clonati dal super-toro au- 
straliano Donor, così chiamato per la sua 

otenza fecondatrice, sono stati venduti al- 
‘a Cina nel primo accordo commerciale al 
mondo riguardante animali clonati. I due to- 
relli Holstein di 18 settimane sono stati.pre- 
sentati al pubblico in una fiera agricola a 
Tatura, in icona dove sono stati prodotti 
da ‘alcune cellule della pelle di orecchio di 
Donor, con la stessa tecnologia che ha fatto 
nascere la pecora Dolly, dalla locale RAB 
Animal Genetics. I super-torelli troveranno 
un vasto mercato in Cina e nel sud-est asia- 
tico. 


Le donne guidano meglio 


Le donne hanno meno incidenti. 

Lo dimostrano le nostre statistiche. 

Per questo abbiamo realizzato 

tariffe particolarmente. interessanti per loro. 


le donne pagano meno la polizza auto. 


A 


Ju 


quelle di parte sono giunte 
alla stessa conclusione, de- 
finendo il quadro clinico 
del detenuto «ai limiti della 
pericolosità». Nessun com- 
mento di Bompressi: il suo 
avvocato ha assicurato che 
già oggi si presenterà nel 
penitenziario di Pisa. 


Lc. 


IALOGO 


ASSICURAZIONI 


IN BREVE 
Arrestato il feritore 


Per rubare 4 euro 
riduce in fin di vita 
un'anziana a Napoli 


NAPOLI Gravissime le condizioni di Bian- 
ca Pentagallo, la 76enne ridotta in fin di 
Vita a martellate da un rapinatore nella 
sua casa, un basso nel centro di Napoli. 
La donna è in coma all'ospedale Loreto 
Mare pet le ferite alla testa provocatele 
da Vincenzo Marino, 43 anni ; poi arre- 
stato dalla polizia. L'uomo ha scatenato 
la sua furia sulla donna per imposses- 
sarsi del ricavato della vendita di cara- 
melle effettuate dall'anziana nella sua 
abitazione nel quartiere San Lorenzo: in 
totale 4 Euro. Marino, in particolare, 
avrebbe compiuto il raid allontanandosi 
temporaneamente dall'ospedale Ascale- 
si dove era ricoverato e un'ulcera alla 
gamba destra. Dopo il colpo è ritornato 
in ospedale dove è stato poi arrestato, 
anche grazie alla collaborazione di un te- 
stimone, con le mani sporche di sangue 
edi pochi spiccioli frutto della rapina. 
Tangenti alle Molinette: il gip concede 
gli arresti domiciliari a Luigi Odasso 
TORINO Lascia il carcere Luigi Odasso, ex 
direttore generale dell'ospedale Molinet- 
te di Torino arrestato il 19 dicembre scor- 
so con l'accusa di avere intascato tangen-. 
ti. Il gip Fabrizia Pironti gli ha concesso 
gli arresti domiciliari, accogliendo la ri- 
chiesta dei difensori Andrea e Michele 
Galasso. Il pm Giuseppe Ferrando aveva 
CO parere favorevole. Odasso sarà 
agli arresti nella sua villa di Nizza Mon- 
ferrato. «E la fine di un incubo, finalmen- 
te rivedo la luce», ha detto Odasso dopo 
42 giorni alle Vallette. Ad andarlo a pren- 
dere sono stati i suoi legali, gli avvocati 
Andrea e Michele Galasso. Con la barba 
di un mese, un piumone, un maglione e 
jeans, Odasso ha letto l'ordinanza del gip 
commentando: «Non è cattiva». 


Siena, pirata della strada a 85. anni 
Investe un ragazzo poi si dà alla fuga 


SIENA. Ottantacinquenne pirata della 
strada: ha investito sul IRIEGHL, un 
ragazzo di 14 anni e si è dato alla fuga, 
ma è stato poi rintracciato con l'aiuto di 
alcuni testimoni che si erano annotati il 
tipo di vettura e il numero di targa. 
L'anziano, al quale è stata sequestrata 
la macchina, una Y 10, è stato denuncia- 
to a piede libero per lesioni colpose € 
omissigne di soccorso e privato della pa- 
tente E accaduto in una zona periferica 
di Siena dove il ragazzo investito, rima- 
sto ferito a una gamba in maniera non 
grave, stava passeggiando insieme ad 
alcuni amici sul marciapiedi. Il «pira- 
ta», che abitava nella zona, è stato rin- 
tracciato e identificato subito dopo l'inci- 
dente. 


Chiamata gratuita 
Dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 20.30 
Sabato mattina dalle 8.30 alle 13.30 


| GRUPPO — 


FONDIARIA 


pass, 


WOGNNrTETHNIiYOUO 


AaL‘iapsiagzmnizeat 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Fa discutere l'appello a giudici e avvocati sull’obiezione di coscienza. Secondo un sondaggio di Datamedia la maggioranza degli intervistati è contraria 


Divorzio: gli italiani non la pensano come il Papa 


Il ministro della Giustizia Castelli: «Non è immaginabile 


ROMA Secco no degli italiani all’ap- 
pello di Giovanni Paolo II a giudici 
e avvocati per una sorta di obiezio- 
ne di coscienza contro il divorzio. 
Mentre continuano roventi le pole- 
miche nel mondo politico sull’inge- 
renza della chiesa in una legge del- 
lo stato e il segretario dei Ds, Piero 


Fassino, propone di varare la sepra-' 


zione consensuale per i coniugi sen- 
za figli davanti al notaio, Datame- 
dia ha sondato gli umori del Belpae- 
se sul monito del Papa. 

Il 63,8 per cento del campione in- 
tervistato è «poco d’accordo» con 
Wojtyla mentre il 23,9 non lo è per 
nulla. E quel che più conta per ta- 
stare gli umori profondi degli italia- 
ni il 77 per cento del campione chie- 
de che i divorziati siano riammessi 
nella Chiesa e ben il 60 per cento 
del campione Datamedia è favore- 
vole all'introduzione della pillola 
del giorno dopo. 

La presa di posizione del Pontefi- 
ce, un duro atto d’accusa contro 
quella che ha definito una piaga so- 
ciale, continua a dividere e a far di- 
scutere. Gli avvocati, destinatari 
con i magistrati del richiamo di Gio- 


vanni Paolo II hanno reagito a livel-. 


lo di consiglio nazionale negando di 
poter accogliere l’invito all’obiezio- 
ne. 

I giuristi cattolici dal canto loro 
hanno sottolineato l'invito del Papa 
a non banalizzare le crisi matrimo- 
niali e rivolto a loro volta un appel- 
lo ai matrimonialisti perchè nel lo- 
ro lavoro guardino al bene delle per- 
sone e non solo al guadagno. 

Anche tra i magistrati però l’ap- 
pello dl Papa non raccoglie favori. 
E nella capitale un secco no viene 


dal Tribunale civile. «L'appello non’ 


verrà accolto, la responsabilità del 


: divorzio è dei coniugi e non di chi è 


tenuto ad applicare le leggi», dico- 
no. 

Sulla stessa posizione è il mini- 
stro della Gistizia, Roberto Castel- 
li. Per il Guardasigilli «l’obiezione 
di coscienza dei magistrati non è 
possibile né immaginabile: è l’appel- 
lo di un capo religioso ma la Costi- 
tuzione dice che un magistrato è 
soggetto solo alla legge e la legge 
italiana è chiara». 

Respinta dalla stragrande mag- 
gioranza degli italiani, la proposta 
del Papa è ovviamente difesa dalla 
Cei. La Conferenza episcopale ita- 
liana parla con il suo segretario ge- 
nerale, monsignore Giuseppe Beto- 


Polemiche in 
Italia dopo la 
sortita del 
Papa sul 
divorzio. 
Giovanni 
Paolo Il ha 
infatti 
invitato 
all'obiezione 
di coscienza 
magistrati e 
avvocati che 
devono 
confrontarsi 
con questa 
norma. 
L'appello del 
Pontefice non 
è però da 
interpretar: 
come «un 
attacco a 
magistrati o 
avvocati» h: 


detto il 
ministro della 
Giustizia 
Roberto 
Castelli. 
«Credo che il 
Papa-ha 
aggiunto — 
abbia fatto 
solo un 
richiamo di 
carattere 
religioso». 


ri. Betori ammette una continuità 
tra il discorso di lunedì del Pontefi- 
ce e la denuncia del cardinale Rui- 
ni di una «deriva etica» e della sta- 


Ma gli adolescenti si schierano con Giovanni Paolo Il 


TORINO «La maggioranza 
degli italiani contro il Pa- 
pa sulla questione del di- 
vorzio? Sì, ma solo gli ita- 
quanto so- 
stiene l'Osservatorio sui 
Diritti dei minori che ha 
un'inchiesta 


liani adulti». 


realizzato 


bilità dei legami. Continuità letta 
da alcuni a dimostrazione di una 
sorta di «crociata» del Vaticano con- 
tro le conquiste civili. «Non c'è sta- 


avente come campionatu- 
ra adolescenti in età com- 
presa frai14edi17 anni. 

Il 71% dei ragazzi inter- 
vistati si è detto, infatti, 
d'accordo con il Pontefice 
e considera il divorzio una 
«vera piaga che mette a re- 


. 


adulti». 


pentaglio l'equilibito psi- 
chico dei figli. Divorzio 
uguale ad egoismo degli 


Il 26% si è detto invece 
contrario alle valutazioni 
del Papa, «perchè - dicono 
- la concordia tra coniugi 


ta alcuna consultazione tra la Cei e 
il Papa» dice però monsignor Beto- 
ri. «Tutti -sbotta, irritato dalle accu- 
se di fondamentalismo - hanno di- 
ritto di esporre proposte, valori e 
punti di riferimento la Chiesa no. 
Quando lo fa è fondamentalista». 

Il segretario della Cei avverte 
che le parole del Papa erano dirette 
a tutti, non solo agli italiani. «Il Pa- 
pa parla a 360 gradi», spiega. 

All'estero però i più hanno accol- 
to con stupore il clamore che c’è sta- 
to in Italia sul «caso». E la stessa li- 


abbastanza chiare 


ne. 


Il segretario dei Ds nei faccia a faccia di oggi ha proposto all’alleato la guida di una federazione di partiti purché abbandoni il doppio incarico 


Fassino a Rutelli: o guidi l'Ulivo o la Margherita 


riguarda solo la sfera del- 
la compatibilità di caratte- 
re e non racchiude elemen- 
ti di etica religiosa». Il 
3%, infine, non ha le idee 
per 
esprimere una valutazio- 


nea propone di adottare anche qui 
Massimo Cacciari. Tutto lo schiera- 
mento laico a destra come a sini- 
stra insiste nel giudicare irricivebi- 
le il massaggio. 

Che invece viene ribadito dalla 
radio vaticana con il cardinale Al- 
fonso Lopez Truijllo: “Non si può es- 
sere neutrali rispetto alal diffusio- 
ne del male». 

Su tutt'altro fronte la riforma del- 
la legge lanciata dalla Quercia, vol- 
ta ad abbreviare i tempi - tre anni - 
che occorrono anche in caso di sepa- 
razioni consensuali tra coniugi sen- 
za figli. «Se i due non litigano e non 
ci sono minori da tutelare siano di 
competenza dei notai», propone 
Fassino per alleggerire il carico del- 
la giustizia civile. 

«Esiste ancora nel nostro Paese - 
si legge nelle proposte di riforma 
sulla giustizia presentate dai Ds - 
una forte invasività del diritto nel- 
le relazioni interpersonali fra i sog- 
getti. Si pensi alla necessità, anche 
in caso di separazione consensuale 
di una coppia di coniugi senza figli, 
del trascorrere di tre anni prima 
della possibilità di ottenere il divor- 
zio. In questo caso riteniamo sia 
giusto, in assenza di interessi supe- 
riori da tutelare, come quelli dei fi- 
gli minorenni, alleggerire le interfe- 
renze del diritto, arginare l'invasivi- 
tà del processo nella sfera privata 
dei soggetti prevedendo, ad esem- 
pio, che la separazione consensua- 
le, in assenza di figli minori, avven- 
ga di fronte al notaio». 

Per la «separazione consensuale 
si vada in sede notarile. Sarebbe 
una semplificazione ed uno sgravio 
per la macchina della giustizia» ha 
detto Fassino. Perla stessa ragione, 
il segretario dei Ds ha indicato, a 
seguire, «l'esempio, già consolidato 
in Francia ed in Spagna, delle ca- 
mere di conciliazione». «Questo non 
significa - ha detto - privatizzare la 
giustizia, ma alleggerine il carico 
assegnando un ruolo ad istituti per 
la ricomposizione extragiudizia- 
ria». 

Tl ministro della Giustizia Rober- 
to Castelli commenta così: «Siamo 
disponibili ad allargare i soggetti 
che si occupano di giurisdizione. 
Tutte le categorie che possono dare 
un contributo pensiamo di poterle 
chiamare a collaborare, ma non per 
una fattispecie precisa». La propo- 
sta dei Ds «è una soluzione da valu- 
tare». 

m.b. 


I centristi replicano: «Un au 


Conflitto: il Centrodestra frena 


ROMA Slitta alla prossima 
settimana la presentazione 
della nuova proposta di leg- 
ge della Casa delle libertà 
sul conflitto d'interessi. 
L'annunciato maxi-emen- 
damento che doveva conci- 
liare e integrare il disegno 
di legge fimato da Franco 
Frattini con i «consigli» 
dell'ex presidente della Cor- 
te Costituzionale Vincenzo 
Caianiello comporta com- 
plessi problemi politici e 
giuridici. Se ne sono resi 


conto i capigruppo del Cen- 
trodestra di Camera e Se- 
nato riuniti l'altra sera per 
affrontare la questione. 

Se si affidassero all'Anti- 
trust e all'Autorità per le 
Comunicazioni, come pro- 
pone Caianiello, i poteri di 
controllo sugli atti del go- 
verno, si rischia di aprire 
la strada a una valanga di 
ricorsi e di conflitti giuridi- 
ci, con il risultato di ostaco- 
lare di fatto la stessa azio- 
ne dell'esecutivo. Parados- 
salmente, con il progetto 
unificato Frattini-Caianiel- 
lo si rischierebbe di salva- 
guardare Berlusconi pro- 
prietario di aziende, ma di 
indebolire Berlusconi pre- 
mier. C'è chi ha osservato 
che, addirittura, si regale- 
rebbe un'arma in più all'op- 
posizione. 

, Altro nodo aperto è quel- 
lo delle sanzioni che do- 
vrebbero colpire le imprese 


Il ministro Frattini 


che si avvantaggiassero di 
un atto del governo, con 
l'introduzione di un princi- 
pio di responsabilità ogget- 
tiva, difficile da definire e 
pericoloso per gli equilibri 
del libero mercato. È stato 
lo stesso Frattini ad illu- 
strare i problemi che le 
nuove norme aprirebbero, 
e sarà lo stesso ministro di 
Forza Italia a cercare di ri- 
solverli, formulando in que- 
sti giorni il maxi-emenda- 
mento. Anche Berlusconi, 
però, sarà consultato, e lu- 
nedì prossimo sarà necessa- 
rio un uletriore vertice di 


maggioranza prima di pre- 
sentare una proposta uffi- 
ciale alla commissione Affa- 
ri costituzionali della Ca- 
mera. 

In commissione, comun- 
que, i lavori sono andati 
avanti ieri con le audizioni 
dei giuristi Marco Cammel- 
li, Stefano Mannoni e Gior- 
gio Lombardi, e prosegui- 
ranno oggi con il dibattito. 
Il presidente della commis- 
sione, l'azzurro Donato 
Bruno, ha sottolineato che 
sette dei nove esperti con- 
sultati hanno affermato 
che l'obbligo di vendere im- 
prese e società è incostitu- 
zionale. «Il governo - ha 
detto Bruno - farà tesoro di 
quanto detto dai saggi e 
uno degli orientamenti pre- 
valenti dovrebbe essere 
quello di lasciare il potere 
di censura sugli atti del go- 
verno nelle mani del Parla- 
mento». 

Frattini ha assicurato 
che la maggioranza è unita 
e il governo «potrà tener 


‘ conto di quanto sta emer- 


gendo dalle proposte degli 
esperti e di quanto emerge- 
rà dal dibattito in commis- 
sione». L'allungamento dei 
tempi delle decisioni della 
maggioranza dipende dalla 
volontà di esaminare accu- 
ratamente possibili obiezio- 
ni costituzionali e politiche 
per arrivare a una buona 
legge sul conflitto d'interes- 
sì. 

m.m. 


ROMA «Il clima è davvero pe- 
sante», conferma nella tarda 
serata di ieri Lapo Pistelli, 
giovane leone della Marghe- 
rita. Un'altra giornata nata 
per ricucire la trama politi- 
ca dell’Ulivo lascia sul cam- 
po frammenti di Centrosini- 
stra che si guardano in ca- 


gnesco e si lanciano sfide a 


muso duro. «O fai il presi- 
dente di una federazione del- 
l'Ulivo - è in sostanza la pro- 
posta dei Ds a Rutelli, riba- 
dita ieri sera - o fai il leader 
della Margherita. Il doppio 
incarico non è più possibile». 
Un «aut aut irricevibile», ta- 
gliano corto nella Margheri- 
ta. 

«Sono un po’ arrabbiato», 
dice chiaro e tondo France- 
sco Rutelli da Biagi. Aggiun- 
ge che oggi farà delle propo- 
ste per far fare passi avanti 


t aut irricevibile». Oggi si farà chiarezza fra gli schieramenti 
Slitta la nuova proposta. Difficile conciliare il testo Frattini con i consigli di Caianiello 


all’Ulivo, ma ribadisce: o ac- 
cettano, o è meglio che si fac- 
cia avanti un altro. Il chiari- 
mento (o la resa dei conti) 
andrà in scena oggi all'ora 
di pranzo, nel coordinamen- 
to dell'Ulivo. L'organo in cui 
siedono tutti i principali 
esponenti del Centrosini- 
stra, dai segretari a D’Ale- 
ma e Amato, Ma il condizio- 
nale è d'obbligo. La frattura 
fra Ds e Margherita sembra 
al momento così profonda 
che potrebbe consigliare un 
rinvio. La segreteria Ds si 
riunirà questa mattina per 
decidere che fare. 

Eppure ieri la giornata 
era iniziata con un faccia a 
faccia fra Rutelli e Piero Fas- 
sino che sembrava destinato 
a ricomporre le tensioni. Per 
oltre due ore, nello studio di 
Rutelli a Montecitorio, è an- 


dato avanti un incontro tan- 
to pacato quanto ‘inutile. 
Ognuno ha esposto e difeso 
la sua posizione. E alla fine 
non ne è uscito un accordo. 
Rutelli l’ha detto chiaro e 
tondo: «Bisogna rafforzare 
l'Ulivo e io non voglio uscire 


la disubbidienza civile di un magistrato» 


DALLA PRIMA PAGINA 
Fini e l'Europa: se 
sli serve De Gasperi 
rilegsa la storia 


e alternative, per brevi cenni, furo- 
| nola violenza delle squadre d'azio- 
ne o la scelta della legalità. L'as- 
sunzione della. responsabilità morale 
del delitto Matteotti o la sua radicale 
condanna. L'imposizione della dittatu- 
ra e l'avvento del regime il 3 gennaio 
1925 o la difesa delle libertà, fino a subi- 
re il carcere o l'esilio. La fine e l'irrisio- 
ne della democrazia o il rispetto dello 
statuto albertino. 

Ma anche la persecuzione dell'Azione 
cattolica (1931) due anni dopo la firma 
del Concordato (1929) o il rispetto della 
libera educazione dei giovani. Il nazio- 
nalismo o il patriottismo. L'illusione da 
FELICE potenza mondiale o la dignità di 

‘aese europeo. L'alleanza con Hitler e 
con il nazismo o lo schieramento con le 
democrazie occidentali. La persecuzioni 
razziali nei confronti degli ebrei o il ri- 
spetto dei diritti umani. La guerra a 
fianco di Hitler o la neutralità (scelta 
del dittatore spagnolo Franco). L'annes- 
sione di Lubiana all'Italia o il rispetto 
della sovranità di uno Stato vinto. 

E si potrebbe continuare, leggendo i 
resoconti parlamentari di decenni nei 
quali De Gasperi fu ricoperto di tutte le 
contumelie possibili e immaginabili dal- 
la destra missina: austriacante, imbel- 
le, servile, debosciato, perfino calabra- 
che quando, assumendo su di sé i rotta- 
mi dell'Italia che Mussolini gli aveva la- 
sciato, non poté salvare l'Istria, ma riu- 
scì almeno a porre le premesse perché 
non fosse perduta anche Trieste. Morì 
con l'angoscia della mancata approva- 
zione della Comunità europea di difesa, 
per quel progetto che la destra missina 
considerava allora poco meno che un 
tradimento della Patria. 

C'è da sperare, adesso, che per l'Euro- 
pa l'on. Fini ponga rimedio. A chi ha am- 
mirato De Gasperi quanto sta accaden- 
do fa immenso piacere, in attesa che tut- 
to quello che l'errata corrige sottintende 
venga reso esplicito a beneficio di tutti 
gli italiani. Anche perché pochi si erano 
accorti che nelle premesse di Fiuggi ci 
fossero conclusioni tali da far sperare al 
Centrosinistra di uscire dalla propria 
crisi con l'arrivo di un nuovo alleato. 

Corrado Belci 


Diliberto, Pecoraro Scanio 
e Di Pietro danno vita 

a un patto per la creazione 
di una Casa delle solidarietà 
con tutte le forse 

che si oppongono al premier 


avvertito Gavino Angius, ca- 
pogruppo Ds al Senato: «Io 
non mi faccio dirigere dal ca- 
po di un altro partito». 

Ma l'idea di allargare 
l'Ulivo non convince neppu- 
re Diliberto, Di Pietro e Pe- 
coraro Scanio, che si incon- 


indebolito da questa storia». 

Ma si è anche lamentato 
dei toni più duri usati in 
questi giorni da qualche 
esponente Ds. Fassino, da 
parte sua ha proposto di fa- 
re un passo avanti per rilan- 
ciare l'Ulivo: costruire cioè 
una federazione dei partiti 
dell’Ulivo. 

Il segretario Ds ne ha poi 
offerto la presidenza a Rutel- 
li, avvertendolo però che 
non potrà essere contempo- 
raneamente presidente del- 
la Margherita e della federa- 


Francesco Rutelli 


spiegato, ogni partito do- 
vrebbe cedere una quota di 
sovranità alla federazione e 
con il doppio incarico di Ru- 
telli si avrebbe il risultato 
che un partito cede una quo- 
ta della propria sovranità al 
segretario di un altro parti- 
to. A complicare una faccen- 
da già intricata, come al soli- 
to s'è però aggiunta qualche 
ruvidezza di troppo nei toni. 
«L'Ulivo non può essere una 
Margherita allargata», ha 


trano alla Camera e stringo- 
no un patto per andare oltre 
la coalizione attuale attra- 


. verso la creazione di una 


«Casa delle solidarietà e dei 
diritti» che dovrebbe essere 
costruita da tutte le forze 
che si oppongono a Berlusco- 
ni. Di aperture del Centrosi- 
nistra non vuole però sentir 
parlare Fausto Bertinotti, 
che recita il de profundis del- 
l'Ulivo: «Il Centrosinistra è 
morto e con i morti, natural- 
mente, non si fanno allean- 
Ze». 
Andrea Palombi 
Gabriele Rizzardi 


ROMA Nuova bufera in Rai e Tg1 verso lo sciopero 
dopo le dichiarazioni di ieri del direttore di Raiu- 
no Agostino Saccà, in commissione di Vigilanza. 
Saccà ha accusato il telegiornale Rai di perdere 
telespettatori rispetto al Tg5. «Il Tg1 fa un eccel- 
lente prodotto» ha affermato invece il presidente 
della Rai Roberto Zaccaria rispondendo così al di- 
rettore di Rai Uno. Il comitato di redazione ha 
avviato le procedure aziendali per effettuare due 
giornate dì sciopero audio-video sulla base del 
mandato che gli è stato conferito dall'assemblea 
dei redattori. «Il nuovo sport nazionale - spiega 
una nota del cdr - è diventato il calcio sugli stin- 
chi al Tgl. Fintanto che custa disciplina sporti- 
va viene praticata, nel silenzio pressochè totale 
degli stessi vertici aziendali da avversari prezzo- 
lati al soldo di un concorrente della Rai, può esse- 
re considerato un discutibile disegno. Quando, in- 
vece, lo sport viene praticato dagli ambienti che 
dovrebbero essere i più vicini e solidali all'inter- 
no della stessa azienda, ciò Sconcerta e merita co- 


zione. Tra l’altro perché, ha 


munque un chiarimento ed una risposta». Dopo 
aver chiesto al direttore Longhi di reagire sulla 
base delle proprie competenze e responsabilità, 
il Cdr del Tg1 sottolinea di non aver mai afferma- 
to che il solo traino” fosse responsabile del calo 
di ascolti della testata. «Tuttavia un dato di fatto 
incontrovertibile - continua la nota del comitato 
di redazione - è che fino a quando il traino del te- 
legiornale e, più in generale, gli ascolti di Rai 1 
non erano scesi a livelli così bassi, il Tg ha potu- 
to sonno recuperare tutti i punti di share 
che la rete perdeva, e vincere anche con risultati 


lusinghieri il confronto con la concorrenza. A que- 


sto proposito, il direttore della rete 1 dovrebbe co- 
noscere almeno quanto il cdr i dati che dimostra- 
no come, da quando è in onda ”La vita in diretta 
sera”, gli ascolti del preserale siano crollati al 
unto da rendere impossibile qualsiasi rimonta 
‘al parte del do: ; 
La crisi del Tg1 «è strutturale» e soprattutto 
«viene da lontano». Troppo comodo dare la colpa 


Il direttore di Raiuno Saccà denuncia una perdita di ascolti a favore del Tg5 e pensa di cambiare orario a «Il Fatto» di Biagi 


‘Bufera in Rai, Tg1 verso due giorni di sciopero 


al «traino», ovvero alla «Vita in diretta» di Miche- 
le Cucuzza che da qualche settimana ha sostitui- 
to «Quiz Show». La replica è di Saccà. «Fino ad 
ora - premette - sono stato RD zitto, perchè 
non Volevo polemizzare con il Tgl. Ma il dato è 
chiaro: quando la ”Vita in diretta” passa la linea 
ai titoli del Tg1 il 3% degli ascoltatori scappa. Su 
Canale 5, invece, quando viene annunciato il 
Tg5 si passa dal 24,7 al 28%. Questo semmai si 
chiama fascino del Tg5”». 

Problemi anche per Enzo Biagi. Secondo Saccà 
Biagi è per la Rai «una risorsa preziosa e da non 

erdere». Tuttavia la concorrenza di «Striscia la 

otizia», in onda alla stessa ora su Canale 5, «è 
troppo forte», Questo, ha spiegato Saccà, potreb- 
be portare l'azienda, quando si dovrà rinnovare 
il contratto, a decidere, per «Il Fatto, un cambia- 
mento di orario». 

«Se è una scelta editoriale, mi pare discutibile. . 
Se, invece, è una scelta politica, la capisco benis- 
simo» ha replicato Enzo Biagi. 
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ATTUALITA' 


Inizia domani il summit tra i movimenti alternativi. Imponente presenza di forze dell'ordine e politici | La questione degli esuli torna in discussione alla Farnesina il 4 febbraio 


lobal a Porto A 


Pace, terrorismo e crisi argentina i temi 


PORTO ALEGRE Le delegazioni 
sono già tutte ai loro posti. 
E provano che il World So- 
cial Forum, che domattina 
aprirà i suoi lavori, è ormai 
un appuntamento ufficiale, 
sempre meno «alternativo». 
Sono i politici, ormai, a do- 
minare la scena: nel giro di 
due anni, partiti e istituzio- 
ni hanno capito che il feno- 
meno «no global» non si 
può ignorare. E sono sbar- 
cati in massa a Porto Ale- 
gre. L'Onu ha inviato ben 
tre rappresentanti ufficiali: 
Josè Antonio Ocampo per 
conto del segretario genera- 
le Kofi Annan, il commissa- 
rio per i diritti umani Mary 
Robinson e Juan Somma- 
via, direttore dell'agenzia 
Onu per il lavoro. E dalla 
Francia arrivano ben tre 
candidati alla presidenza 
(Chevenement, Mamere e 
Besancenot) mentre i due 
principali aspiranti all'Eli- 
seo, Lionel Jospin e Jac- 
ques Chirac inviano rappre- 
sentanti personali e ben 
quattro ministri. 

I più numerosi, sono però 
gli italiani e gli argentini. 
Walter Veltroni, sindaco di 
Roma, è arrivato per primo 
partecipando anche ai lavo- 
ri del prevertice insieme a 
Vittorio Agnoletto, già por- 
tavoce del Genoa Social Fo- 
rum e al presidnte della re- 
gione Toscana (forse prossi- 
ma sede del vertice) Clau- 
dio Martini. Fausto Berti- 
notti segretario di Rifonda- 
zione Comunista e sponda 
partitica dei «no global» ita- 
liani, è arrivato ieri alla te- 
sta di una folta delegazio- 
ne: «Porto Alegre è la sola 
vera alternativa», ha giura- 
to prima di partire dall'Ita- 
lia. In tutto gli italiani po- 
trebbero essere più di 5mi- 
la. E di questi almeno mille 
si sono già prenotati per un 
intervento in uno dei 700 
«workshop» previsti da do- 
mani al 5 febbraio. 

Il risultato di tanta parte- 
cipazione, che gli attentati 
dell'11 settembre non la- 
sciavano certo prevedere, è 
il caos organizzativo. A Por- 
to Alegre non si trova più 


Ù 


un posto per dormire. Dei 
cinquantamila partecipan- 
ti, quelli che non hanno pre- 
notato in tempo rischiano 
di dormire per strada: tan- 
to più che le delegazioni uf- 
ficiali e i politici hanno fat- 
to man bassa delle camere 
d'albergo. 

Lontano, lontanissimo, il 
World Forum di New York, 
quello che fino all'anno 
scorso si è tenuto a Davos e 
che ha requisito quest'anno 
il Waldorf Astoria a 
Manbattan: i potenti dell' 
economia mondiale, i cui 
vertici hanno ispirato il con- 
trovertice dei «no global», 
recitano la parte degli asse- 
diati a distanza. Ieri Veltro- 
ni ha proposto ufficialmen- 
te di non convocare più un 
G8 se non srano invitati i 
rappresentanti del Terzo 
Mondo: «Non ci siamo», gli 
ha risposto Agnoletto: 
«Non sono loro che devono 
decidere chi invitare e chi 
non invitare. Il G8 è illega- 
le e va abolito». 

Ma Porto Alegre non vuo- 
le vivere dello scontro pole- 
mico con i potenti dell'eco- 
nomia mondiale. I tre temi 
principali saranno pace, ter- 
rorismo e crisi dell'Argenti- 
na, visto come «paese marti- 
re» delle politiche economi- 
che del Fondo Monetario. E 
da Porto Alegre potrebbe 
partitre una delegazione in- 
caricata di portare in Me- 
dio Oriente una proposta di 
pace. Niente violenza, quin- 
di, ed emarginazione dei fa- 
migerati black bloc, promet- 
tono gli organizzatori. La 
polizia locale si fida, ma 
non troppo: «Abbiamo alza- 
to il livello di guardia», am- 
mette il comandante della 
polizia Ilson Pinto de Oli- 
veira, che ha a disposizione 
2mila uomini. Che non do- 
vrano badare solo a chi sfa- 
scia le vetrine: la settima- 
na scorsa il sindaco si San- 
to Andrè, Celso Daniel, è 
stato sequestrato e giusti- 
ziato per conto di avversari 
politici. Il Forum, già ieri, 
gli ha dedicato un minuto 
di silenzio. 

Marco Giusti 


-— = n_ 


principa 


TRIESTE Si riunirà lunedì 4 
febbraio la commissione di 
esperti voluta dalla Farne- 
sina per valutare la questio- 
ne dei beni abbandonati da- 
gli esuli. Si tratta della pri- 
ma . riunione dell’organi- 


smo, composto dai docenti 


Il corteo dei no global per le vie di Napoli. Domani inizia il vertice di Porto Alegre. 


DALLA PRIMA PAGINA 


comprensibile che il 
ID) movimento dei no 
global eserciti un for- 

te potere di attrazione sui 
leader della sinistra mode- 
rata. Da un lato gli anti- 
globalizzatori continuano 
a dar prova di una capaci- 
tà di mobilitazione che 
non può che suscitare l'in- 
vidia dei dirigenti della si- 
nistra governativa; in par- 
ticolare, in un'annata elet- 
torale, come nel caso della 
Francia e della Germania, 
o all'indomani di una gra- 
Ve sconfitta, come nel caso 
italiano. Alcune posizioni 
assunte dai no global, inol- 
tre, possono essere condivi- 
se anche dai progressisti 
più moderati (si pensi, ad 
esempio, alla lotta contro i 
paradisi fiscali o alla rifor- 
ma dei meccanismi di go- 
vernance sovranazionale). 
A maggior ragione, il po- 
tere di attrazione di Porto 
Alegre cresce se si confron- 
ta la confusa, ma vivace 
progettualità degli anti- 


Il ministro Maroni accoglie le richieste di manager e imprenditori 


Via libera a 33 mila immigrati 
Il Nordest non rischia la paralisi 


ROMA Potranno arrivare fi- 
no a quota 33 mila i lavora- 
tori extracomunitari sta- 
gionali che avranno il per- 
messo di entrare regolar- 
mente in Italia fino a quan- 
do non sarà approvata la 
legge sull'immigrazione. 
stato questo l'atteso verdet- 
to sui flussi an- 


consentire ora alle impre- 
se di avviare le procedure 
di assunzione, perché le 
colture, come si sa, non 
possono aspettare i tempi 
delle burocrazia». Soddi- 
sfatte anche 


Confagricoltura e Federal- 
berghi secondo cui il prov- 


re le gravi situazioni di ir- 
regolarità. Sulla stessa 
lunghezza d'onda la Cna 
che ricorda come gli im- 
prenditori abbiano bisogno 
di regole certe per potersi 
organizzare. 

l'agricoltura comun- 
que il settore che assorbe 
il maggior nu- 


nunciato ieri 
pomeriggio dal 
ministro del 
Welfare Rober- 
to Maroni alle | 
parti sociali; 
una decisione 
che dovrà co- 
munque anco- 
ra essere verifi- 
cata con le sin- 
gole Regioni. 
Una cifra che 
ha soddisfatto 
i settori più 
coinvolti alla 
questione, os- 
sia quello dell' 
agricoltura, 
del turismo, 
del commercio 
ed dell'artigia- 
nato. Il mini- 
stro si è dimo- 
strato per mol- 
ti aspetti at- \a 
tento, tanto 
che nel corso 
dell'incontro, 
tenendo conto delle pres- 
santi richieste portate 
avanti dalle varie organiz- 
zazioni, si è impegnato a 
valutare fin da subito la 
possibilità di arrivare a 
quota 33mila come lo scor- 
so anno. 

«È la tempestività», ha 
dichiarato il presidente del- 
la Coldiretti Paolo Bedoni 
incalzando il ministro, «l' 
elemento qualificante per 


In arrivo 33 mila extracomunitari stagionali. 


vedimento rappresenta un 
segnale molto positivo di 
apertura al problema. Più 
cauto il mondo dell'artigia- 
nato. Il segretario genera- 
le della Confartigianato, 
Francesco Giacomin, 
avrebbe preferito che la 
questione dei flussi non fos- 
se affrontato sulla spinta 
delle emergenze degli sta- 
gionali, ma con norme pre- 
cise in grado di contrasta- 


mero di ‘extra- 
comunitari. 
Un'indagine 
elaborata dal- 
la Coldiretti 
ne traccia il 
profilo: per il 
67,3% provie- 
ne dall'Europa 
dell'Est (princi- 
palmente Polo- 
nia, Slovac- 
chia, Repubbli- 
ca Ceca e Ro- 
mania), è coin- 
volto nelle col- 
tivazioni arbo- 
tee per il 
53,8% (frutta 
e viticoltura) e 
nelle orticole 
per il 17,7% 
j (fragole, melo- 
ni, insalate, po- 
modori, radic- 
chio); la pre- 
senza in Italia 
è concentrata 
al Nord come 
il Trentino (27%), l'Emilia 
Romagna (12,7%), il Vene- 
to (10%), ma anche in quel- 
le del sud come la Sicilia 
(8,3%); per quasi l'88% ha 
un'occupazione stagionale 
e rappresenta circa il 10% 
dei lavoratori dipendenti 
regolarmente impegnati in 
agricoltura, con una cresci- 
ta annua stimata parti al 
15%. 

Sabina Licci 


universitari de Vergottini 


(costituzionalista) e Confor- 


ti (diritto internazionale), 
dal senatore e magistrato 
di Cassazione Toth e dal ca- 
o dell’ufficio contenzioso 
ho ministero degli Esteri, 
Leanza, in cui si dovrà deci- 
dere come operare, quali 
audizioni chiedere, quali do- 
cumenti consultare. Però il 
rincipio che presiederà i 
avori è TEO. a suo tempo 
esposto dall’ex ministro de- 
gli Esteri, Renato Ruggie- 
To, e cioè il famoso «pacta 
sunt servanda». Saranno 
quindi cercate le vie per la 
restituzione di 
questi beni, 
mantenendo 
fermo il vinco- 
lo dei trattati 
sottoscritti dal- 


Un vertice 
da prendere 
sul serio 


globalizzatori con l'encefa- 
logramma piatto fatto regi- 
strare da alcuni schiera- 
menti progressisti nazio- 
nali, come il centrosini- 
stra italiano. Eppure, no- 
nostante tutto ciò, la corsa 
a Porto Alegre nasconde 
una trappola pericolosa 
per la sinistra europea. 

È già accaduto in passa- 
to che una variegata co- 
stellazione di movimenti 
sociali, di gruppuscoli mi- 
noritari e di intellettuali 
radicali assumesse il con- 
trollo di una grande forza 
politica occidentale. Fra il 
1968 e il 1992, i new libe- 
ral alla Mc Govern hanno 
dominato il partito demo- 
cratico americano. Metten- 
do al centro del program- 
ma democratico temi as- 


| Se state pensando al modo migliore per investire i vostri 
capitali, FriulAdria Private Banking è la soluzione che state 


cercando. In grado di assicurarvi una politica di gestione 


sai importanti come il fem- 
minismo, il multiculturali- 
smo, i diritti dei gay e il 
pacifismo. Ma dimentican- 
do completamente di rivol- 
gersi a quella stragrande 
maggioranza di americani 
che continuava a porsi pro- 
blemi come il lavoro, il po- 
tere d'acquisto, il livello 
delle tasse, la criminalità. 


Ventidue anni di dominio 
dei new liberal sul partito 
democratico abbiano coin- 
ciso con diciotto anni di go- 
Verno repubblicano del Pa- 
ese (interrotti solo dalla 
breve parentesi di Jimmy 
Carter, 


Ne, di conseguenza, i lea- 
der della sinistra di gover- 
no che andranno a Porto 
Alegre a raccogliere le 
istanze (molto diversifica- 
te) degli anti-globalizzato- 
ri. Purchè non dimentichi- 
no la lezione americana. 


State valutando a chi far gestire 
i vostri capitali in Italia? 


l’Italia con la 
ex Jugoslavia, 
ed ereditati da 
Slovenia e Cro- 
azia. Principio: 
ribadito lunedì 
nel capoluogo 
giuliano dal mi- 
nistro per i 
Rapporti con il 
Parlamento, 
Carlo Giova- 
nardi, e, ieri, 
dal presidente 
della Federa- 
zione delle as- 
sociazioni de- 

li esuli Guido 

razzoduro. «I 
tempi ovvia- 
mente si allun- 
gano — avverte 


E accaduto, così, che i 


zo de’ 


eletto sull'onda 


na. Ma l’impor- 
tante è che ven- 
gano affrontati 
discorsi veri, ri- 
spetto alle for- 
zature di par- 
te». Si tratta, 
in sostanza, di 
non pretende- 
re tutto e subi- 


Giuliano Da Empoli 


Parlatene con chi conosce 


«In Va zione viene espressa per l’e 
DI 


M 


to, ma di trovare un .accor- 
do con i croati su quelle si- 
tuazioni non contemplate 
dai patti, come il caso che 
riguarderebbe almeno cin- 
AO persone che hanno 
abbandonato Istria e Quar- 
nero senza optare, delinea- 
to dal vice presidente della 
Dieta .istriana, Damir 
in. 

razzoduro auspica che 

la parte croata si dimostri 
«ragionevole per trovare un 
unto d'intesa». Una stra- 
a potrebbe essere quella 
della legge sulle denaziona- 
lizzazioni, che il Sabor di- 
scuterà a inizio estate, che 
«dovrebbe lasciare una por- 
ta aperta anche agli esuli — 
spiega Brazzoduro —, tenen- 
lo presente che la somma 
che Zagabria deve pagare 
all'Italia in base al trattato 
di Osimo (86 milioni di dol- 


Camerini al sindaco di Parenzo: 
lapide rimossa, gesto indegno 


TRIESTE La decisione del sindaco di Parenzo Josip Ma- 
ras di rimuovere la lapide posta dalla Famiglia Da 
tina nel cimitero della città istriana a ricordo delle 
«vittime innocenti delle foibe» continua a suscitare re- 
azioni. Il senatore Fulvio Camerini, coordinatore del- 
l'Ulivo a Trieste, ha inviato una lettera a Maras nella 
quale si dice «preoccupato e amareggiato» del gesto 
tanto più perchè è avvenuto proprio alla vigilia della 
«Giornata della memoria». E prosegue dicendosi con- 
vinto che «ognuno deve con 
to conservare la memoria di tutte le tragiche vicende 
che hanno sconvolto nel Novecento le nostre terre». 
Camerini sottolinea che «rimuovere in modo autorita- 
rio simboli di pietas che finalmente dopo decenni di si- 
lenzio, ricordano violazioni dei diritti umani» è inac- 
cettabile tanto più se compiuto da istituzioni pubbli- 
che che dovrebbero lavorare nella SO OHESS 
isodio 
idovich della delegazione ai dei Dalma- 
ti nel mondo, il quale non ammette «discriminazioni» 


Per il presidente della Fedarazione degli esuli, Gui- 
do Brazzoduro, il sindaco di Parenzo ha «l'orologio in- 
dietro», è ancorato cioè a schemi sorpassati che vanno 
superati, Mentre il senatore Lucio Toth, presidente 
dell'associazione Venezia Giulia e Dalmazia, afferma 
che gli esuli sono «stanchi di questi gesti di ostilità», 
che avvengono proprio dopo la visita di Ciampi in Cro- 
azia. «Uno strano modo — conclude Toth — di interpre- 
tare il rapporto di amicizia tra i due Paesi». 


il valore della riservatezza. 


fortemente personalizzata 


e una scelta di investimenti 
attenta e differenziata, oltre 


che costantemente controllata, 


PORDENONE - Piazza XX SEI 


rid Adria Aivate Banking 


il servizio di FriulAdria Private Banking è un patrimonio 
di competenze a cui si aggiunge una riservatezza 


che è propria della cultura del private banking. Così, se 


‘ande sensibilità e rispet- 


ERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


egre Beni, prima riunione 
della nuova commissione 


lari ndr.) potrebbe essere 
utilizzata a questo scopo». 

Ma al di la di questi pro- 
blemi, Brazzoduro tiene a 
sottolineare l’attività che le 
associazioni degli esuli 
esplicano con i « 

rimasti». 
Proprio l'associazione da 
lui presieduta, il Libero Co- 
mune di Fiume in Esilio, 
ha fatto da battistrada nell’« 
istituzionalizzare» tali rap- 
a: con la Comunità degli 
taliani quarnerina. Ne è 
nata una collaborazione 
Poni che ha portato, tra 
altro, a una ricerca stori- 
ca, insieme con storici croa- 
ti, sugli italiani di Fiume 
eliminati dopo la seconda 
guerra mondiale. «Chi con- 
serva la nostra cultura ol- 
tre confine — rileva Brazzo- 
duro — sono loro e quindi 
con loro dobbiamo coopera- 
re, anche per- 
ché si facciano 
veicolo dell’in- 
gresso dei loro 
Paesi in Euro- 
pa». 

Infine il pre- 
sidente della 
Federazione ri- 
ferendosi alla 
recente celebra- 
zione della 
«Giornata del- 
la Memoria», 
in ricordo del- 
l’Olocausto, sot- 
tolinea che 
«uguale dolore 
e sdegno devo- 
no essere riser- 
vati anche alla 
vittime di spa- 
rizioni e infoi- 
bamenti della 
popola zine ita- 
iana di Fiu- 
me, Istria e 
Dalmazia». Po- 


ren= 


a Ren- 


dell'indignazione per lo —. | trai morti. Infatti gli antifascisti di Parenzo avevano i 
scandalo del Watergate). na criticato il fatto che sulla lapide sarebbero stati elen- OIAZIONoA che 
Possono anche aver ragio- alla Farnegi- | cati nomi di fascisti. VO io 


stizie e violen- 
ze che hanno 
costretto . 300 
mila persone 
ad abbandona- 
re le terre na- 
tie per restare 
itali&ni. ; 

Pierluigi 

Sabatti 


pl. s. 


state valutando a chi affidare 


GESTIONE PERSONALIZZATA DEL PATRIMONIO 


la'gestione dei vostri capitali, 
parlatene con noi. Abbiamo 


molto da dirvi, riservatamente. 
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IL PICCOLO 


Affrontati nel primo discorso sullo stato dell’Unione i cardini politici per il prossimo futuro. Intanto gli indici di popolarità sono a livelli record 


Bush: «Priorità a terrorismo e economia» 


La guerra va vinta e le attività 


WASHINGTON La guerra con- 
tro il terrorismo che deve 
essere ancora vinta. Ma an- 
che, e soprattutto, l'econo- 
mia che deve uscire dalla 
recessione e tutta una serie 
di temi di politica interna, 
come l'assistenza agli an- 
ziani e la tutela delle pen- 
sioni. 

Queste le priorità per il 


2002 tracciate dal presiden- © 


te George W. Bush nel di- 
scorso sullo stato dell'Unio- 
ne, il primo del 

suo mandato, 


fronte al Con- 
gresso riunito | 
in sessione ple- 
naria. Nella tri- 
buna d'onore, 
Hamid Karzai, 
premier del go- 
verno provviso- 
rio afgano, e fa- 
miliari di vitti- 
me dell'11 set- 
tembre: Ecce- | 
zionali le misu- 
re di sicurezza 
a Capitol Hill. 
Sul discorso di 
Bush: pesano | 
due ombre. 
L'arresto di No- 
elle, figlia di 
24 anni del fra- 
tello Jeb, go- 
vernatore del- 
la Florida, per 
una storia di 
droga. È una 
vicenda priva- 
ta ma che agi- 
ta le acque di famiglia e se- 
gna una giornata che la Ca- 
sa Bianca voleva senz'altre 
notizie che il messaggio pre- 
sidenziale. 

E, più pesante, lo scanda- 
lo della Enron: un nome 
che Bush non fa nel suo di- 
scorso. Karen Hughes, suo 
consigliere da molti anni, 
dice che «è la scelta giusta, 
perchè l'amministrazione 


sta indagando sul crollo». 
Bush, però, pronuncia la 
condanna dell'«irresponsa- 
bilità» delle Corporates, i 
grandi gruppi, prendendo 
così le distanze dalla En- 
ron, grande finanziatrice 


Domani verrà aperto 
un nuovo fronte 
antiterrorismo: nelle 
Filippine Washington 
schiera truppe speciali 
contro î ribelli islamici 


KABUL La caccia a Bin Laden 
prosegue, la guerra ai forse 


«mille uomini di Al Qaeda as- 


serragliati tra le montagne 


| afgane dell'Est continua. 


Ma intanto a Kabul arriva 
un turista, e in bicicletta: ed 
è italiano. L'ambasciatore 
d'Italia, Domenico Giorgi, è 
preoccupato degli emulatori: 


i «Nonè il momento di fare tu- 


rismo in Afghanistan, molte 
zone sono a rischio, in alcu- 
ne è alto». Lo sanno bene i 
soldati italiani, che conti- 
nuano ad affluire a Kabul e 
lavorano già duro per garan- 
tire la sicurezza del coman- 
do internazionale e comin- 
ciare lo sminamento. delle 
strade. Il ponte aereo dall' 
Italia continua; ieri sono ar- 
rivati altri 50 tecnici del Ge- 
nio: gli italiani sono ormai 
250: altri 90 e il contingente 
sarà completo. In altre zone 


delle sue campagne, e cer- 
cando di sottrarsi ai con- 
traccolpi del crollo. Il pas- 
saggio, attentamente misu- 
rato, riflette il crescente ti- 
more della Casa Bianca 
che gli elettori identifichi- 
no Bush e i repubblicani 
coi grandi gruppi. I sondag- 
gi però suonano incorag- 
gianti finora per il presiden- 
te, che in tutte le indagini 
demoscopiche più recenti 
ha un tasso d'approvazione 
globale di più 
dell'80%: dall' 
estate a oggi 
ha mediamen- 
te guadagnato 
30 punti nell' 
apprezzamento 
degli america- 
ni, toccando 
punte superio- 
ri al 90%, un re- 
cord per la Gal- 
lup che da qua- 
si un secolo mi- 
sura la popola- 
rità dei presi- 
denti. L'agen- 
da di quest'an- 
no elettorale (a 
novembre si 
rinnova la Ca- 
mera e un ter- 
zo del Senato) 
sembra rispec- 
chiare dopo 
l'11 Settembre 
un pizzico di 
scelte biparti- 
san, al di sopra 
delle parti. Tho- 
mas E. Mann, 
della. Brookings  Institu- 
tion, dice: «Il discorso è la 
chiave per capire se Bush 
ha modificato le sue priori- 
tà dopo l'11 settembre; o se 
intende sfruttare la sua 
enorme popolarità per rea- 
lizzare le sue priorità». 
L'apprezzamento del presi- 
dente non si basa solo sulla 
guerra. anti terrorismo e 
l'ondata di solidarietà solle- 
vata dagli attacchi contro 
New York e Washington. 
Gli americani oggi pensano 
che Bush sappia gestire an- 
che i problemi economici e 
sociali meglio dei suoi av- 
versari democratici. 


produttive 


na 
. 


L.. 


rilanciate, ma sulla Casa Bianca pesa lo scandalo Enron 


Noelle, figlia di Jeb, governatore della Florida, arrestata per aver tentato di procurarsi stupefacenti 


La nipote del Presidente fermata per truffa 


NEW YORK Un dramma fami- 
liare che ricorda «Traffic»; la 
figlia di un uomo potente in- 
ghiottita dal vortice delle 
«sostanze proibite»; suo pa- 
dre che affronta la conferen- 
za stampa più difficile della 
sua Vita. Come nel film di 
Steven Soderbergh, Noelle 
Bush, figlia del governatore 
della Florida Jeb Bush, è fi- 
nita al commissariato per 
avere falsificato una ricetta 
medica in farmacia. 

«Si è finta medico al telefo- 
no, poi si è presentata in far- 
macia per ottenere con una 
ricetta falsa l'anti-depressi- 
vo Xanax» hanno indicato 
fonti della polizia di Tal- 
lahassee adombrando l’abu- 


Bin Laden in uno dei video diffusi dalla Tv Al Jazeera. 


del Paese la guerra conti- 
nua: a Zumat, nell’Est, resi- 
stono ancora mille uomini di 
Al Qaeda. Un altro elicotte- 
ro americano, un Ch-47 Chi- 
nook, è precipitato vicino 
Khost in atterraggio, con 24 
militari a bordo. Molti feriti 
ma nessuna vittima. E su 


Bin Laden continua la ridda 
di voci: per fonti della rete 
Tv Usa Cbs, sarebbe stato ri- 
coverato in Pakistan, nell' 
ospedale militare di Rawal- 
pindi, il 10 settembre scor- 
so, il giorno prima degli at- 
tentati a Torri e Pentagono. 
I servizi segreti pachistani 


so di medicinali. Devastante 
sotto la luce al neon del com- 
missariato, la foto segnaleti- 
ca di Noelle è stata diffusa 
dalla Cnn. Jeb Bush, che 
quest'anno si ripresenta all' 
appuntamento con gli eletto- 
ri, ha confermato la trage- 
dia familiare. «Rispettate la 
nostra privacy in questo mo- 
mento difficile. Lasciatecì 
aiutare nostra figlia» ha im- 
Doro il fratello del presi- 

ente degli Stati Uniti‘in un 
comunicato con la moglie Co- 
lumba. Ma i media sono sta- 
ti implacabili. Ed è stato lo 
stesso Jeb, che come il Dou- 
glas di «Traffio in questa 
storia si gioca la carriera, a 
puntare per primo i rifletto- 


ri sul problema della giova- 
ne figlia. «E un problema 
molto grave - ha detto: pur- 
EOS l'abuso di sostanze 
proibite è una tragedia che 
molte famiglie nel nostro Pa- 
ese sono costrette ad affron- 
tare». Il fermo di Noelle, di 
notte, non poteva cadere in 
un momento più cruciale 
peri Bush. Non solo Jeb è in 
corsa per la rielezione, non 
solo sua moglie Columba ha 
fatto della lotta all'abuso di 
droghe uno dei capisaldi del 
suo mandato di First Lady: 
ieri per George, il presiden- 
te Usa, l'appuntamento era 
alle 21 locali in Congresso 

er uno storico discorso sul- 
‘o stato dell'Unione. Ma pro- 


prio ieri lo stesso George si 
era lasciato scappare una 
battuta che aveva costretto i 
Sori a ripescare lo scan- 

alo in cui l'avevano coinvol- 
to le sue figlie. «Meglio la 
guerra delle gemelle» aveva 
commentato, facendo torna- 
re in mente i guai con la giu- 
stizia di Barbara e Jenna, le 
due First Daughters finite 
anche loro l'estate scorsa al 
commissariato, quella volta 

er acquisto illegale di alcol. 

‘oelle Bush, 24 anni, è la se- 
condogenita e l'unica figlia 
femmina di Jeb: alta, look 
da modella, perfettamente 
bilingue in inglese e spagno- 
To, pareva avere tutto dalla 
vita. 


DAL MonDO 
Il reato fu contestato a Oscar Wilde 


In Gran Bretagna 
non sarà più vietato 
baciarsi tra gay 


LONDRA In Gran Bretagna 
le coppie gay potranno ba- 
ciarsi in pubblico senza ri- 
schiare di essere incrimi- 
nate per offesa alla pubbli- 
ca decenza. Il governo Bla- 
ir intende infatti abolire la 
legge vittoriana che crimi- 
nalizza l'omosessualità e 
che fu usata per condanna- 
re Oscar Wilde, il celebre 
scrittore. La riforma, anti- 
cipa il quotidiano «The In- 
dependent», tende a mette- 
re fine alla discriminazio- 
ne legale contro gli uomini 
omosessuali equiparando- 
li, agli occhi della legge, 
agli eterosessuali. Sarà 
abolito il reato di sodomia. 


Il caso del colosso dell'energia statunitense crollato 
travolge anche Blair: incontri tra manager e ministri 


LONDRA L'onda lunga dello scandalo Enron investe la 
Gran Bretagna e s’abbatte sul governo di Tony Blair e 
sui conservatori all'opposizione: l'ex gigante dell'energia 
Usa ha finanziato sia i laburisti sia il partito dei Tory 
per garantirsi l’«accesso» agli uomini politici più influen- 
ti del Paese. Sotto pressioni dell'opposizione, Downing 
Street ha ammesso ieri che tra il settembre ’98 e l'otto- 
bre 2000, manager Enron hanno avuto sette incontri con 
quattro ministri laburisti, tra cui l'ex ministro dell'Indu- 
stria Peter Mandelson e il suo successore Stephen Byers. 


Trovato in Colombia il relitto dell'aereo ecuadoriano 
Fra le 92 vittime anche due religiose italiane 


BOGOTA Una squadra di soccorso è riuscita ad avvistare ie- 
ri su un fianco del vulcano colombiano Cumbal il relitto 
del Boeing 727-100 della compagnia ecuadoriana Tame, 
partito il giorno prima da Quito. A bordo c'erano 92 per- 
sone fra le quali due suore italiane: suor Natalina Me- 
gna, 54 anni, madre generale delle religiose dei Sacri 
cuori di Gesù e Maria e suor Lorenza Romagnano, 44 an- 
ni, responsabile della Congregazione per l'America lati- 
na, da 12 anni direttrice della scuola materna «Maria 
Montessori» nella città colombiana di Pasto. 


\ 


Lo scrittore Oscar Wilde 


Per la Tv Usa Cbs Bin Laden il giorno prima dell'attacco alle Torri era in dialisi con la connivenza degli 007 di Islamabad 


Il 10 settembre Osama era in Pakista 


Il governo smentisce. Intanto mille uomini di Al Qaeda resistono nell’Est aféano 


avrebbero fatto cambiare 
completamente il personale 
dell'ospedale per cn 
la sua dialisi. Il Pakistan 
smentisce tutto, natural- 
mente. I servizi segreti Usa 
verificano, 


Ma l'attenzione militare e 


politica si sposta dall'Afgha- 
nistan verso altri teatri di 
guerra. Mentre proseguono, 
segrete, le operazioni di com- 
mando britannici e Usa in 
Somalia, domani la guerra 
al terrorismo aprirà il fronte 
delle Filippine. Col sofferto 
«sì» di Manila, nell'isola Sud 
di Basilan parte l'operazio- 
ne DU contro ni 
gruppo integralista musul- 
i Abu Siyyal za 
ad Al Qaeda. Già 650 i solda- 
ti Usa ‘sul posto, come 
«istruttori» e «consiglieri», 
Tra questi, ben 160 uomini 
delle Forze speciali: non sta- 
ranno con le mani in mano. 


Ilir Meta è contro le ambizioni presidenziali del leader del suo stesso Partito socialista, Nano: da qui la crisi di governo. Rispunta l'oppositore Berisha 


Il premier si dimette, l'Albania rischia il caos 


Il dimissionario Ilir Meta 


TIRANA Dopo tre'mesi di scontro politico combattutto nei ver- 
tici tel partito e in dibattiti Tv, il conflitto tra il primo mini- 
stro albanese Ilir Meta e il capo del suo stesso Partito socia- 
lista Fatos Nano è arrivato al punto di non ritorno. Fallito il 
fragile compromesso che si tentava di raggiungere, il pre- 
mier albanese ha rassegnato ieri le dimissioni, aprendo una 
crisi politica dagli esiti ricchi d’incognite, 

La decisione è stata presa dopo un incontro tra Meta e Na- 
no, nel quale si era tentato di trovare una formula per il rim- 
pasto di governo. Più volte sollecitato dal leader socialista, 
che aveva accusato Ilir Meta di guidare un governo d’incapa- 
ci e corrotti. Il Treo tuttavia non sembrava dover coin- 
volgere la figura del primo ministro. 

‘oi invece Ilir Meta si è presentato dal capo dello Stato, 
Rexhep Meidani, con la lettera'di dimissioni. To realtà la po- 
sta in gioco dello scontro sembra non riguardare solo l'esecu- 
tivo ma anche la nomina del capo dello Stato: il mandato 
scade a giugno e Fatos Nano ha offerto la propria candidatu- 
ra, Ufficializzando le dimissioni davanti ai giornalisti, Meta 
ne ha spiegato le ragioni: «Non posso accettare un governo 
che sia ostaggio del desiderio di Nano di diventare presiden- 


te della Repubblica. Lui oggi ha chiesto il mio sostegno pub- 
blico per la sua elezione sottoponendo me e il mio esecutivo 
a pressioni distruttive», Meta ha detto apertamente di esse- 
re invece contrario alla nomina di Fatos Nano «anche per- 
chè - ha sottolineato - la comunità internazionale si aspetta 
dall'Albania l'elezione di presidente che abbia il consenso di 
tutti e non solo del partito di maggioranza e io non posso 
ermettere che questo Paese finisca in quarantena», allu- 
endo a pressioni di quell'Occidente del cui aiuto politico e 
finanziario continuano a dipendere le sorti albanesi. 

Finora Fatos Nano non ha replicato alle accuse del pre- 
mier ma ha convocato il direttivo generale del Partito socia- 
lista: dovrà decidere chi sarà il nuovo premier. Tra i possibi- 
li candidati l’attuale ministro dell'Interno Ilir Gjoni (giova- 
ne moderato, entrato recentemente in conflitto con Meta) e 
Pandeli Majko, premier durante l'emergenza umanitaria 
del °99 innescata dalla guerra nel Kosovo. La crisi è coincisa 
(forse in modo non del tutto casuale) con la decisione di lune- 
dì del Partito democratico dell'ex presidente Sali Berisha 
(principale opposizione), di concludere il proprio boicottag- 
gio e tornare 2h domani in Parlamento. È 


KABUL C'è un turista italia- 
no che gira in bicicletta a 
Kabul. Ermanno Foroni, 
44 anni, di Reggio Emilia, 
artigiano: quando non lavo- 
ra, viaggia. Stavolta ha 
scelto l'Afghanistan, ma è 
ià stato in Bosnia durante 
‘a guerra, in Turchia subi- 
to dopo l'ultimo terremoto, 
in Brasile con i «garimpei- 
ros», i cercatori d'oro dell' 
Amazzonia. A spingerlo in 
questi posti, sempre da so- 
lo, senza sapere una parola 
d'inglese, è la sua «grande 
passione»; la fotografia, Fo- 
roni è arrivato a Kabul at- 
traversando in bus alcune 
delle aree del Paese più a 
rischio. Dall'Italia è partito 
con un volo di linea per Pe- 
shawar, Pakistan. 


Mentre Berlusconi esorta le controparti a ritrovare il dialogo: «Vi aiuteremo nella ricostruzione» 


Un Muro per Gerusalemme 


TEL AVIV Il dibattito in Israe- 
le è caldissimo: come difen- 
dersi dal terrorismo palesti- 
nese? Da un lato con le rap- 
presaglie nei Territori Occu- 


ati. Proprio la scorsa notte 
'esercito ebraico ha effettua- 
to un'incursione nel Sud del- 
la Striscia di Gaza e ha lan- 
ciato una missione in un vil- 
laggio vicino Betlemme, ar- 
restando due membri del 
servizio di sicurezza palesti- 
nese e uno della Jihad isla- 
mica. Nello scontro a fuoco 
seguitone quattro palestine- 
si sono rimasti feriti. Dall'al- 
tro lato, per difendersi dai 
kamikaze palestinesi, ieri il 
ministro della Sicurezza in- 
terna Landau ha presentato 


al premier Sharon un piano 
po la protezione di Gerusa- 
lemme che prevede la co- 
struzione di un muro lungo 
11 chilometri lungo la linea 
di confine fra Gerusalemme 
Est e Ovest, per fermare gli 
arabi provenienti da Ramal- 
lah e Betlemme. Nuove pat- 
tuglie di polizia presidieran- 
no posti di blocco, ovunque 
vi saranno telecamere. Con- 
tro la proposta sono già in- 
sorti i parlamentari dell' 
estrema destra. Per l'orto- 
dossia ebraica infatti costru- 
ire un muro in mezzo alla 
città santa vorrebbe dire di- 
viderla e, di fatto, consegna- 
re la parte Est in mano ai 
palestinesi. 


Silvio Berlusconi nel suo 
intervento ieri sul piazzale 
della moschea di Roma, do- 
po la visita al Centro cultu- 
rale islamico, ha dichiarato: 
«Guardiamo al Medio Orien- 
te esortando, scongiurando 
le parti in causa a ritrovare 
la strada del dialogo e del 
negoziato, unica strada per 
risolvere alla radice il pro- 
blema della pace e della giu- 
Stizia in un'area così marto- 
riata. Siamo pronti a impe- 
gnarci, una volta avviata la 
pace, in un'opera di ricostru- 
zione per alleviare le soffe- 
renze di tanti e mutare in 
serenità e vita la disperazio- 
ne e la povertà che affligge 
quella regione». 
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IL PICCOLO 9 


Pieno successo della manifestazione di protesta contro la modifica della legse sui licenziamenti in otto regioni italiane indetto da Cgil, Cisl e Uil 


Lavoro: in 600 mila in piazza contro il governo 


Cofferati: «L'attacco all'articolo 18 è inaccettab 


BRUXELLES L'Italia passa 
senza patemi l'esame an- 
nuale sul piano di stabili- 
tà. Il primo programma 
firmato da Giulio Tremon- 
ti incassa il via libera di 
Bruxelles e naviga verso 
l'approvaZione formale 
del Consiglio Ecofin del 
12 febbraio. Ma nella va- 
lutazione globalmente po- 
sitiva della Commissione 
Ue e nel documento che 
sarà proposto ai ministri 
finanziari affiorano rilie- 
vi, qualche perplessità e 
diversi inviti all'azione. Il 
piano, nelle sue direttrici 
generali, è giudicato in li- 
nea con i requisiti del Pat- 
to di stabilità: è bene ac- 
colta l'intenzione di perve- 
nire ad «avanzi primari 
elevati nei prossimi anni, 
pur prevedendo un certo 
alleggerimento della pres- 
sione fiscale». La confer- 
ma dell'obiettivo di deficit 
del 2002 (0,5% del Pil) e 
del traguardo del pareg- 
gio di bilancio nel 2008 in- 
cassa l'elogio della Com- 
missione. L'Italia resta 
| tuttavia uno dei quattro 
paesi di Eurolandia (con 
Germania, Francia e Por- 
togallo) che non ha anco- 
ra ultimato il percorso del 
risanamento: è dunque 
normale che l'esecutivo 


PS 


Oggi le decisioni Ue: a rischio la Germania 
Bruxelles promuove l'Italia 
ma con riserva: «Accelerare 
la riforma delle pensioni» 


to di Stabilità. 


Ue accenda i riflettori sul 
cammino da percorrere. 

Il via libera al patto di 
stabilità italiano dovreb- 
be essere accompagnato, 
a quanto si apprende da 
alcune riserve sulle misu- 
re una tantum adottate 
dal governo. A_ Germania 
e Portogallo la Commissio- 
ne Europea invierà oggi 
solo un primo avvertimen- 
to con la richiesta di appli- 
care rigorosamente le poli- 
tiche annunciate, al fine 
di non discostarsi dal Pat- 


Per fronteggiare le sfi- 
de legate all'invecchia- 
mento, l'Italia è invitata 
ad «accelerare l'attuazio- 
ne della riforma delle pen- 
sioni, al fine di tenere sot- 
to controllo la spesa previ- 
denziale, ed a promuove- 
re la previdenza integrati- 
va privata». Accanto a 
questi interventi hanno 
«importanza determinan- 
te le riforme del mercato 
del lavoro e la riduzione 
accelerata del debito pub- 
blico». 

Secondo l'Ue «il ricorso 
intensivo ad operazioni ec- 
cezionali senza indicare 
al contempo le misure de- 
stinate a rimpiazzarle - os- 
serva Bruxelles - riduce 
la qualità del risanamen- 
to» dei conti pubblici. 


ROMA Il messaggio indirizza- 
to al governo è stato inequi- 
vocabile: «L'articolo 18 non 
si tocca». La mobilitazione 
contro la delega che rifor- 
ma il mercato del lavoro ha 
soddisfatto i sindacati. «C'è 
stata un'adesione eccezio- 
nale come non si vedeva da. 
anni», hanno spiegato con 
soddisfazione ad una sola 
voce i segretari organizzati- 
vi di Cgil, Cisl e Uil. I nu- 
meri, d'altronde, parlano 
chiaro. Cinquantamila a 
Milano ad ascoltare le paro- 
le del leader della Uil, Lui- 
gi Angeletti; 50 mila anche 
a Bologna dove, al termine 
della manifestazione, ha 
preso la parola il segretario 
generale della Cgil, Sergio 
Cofferati. Altrettanti a Na- 
poli per ascoltare il comizio 
conclusivo del numero uno 
della Cisl, Savino Pezzotta. 
E ancora: 50 mila a Torino, 
15 mila persone a Brescia, 
altre 10 mila a Bergamo e 
5 mila a Varese mentre a 
Mantova sono stati circa 
7000 a partecipare alla ma- 
nifestazione locale. In 20 
mila sono scesi in piazza a 
Modena, Reggio Emilia e 
Ferrara. 

Grande adesione anche 
al Sud: a Caserta, Salerno 
e Benevento. Più di 100 mi- 
la in tutta la Toscana. In- 
somma, in totale, circa 600 
mila lavoratori hanno scio- 
perato, secondo gli organiz- 
zatori, in Piemonte, Val 
d'Aosta, Lombardia, Emilia 
Romagna, Toscana, Basili- 
cata, Campania e Alto Adi- 
ge. «Metà del Paese si è fer- 
mata» hanno assicurato le 
sigle sindacali: la percen- 
tuale di adesione è stata, 
ovunque, «altissima, tra 
l'85 e il 100 per cento». 

Nel suo intervento a Bolo- 
gna, Cofferati ha spiegato 


In 600 mila în piazza ieri contro il governo: nell'immagine Cofferati parla a Bologna. 


che «l'attacco all'articolo 18 
è inaccettabile, perchè è un 
attacco ai diritti fondamen- 
tali dei lavoratori». Boccia- 
ta anche la delega sulla pre- 


videnza. «Si punta solamen- 
te a intervenire per ridurre 
il costo del lavoro e in que- 
sto modo si fa saltare l'inte- 
ro sistema previdenziale in- 


Dilaga la sindrome dello «stakanovista» 


ROMA Pensione? «Vade retro!». L'addio al 
posto di lavoro fa paura agli italiani: solo 
uno su dieci (8%), infatti, non vede l'ora di 
ritirarsi, mentre la maggioranza (53%) as- 
socia il pensionamento alla vecchiaia e al 
«rischio povertà». E, a Sorpresa, uno su sei 
(16%) si dice addirittura disposto a lavora- 
re ad oltranza, fino alla morte. La nuova 
sindrome dello stakanovista, che sembra 
dilagare nel Belpaese, emerge da un'inda- 
gine realizzata da Gente Money suun cam- 
pione di 870 italiani di età compresa tra i 
26ei45 anni, Italiani popolo di stakanovi- 


È n 


Il responsabile dell'Economia presenta la riforma tributaria in commissione Finanze: due aliquote Irpef, una Irpeg, cancellata l’Irap 


sti, dunque, ma solo per paura di invec- 
chiare e di rimanere soli (53%). Quindi, af- 
fermano i più, meglio un reddito più alto 
che una pensione integrativa in futuro 
(40%) e meglio i soprusi del capo che passa- 
re il proprio tempo a far niente. In base all' 
indagine, ben il 38% degli intervistati non 
pensa ad un sistema di previdenza integra- 
tivo, soprattutto perchè non si fida delle 
compagnie assicurative (29%), e alla do- 
manda «a che età vorresti andare in pen- 
sione» sei italiani su dieci (58%) dichiara- 
no di non volerci andare proprio. 


taccando pesantemente il 
monte contributi». Il segre- 
tario della Uil Luigi Ange- 
letti ha usato toni più sfu- 
mati parlando a Milano: «il 


- .- 


Fisco leggero per i ricchi? È lite fra Tremonti e Ulivo 


Visco: «Si privilegia il Nord». Il ministro: «Pensiamo ai ceti bassi, Non facciamo macelleria sociale» 
- L'INTERVISTA 
È uno dei più autorevoli fiscalisti italiani: oggi a Trieste terrà una conferenza alle 10 alla Stazione Marittima 


ROMA Due aliquote Irpef, 
una Irpeg, Irap cancellata. 
La riforma fiscale targata 
‘Tremonti è tutta qua. La 
presenta lo stesso ministro 
dell'Economia, Giulio Tre- 
monti, nell’audizione in 
Commissione Finanze, alla 
Camera, ma niente dice di 
preciso né sui tempi, né sui 
costi. Così l'opposizione cri- 
tica su vari fronti: «E’ una 
riforma per il Nord» (Vin- 
cenzo Visco, Ds); «Non. ci 
ha portato un solo dato» 
(Mario Lettieri, Margheri- 
ta); «Un disegno di legge 
inesistente» (Alfiero Gran- 


di, Ds). 
Ma un Giulio Tremonti 
particolarmente motivato 


ribatte punto su punto. Sia 
sul piano fiscale che politi- 
co. «Le aliquote - dice il mi- 
nistro - saran- 
no in pratica 
tre: 0%, 23% e 
33%. Ancora 
non abbiamo 
individuato la 
soglia di esen- 
zione totale, 
mentre quella 
del 23% varrà 
fino a 100 mila 
euro di reddi- 
to». Costi? 
«Pensiamo di 
restare . sotto 
la soglia dei 22 
miliardi di eu- 
ro, un costo 
sopportabile 
dall'economia 
del Paese». La 
cancellazione dell’Irap 
quanto costerà? «Circa 31 
miliardi di euro, ma verrà 
scaglionata nel tempo, così 
come la riforma fiscale av- 
Verrà in modo graduale se- 
condo uno schema modula- 
re. L'iter di attuazione del- 
la riforma passerà dalle fi- 
nanziarie e dai Dpef». 

Poi arriva la stoccata sul 
piano politico. «Non abbia- 
mo preso i voti delle élite, 
noi abbiamo preso milioni 
di voti tra i ceti bassi e me- 
di. Quello è il nostro termi- 
ne naturale di riferimento. 
Tl target non è ridurre le ali- 


Giulio Tremonti 


quote per i ricchi, ma esat- 
tamente il contrario. Non 
faremo l’errore di svantag- 
giare chi ha meno». 

I costi della riforma, insi- 
nua il centrosinistra, saran- 
no pagati con tagli allo sta- 
to sociale. Anche qui Tre- 
monti replica attaccando: 
«L'opposizione non si illu- 
da. Non faremo interventi 
di macelleria sociale. Non 
saremo così stupidi». Poi ri- 
spondendo al suo predeces- 
sore, Vincenzo Visco, conte- 
sta che possa essere una ri- 
forma che favorisca il Nord 
a scapito del'Sud. «Ci impe- 
gneremo perché sia territo- 
rialmente neutrale, cioè 
non tolga niente al Sud». Il 
ministro ha anche insistito 
sullo strumento delle dedu- 
zioni fiscali, introdotte al 
posto delle de- 
trazioni, come 
strumento per 
aiutare i più de- 
boli. E i tempi? 
«La riforma sa- 
rà pienamente 
operativa nel 
2006 (l’anno 
delle prossime 
elezioni -ndr.). 
Avremmo an- 
che potuto anti- 
cipare i tempi 
sei conti eredi- 
tati dal prece- 
dente governo 
fossero stati in 
ordine. Invece 
ci hanno  co- 
stretto a una 
manovra da 19 miliardi di 
euro». 

Alla fine le critiche del- 
l'opposizione restano. «Que- 
sta - dice Visco - è una rifor- 
ma virtuale. Si chiede una 
delega che non si sa quanto 
costa, quando avverrà e chi 
la pagherà. Non è così che 
si fanno le leggi». Intanto si 
profila una proroga per lo 
scudo fiscale sul rientro dei 
capitali, e la Tremonti-bis 
che potrebbe essere estesa 
anche al 20083 visti gli scar- 
si risultati. 

a, ce. 


Uckmar: «Quello scudo funziona» 


Professor Uckmar, a 
chi Lo la legge sullo 
scudo fiscale? 

«Si potranno criticare i 
contenuti. E si potrà dire 
che questo provvedimento 
potrebbe favorire perso- 
naggi individuabili. Di fat= 
to la legge sul rientro dei 
capitali in Italia è un van- 
taggio per l’economia, per 
le casse dello Stato e per i 
cittadini. Il governo ha ri- 
spettato le promesse. Si 
prevede, dal gettito previ- 
sto dal ministro Tremonti, 
che possano rientrare in 
Italia circa 100-120 milio- 
ni di euro». 

Il fenomeno della fu- 
fa di capitali portati il- 

egalmente all’estero 
evoca molte zone d’om- 
bra nella storia del Pae- 
se, 
«In Italia, negli ultimi 
decenni, c'è stato chi ha 
portato i ,soldi all’estero 
er paura del comunismo, 
Hun della lira 
debole, di un regime fisca- 
le vessatorio. Oggi le cose 
sono cambiate. i Europa 
i parametri di Maastricht 
e l'avvento dell’euro ci met- 
tono al riparo dall’inflazio- 
ne. Inoltre queste giacenze 
di capitali all’estero sono 
state in alcuni casi male 
amministrate. E molti rim- 
piangono di non avere com- 
prato titoli di Stato. Oggi 
si può dire che, se conside- 
riamo anche l’abolizione 
| delle imposte di successio- 
ne, l’Italia sia diventata 
un RTATO fiscale per i 
redditi di capitale. In caso 
di inosservanza delle nuo- 
ve norme sono peraltro pre- 
viste gravissime sanzioni». 

La Svizzera, il Bengo- 
di del segreto bancario, 
punta i piedi. 

«Dopo la tragedia dell’11 
settembre anche gli Stati 
Uniti si sono messi in mo- 


TRIESTE È uno dei maggiori e più conosciuti fiscalisti italia- 
ni, consulente fra i più ascoltati di diversi governi in tutto 
il mondo. Victor Uckmar, docente all’università di Genova 
e presidente del Centro ricerche tributarie dell'impresa al- 
la Bocconi di Milano, afferma che la legge sullo scudo fisca- 
le, il provvedimento che dovrebbe far riemergere in super- 
fice i sostanziosi capitali italiani portati illegalmente al- 
l'estero, «è un vantaggio per l'economia, per le casse dello 
Stato e per i cittadini. Oggi è l’Italia il vero paradiso fisca- 
le». Uckmar parlerà oggi a Trieste (alle 10, Stazione marit- 
tima) in un appuntamento a cura di Friuladria. Secondo 
Bankitalia all’estero sarebbe custodito in nero un milione 
di miliardi delle vecchie lire. Un tesoro sottratto al Fisco 
che rinuncia a ogni ritorsione in cambio del 2,5% delle 
somme interessate. E garantendo anche l’anonimato. 


to per attuare controlli a 
tappeto in paradisi fiscali 
come le Isole Cayman. Cer- 
to, ci vorrà tempo. Ci sono 
Paesi, come la Svizzera, 
che frenano perchè avver- 
tono il rischio di un deflus- 
so di capitali dal loro siste- 
ma economico. Ma il clima 
è cambiato». 
Come valu- 
ta la riforma 
del sistema 
tributario? 

«E stato de- 
ositato il 28 
icembre alla 

Camera . un 
progetto di leg- 
ge che io ap- 
prezzo nei con- 
tenuti perchè 
raccoglie sug- 
gerimenti e 
critiche che 
avanziamo da 
vent'anni: 
semplificazio- 
ne, tutela del 
contribuente, 
riduzione del- 
le imposte a 
cinque, un sistema non 
vessatorio in linea con i Pa- 
esi europei concorrenti». _ 

Un piano realizzabi- 

le? È 

«Speriamo che non resti 

nel libro dei sogni. Lo stes- 


Victor Uckmar 


so ministro Tremonti ha 
avvertito che la riforma sa- 
rà realizzata soltanto se il 
FONo sarà soddisfacente. 
siste l’obbligo di rispetta- 
re i parametri di Maastri- 
cht. Oggi viviamo in un 
mondo aperto: la tax com- 
petition è sempre più forte 
nell’era della 
globalizzazio- 

ne». 
Sulla rifor- 
ma del welfa- 
re intanto è 
scontro aper- 

to. 


«L'imprendi- 
tore deve fare 
profitti ma in 
parallelo deve 
crescere la so- 
cietà civile, an- 
che con un se- 
rio piano fisca- 
le. Le imprese 
non hanno i 
mezzi e le ca- 
pacità per ga- 
rantire assi- 
stenza. A que- 
sto dobbiamo 
pensarci come cittadini, 
con l’aiuto dello Stato. Sa- 
rebbe necessario un siste- 
ma uniforme per il regime 
fiscale del settore no pro- 
fit». 

Ma in Italia le tasse 


sono calate? 

«Non vedo ancora un 

osso calo, ma a un cam- 

iamento di mentalità. Il 
contribuente non è più un 
suddito da spellare ma un 
cittadino. Esiste una ten- 
denza mondiale a ridurre 
la pressione fiscale ma bi- 
sogna anche pensare ai bi- 
lanci pubblici». 

Si parla molto di fede- 
ralismo fiscale. Non c'è 
il rischio di trasferire il 
debito pubblico alle Re- 
gioni? 

«C'è questo pericolo. Ma 
il debito lo hanno alimen- 
tato anche le Regioni. E 
Gti devono partecipare 
al risanamento dei conti 
pubblici», 

Come? a 

«Le Regioni dovranno 
sopportare un maggiore ca- 
rico fiscale. E di conseguen- 
za sarà necessario decide- 
re con maggiore oculatez- 
za come spendere le risor- 
se, Gli enti locali hanno vo- 
luto l'autonomia e adesso 
devono cavarsela». 

L’abolizione dell’im- 
posta sulle successione: 
nelle ELE del Nor- 
dest e del Friuli-Vene- 
zia Giulia esiste una 
MS SUgDe generaziona- 

le 


«Il capitalismo italiano è 
ancora a base familiare. 
La nostra economia non è 
fatta dalla Fiat o dalla vec- 
chia Montedison ma dalle 
piccole e medie imprese do- 
Ve il passaggio generazio- 
nale è diretto. È un proces- 
so di maturazione ancora 
difficile. Io credo che ci si 
debba affidare più spesso 
alle merchant bank per da- 
re la possibilità al capofa- 
miglia di trovare un socio 
e eventualmente puntare 
alla quotazione in Borsa 
quando non è auspicabile 
Un passaggio generaziona- 
le diretto». E 

Piercarlo Fiumanò 


ile». E oggi blocco di quattro ore nei trasporti 


confronto col governo è un 
confronto sul consenso, non 
una prova muscolare». 

A Napoli, il segretario ge- 
nerale della Cisl, Savino 
Pezzotta, ha sottolineato 
che il sindacato «non fa bat- 
taglie ideologiche, ma difen- 
de gli interessi dei lavorato- 
ri». Oggi, intanto, riprende 
il confronto tra sindacato e 
governo sul pubblico impie- 
go. «Vedremo se le risorse 
che il governo mette a di- 
sposizione saranno suffi- 
cienti per consentire il rin- 
novo dei contratti» ha com- 
mentato Pezzotta. Il dialo- 
go, dunque, prosegue. Una 
necessità ribadita anche 
dal sottosegretario al Wel- 
fare, Maurizio Sacconi. 

Scioperi nei trasporti. 
Blocco di quattro ore oggi 
di treni e traghetti per lo 
sciopero proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil contro la ri- 
forma previdenziale. Dalle 
9 alle 13 si fermeranno i la- 
voratori delle ferrovie e dal- 
le 10 alle 14 quelli degli al- 
tri settori. Dalla protesta - 
precisa un comunicato - so- 
no esclusi i lavoratori del 
trasporto aereo che hanno 
scioperato per otto ore il 18 


: gennaio scorso e quelli del 


trasporto pubblico locale 
che aderiscono alla prote- 
sta nelle date stabilite a li- 
vello regionale. 
Agitazione nei porti. I 
sindacati confederali dei 
trasporti hanno proclamato 
lo stato di mobilitazione 
dei lavoratori dei porti e 
chiedono un incontro «ur- 
gentissimo» ai ministri Lu- 
nardi e Maroni «contro - si 
legge in un comunicato - il 
tentativo del governo di at- 
taccare il contratto colletti- 
vo nazionale di categoria 
del 27 luglio 2000». 
Mariella Lestingi 


Manifestazione stamane 
A Trieste presidio 
alla stazione Fs 
contro i 300 tagli 
annunciati in regione 


TRIESTE Due ore di presi- 
dio alla Stazione ferro- 
viaria di Trieste e quin- 
di, attorno alle 11, un 
corteo fino in piazza 
Oberdan, davanti alla se- 
de del Consiglio regiona- 
le del Friuli-Venezia 
Giulia: è il programma 
della manifestazione 
che si svolgerà stamane 
nel capoluogo giuliano, 
in concomitanza con lo 
sciopero di quattro ore 
nel settore trasporti, dai 
lavoratori delle coopera- 
tive titolari degli appalti 
di pulizia sui treni e nel- 
le stazioni. 

«Nel comparto - rileva 
un comunicato di Cgil, 
Cisl e Uil - è in atto una 
delicata vertenza, dal 
momento che i nuovi ap- 
palti banditi dalle Ferro- 
vie dello Stato rischiano 
di provocare 11.000 li- 
cenziamenti a livello na- 
zionale, 300 dei quali ri- 
guardano il Friuli-Vene- 
zia Giulia. Proprio per 
questo motivo, oltre al 
presidio, domani matti- 
na è în programma an- 
che il corteo fino al Con- 
siglio regionale: i sinda- 
cati - conclude la nota - 
intendono infatti solleci- 
tare l'attenzione dei capi- 
gruppo sulla grave emer- 
genza occupazionale che 
grava sul settore». 


I bresciani controllano già il 28,33% del capitale 
Gnutti alla conquista di Snia: 
Bios (Hopa) lancia un'offerta 
per il 100 per cento delle azioni 


MILANO I bresciani alla con- 
quista totale della Snia, il 
gruppo chimico con interes- 
si anche nel settore biome- 
dicale. La Bios, società con- 
trollata dalla Hopa di Emi- 
lio Gnutti e da Interbanca, 
ha annunciato ieri sera il 
lancio di un'Opa tramite 
Biosdue sulla 
totalità del ca- 
pitale di Snia a 
un prezzo uni- 
tario di 1,8 eu- 
To per ciascun 
tipo di azione. 
L'esborso com- 
plessivo sareb- 
be così di circa 
630 milioni di 
euro. L’annun- 
cio è stato dato 
ieri sera dopo 
l'assemblea 
soci di Bios. 
È stata que- 
sta la conclusione di una 
giornata infuocata. Bios è 
già titolare del 28,8% di 
Snia: nel capitale sono pre- 
senti con quote superiori al 
2%, oltre a Bios, Bankitalia 
(2%) e Lansdowne Partners 
(2,9%). L'offerta è finalizza- 


Wall Street perde quota 


€î Emilio Gnutti 


ta alla revoca delle azioni 
Snia dalla quotazione in 
Borsa. 

Interbanea e JP Morgan 
saranno i consulenti finan- 
ziari dell'operazione: la do- 
cumentazione e i comunica- 
ti previsti dalla normativa 
sulle Opa saranno deposita- 
i ti oggi alle au- 
torità compe- 
tenti. 

A Piazza Af- 
fari, in attesa 
della nota, i ti- 
toli Snia, dopo 
aver aperto in 
rialzo sulle in- 
discrezioni re- 
lative all'opera- 
zione, sono sta- 
ti sospesi verso 
mezzogiorno 
per l'intera se- 
duta e l'aftera 
hours. Bios ve- 
de come azionisti, tra gli al- 
tri, la Hopa e la Gp Finan- 
ziaria di Gnutti con il 30% 
e il 10% del capitale, Inter- 
banca con il 22,5%, Banca 
Popolare di Milano con il 
5% e il numero uno di Snia, 
Umberto Rosa con l'1,88%. 


e affonda anche l'Europa 


NEW YORK È stata una giorna- 
ta difficile alla Borsa di 
Wall Street: le preoccupa- 
zioni degli investitori per lo 
scandalo finanziario della 
Tyco International hanno 
avuto forti ripercussioni su- 
gli indici principali, che 

anno perso oltre il 2%, Il 
Dow Jones ha lasciato sul 
terreno 241,63 punti, pari 
a meno 2,45%, e si è ferma- 
to a quota 9.624,12 punti. 
In negativo anche il Na- 
sdagq. Il listino dei titoli tec- 
nologici ha ceduto 50,9 pun- 
ti, il 2,62%, ed è scivolato a 
1.893 punti. 

Telefonici a picco, energe- 
tici in difficoltà e Borse 
americane più preoccupate 


per la decisione della Fed 
sui tassi di sconto in pro- 
gramma oggi che soddisfat- 
te per la crescita della fidu- 
cia dei consumatori a 97,3 
RUDE nel mese di gennaio. 
ono stati questi i temi che 
hanno caratterizzato la se- 
duta sulle principali piazze 
europee, tutte in regresso, 
con l'eccezione di Milano e 
Amsterdam, di oltre in pun- 
to percentuale. 
termine degli scambi, 
Londra ha ceduto l'1,77%. 
Parigi (-1,43%), Madrid 
(-1,14%) Chiusura in conte- 
nuto ribasso, infine, per Mi- 
lano: Piazza Affari ha con- 
cluso gli scambi in calo, con 
il Mib30, dello 0,78%. 
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IL PICCOLO 


Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, —15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
if NE: via dei Rizzani 9, 
NRTTI tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 


NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/207500. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 
In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti ‘in 
forma collettiva, nell‘inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
| richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 
| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avvi- 
î so verrà effettuata nella 
HAUT rubrica ad esso pertinen- 
iii te. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi;:7 attività profes- 
TA sionali; 8 vacanze e tem- 
i po libero; 9 finanziamen- 
ill ti; 10 comunicazioni per- 
| si sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
(| rie. 
i Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
\ tori di entrambi i sessi (a 


N “| MANA 


norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o. impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori. di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac- 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


APPARTAMENTO con giardi- 
no soggiorno caminetto, cu- 
cina, matrimoniale, singola, 
doppi servizi, ripostiglio, ter- 
razze, termoautonomo, can- 
tina, garage. € 216.911,90 
(420 mil). Casaimmedia 
040/941424. 

(A00) 

COMMERCIALE epoca con 
ascensore piano alto lumino- 
so saloncino, cucina abitabi- 
le, tre camere, servizi separa- 
ti, poggiolo, cantina. € 
142.025,65 (275 mil). Casaim- 
media 040/941424. 

(A00) 

GALLERY San Giusto appar- 
tamento buone condizioni, 
atrio, soggiorno, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
gio, balconi. Cod.. 107. Tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY zona centro com- 
merciale «Il Giulia» apparta- 
mento soggiorno, cucina, 
due camere, doppi servizi, 
balcone, cantina. Arredato. 
€ 100.800,00 (Lit 195 mil.). 
Cod. 402. Tel. 040/7600250. 
(A00) 

MONFALCONE Kronos Fo- 
gliano: recentissimo apparta- 
mento ultimo piano dispo- 
sto su due livelli doppio box 
auto, ottimamente rifinito. 
€ 140.000. 0481/411430. 
(A00) 


TO./LO/ZO “PP ‘449 ‘Wu09 ‘Woy 


IL PICCOLO 


CONTINUA LA 


Fiera del 


BIANCO 


SCONTI e 
OFFERTE SPECIALI 


Monti 


SPECIALISTI IN BIANCHERIA INTIMA 
E PERLA CASA © 


TRIESTE 3- via S. Spiridione 5 


MONFALCONE - via Duca d'Aosta 14 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: appartamento recentissi- 
mo di ampia metratura, di- 
sposto su due livelli e compo- 
sto da cucina, soggiorno, sa- 
lotto, tre camere, doppi ser- 
vizi e due poggioli. AI piano 
terra garage e giardino di 
proprietà. € 148.000. 
0481/411430. (CO0) 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: ex Mobilificio Primavera, 
ultimi appartamenti bicame- 
re in pronta consegna, varie 
metrature, posto auto e can- 
tina. (C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: in piccola palazzina in co- 
struzione appartamento con 
giardino privato, ingresso in- 
dipendente, cucina, soggior- 
no, 2 camere, bagno wc, ri- 
postiglio, posto auto e canti- 
na. € 109.000. 0481/411430. 
MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: pronta consegna ville a 
schiera, 3 camere con tetto 
in legno a vista, 2 bagni, giar- 
dino e porticato per auto. Ot- 
time finiture. 0481/411430. 


MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: rifinitissimo appartamen- 
to in costruzione con ingres- 
so. indipendente composto 
da soggiorno, cucina, due ca- 
mere, ripostiglio, bagno wc, 
posto auto e cantina. € 
109.000,00. (C00) 

MONFALCONE Kronos Ron- 
chi: zona residenziale, appar- 
tamento in costruzione ulti- 
mo piano composto da sog- 
giorno, cucina, due camere, 
ripostiglio, bagno wc, posto 
auto e cantina. € 109.000,00. 
MONFALCONE Kronos Trie- 
ste: largo Barriera, apparta- 
mento sito al 5.0 piano e 
composto da ingresso, sog- 
giorno con angolo cottura, 


due camere, bagno, riposti- 
glio e cantina. Termoautono- 
mo. € 77.500. 0481/411430. 
(A00) 

MONFALCONE Kronos Trie- 
ste: Roiano, appartamento si- 
to al piano rialzato e compo- 
sto. da ingresso, soggiorno, 
cucina, due camere, bagno, 
ripostiglio e cantina. Termo- 
autonomo. € 87.800. 
0481/411430. 

(COO) 

MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: casa singola composta 
da due appartamenti con ga- 
rage. Riscaldamento autono- 
mo e ampio giardino. € 
215.000. 0481/411430. 

(C00) 


THE NEW CHAT 


Can l'introduzione dell'Euro, per agevolare i nostri lettori nell'acquisto del 
Piccolo presso il loro abituale edicolante, sono state predisposte delle 
schede che semplificano il pagamento evitando le monetine del resto, 


Le schede, già reperibili presso l'edicolante, sono così predisposte: 


- Cingue copie de “Il Piccolo” per un importo di 
- dieci copie de “Il Piccolo”per un importo di 


4,40 Euro 
8,80 €uro 


MONFALCONE Kronos Tur- 
riaco: in costruzione ville su 
due livelli, 3 camere, 2 ba- 
gni, con ampio giardino e 
porticato per auto, ottime fi- 
niture. A partire: da € 
150.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina composto da ingresso, 
soggiorno, cucinino, due ca- 
mere, bagno, poggiolo e ga- 
rage. Termoautonomo. € 
80.000. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE Kronos: in 
palazzina con ampio verde 
condominiale, appartamen- 
to composto da soggiorno, 
cucina, 2 camere, bagno wc, 
2 poggioli e posto auto co- 
perto, € 83.700. 
0481/411430. 

(C00) 

MONFALCONE Kronos: in 
quadrifamiliare, apparta- 
menti con ingresso indipen- 
dente, 3 camere, doppi servi- 
zi, cucina, soggiorno, posto 
auto e giardino privato. 
0481/411430. (C00) 
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MONFALCONE Kronos: zo- 
na residenziale, appartamen- 
to nuovo con giardino in pro- 
prietà composto da soggior- 
no, angolo cottura, camera, 
bagno, posto auto e cantina. 
€ 82.600. 0481/411430. (C00) 
PROGETTOCASA — Barcola 
box di prossima realizzazio- 
ne, varie metrature, porta 
basculante, dotati di acqua e 
luce. Cod. 505/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA Contovel- 
lo casa carsica ristrutturata, 
due livelli, soggiorno, cuci- 
na, due camere, servizi, ripo- 
stiglio, taverna con caminet- 
to, soffitta, 350.000.000. 
Cod. 513/P. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Conti 
appartamento ristrutturato, 
soggiorno, cucina, due came- 
re, bagno, camerino, canti- 
na, riscaldamento autono- 
mo. 175.000.000. Cod. 512/P 
040/368283. (A00) 

SAN Giacomo epoca, ultimo 
piano luminoso, in ottime 
condizioni interne, ingresso, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, bagno con doccia, riscal- 
damento autonomo, serra- 
menti pvc, porta blindata, € 
45.966,00 (lit 89.000.000). Eu- 
rocasa 040/638440. (A00) 

SIT nuova acquisizione Pa- 
duina graziosissima ultimo 
piano ascensore signorile pa- 
lazzo epoca: atrio cucina 
Una stanza doccia. Adatto 
studio. 040/636828. (A00) 

SIT occasionissima nuda pro- 
prietà 95 mq interni perfet- 
to VI piano ascensore: gran- 
de atrio cucina abitabile con 
poggiolo soggiorno due ca- 
mere doppi servizi. 
040/636222. (A00) 

SIT periferica casettina al 
grezzo avanzato da finire: 
zona giorno cottura matri- 
moniale bagno cantinetta. 
Posizione tranquillissima. 
040/633133. 

(A00) 

STRADA di Guardiella lumi- 
nosissimo, recente, sesto e ul- 
timo piano con ascensore, in- 
gresso, corridoio, soggiorno, 
cucinino, matrimoniale, am- 
pia cameretta, bagno, due 
poggioli, ripostiglio, cantina, 
deposito bici, € 87,797,67 (lit 
170.000.000). Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

ZONA Pam (via Dandolo) re- 
cente, appartamento tran- 


quillo, ottimo, ingresso, sog- - 


giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile; bagno, cantina, zo- 
na verde con facilità di par- 
cheggio, € 56.810,26 (lit 
110.000.000): Possibilità mu- 
tuo al 100% Eurocasa 


040/638440. (A00) 
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IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO adatto 
investimento, soggiorno, 
stanza, cucina/ino, bagno. 
Pagamento contanti. Defini- 
zione immediata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. 

(A00) 


A.A. CERCHIAMO Baiamon- 
ti/Servola soggiorno, una/ 
due camere, cucina, bagno, 
pagamento contanti. Nessu- 
na spesa per i proprietari. Eu- 
rocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

A.A. CERCHIAMO San Gia- 
como/Campi Elisi, soggiorno, 
una/due camere, cucina, ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa via Battisti 8, 
040/638440. (A00) 

CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone, cucina, 
due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 


SOCIETÀ immobiliare acqui- | 


sta direttamente in contanti 
immobili di varie tipologie, 
zone da proporre, liberi, oc- 
cupati, da ristrutturare. 
040/638588, 349/4543445. 
(A00) 

SPAZIOCASA via Roma n. 
10/B tel. 040/369950 cerca 
per propria clientela apparta- 
menti - casette - ville garan- 
tiamo definizioni immediate 
e pagamento per contanti. 
(A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
cerchiamo in acquisto garan- 
tendo la massima riservatez- 
za nelle trattative. L'Equipe 
040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 


AFFITTO 
Ferîale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO arredato, 
soggiorno, 1 stanza, cucina/ 
ino, bagno. Massima serietà. 
Persona referenziata. Studio 
Benedetti 040/3476251. 
(A00) 

IN affitto cerchiamo per no- 
stri clienti casette-ville-appar- 
tamenti vuoti o arredati ga- 
rantiamo massima serietà e 
completa assistenza contrat- 
tuale (nessuna spesa di me- 
diazione per i proprietari). 
Spaziocasa, via Roma 10/B, 
tel. 040/369960. 

(A00) 

REVOLTELLA bassa sesto 
piano ascensore ammobilia- 
to per non residenti referen- 
ziati soggiorno due camere 
cucina bagno balcone riposti- 
glio centraltermo € 439,00. Il 
Faro 040/639639. 

(A00) 

SAN Giusto soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ri- 
postiglio balcone ampia can- 
tina termoautonomo per re- 
sidenti € 439,00. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

SCORCOLA vista mare in re- 
sidence di nuova costruzione 
alloggi primingresso diverse 
tipologie termoautonomi. Il 
Faro 040/639639. 

(A00) 


Continua in ultima pagina 
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MOKRICE Riunione della commissione sloveno-croata per l'attuazione dell'accordo sul piccolo traffico di frontiera 


Primi «varchi» nel confine in Istria 


In marzo cominceranno a essere rilasciati i lasciapassare per i residenti della sona 


MORKICE Prima riunione per 
la commissione mista slove- 
no-croata dpgnbio all’appli- 
cazione dell’accordo sul pic- 
colo traffico di frontiera fir- 
mato nel ‘97 ed entrato in 
vigore nel 2001, dopo la ra- 
tifica dei Parlamenti dei 
due Paesi. Un’applicazione 
molto attesa fan abitanti 
della fascia a cavallo del 
confine che si snoda dal- 
l’Istria al fiume Mura. 

I due coopresidenti della 
commissione si erano già in- 
contrati a Zagabria mentre 
quella di ieri è stata la pri- 
ma riunione plenaria, che è 
servita a definire alcune 

uestioni procedurali, ossia 
il metodo di lavoro, ma an- 
che a compiere 
un primo esa- 
me dei proble- 
mi da risolve- 
re. La riunione 
si è svolta a 
porte chiuse, È 


late notizie su 
alcuni provvedi- 
menti che, fi- 
nalmente, ren- 
deranno la vita 
più facile alla 
gente di frontie- 
ra. Sono state 
nominate due sottocommis- 
sioni, per la caccia e per la 
pesca. Riguardo a quest’ul- 
tima va ricordato che uno 
dei nodi più intricati da ri- 
solvere è dato dalla resi- 
stenza dei pescatori del- 
l’Istria croata all’«area di 

esca», istituita dall’accor- 

o e che consentirà ai loro 
Gia sloveni di spingersi 
a sud fino a Orsera. 

Anche per quanto riguar- 
‘da i valichi secondari sono 
stati fatti dei passi avanti: 
l'accordo ne cita 27 ma ce 
ne vorrebbero di più per 
soddisfare le esigenze di 
tante persone che spesso de- 
vono percorrere una strada 
fin troppo lunga per oltre- 


Il ministro Rupel 


passare il confine e raggiun- 
gere una meta magari a 
ue passi di distanza. E° 
stato quindi deciso che pros- 
simamente un STUPRO di 
esperti compirà dei sopral- 
luoghi per verificare l'ade- 
guatezza dei «passaggi» pro- 
posti. Nel frattempo si po- 
trà transitare con il lascia- 
passare nei tre valichi 
istriani. Previsto inoltre 
che coloro che coltivano ter- 
reni al di la della frontiera 
potranno recarvisi anche 
senza dover transitare per 
i valichi ufficiali. 
Contrariamente a quan- 
to prospettato dai ministri 
degli Esteri sloveno, Dimi- 
trij Rupel, e croato, Tonino 
Picula, il 5 di- 
j cembrea Zaga- 
bria, non ci sa- 


re 


del suo vicino 
ingresso nel- 
l'Unione euro- 
pea, si costrui- 
rà i valichi da 
sola e altret- 
tanto dovrà fa- 
re la Croazia. 
Tutto questo 
nel contesto di Schengen, 
in altre parole, dovrà esse- 
re chiaro che entrando in 
Slovenia si entra nell’Unio- 
ne Europea. Lubiana ha 
già destinato 4,5 milioni di 
euro per la costruzione di 
questi valichi che dovrebbe 
essere completata nel giro 
di uno o due anni. Per par- 
te sua il governo croato de- 
ve ancora approvare i rela- 
tivi stanziamenti. 

Per quanto riguarda i la- 
sciapassare, è stato concor- 
dato quali saranno gli orga- 
nismi preposti a rilasciarli 
ei primi dovrebbero essere 
consegnati nel prossimo me- 
se di marzo. 
red 


FIUME «Guerra del petrolio»: 
incontro ieri a Sarajevo 
tra una delegazione bosni- 
aca e una croata che han- 
no preso in esame le conse- 
guenze delle restrizioni al 
trasporto di prodotti petro- 
liferi decise da Zagabria il 
16 gennaio, che aveva irri- 
tato moltissimo sloveni e 
bosniaci. Sarajevo aveva 
reagito bloccando le autoci- 
sterne al confine e infatti 
sono una cinquantina, tra 
cui sette sloveni, gli auto- 
mezzi fermi. Mentre inve- 
ce si è normalizzata la si- 
tuazione ai valichi quarne- 
rini con la Slovenia di Ru- 
pa e Pasjak dove lunedì 
erano rimaste bloccate 
una ventina di autocister- 
ne, i cui conducenti inten- 


— 


LUBIANA Il colosso 


Decine di autocisterne ferme 
ai valichi bosniaci e sloveni 


devano raggiungere la Slo- 
venia. Le autobotti, conte- 
nenti derivati del greggio 
e altre sostanze infiamma- 
bili, erano state fermate 
dai doganieri croati in ba- 
se alla disposizione consen- 
te la circolazione soltanto 
attraverso determinati cor- 
ridoi. I due valichi non 
rientrano in questa catego- 
ria, di qui la decisione dei 
doganieri di non permette- 
re che le autocisterne (alcu- 
ne con targa slovena) esca- 
no dal territorio croato. Vi- 


- n —_ 


sta l'impossibilità di lascia- 
re il paese da Pasjak e Ru- 
pa, i conducenti dei veicoli 
fermati si sono diretti ver- 
so il valico di Bregana, nel- 
le vicinanze di Zagabria, 
dove è consentito il transi- 
to agli automezzi con cari- 
chi a rischio. La puntata 
verso Bregana non è pia- 
ciuta a nessuno, ed è cosa 
d'altronde comprensibile, 
in quanto il viaggio verso i 
centri sloveni e italiani è 
stato allungato di circa 
400 chilometri. 


Stando a quanto rileva- 
to dal quotidiano Novi 
List, le aziende di spedizio- 
ne fiumane, tra cui la 
Transadria, hanno espres- 
so malcontento per l’«elimi- 
nazione» di Rupa e Pasjak, 
favorendo il citato valico 
zagabrese. «Ne deriva che 
i carichi a rischio, parten- 
do da Fiume, attraversano 
tutto il Gorski kotar e la 
cosa non viene ritenuta 
evidentemente pericolosa 
per l’ambiente», hanno ri- 
marcato alcuni spedizionie- 
ri. Ricordiamo che il gover- 
no croato ha fissato tre 
«corridoi»: il valico croato- 
sloveno di Bregana e quel- 
li croato-bosniaci di Stara 
Gradisca e Zupanija. 

am. 


americano Pfizer ha denunciato il governo per la registrazione di due medicine di produzione locale 


Slovenia-Usa, battaglia sui farmaci 


È 
SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 0,0045 Euro* 
Tallero 1,00 = 8,70  Lire* 
CROAZIA 

Kuna 


Kuna 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 


SLOVENIA 
Talleriflitro 168,20 = 0,76 «/litro** 


CROAZIA 
Kuner/litro 6,06 


SLOVENIA 
Talleri/litro 145,00 = 0,65 «/litro** 


(;) Dato fomito dalla Banka Koper did. di Capodistria 


(**) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle lratenuto sui servizi di cambio 


LUBIANA Si consumerà in tri- 
bunale il braccio di ferro 
tra l'industria farmaceuti- 
ca americana Pfizer e lo 
Stato sloveno. Il colosso far- 
maceutico statunitense ha 
denunciato l’ufficio gover- 
nativo sloveno per i medici- 
nali di che ha concesso alla 
Krka la registrazione di 
due farmaci, che avrebbero 
le medesime caratteristi- 
che di quelli prodotti dal- 
l'azienda d’oltreoceano. Si 
tratta di due medicinali de- 
nominati «Atoris» e «Ya- 
snal», rispettivamente per 
ridurre il colesterolo nel 
sangue e per combattere 


L. 


Avviata la copertura della piscina olimpica di Giusterna 


CAPODISTRIA Si potrà utilizza- 


| re anche d’inverno la pisci- 


na olimpica di Giusterna. 
Dopo mesi di continui rin- 
vii, conditi da roventi pole- 
miche, in questi giorni sono 
iniziati i lavori di copertu- 


| ra dell'impianto, inaugura- 


to lo scorso agosto dal presi- 
dente del Parlamento slove- 
no, Borut Pahor. 

Un gruppo di operai spe- 
cializzati è già all’opera per 
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‘2 combinazioni 


È solo 1€ 


assicurare un tetto alla in- 
frastruttura, che si trova 
nel quartiere residenziale 
alla periferia del capoluogo 
costiero. Secondo gli esper- 
ti si tratta di un'impresa 
unica nel suo genere in 
quanto la capace vasca 
olimpica verrà coperta da 
uno speciale capannone 
pressostatico. Si tratta di 
una piscina lunga 61 metri, 
larga 36 e alta 8 metri. 
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Il costo complessivo del- 
l’operazione si aggirerà sul- 
la trentina di milioni di tal- 
leri (circa 160mila' euro). I 
mezzi finanziari sono stati 
assicurati dal bilancio co- 
munale, dalle associazioni 
sportive capodistriane e da 
una fondazione slovena. I 
responsabili dei lavori, affi- 
dati all'azienda «Duol» di 
Lubiana, assicurano che lo 
speciale «cappuccio» verrà 
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posto in una quindicina di 
giorni, salvo intoppi che po- 
trebbero insorgere all’ulti- 
ma ora, e sarà molto simile 
a quella realizzata tre anni 
fa nella Bonifica capodi- 
striana per consentire lo 
svolgimento delle gare ten- 
nistiche in qualsiasi stagio- 
ne. Gli appassionati di nuo- 
to potranno così allenarsi 
in tutte le stagioni. 

r.s. 
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l'Alzheimer, che la Krka 
aveva in programma di 
piazzare sul mercato nella 
seconda. metà dell’anno. 
Nella denuncia la Pfizer 
contesta alla Krka la bioe- 
quivalenza dei farmaci. Ciò 
significa che i medicinali re- 
gistrati dall'azienda slove- 
na avrebbero gli stessi effet- 
ti di quelli prodotti dalla 
Pfizer. Cambia solo la strut- 
tura delle sostanze: gli ori- 
ginali americani («Sortis» e 
«Aricept») contengono so- 
stanze in forma cristallina 
a differenza di quelle amor- 
fe contenute nei medicinali 
sloveni, ha spiegato il diret- 
tore amministrativo della 


La «Droga» ha 


PORTOROSE La Mobitel slovena ha acqui- 
stato le saline di Sicciole. La notizia, 
nell’aria da tempo, è stata ufficializza- 
ta nel tardo pomeriggio di ieri dai diri- 
genti dell'industria agroalimentare 
«Droga» di Isola d'Istria, proprietaria 
dell’area, Positive le reazioni di politi- 
ci e imprenditori locali che hanno sot- 
tolineato le difficoltà incontrate negli 
ultimi anni nella gestione del com- 
prensorio, che ha ben 700 anni di atti- 
vità alle spalle. Le trattative, comin- 
ciate la scorsa estate, sono state piut- 


Krka, Milos Kovacie. Que- 
st'ultimo ha anche precisa- 
to che la denuncia della Pfi- 
zer non coinvolge diretta- 
mente la sua azienda che 
però può subire perdite di 
utili visto che oggetto della 
causa giudiziaria sono due 
suoi prodotti. In ballo ci so- 
no infatti guadagni cospi- 
cui. Con questi due farmaci 
l'azienda americana produ- 
ce un giro d’affari di quasi 
9 miliardi di dollari l’anno. 
La Krka avrebbe invece in- 
tenzione di registrarli nelle 
prossime settimane sui 
mercati di alcuni Paesi del- 
l'Europa orientale, dove la 
Pfizer è assente. A. questo 


cali 


producendo 


_r 


alla Mobitel le saline di Sicciole 


tosto laboriose soprattutto per la diffi- - 
cile situazione finanziaria delle Sali- 
ne che nel 2001 hanno toccato il fondo 
oco più di duemila ton- 
nellate di sale, denunciando un deficit 
finanziario di una quarantina di milio- 
ni di talleri (circa 250mila euro). 

«Ora possiamo guardare con un cer- 
to ottimismo al futuro, anche se il pro- 
cesso di risanamento di almeno un’ot- 
tantina di ettari di bacini — ha dichia- 
rato Dario Saul, responsabile delle sa- 
line — sarà lungo e oneroso. Comun- 
que i responsabili della Mobitel ci han- 
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SPALATO Disastro ecologico il 7 gennaio 
Causo l'inquinamento 
del fiume Jadro: 
cementificio multato 


SPALATO Caso Jadro, pene pecuniarie al cementificio spalati- 
no Dalmacijacement e al suo direttore amministrativo 
Vinko Janjak. Per la fuoriuscita nel fiume Jadro di circa sei- 


mila litri di 


asolio contenuti in uno dei serbatoi della fab- 


brica - l'incidente avvenne il 7 gennaio scorso con gravissi- 
mi danni ambientali - il giudice mandamentale di Salona 
ha condannato lo stabilimento a pagare un'ammenda di 55 


mila euro, mentre il direttore 


‘anjak ne dovrà sborsare 


5500. Il cementificio, quale persona giuridica, e il suo diret- 
tore sono stati ritenuti colpevoli per non avere adottato tem- 
pestivamente le misure del caso, violando così la legge sulle 
Acque. La sentenza non è esecutive, in quanto, entro una 
settimana, le due Ret possono ricorrere in appello. 


Ricordiamo che 


inquinamento riguardò il tratto termina- 


le dello Jadro e fu una fortuna in quanto la stazione di pom- 
paggio dell'acquedotto si trova più a monte e da qui le forni- 
ture idriche raggiungono tutta Spalato. La marea nera riu- 
scì comunque a provocare danni quasi irreparabili, imbrat- 
tando tutto quanto incontrava lungo la sua discesa verso il 
mare. A decine i volatili deceduti (soprattutto gabbiani, cor- 
morani, anatre e oche) e migliaia i pesci emersi a pancia al- 
l’insù. In cena momento non è stata fatta ancora luce nem- 


meno sul! 


a tossicità dei solventi chimici usati durante le 


operazioni di risanamento, con analisi eseguite a Zagabria 
ma di cui non sono stati ancora resi noti i risultati. 


punto la parola passa al tri- 
bunale di Lubiana che ha 
sette giorni di tempo per 
emanare una delibera prov- 
visoria, che, come chiesto 
dalla Pfizer, potrebbe bloc- 
care temporaneamente la 
vendita dei medicinali slo- 
veni sotto accusa. Il mini- 


am. 


‘Entro una settimana 
sul contenzioso deciderà 
il Tribunale lubianese 


stro per la salute Dusan Ke- 
ber, a cui fa capo l’ufficio 
nazionale per i medicinali, 
ha annunciato ricorso preci- 
sando di non temere l’esito 
del processo in quanto — ha 
detto — sono state rispetta- 
te le procedure di registra- 
zione. 

La bioequivalenza dei far- 
maci viene affidata a un pe- 
rito e stando alla prassi, ri- 
chiede tempi relativamente 
lunghi. La partita giudizia- 
ria appare già ora comples- 
sa e saranno di sicuro deter- 
minanti i colpi d’ingegno 
giuridico dei legali delle 
parti in causa. 

GG. 


no assicurato l'assunzione di altri ope- 
rai. Ultimamente infatti abbiamo la- 
vorato con una dozzina di dipendenti. 
Nei prossimi mesi pensiamo di poter 
occupare complessivamente una venti- 
na di salinari, in modo da raggiunge- 
re già nei prossimi due-tre anni una 
produzione annuale dalle otto alle die- 
cimila tonnellate di sale. Inoltre rico- 
struiremo gradatamente molte decine 
di chilometri di argini, che tra l’altro 
costituiscono una singolare attrattiva 
per migliaia di visitatori». 


r.5. 
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REGIONE 


Attaccato da tutti gli operatori del settore, l'assessore difende le linee d’azione volute dalla giunta regionale: «Non vedo cosa ci sia da contestare» 


Santarossa: «La Sanità ai privati? Main 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


«o voglio il bene della gente, i medici sono portatori di interessi in qualche misura corporativi» 


TRIESTE Ha contro il mondo 
medico in tutte le sue sfac- 
cettature e colorazioni, ha 
contro i sindacati, e pure gli 
Ordini professionali di tut- 
te le province. Nascono co- 
mitati per la salvaguardia 
della Sanità pubblica, vola- 
no - da destra a sinistra e ri- 
torno - accuse di svendita 
del servizio sanitario ai pri- 
vati, con annessa «america- 
nizzazione» (e quel che di 
male ne consegue). Eppure 
l'assessore Valter Santaros- 
sa, padre politico delle linee 
di riordino della Sanità re- 
gionale, non prende quasi 
piega, ed ecco perché. 
Assessore, è attaccato 
da tutti, an- 
che da chi le 
è vicino poli- 


«Nel preparare le bozze 


privati la ampliate. 

È un’interpretazione tut- 
ta loro. I privati, se parago- 
niamo la spesa a quella 
complessiva, costano una 


uota minima. Confermo 


che non ci passa nemmeno 
er l’anticamera del cervel- 
o di intaccare il servizio 
pubblico. Mi si dica se pote- 
Vano essere impiegati più fi- 
nanziamenti di così. 


La loro obiezione è’ 


che per ridurre le liste 
d’attesa si possono paga- 
re extraorario, come da 
contratto, i medici dipen- 
denti, prima di rivo [ger- 
si «fuori», 

Per le liste d’attesa, che 
sono davvero 
un’emergenza 
per la gente, 


ticamente. stiamo facendo 
Ah, no. In Sa- Peres più cose. Il ri- 
nità nessuno è _ dei piani dell'Emergenza, corso ai privati 
vicino a nessu- Pi hl è solo una. Mi- 
no. La politica Materno infantile e della glioriamo i 
son i Riabilitazione sentirò lle Cup, consiglia- 
a allora ne mo maggiore 
tanto più: co- componenti interessaten attenzione ai 


me mai non 
c'è uno che 
condivida la 
vostra azione? 
Non lo capisco davvero. 
Questo varato a dicembre 
non è un «piano sanitario», 
sono linee d’azione che so- 
stanzialmente riprendono 
la legislazione precedente 
(legge 13, per esempio) e i 
piani a medio termine. E 
questi contengono cose che 
i medici hanno chiesto e 
condiviso a suo tempo. 
Oggi affermano che 
state americanizzando 
la Sanità, che per il servi- 
zio pubblico mettete un 
tetto alla spesa e per i 


medici di fami- 
glia, potenzia- 
mo attrezzatu- 
re e professionalità. 

Perché non avete cer- 
cato il consenso della ca- 
tegoria prima di varare 
questa delibera? 

Il documento promette il 
piano dell’Emergenza, quel- 
lo Materno-infantile, quello 
della Riabilitazione. Sulle 
bozze regionali tutti i medi- 
ci interessati saranno senti- 
ti, diranno la propria opinio- 
ne. Solo dopo i piani saran- 
no ufficialmente varati. 

Ma il documento di 
riordino non è stato con- 
cordato? 


AMBIENTE IN SUBBUGLIO 
Il Centrosinistra: «I dottori vanno convocati e ascoltati», La Qgil: «Già operativo l'aumento dei ticket» 


Pure gli Ordini bocciano la Regione 


TRIESTE Leni l’inedita compattezza dei 

a regione (tutte le sigle sin- 
dacali hanno rigettato le «linee di rior- 
dino» della Sanità), anche la Federa- 
zione regionale degli Ordini professio- 
nali parte lancia in resta, si accodano 
consiglieri regionali del Centrosini- 
stra, si aggiunge la Cgil, e iniziative a 
parte prendono Rifondazione comuni- 
Trieste e il Comitato centrale 
della Federazione degli Ordini. Incon- 
tri coi cittadini promettono i sindacati 
molle di Trieste è fissato per il 14 

e 


medici de 


sta a 


braio). 


venti miranti a scre 


e finanziarie», 


Ho parlato un paio di vol- 
te con gli ospedalieri. I me- 
dici di medicina generale, 
in effetti, non li ho convoca- 
ti ufficialmente. Devo ricor- 
darmi che i rituali sono im- 
portanti. Ora però ho già fis- 
sato colloqui con ospedalie- 
ri e universitari. 


Oggi audizione in Commissione. Domani tocca al caso-Arpa 


Arduini riferisce a porte chiuse 
sulla vendita del Mediocredito 


TRIESTE Quale futuro per Me- 
diocredito? Che cosa succe- 
de all’Arpa? Sono due quesi- 
ti d’attualità, sollevati dal- 
le opposizioni, che fra oggi 
e domani saranno oggetto 
di altrettante audizioni in 
sede di commissione: nel 
primo caso sarà l'assessore 
alle Finanze, Pietro Ardui- 
ni, a riferire — a porte chiu- 
se data la delicatezza del- 
l’argomento — sulle trattati- 
ve in corso per la cessione 
di parte delle quote pubbli- 
che; nel secondo caso verrà 
sentito direttamente il di- 
rettore generale, Gastone 
Novelli. 

L'Istituto di credito, di 
cui la Regione detiene il 47 
per cento delle azioni, è già 
diventato una Spa con la 
legge sulle privatizzazioni 
a suo tempo varata dal mi- 
nistro Amato; e il Tesoro, 
che ne detiene il 34 per cen- 
to, ha deciso di dismettere, 
insieme a varie altre parte- 
cipazioni che ha ritenuto di 
minor interesse, la propria 
quota. Così alcune cordate 
bancarie (compresi i gruppi 
di Unicredito, Intesa e Car- 
dine) sono ora interessate 
all'acquisto. 

Un advisor al quale il Te- 
soro si è rivolto dopo averlo 
scelto con una sorta di con- 
corso (si tratta della france- 
se Societé General) ha già 
valutato il valore della quo- 
ta (e si parla di una settan- 
tina di miliardi). Ma ades- 
so — è per esempio l’auspi- 
cio del consigliere regionale 
Adino Cisilino (Fi) — si trat- 
ta di capire se ha da essere 
una cessione solo margina- 
le o se essa non debba, pre- 
feribilmente, far parte di 


UDINE «Attendo l'esito della 
riunione dei sindaci di cen- 
trodestra in programma do- 
mani a Palmanova, poi ana- 
lizzerò tutte le questioni 
emerse in questo lungo di- 
battito e valuterò se esisto- 
no le condizioni per lavorare 
verso una candidatura uni- 
taria tra i due poli da porta- 
re al congresso regionale del- 
lAnci di Trieste»? Il presi- 
dente uscente dell’Anci, Lu- 
ciano Del Frè, chiamato da 
alcuni sindaci della Casa 
delle libertà a fare da «arbi- 
tro» nel confronto tra due 


un accordo parasociale che 
veda la Regione protagoni- 
sta di un preciso progetto. 
«Tutto dipende — osserva 
Cisilino — dal ruolo che si 
vorrà attribuire a Mediocre- 
dito. Infatti sarebbe il caso 
di farne il fulcro (insieme 
con il Frie, la Friulia, le Au- 
tovie venete e il Congafi) di 


Pietro Arduini 


un sistema creditizio regio- 
nale capace di movimenta- 
re frai3ei4 mila miliardi 
di lire ai fini di grandi pro- 
getti strategici: dalle cen- 
trali elettriche al sistema 
viario». 

Ma corrono voci di una 
possibile vendita di quote 
anche da parte della Regio- 
ne. Ed è per questo che i 
consiglieri Michele Degras- 
si (Ds), Giorgio Baiutti 
(Sdi) e Gianfranco Moret- 
ton (Margherita) hanno ap- 
punto chiesto l’audizione 
dell’assessore: la cessione 
di parte di una partecipata 
sarebbe infatti soggetta a 


un voto del Consiglio regio- 
nale. Ma incalza anche De- 

‘assi: «E da tre anni che i 

s sollecitano un accorpa- 
mento fra Mediocredito, 
Friulia, Frie e Autovie per 
il reperimento di duemila 
miliardi necessari per la re- 
alizzazione di grandi infra- 
strutture nel settore viario 
e delle telecomunicazioni. 
E invece scopriamo che il 
Congafi ha investito propri 
fondi intitoli di stato argen- 
tini...». 

Per quanto riguarda 
l'Agenzia regionale per la 
protezione ambientale, so- 
no stati i consiglieri Cateri- 
na Dolcher e Giorgio Mat- 
tassi (Ds) a chiedere un’au- 
dizione, avendo presente 
che la giunta aveva sospeso 
I errzine del bilancio 
dell’anno scorso e aveva or- 
dinato un'ispezione su pre- 
sunte irregolarità (in parte 
rivelatesi tali per qualche 
disordine nel DSL e 
qualche anomalia formale 
nel leasing di autovetture). 

Ma i rilievi del ds rigua- 
dardano piuttosto «un con- 
flitto, che si traduce in so- 
gni zii e inefficien- 
ze, fra l’Arpa e la Direzione 
regionale dell'ambiente: di 
qui — polemizza Mattassi - 
una struttura non all’altez- 
za dei propri compiti, se è 
vero che proprio l’attuale 
emergenza-smog ha'eviden- 
ziato come in tutta la regio- 
ne non funzionino più di 3 
o 4 centraline, e nessuna 
nella provincia di Udine. 
Perfino l'annuale rai porto 
sullo stato dell'ambiente 
viene appaltato all’esterno 
da una struttura che prue 
impiega 200 professionisti 
fra laureati e diplomati». 

g. p. 


gestione della Sanità regionale», «as- 
senza di un chiaro progetto di rilan- 
cio», «immobilismo gestionale», «basso 
profilo culturale»: gli Ordini dei medi- 
ci di tutta la Regione solidarizzano in 
pieno con le organizzazioni sindacali 
e denunciano anche «l'assenza di ri- 
spetto nei confronti degli Ordini dei 
medici, che non vengono consultati». 
ondanna viene espressa per «inter- 
ho la medicina 

pubblica a favore di lobby'economiche 


COMMISSIONE. «Ritardi, inade- 
guatezze, mancanza di obiettivi chia- 
ri, incapacità di relazione col territo- 
rio, sottovalutazione degli interlocuto- 


medici ne 
nale». 


ni espresse alla 


Lei non dà molto credi- 
to a questa censura cora- 
le? 


Mi lasci dire. Gli ospeda- 
lieri hanno paura di essere 
fagocitati dagli universita- 
ri, gli universitari hanno pa- 
ura di perdere qualcosa del 
loro ruolo, i medici di fami- 


Fissate dai capigruppo le date del 12, 13 e 14 febbraio per il dibattito in aula, ma 


ri sono costanti cui l'assessore Santa- 
rossa ci ha purtroppo abituati. La con- 
ferenza stampa di tutti i sindacati me- 
dici, senza esclusione alcuna, è un at- 
to d’accusa circostanziato nei confron- 
ti della politica sanitaria della maggio- 
ranza Polo-Lega». Lo affermano i con- 
siglieri regionali del Centrosinistra 
Zvech, Mattassi, Degano, Puiatti e Cc 
Zorzini, i quali annunciano «un’audi- 
zione urgente degli stessi sindacati 

sila terza Commissione regio- 


SINDACATO. «Non ho mai sentito 
ORDINE DEI MEDICI, «Carente posizioni così determinate da parte 
Gi medici» afferma Franco Belci, se- 
gretario regionale della Cgil, notando 
«un’ampia CORDE inza con le posizio- 
gione per iscritto 
già a novembre da Cgil, Cisl e Uil. 
<Non si sfruttano le potenzialità del si- 
Stema, si sceglie la scorciatoia dei pri- 
vati, si scaricano i ma giori costi sul 
cittadino - prosegue He 1 
per gli esami sono già aumentati del 5 
per cento, senza dir niente». 
FORMAZIONE. Il Comitato cen- 
trale della federazione degli Ordini 
medici contesta anche altro: la decisio- 
ne presa fra Stato e Regioni di non as- 
segnare agli Ordini dei medici il com- 
pito di organizzare la formazione per- 


la a e al 


hanno ten 
stina una 


mento de; 


cettabile i 
nazionale 
dei Sert e 


ci -, i ticket litica che 


disastrato 


glia... non capisco il loro at- 
tacco. Avranno un ruolo 
Sempre più fondamentale. 
Il fatto è che stanno trattan- 
do il contratto integrativo. 

Così dicendo lei dele- 
gittima ogni critica. 

No, per carità. Dico che i 
medici sono portatori di in- 


manente dei professionisti, ora diven- 
tata obblig: 
I medici si dicono i soli «garanti della 
qualità professionale dei propri iscrit- 
ti» e minacciano dimissioni dal comita- 
to nazionale se resteranno «espropria- 
ti dei diritti e dei doveri assegnati dal- 


ERENZA. Sergio Minutillo, 
responsabile a Trieste di Medicina 
d'urgenza, e Bruna Zorzini, consiglie- 
re regionale dei Comunisti italiani, 


chi interessa la Sanità pubblica?». Sot- 
to accusa «un vero e proprio stravolgi- 


pubblico, l’aprire le LOLA ai privati», 
e quindi «alla logica 


endenti. In scala locale, no a «una po- 
regione l’esperienza lombarda che ha 


hanno fatto i medici a denunciare me- 
todo, contenuto e sostanza delle linee 
di riordino. I medici triestini avevano 
già protestato per il progressivo sman- 
tellamento in ambito ospedaliero». 


atoria per legge nazionale. 


l'Ordine». 


iuto ieri in una libreria trie- 
conversazione dal titolo «A 


i fondamenti del servizio 


lel profitto, inac- 
n Sanità», l'attacco in sede 
alla legge 180, la revisione 
la linea dura sui tossicodi- 


mira a estendere anche in 


‘a Sanità pubblica. Bene 


g.z. 


teressi, in qualche misura, 
corporativi. 

Si preoccupano anche 
della genericità con cui 
viene prospettato lo svi- 
luppo della medicina ter- 
ritoriale, però. 

Qui un po’ di ragione ce 
l'hanno. Approfondiremo 


con progetti specifici, stia- 
mo appunto raccogliendo 
proposte anche da loro, pro- 
prio dai medici di famiglia. 

Che parlano di un pro- 

etto di Sanità capace di 
‘ar collassare il sistema. 

Lo devono dimostrare. 
Ho letto che secondo i medi- 
ci, per esempio, i «doppioni» 
di reparti non esistono. E io 
dico che esistono. Se le fi- 
nanze ce lo permettessero, 
non solo doppioni farei, ma 
anche triploni. Ora come 
ora, bisogna unificare. Per 
utilizzare meglio attrezzatu- 
re, personale del comparto, 
sale operatorie. 

Secondo i medici si in- 
debolisce la 
«rete» di assi- 
stenza. 


Valter Santarossa 


scelte. 

A proposito:di doppio- 
ni, resta la spina dele 
Cardiochirurgie. i 

La letteratura scientifica 
dice che una basta per un 
bacino di quattro milioni di 
abitanti. Qui siamo un mi- 
lione e 200 mila. 

Ma Trieste 
afferma che 
pur con 60 


chi spiechino  uCardiochirurgie: ne Ore di straor- 
bia se invece di basterebbe una ogni So s a 
due, faccio per — 4 rioni di abitanti. sce o eiie: 


dire, ortopedie, 
ce n'è una sola. 
Il problema è 
che gli universi- 
tari, che devo- 
no fare soprat- 
tutto didattica, 
temono di perdere posti let- 
to e pazienti, e invece po- 
tranno averne il doppio, an- 
che quelli dell'ospedale. E 
gli ospedalieri temono di ve- 
nir comandati da un clini- 
co. Secondo me, il capo deve 
essere il più bravo e basta. 
Magari si potrebbe pensare 
a un «turn over» tra le due 
categorie. Ma non faremo 
calare dall’alto l'ordine di 
chiudere questo piuttosto 
che quello. Noi abbiamo se- 
gnalato la lista ‘dei reparti 
doppi, i medici si siedano a 
un tavolo. Facciano loro le 


n 


Polemiche: sufficiente < 
non leggere i giornali» 


la lista d’atte- 


Fio 

Ah, ma allo- 
rta questo mi 
conferma che è 
meglio farne 
una sola davvero. Con più 
medici, e risparmiando sul- 
le attrezzature. Qui in regio- 
ne, con le fughe di pazienti, 
le Cardiochirurgie in realtà 
(come costo) sono tre. 

Una frase secca a tutti 
i medici: quale le viene 
in mente? 

Una che forse non farà 
piacere a lei: lasciamo stare 
1 giornali. Non enfatizzia- 
mo queste proteste. Il comu- 
ne obiettivo è la salute del- 
la gente. Coi medici ci sia- 
mo RENGO: parleremo anco- 
ra. Ma dobbiamo fare i con- 
ti coi bilanci, questo sì. 
abriella Ziani 


le incertezze permangono 


Legge elettorale, corsa contro il tempo 


Se il testo sarà licenziato subito, l'eventuale referendum non prima di novembre 


TRIESTE Scelti i rappresentan- 
ti di Autovie Venete nel con- 
siglio di amministrazione 
della costituenda Passante 
di Mestre Scpa, il cui atto 
sarà siglato domani a Ro- 
ma, sul tavolo di Dario Me- 
lò, presidente della conces- 
sionaria ‘autostradale friul- 
iuliana, rimane il corposo 
‘ascicolo relativo alle opere 
strategiche, per la società e, 
più in generale, per l'intero 
sistema viario italiano. È 
evidente che il processo deci- 
sionale non sarà, nè potrà 
essere autonomo, Il coinvol- 
gimento della Regione, azio- 
nista di riferimento con ol- 
tre l'86% del pacchetto azio- 
nario, è obbligatorio e vinco- 
lante. E nell'agenda di Melò 
sono già state evidenziate 
date possibili nelle quali fis- 
sare altrettanti appunta- 
menti con il presidente del- 
la giunta Renzo Tondo. 
«Daremo corso a una se- 
rie. di incontri», conferma 
Melò, che vedranno, come 
tema centrale, proprio il 
nuovo piano strategico di 
Autovie, o più precisamen- 
te, l'aggiornamento di quel- 
lo già approvato dall'Anas e 
dalla Corte dei conti, con 
l'inserimento della quota- 
parte del Passante, 309 mi- 
lioni di euro (600 miliardi di 
lire), della terza corsia con 
previsione di realizzazione 
anche della quarta, e altre 


Autovie Venete firmano per il Passante 
Intanto Melò pensa alle nuove opere 


opere di collegamento. Poco 
meno di un miliardo e mez- 
zo di euro, duemila e sette- 
cento miliardi di vecchie li- 
re, 
Questi i nodi cruciali che 
Melò intende affrontare e 
anche rapidamente, se non 
altro perché l'adeguamento 
del piano finanziario con 
l'inserimento del Passante, 
deve rispettare i tempi det- 
tati dal ministro Lunardi e 
dall'Anas, tanto più che uno 
slittamento c'è già stato: il 
piano, infatti, avrebbe dovu- 


Previsto dal presidente della 
concessionaria autostradale 
un vertice a breve scadenza 
con Tondo: la Regione dovrà 
dare istruzioni su cosa fare 


to essere presentato entro il 
31 gennaio, dopo la nascita 
della società consortile. Il 
rinvio della firma sull'atto 
costitutivo dal 16 al 81 gen- 
naio, ha quindi già compor- 
tato, come conseguenza, il 
rinvio della presentazione 
del piano strategico all' 
Anas. Ora occorre premere 
sull'acceleratore ed è presu- 
mibile che il primo confron- 
to tra Regione e Autovie sia 
questione davvero di ore. 


Il presidente attende gli esiti del confronto di Palmanova tra i sindaci della Cdl prima di decidere se farà il mediatore 


Del Frè: «Punto solo all'unità dell'Ancin 


schieramenti per la scelta 
del suo successore, accetta 
l'invito, ma prima di metter- 
si al collo il fischietto ribadi- 
sce come la partita debba 
fondarsi su regole certe, pri- 
ma su tutte l’unità dell’asso- 
ciazione. i 

<I sindaci della Cd] — spie- 
ga Del Fré — chiedono che si 


arrivi alla scelta di una can- 
didato gradito a tutti. Vedre- 
mo a Palmanova se emerge- 
ranno delle novità; in ogni 
caso, senza voler entrare nel 
merito delle candidature, do- 
Vrà essere salvaguardata 
l’unità all’interno dell'Anci 
specie in questa delicata fa- 
Se storica che sta vivendo 


l'associazione, i cui compo- 
nenti saranno:chiamati pro- 
prio nel congresso di Trieste 
a varare importanti modifi- 
che allo statuto». 

Come in un match di ten- 
nis, insomma, dopo la battu- 
ta del centrosinistra con il 
nome del sindaco di Reana, 
Franco Iacop, ora si attende 


la risposta al di là della rete 
e soprattutto andrà verifica- 
ta la reale portata del docu- 
mento elaborato da alcuni 
sindaci del Polo (Napoli, Va- 
lenti, Baritussio, Fasan, Mo- 
linaro, Muradore e Gerussi), 
che avevano in pratica chie- 
sto alla controparte di affian- 
care al candidato Tacop, pu- 


: già individuati dai soci fon- 


Intanto domani, a Roma, 
Autostrade, Autovie e la Ve- 
nezia-Padova, insieme ai 
rappresentanti degli istituti 
di credito, Gruppo Cardine, 
Cariverona, Antonveneta, e 
di Veneto Sviluppo, firme- 
ranno l'atto costitutivo del- 
la Passante di Mestre Scpa, 
società consortile per azio- 
ni, che ha, come oggetto so- 
ciale, la progettazione, rea- 
lizzazione e SERUDNE di que- 
sta opera del valore di 929 
milioni di euro (mille e 800 
miliardi di lire). Domani sa- 
ranno anche ufficializzati i 
nomi dei componenti il cda, 


atori. Rispettando gli ac- 
cordi, la presidenza spetta a 
Veneto Sviluppo, l'ammini- 
stratore delegato sarà indi- 
cazione di Autostrade, men- 
tre Autovie Venete, secondo 
indiscrezioni, ha già sceltò 
Antonio Nonino e Gastone 
Parigi, quali componenti di 
diritto; Maurizio Neri in 
qualità di tecnico, e quindi 
da a parere favorevole 
delle altre due concessiona- 
rie; e il presidente del colle- 
fio sindacale, nome sul qua- 
‘e permane un certo riserbo, 
icordiamo, infine, che 
della nuova società, le con- 
cessionarie detengono il 
26% del capitale sociale, Ve- 
neto Sviluppo l'8%, Cardine 
e Cariverona il 5% ciascu- 
na. e infine Antonveneta il 
o. 


Elena Del Giudice 


re apprezzato, una rosa di 
nomi, Concetto questo riba- 
dito ancora una volta pro- 
prio da uno dei firmatari, il 
sindaco di Precenicco, Giu- 
seppe Sopot nome dato si- 


curo per la vice presidenza. 
«Nessun veto a lacop, i cui 
meriti acquisiti all’interno 
dell'Anci sono noti; semplice- 
mente — spiega Napoli — ab- 
biamo chiesto al centrosini- 
stra, cui come deciso spetta 
la presidenza, di fornirci 
non un nome ma una rosa di 
nomi su cui discutere e con- 
frontarci». 

Antonio Simeoli 


TRIESTE Monopolizzerà le se- 
dute del 12, 13 e 14 febbra- 
io, e se necessario anche 
qualcuna aggiuntiva. E tut- 
ti, ma BIopLo tutti, sia pu- 
re per differenti motivazio- 
ni politiche, hanno Pinten- 
zione di ARDIOa quanto 
rima. È Ja legge elettora- 
e, che si appresta a entra- 
re nel mese più caldo con 
ùun imperativo Feo 
che uniforma sia la destra 
che la sinistra, ansiose di li- 
berarsene quanto prima. 
Per questo le sortite leghi- 
ste degli ultimi giorni diffi- 
cilmente si tradurranno in 
una crisi vera e propria, a 
costo anche di qualche in- 
tervento nazionale (si può 
far saltare una giunta per 
il presidenzialismo? a 
dai...). 

Dietro alla corsa contro il 
tempo (e i veti incrociati 
tra gli stessi alleati), ci so- 
no invece considerazioni di 
vario tipo. Vista dal centro- 
destra: ogni slittamento in 
avanti rischia di far arriva- 
re l’eventuale referendum 
confermativo a ridosso del- 
la «campagna» per le elezio- 
ni regionali del 2003, e il ri- 
schio di una stroncatura è 
troppo grande. Vista dal 
centrosinistra: la coalizione 
di maggioranza sta dimo- 
strando una disomogeneità 
insperata, meglio lasciare 
che si scornino da soli, tan- 
to il loro testo di legge sa- 
rebbe bocciabile in qualsia- 
si momento, meglio ancora 
se in clima elettorale. 

Di sicuro c'è che, si doves- 
se ipoteticamente uscire 
dall'aula consiliare attorno 
al 20 febbraio, l'eventuale 
referendum confermativo 
non potrebbe gere pri- 
ma di novembre, almeno se- 
guendo i dettami della rela- 
tiva legge varata dalla stes- 
sa Regione pochi mesi orso- 
no. «E un problema di tem- 
pura — conferma Roberto 

olinaro del Cpr — legato 
soprattutto alla promulga- 
zione». Vediamo perché. 
Prendendo la data anzidet- 
ta come base, sono necessa- 
ri 15 giorni di tempo per la 
sua pubblicazione e, dun- 

Îue, si arriva attorno al 7-8 
i marzo. Da quella data 
possono decorrere i 90 gior- 
ni necessari a raccogliere le 
firme referendarie. Si DE 
roda, dunque, alla fine del- 
a prima settimana di giu- 
gno. Nonostante l’ottimi- 
smo palesato da qualcuno 


della maggioranza, i tempi 
sembrano troppo ristretti 
per la convocazione dei co- 
mizi elettorali visto che, ec- 
cezion fatta per giugno, or- 
mai superato, in estate non 
si DEO Votare per legge. 

d eccoci dunque al perio- 
do autunnale, in un lasso 
temporale individuabile in- 
dicativamente tra la fine di 
ottobre e l’inizio di novem- 
bre. Proprio quando, cioè, 
la fn per le «regio- 
nali» 2003 dovrebbe prende- 
re l'avvio. «Dati alla mano 
— ironizza Cristiano Dega- 
no dei Popolari-Margherita 
= è facile capire perché mol- 
ti all’interno della Casa del- 
le libertà stiano cambiando 
idea e guardando con atten- 
zione nuova, ad esempio, a 
quella bozza dei Ds che pre- 
Vede, sì, l’elezione diretta 
del presidente, ma anche 
un suo potere alquanto mi- 
tigato e sottoposto a varie 
forme di controllo. Perché, 
non dimentichiamocelo, il 
messaggio che attualmente 
arriva all’elettore è: non vo- 
gliono farvi scegliere il pre- 
Sidente che più vi aggra- 
da». 

Una tesi, quest’ultima, 
che trova nel centrodestra 
una buona «spalla» in Bru- 
no Marini del Ced. «Ve l’im- 
maginate — sottolinea — che 
favore faremmo all’opposi- 
zione e al candidato in 
pectore Illy presentando 
una legge improbabile al 
vaglio di un referendum e 
magari facendocela boccia- 
re a sei mesi dalle elezio- 
ni?!? Non voglio neanche 
pensarci!». 7 

Impazza intanto il totodi- 
battito. I capigruppo, riuni- 
ti in conferenza, hanno indi- 
cato in circa 21 ore il DEE 
necessario a licenziare la 
legge elettorale in aula, tra 
il 12 e il 14 febbraio. Valu- 
tazione ottimistica, sem- 
bra, se si considera che nel 
primo giorno di lavori se ne 
andrà, come minimo, la ses- 
sione mattutina solo per ri- 
spondere alle interrogazio- 
ni e interpellanze giacenti, 
liquidare in qualche manie- 
ra la legge sui migranti e 
Io i rete carburanti. 

‘on è un caso, dunque, che 
gli stessi capigruppo abbia- 
no chiesto e ottenuto di po: 
ter rideterminare i tempi 
se la partita, il 14 sera, non 
fosse ancora conclusa. Altr! 
slittamenti in vista? " 

Furio Baldass! 
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REGIONE 
La compagnia regionale partner di Alitalia gioca d’anticipo sull'eventuale accordo con Friulia e presenta il suo pacchetto di proposte attive già da fine marzo 


Minerva, da Ronchi 200 voli mensili verso Est e Sud 


13 


IL PICCOLO 


Le nuove destinazioni: Palermo, Catania, Budapest, Bucarest e Praga. E ora si attende la Gandalf 


RONCHI DEI LEGIONARI Un au- 
mento dei passeggeri del 
21,5%: è questo il risultato 

iù eclatante che contrad- 

istingue l'attitivà 2001 
per Air Dolomiti, la compa- 
gnia partner di Lufthansa 
con sede all'aeroporto di 
Ronchi. È stato il presiden- 
te Alcide Leali a illustrare 
i dati di un anno ecceziona- 
le: nei dodici mesi passati, 
infatti, sono stati 867.648 
i passeggeri che hanno vo- 
lato Air Dolomiti, contro i 
713.996 del 2000. Se si 
sommano poi le attività 
‘messe in cantiere nel setto- 
re charter e wet-lease gli 
utenti salgono a quota 
922.000. I voli sono passa- 
ti da 25.436 a 30.057, con 
un trend del 18,2%, là ca- 
Baci offerta è aumentata 

el 24,5%, mentre in lieve 
flessione appare il «load 
factor» passato dal 54,80% 
del 2000 al 54,43% dello 
scorso anno. 

La regolarità dei voli, lo 
scorso anno, è stata del 
99,1% contro il 99,2% del 
2000. E anche il mese di di- 
cembre conferma il trend 
di crescita dei passeggeri, 
pari al 9%, dimostrando ‘co- 
me sia stato riassorbito il 


Air Dolomiti decolla nel 2001 
con.il +21,5% di passeggeri 


primo impatto emozionale 
a seguito dei tragici eventi 
accaduti negli Usa. Air Do- 
lomiti ha affrontato il 
2001 con una forte espan- 
sione del suo network, re- 
sa possibile dall' 'introduzio- 
ne di tre Jet 
Crj-200; 
ha a 
nuovi mer- 
cati strate- 
ici come 
mster- 
dam, Berli- 
no, Bruxel- 
les, Vienna, 
SEO e DE: 
ogna. a 
flotta ora è 
di 18 aero- 
mobili, dei 
quali 15 
Atr e 3 jet, che, sempre nel 
2001, hanno volato per 
48.348 ore, contro le 
44.108 del 2000. In aumen- 
to anche i dipendenti, da 
nce del 2000), agli attuali 


«Sono soddisfatto dei ri- 
sultati - ha commentato 
Leali -. In un anno così dif- 
ficile per il trasporto aereo 
la CORAERIA è riuscita a 
rag VELO gli obiettivi 
prefissati». » 


Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI Minerva 
Airlines gioca d’anticipo e, 
nell'attesa di quelli che po- 
tranno essere i nuovi sce- 
nari del trasporto aereo re- 
gionale affidati anche alle 
decisioni della finanziaria 
Friulia, presenta il suo pac- 
chetto di proposte con atto- 
re principale l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari. Un 
pacchetto denso di novità 
che si svilupperanno già 
dalla fine di marzo, con 


Un «Dornier 328» della Minerva Airlines. 


l'avvio dell'orario estivo 
dei voli. 

La compagnia del grup- 
po calabrese Mancuso bru- 
cia quindi sul tempo le pre- 
visioni del piano industria- 
le predisposto dalla società 


di gestione dello scalo: ieri. 


mattina nel «sistema» che 
raggruppa tutte le rotte na- 
zionali ed estere sono stati 
inseriti due nuovi collega- 
menti nazionali e ben tre 
internazionali. 


Le attenzioni del part- 
ner di Alitalia sono rivolte 
al Sud Italia e all'Est dell' 
Europa. Proprio come da 
«accordi» (non si sa se dav- 
vero esistenti) con la «con- 
corrente Gandalf di Orio al 
Serio. 

«Si tratta di un pacchet- 
to di qualcosa come 200 vo- 
li mensili - esordisce l'am- 
ministratore delegato del- 
la Minerva, Salvatore Man- 
cuso - con destinazione Pa- 
lermo, Catania, Budapest, 
Bucarest e Praga. Per Mi- 
nerva Airlines si tratta di 
un passo davvero molto im- 
portante, per altro già an- 
nunciato nei mesi scorsi 
con la ripresa dei collega- 
menti su Napoli, che si svi- 
luppa nell'ottica di una no- 
stra sempre maggiore pre- 
senza sul Friuli Venezia 
Giulia, regione nella qua- 
le, già dala metà degli an- 
ni Novanta, abbiamo stabi- 
lito la nostra base principa- 
le. Stiamo anche pensando 
al potenziamento della flot- 
ta, con l'acquisto di un ulte- 
riore Dornier 328 che an- 
drà così ad aggiungersi 
agli otto già in linea. Da 
tempo siamo in contatto 
con la casa costruttrice per 
concretizzare questo pro- 
getto». 

Quanto all'esame avvia- 
to da Friùlia per un ingres- 
so nel vettore, Mancuso 
sceglie la prudenza: «Stia- 
mo aspettando una decisio- 


ne - dice -. So che l'iter bu- 
rocratico prosegue e non 
possiamo che essere fidu- 


ciosi per quanto sarà deci- . 


so nelle prossime settima- 
ne». 

E della questione Friu- 
lia-Gandalf-Minerva parla 
anche il consigliere regio- 


Tra Friuli e Croazia 
interscambio a quota 
250 milioni di dollari 


UDINE L'interscambio tra 
il Friuli e la Croazia è 
stato pari a 250 milioni 
di dollari nel 2001. Lo 
ha reso noto, in un incon- 
tro a Udine, “Zoran Kova- 
cevie, presidente della 
Camera di Commercio 
di Osijek, ente che ha av- 
viato anni fa una stretta 
collaborazione con la Ca- 
mera di Commercio di 
Udine. 

«In tre anni - ha spie- 
gato Kovacevic - l'inter- 
scambio in alcuni settori 
merceologici tra il Friuli 
e la Contea di Osijek è 
aumentato del cento per 
cento. Il disavanzo com- 
plessivo della Croazia 
nei confronti del Friuli- 
Venezia Giulia è invece 
sceso dai 48 milioni di- 
dollari del 1998 ai dieci 
milioni di oggi». 


nale forzista Adino Cisili- 
no, il quale sottolinea co- 
me il futuro dello scalo ron- 
chese richieda precise stra- 
tegie di sviluppo in modo 
da consentire alla struttu- 
ra di esprimere tutte le 
sue potenzialità. In un'in- 
terrogazione rivolta ‘alla 
giunta egli chiede se l'ese- 
cutivo intenda coinvolgere 
nella costituenda compa- 
gnia regionale proprio Mi- 
nerva, con il compito di svi- 
luppare i traffici verso 
l'Est Europa e il Sud italia- 
no e la bergamasca Gan- 
dalf indirizzata invece ad 
avviare nuovi collegamen- 
ti verso l'Ovest con destina- 
zioni quali Parigi, Zurigo e 
Barcellona. Cisilino, tra 
l'altro, chiede che le valuta- 
zioni di Friulia contengano 
sia gli aspetti tecnico-ope- 
rativi, sia quelli politico- 
istituzionali. 

Intanto, proprio sul fron- 
te Gandalf continua l'ope- 
razione finanziaria messa 
a punto dalla società per 
la ricapitalizzazione della, 
compagnia, approvata dall' 
assemblea dei soci già nel- 
lo scorso mese di novem- 
bre. Una ricapitalizzazio- 
ne che, tra l'altro, fonti di 
stampa nazionale Sostengo- 
no passare anche attraver- 
sola volontà di alcune cor- 
date ancora non identifica- 
te di acquisire la maggio- 
ranza del vettore partner 
di Air France. 

Luca Perrino 


PORDENONE Sorpresi a spac- 
ciare hascisc e alcuni gram- 
mi di cocaina in alcune 
scuole del Friuli-Venezia 
Giulia, tre giovani sono sta- 
ti arrestati dai Carabinieri 
del Nucelo Operativo di 
Pordenone. Si tratta di 
R.M, di 20 anni, di Porde- 
none, di Igor Tacuzzi, di 24 
anni, di Moggio Udinese, e 
del peruviano Fernando 


Supermarket 
degli stupefacenti: 
fermata una donna 


UDINE Una donna di 41 
anni, Roberta Passon, di 
Udine, è stata arrestata 
dalla Sezione antidroga 
della Questura del capo- 
luogo friulano per deten- 
zione e spaccio di sostan- 
ze stupefacenti. 

La donna è stata fer- 
mata in viale Europa 
Unita, a Udine, per un 
controllo ed è stata tro- 
vata in possesso di cin- 
que grammi di cocaina e 
quattro di eroina. Una 
successiva perquisizione 
nella sua abitazione di 
Villaggio del Sole ha per- 
messo agli agenti di se- 
questrare anche un bi- 
lancino di precisione e al- 
tre attrezzature per la 
confezione delle dosi. 


T 


Nel nostro animo sarà sempre 
vivo il tuo ricordo 


Palmira Delise 
ved. Vascotto 


«Taiasuche» 
da Isola d’Istria 


La ricorderanno sempre FA- 
BIO e DELIA, MARIUCCIA 
e MARIO, MARCELLO, nipo- 
ti e pronipoti tutti. 

Un ringraziamento al dottor 
FURLAN e al personale della 
Casa comunale di riposo di 
Muggia che con tanta cura e 
amore l'hanno assistita. 

Il funerale si svolgerà domani, 
giovedì 31. La salma sarà espo- 
sta dalle 9 alle 11 a Costalun- 
ga e proseguirà per il cimitero 
di Muggia. 


Muggia, 30 gennaio 2002 


La S.N. Pullino di Muggia par- 
tecipa al lutto che ha colpito il 
suo vicepresidente FABIO VA- 
SCOTTO per la perdita della 
mamma. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Partecipa la famiglia COK. 


Trieste, 30 gennaio 2002 
ST ZIO RE IIS ZIE I STI 


. 


Bloccati dai carabinieri di dova che piazzavano hashish e cocaina negli istituti del Friuli Venezia' Giulia 


Spacciavano Fi a scuola: tre arresti 


Cuba Chacon, di 19 anni, 
residnete ad Annone Vene- 
to. 

Le indagini avevano pre- 
so avvio in seguito alla se- 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Maria Milena 
Borina Buffa 


La ricorderanno sempre la fi- 
glia DORIANA, il marito DIE- 
GO, la madre BRUNA con GI- 
GI, il fratello SERGIO con 
ERIKA e JESSICA, i suoceri 
ENNIO, EDDA, il cognato 
MARIO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 31, alle 10, nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Mamma 
sempre nel.mio cuore. 
- DODY 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Si unisce al dolore FELICE 
SORRENTINO e famiglia. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Si associa al lutto famiglia PA- 
RISATO. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Ti ricorderemo sempre: zia 
DORA, BRUNO, LIVIO, SER- 
GIO, ROBY e famiglie. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Ti ricorderemo sempre. 
- Bar OLIMPIA 


Trieste, 30 gennaio 2002 


AI dolore partecipa famiglia 
MORABITO, 


Trieste, 30 gennaio 2002 


REe Er AMSTEL TON 
XI ANNIVERSARIO 


Paola 


Ora DANIELA e SERGIO 
e tu sempre con me. 


RAMIRO 


Trieste, 30 gennaio 2002 
lo ccossliee- IIE E 


gnalazione di alcuni genito- 
ri, che avevano indicato 
l'esitenza di persone dedite 
allo spaccio di droghe legge- 
re all'interno delle scuole. 


t 


Il 26 gennaio è spirata serena- 


mente 


Rosa Celio 
ved. Nelli” 


Ne danno il mesto annuncio la 
figlia SILVA, le tanto amate 
nipoti ILARIA con ORIO e 
SVEVA con ROBERTO, la ni- 
pote ODY con PINO unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Si ringraziano i titolari e il per- 
sonale della Casa di riposo 
«Relax» per l’amorevole assi- 
stenza. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31 gennaio, alle ore 
13.20, nella Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 30. gennaio 2002 


Prendono parte al lutto MA- 
RIO e ANNAMARIA BER- 
(CEE 


Trieste, 30 gennaio 2002 
[—____rÉÉ 


Remigio Frittoli 


Sono vicini a DARIO e fami- | 


glia: BARBARA, SANDRO, 
SIMONE, SILVIA, ANGELO, 
ROSANNA, LUCA, ROBY, 
ADRIANA, BEPPE, DONA- 
TELLA, FEDERICO, CRI- 
STIANA, PECIA, MICHELA, 
GIULIA, DANILO, IKE, 
MAX, PINO, TUVE, RICKY, 
CIMO, DP, SPUNTI, GIU- 
LIO, CRISTIANO, MARTI- 
NA, GIORGIO, ELENA. 


Trieste, 30 gennaio 2002 
loc lE; II 


. Con una serie di control. 
li e pedinamenti, i militari 


hanno individuato le moda 
“icon. Complessivamente so- 


lità e i canali di approvvi 
gionamento dello stupefa- 


T LS 
Si è spento serenamente 


Giorgio Orel 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli CLAUDIO, MARIA GRA- 
ZIA, ANNAROSA e rispettive 
famiglie. 

Il funerale avverrà venerdì 1 
febbraio alle ore 10.30 in via 
Costalunga. 


Trieste, 30 ‘gennaio 2002 


Partecipano al dolore LUIGI e 
FIORA FALCERI. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Partecipano al dolore DANIE- 
LA, ELENA, ELLY, CAR- 
LOTTA: 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Partecipano al dolore famiglie 
DEL TORRE. 


Monfalcone, 30 gennaio 2002 


GUGLIELMO, famiglie 
SBRIZZI e TODERO sono vi- 
cini a MARIA GRAZIA e fa- 
miglia nel dolore per la perdita 
del papà 


Giorgio Orel 


Trieste, 30 gennaio 2002 


t 


È mancato 


Cesare Turecek 


Ne danno il triste annuncio la 
madre, le sorelle, i cognati. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31 gennaio, alle ore 
11.45, da via Costalunga. 
Trieste, 30 gennaio 2002 
—TT—————_—ÉmÉÉr@— 


I familiari della compianta 


Milena Cok 
Ved, Sirca 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 30 gennaio 2002 
rr_rr——_—_ci 


cente, arrestando dappri- 
ma il pordenonese R.M e, 
quindi,Tacuzzi e Cuba Cha: 


no stati sequestrati 1,3 chi- 


t 


Si è spenta serenamente al- 
l’età di 93 anni 


Gioconda Ravalico 
ved. Zanchi 


Addolorati, ne annunciano la 
scomparsa i nipoti LIDIA e 
VINICIO’ assieme a DOLO- 
RES e CORRADO. 

Un ringraziamento all’assidui- 
tà del dottor MILIC e alla pre- 
mura di NERINA, MARTA, 
IRENE, SARA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani, giovedì, alle ore 13.40, 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Partecipa al lutto il personale 
della farmacia AI DUE LUC- 
(CIS 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Si unisce al lutto la ditta 
ZANCHI - AUTOFORNITU- 
RE. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


t 


È tornata al Padre l’anima buo- 
na e generosa di 


Giacomina Destradi 
Ved, Minca 


Lo annunciano i figli BRUNO 
e ONDINA, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31, ore 11.05, da via 
Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


La moglie di 


Libero Giunchi 


ringrazia sentitamente il Prima- 
rio dottor SINAGRA del repar- 
to di cardiologia e il personale 
medico e infermieristico per 
l’assistenza prestata. 

Un grazie di cuore ai condomi- 
ni ed a tutte le persone che han- 
no partecipato al mio dolore. 


Trieste, 30 gennaio 2002 
lacci 


logrammi di hashisc, alcu- 
ni grammi di cocaina e cir- 
ca 1.500 euro in contanti, 
che gli inquirenti ritengo- 
no siano provento dell'atti- 
Vità di spaccio. 

L'inchiesta è stata coordi- 
nata dai sostituti Procura- 
tori della Repubblica del 
Tribunale di Pordenone, Si- 
mone Purgato, e di Vene- 
zia, Michele Maturi. . 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosdana Cossutta 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli 
LJUBA con EUGENIO e DA- 
RIO con GIANNA, la nipote 
ELENA con ROCK, la cogna- 
ta MARIA e parenti tutti. 

Un ringraziamento alla Divisio- 
ne neurochirurgica di Cattina- 
Ta. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31, alle ore 13, dalla 
Cappella di Costalunga per la 
chiesa di Santa Croce. 


Santa Croce, 30 gennaio 2002 


Prendono parte al lutto le fami- 


glie MILAZZI e DEL BIAN- 
CO! 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Partecipano al dolore ALMA e 
GIORDANO. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


È 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ada Brescia 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella TINA, i nipoti, i proni- 
poti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 12.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


2001 2002 


Spartaco Luis 


Il tempo passa, il dolore rima- 
ne. 


I tuoi familiari 


S. Giuseppe, 30 gennaio 2002 
ZII 


XVII ANNIVERSARIO 
Giacomo Priolo 


Sempre vivo nei nostri cuori. 


LUCIA, GIORGIO, 
ROBERTO, ENRICO 


Trieste, 30 gennaio 2002 
n] 


radiazione cosmica. 


t 


Ci ha lasciati la nostra cara 


Elena Moro 
in Zompicchiatti 


Ne danno il triste annuncio il 
‘marito GIUSEPPE, i figli MA- 
RIA, GIANNI e FRANCO, le 
nuore LORETTA e NADIA, il 
genero PERNO e i nipoti CA- 
TERINA, ELENA e GIAN- 
CARLO, ELISA e VITTO- 
RIO 

Si ringrazia il dottor LUPINC 
e tutto il personale della I 
Medica dell’ospedale di Catti- 
nara per le cure e l’assistenza 
prestate. 

I funerali avranno luogo vener- 
dì 1 febbraio, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga al- 
la chiesa Maria Regina del 
Mondo di via Carsia Opicina. 

Non fiori 
ma offerte 
pro Lotta Tumori 
c/c 12975330 Udine 


Trieste, 30 gennaio 2002 


a E 


Grazie Signore per avercelo 
donato. 

A tumulazione avvenuta an- 
nunciano con immenso dolore 
la scomparsa di 


Sergio Cincotto 


la moglie MARISA, i figli 
MASSIMO e CORRADO, 
GRAZIA con l’adorata nipoti- 
na ALESSIA, SILVIA, la so- 
rella, il fratello, la cognata, pa- 
renti tutti. 

Grazie al dottor TUVERI per 
la sua disponibilità. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Partecipano al profondo dolore 
le famiglie PERENTIN, CAM- 
PAGNOLA, de CESARE. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


TV ANNIVERSARIO 


Bruna Ceket 
ved. Visini 


Sempre nel nostro cuore. 


DIEGO, MARTINA, 
ANNAMARIA 


Trieste, 30 gennaio 2002 
e cc iinrn 


Zichichi domani a Cormons 
parla di «Scienza e feden 


CORMONS Antonino Zichichi, popolare fisico divulgatore, 
sarà domani nel tardo pomeriggio protagonista nella 
cittadina isontina. Alle 18, al Teatro comunale, terrà 
una conferenza dal titolo «Scienza e fede» a ingresso li- 
bero. L’illustre scienziato, ospite della Pro loco Ca- 
strum Cormons, verrà presentato da Hassan Dalafi, 
rappresentante dell'Unesco. 

Autore di importanti scoperte nel campo della fisica 
subatomica, docente all’Università di Bologna, già pre- 
sidente dell'Istituto nazionale di fisica nucleare e fon- 
datore del centro di cultura scientifica «Ettore Majora- 
na» a Erice, Antonino Zichichi è stato tra l’altro promo- 
tore della costruzione di un gigantesco laboratorio sot- 
terraneo nelle viscere del Gran Sasso per ricerche sulla 


Camere di commercio, di scena gli archivi aziendali 
In tour, tra Udine e Trieste, le «carte operosen 


TRIESTE Si apre eggi alla Camera di commercio di Udine 
una tavola rotonda di tre giorni che si chiuderà venerdì, 
nella sede camerale di Trieste, dedicata agli archivi del 
le imprese nella realtà nazionale e locale. Indetta dalla 
sezione regionale dell’Associazione nazionale archivisti- 
ca italiana, questa serie di incontri dal titolo «Le carte 
operose», con sessioni a partire dalle 9.30 e dalle 14.30; 
vedrà la partecipazione di esperti del settore e docenti 
universitari provenienti dall'Italia e dall’estero, che pro- 
porranno relazioni imperniate soprattutto sulla ricerca, 
gestione e informatizzazione degli archivi aziendali, co- 
me quelli di Peroni, Fiat, Ansaldo, Barilla, Telecom, Oli- 
vetti, Pirelli. Nel complesso sono previsti 35 interventi e 
un dibattito riassuntivo nella giornata finale. 


Secondo trapianto di fegato tra viventi: 
pienamente riuscita l'operazione al Policlinico 


UDINE È riuscito, al Policlinico universitario di Udine, il se- 
condo trapianto di fegato tra viventi. Lo ha reso noto ieri 
il professor Fabrizio Bresadola, primario della prima chi- 
rurgia del nosocomio, che ha eseguito l' intervento, durato 
più di dieci ore, a metà della scorsa settimana. Il trapian- 
to è avvenuto tra due sorelle di 35 e 39 anni di Nimis, La 
donatrice è già stata dimessa, mentre la ricevente è uscita 
ieri dalla sala di rianimazione e il suo decorso post opera- 
torio è stato definito regolare dal professor Bresadola. 


ra 


JSSE 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Miranda Ferluga 
ved. Suber 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli CESARE con SILVANA, 
DORIANO con AURORA, i 
nipoti VALENTINA con 
ALESSANDRO, MICHAELA 
con MASSIMILIANO, ILEA- 
NA, il fratello PINO con MA- 
RIUCCIA e LAURA. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.25, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


Sono vicini a PINO i cognati 
NERINA, GIGI, LUCIANA e 
familiari. 


Trieste, 30 gennaio 2002 


t 


Il 28 gennaio è mancata 


Rosa Canziani 
Ved. Rozza 


di anni 91 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia SILVANA e i nipoti MAS- 
SIMO e SERGIO. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 31 gennaio, alle 
ore 14.30, nella Cappella del 


cimitero evangelico. 


Trieste, 30 gennaio 2002 
Coen] 


Il presidente della Regione au- 
tonoma Friuli-Venezia Giulia, 
RENZO TONDO, unitamente 
agli assessori regionali, sono 
Vicini con affetto al collega e 
‘amico GIORGIO VENIER RO- 
MANO per la scomparsa della 
cara sorella 


Maria Venier Romano 


Trieste. 30 gennaio 2002 
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1000m 7 °C 
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PRESSIONE p_a 


FRONTE 


Ne 


A ; caldo freddo occluso 
i alta / .. stazionaria. 5 
- B ; | n. deboli Sud-occidentali tendenti a rinforzare in serata sul settore occidentale. 
| bassa” AR poco mossi con moto ondoso in aumento sul mar Ligure. 


Nord: graduale aumento della nuvolosità sul settore occidentale con possibilità di qualche spo- 
radica precipitazione sulla Liguria e zone alpine; poco nuvoloso sul resto del Settentrione; fo- 
schie dense e nebbie sulla Valpadana. Centro e ‘Sardegna: poco nuvoloso con addensamenti 
sulle zone pianeggianti; tendenza ad aumento della nuvolosità alta e stratiforme su Toscana, 
Lazio con possibilità di piogge. Sud e Sicilia: poco nuvoloso con locali ‘addensamenti stratifor- 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 
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Tmax. 
Tmin. 


boutique 


Alcuni criteri per scegliere la sede dove svolgere attività sportiva 


Conta più il buon allenatore 
della palestra alla moda 


Tante volte, nonostante ci 
troviamo bene nella no- 
stra palestra, veniamo a 
conoscenza di altre strut- 
ture nuove, in fase di aper- 
tura, oppure di strutture 
rimodernate, che ci metto- 
no il dubbio se cambiare 
oppure no. Ci domandia- 
mo se è meglio andare in 
quella nuova perché c'è 
quella certa macchina per 
gli addominali, o quella in- 
novativa per i glutei. Allo- 
ra, che fare? Semplice: bi- 
sogna innanzitutto capire 
che in palestra non si va 
per la tipologia della strut- 
tura o dell’attrezzatura, 
ma per il servizio che ci 
viene offerto dal persona- 
le qualificato. ì 

Il personale ha nelle 
sue mani il nostro corpo, 
attraverso i suoi consigli 
andremo a fare quello o 
quell’altro esercizio, e se il 
consiglio fosse sbagliato 
(magari non tenesse conto 
di una nostra patologia o 
del carico della schiena) 
andrebbe a causare un 
danno difficilmente rime- 
diabile. 


1 
i 


Quindi quando sceglie- 
te un centro di fitness non 
cercate marchingegni al- 
l'avanguardia, ma piutto- 
sto cercate di capire, e ve- 
rificate, se le persone cui 
affiderete quelle due o tre 


sala aerobica sia nella sa- 
la attrezzi. In ambedue 
gli ambienti provate a co- 
noscere il vostro «trai- 
ner». Provate a scoprire 
da quanto tempo lavora 
nel settore e quali sono le 
sue qualifiche, inoltre, 
controllate che abbia una 
personalità tale da non an- 
noiarvi per tutta la lezio- 
ne, ma che anzi attragga 
la vostra attenzione e cu- 
riosità, sia capace di darvi 
nuovi stimoli di volta in 
volta, così che la solita gin- 
nastica diventi qualcosa 
di entusiasmante e diver- 
tente. 

Vi renderete conto che 
nel mondo del fitness, così 
come in tutti i settori in 
cui viene offerto un servi- 
zio, la cosa più importan- 
te è il servizio stesso. Così 
come non andate da un 
medico perché ha un bello 
studio, ma perché vi fida- 
te di quel medico, dovete 
andare in quella Vane 
perché trovate quell’istrut- 
tore, a prescindere dalla 
struttura in cui egli ope- 
ra. 


ore settimanali, dedicate 
al benessere del vostro cor- 
po, siano all'altezza di ta- 
le compito. 

Un modo abbastanza fa- 
cile è quello di fare una le- 
zione di prova, sia nella 


Gary Lee Dove 


RIUNIONE INFORMATIVA SABATO 2 FEBBRAIO 
ore 20.30 PRESSO MUSCLE GYM - INIZIO CORSI 11 FEBBRAIO È 


n ine 


VERONA 2 5 
VENEZIA 24 

ILAN 834 
TORINO 32 

ENOV, 9 13 
BOLOGNA 3 5 
FIRENZE E 6 

ISA 6. 8 
ANCONA 5. 8 
‘PERUGIA np 6 
PESCARA CIN LIR 
L'AQUILA 17 512: 
CIAMPINO. 6 13 
FIUMICINO: 6 13 
CAMPOBASSO 10 15 
BARIPALESE 5 11 
NAPOLI 4 13 
POTENZA 8 16 


OGGI 


e mite in quota con inversioni termiche nel 
DOMANI 


TENDENZA PER VENERDÌ 
Sereno o poco nuvoloso con possibili nebbie. 


attendibilità 70% 


Su pianura e costa cielo da nuvoloso a FOSNO O in ENER) Più soleggiato 
le valli. Di notte possibili ghiacciate. 


attendibilità60% 


Su pianura e costa cielo nuvoloso con piogge deboli. Sui monti soleggiato al mattino, 
nuvoloso al pomeriggio con nevischio oltre î 1500 m. Al mattino foschie e nebbie. 
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Ariete. 21/3 na] 
Grazie alla — 


buona posizione degli 
astri saprete crearvi 
una giornata disinvol- 
ta e ricca di soddisfa- 
zioni. Avrete inoltre la 
possibilità di avere dei 
chiarimenti sul lavo- 
ro. 


Gemelli —_21/5.20/6 | 


Un grande desi- 
derio di silen- 
zio e di intimità si im- 
padronirà di voi que- 
st’oggi. Avrete probabil- 
mente voglia di stare 
da soli, raccolti nei vo- 
stri pensieri e nelle vo- 
pre riflessioni. Sereni- 
jÀ. 


Leone 


23/7 22/8 


Sarete un po’ 
distratti e questo fatto 
vi creerà qualche diffi- 
coltà imprevista nel la- 
voro. Con l’aiuto. di 
qualcuno cercate di ri- 
vedere alcuni piani. Ac- 
cettate di buon grado 
un invito serale. 

Bilancia 


23/9 22/10 [9] 
Cominciate ad — 


avere sempre più slan- 
cio, idee brillanti, inven- 
tiva. Non lasciate asso- 
pire nulla, ma datevi da 
fare con tempestività. 
La vita affettiva è molto 
importante in questo 
momento. 


Sagittario22/11 21/12 | 


Siete pronti ad 
affrontare nella manie- 
ra giusta qualunque ti- 
po di lavoro. Agite 
sempre con molta cau- 
tela. Tenacia e diplo- 
mazia faranno il resto. 
Intensa la vita affetti- 
va. 


Aquario 20/1 18/2 


L'andamento 

del lavoro della giorna- 
ta è tale che la mattina- 
ta si presenta molto fa- 
ticosa ed impegnata, 
ma il pomeriggio vi con- 
sentirà una lunga pau- 
sa rilassante. Un incon- 
tro. 


(LA 
"N 


Toro 21/4 20/5 
Con l'odierna 
posizione degli astri 


non fate azzardi. Valu- 
tate bene ogni propo- 
sta prima di decidere. 
Cercate di terminare 
alcuni lavori prima di 
iniziarne altri. La vita 
familiare vi assorbe. 


Cancro 21/6 22/7 


Le dimostrazio- 
ni di stima e di apprez- 
zamento da parte di 
un superiore vi rende- 
ranno estremamente 
felici e vi sproneranno 
a dare il meglio di voi 
stessi in ogni occasio- 


ne. 
Vergine _ 23/8 22/9 


Nel lavoro vi 


sentirete in ottima for- 
ma e vi muoverete ani- 
mati dalle migliori in- 
tenzioni. Il maggior pe- 
ricolo per voi verrà dal- 
la distrazione e dal tem- 
po sprecato. Un incon- 
tro in serata. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Nel lavoro dovrete es- 
sere molto attenti ai 
passi falsi e alle ecces- 
sive manie di grandez- 
za. I pericoli sono in 
agguato. In amore fa- 
te un sincero esame di 
coscienza. 


Capricorno 22/12 19/1 


Potete contare 
su degli ottimi influssi. 
Il lavoro procede a gon- 
fie:vele e così pure la 
vostra vita di relazio- 
ne. Gli astri consiglia- 
no inoltre di curare 
maggiormente il vostro 
fisico. Riposo. 


Pesci 19/2 20/3 


Controllate 
l’impulsività e restere- 
te sorpresi della validi- 
tà dei risultati nel Javo- 
ro di oggi. Non siate im- 
pulsivi e riflettete pri- 
ma di parlare. Tutto be- 
ne accanto alla perso- 
na amata: 


dop. 38 mr 
ititensa 


MEDIA DEI VENTI 


(IF 


MODERATI Fanti 
dins peas 


NEVE 
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TEMPORALE 


NEBBIA FOSCHIA : 


Com. Com. eff. 


Indovinello: 
IL SANGUE, 


Sciarada: 
S.0.S., PETTO = 
SOSPETTO. 


ORIZZONTALI: 1 Nasce dal Pian del Re - 3 
Mostratesi nuovamente all'improwiso - 10 
Se ne dà un sacco il borioso - 12 | quaderni 
dei ricordi - 13 Un'auto sportiva - 15 Un noto 
allucinogeno (sigla) - 17 Preposizione che si 
frappone - 19 Tipica danza greca - 21 Ultime 
in graduatoria - 23 Natanti di fortuna - 25 La 
Dacia scrittrice - 28 In mezzo agli sterpi - 29 
Il «Campeador» - 30 Una verità divina - 31 Il 
Sodio - 32 Adatte allo scopo - 34 Il segno tra 
i fattori - 35 Noto barbiturico ad azione ipnoti- 
ca - 37 Posti qualsiasi - 38 Il protagonista de 
«La vedova allegra» - 39 L'ottava lettera del- 
l'alfabeto greco - 41 Fiaccole resinose - 42 Il 
Grande è a Venezia - 43 Il re della foresta - 
44 Un prodotto delle api. 


VERTICALI: 1 Se sono chiari, l'amicizia è 
lunga - 2 | dottori meno dotti - 3 Reparto (ab- 
br.) - 4 Un'imposta straordinaria - 5 Il Bertoli 
cantautore - 6 Detto di lavoro ad orario ridot- 
to - 7 Arezzo - 8 || poeta tedesco delle «Ele- 
gie duinesi» - 9 La fine... inglese - 11 Il no- 
me della Bellini - 14 In mezzo al prisma - 16 

. La celebre statua all'ingresso del porto di Co- 
penaghen - 18 Si coprono di foglie - 20 Poco 
attento - 22 La patria di Abramo - 24 Proprio 
del tesoro dello Stato - 26 Pieno.di collera - 
27 Pianta erbacea medicinale - 29 È fiero 
della sua croce (abbr.) - 33 Il regista di «Can- 
fando sotto la pioggia» - 34 La contengono 
gli argini - 36 In sede - 37 La diva di Hollywo- 
od - 40 Poco oltre - 42 Il cerio, 


ZEPPE SUCCESSIVE (4/5/6) 


Vampiressa 


Si racconta, non è storia questa, 
‘a molta gente... fa perdere la testa. 


Antonio Savino, 


CAMBIO DI GENERE (6) 
Il faro: 


Ecco: in acqua presentasi 
con mole smisurata... 
Splendide di luce vivida 
6d ha breve durata. 


La Stella d'Italia 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


Com. Com. ef. 


IN VIA GENOVA 12-21 - TRIESTE 


pagine di giochi 
e rubriche 
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in edicola 


CALZATURE DONNA 
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SNA 5 È mg/m di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/mc) Temperatura: 4,4 minima Alta: 
Isole rie 120 Santa Martina vergine Piazza Libertà mg/me 2,1 7,4 massima ore 
tramonta alle 17.08 Via Battisti mg/me 3,6 Umidità: 98 per cento Bassa: ore 
La Luna: si leva alle 19.07 Piazza Vico mg/ime 4,3 Pressione: ‘1031,5 stazionaria ore 
cala alle 8.47 È Piazza Goldoni mg/me 2,7 Cielo: coperto DOMANI 
5.a settimana dell’anno, 30 giorni Per l’avaro l’anima vale me- Via Carpineto mg/me 1,7 Vento: 6,1 km/h da O Alta: ore 
trascorsi, ne rimangono 835. mo di un quattrino. Monte Pantaleone mg/mc 1,3 Mare: 7,1 gradi Bassa: ore 


IL PICCOLO 


AUTO 


MPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Lavoraccio peri vigili davanti al grattacielo di Campo Marzio: duro evitare gli incidenti. 


I «deviatori» del traffico che poi verranno sostituiti. 


Un vigile blocca un'auto che sta imboccando la strada controman 


CONCESSIONARIA (#02 


rischio mortale. 


Avvio difficile della nuova viabilità a Campo Marzio: moltissimi automobilisti hanno imboccato a tutta velocità i tratti che ora sono contromano 


Cambio di senso con rischio di «frontale» 


Duro lavoro per i vigili. L'assessore Bradaschia difende il suo lavoro: «Elimina due incroci pericolosi» 


Il nuovo piano del traffico prevede un senso unico 
anche in via San Michele e la collocazione di dis- 
suasori contro il parcheggio selvaggio in via Udine 


Cambio di senso con fronta- 
le in agguato. Avvio diffici- 
le della nuova viabilità a 
Campo Marzio: ieri è stata 
la prima giornata della ro- 
tatoria che ha trasformato 
in sensi unici le vie Campo 
Marzio e Giulio Cesare, 
nonché il tratto iniziale di 
Riva Ottaviano Augusto. E 
in molti casi si è sfiorato 
lincidente, nonostante fos- 
sero stati collocati da gior- 
ni i nuovi se- 
ali stradali. 
iù di un auto- 
mobilista di- 
stratto ha infat- 
ti imboccato 
contromano, 
proveniente da 
via Economo, 
via Campo Mar- 
zio. Se si è evi- 
tato il peggio lo 
si deve  sola- 
mente alla pre- 
senza della poli- 
zia municipale 
che per tutta la 
giornata ha pre- 
sidiato i punti nevralgici, 
deviando opportunamente 
le vetture agli incroci. «Gli 
automobilisti non guarda- 
no i segnali stradali, que- 
sta è la realtà» è il coro una- 
nime dei vigili urbani. 

Ad esempio ieri mattina, 
nell’arco di cinque minuti, 
sono state bloccate ben tre 
auto che percorrevano con- 
tromano via Campo Mar- 
zio. Un automobilista colto 
în flagrante si è giustificato 
dicendo persino che «dove- 


Maurizio Bradaschia 


va fare pochi metri contro- 
mano per andare all’autoffi- 
cina e quindi non valeva la 

ena di fare tutto il giro del- 
’isolato». 

Un altro punto sensibile 
è stato segnalato tra via 
Giulio Cesare e la confluen- 
za di via Murat e Passeggio 
Sant'Andrea. Un autoarti- 
colato che usciva in retro- 
marcia da uno dei depositi 
portuali, ha rischiato di 
schiacciare 
un'automobile 
che proveniva 
dalle Rive. 

Per il resto, 
a parte qual- 
che comprensi- 
bile disorienta- 
mento iniziale, 
il flusso del 
traffico si è 
mantenuto ab- 
bastanza scor- 
revole per tut- 
ta la giornata. 

Un giudizio 
che viene condi- 
viso anche dal- 
la polizia municipale, an- 
che se non manca la caute- 
la in questa fase iniziale. 
«E’ stato un primo impatto 
con una cosa nuova - osser- 
va il capitano Luciano Mo- 
mic - ma è una cosa norma- 
le. Anche per l'istituzione 
del bypass in via Roma, du- 
rante l’estate, vi furono dei 
disguidi nei primi giorni. 
Poi la deviazione è diventa- 
ta un'abitudine e ora non 
crea problemi». In ogni ca- 
so, aggiunge Momic, l’istitu- 


zione del senso unico è un 
esperimento che ha bisogno 
di essere ancora valutato. 
«E’ un primo passo iniziale 
- sottolinea - poi chi di com- 
petenza deciderà come pro- 
cedere». 

Teri, comunque, la polizia 
municipale ha impiegato di- 
versi agenti per tutta la 
giornata nel presidio della 
nuova rotatoria. Il servizio 
continuerà nei prossimi 
giorni, anche se si andrà a 
sovrapporre, già a partire 
da oggi, al provvedimento 
sulle targhe alterne e ai nu- 
merosi varchi che verranno 


controllati dai vigili . 

Chi si dice ottimista sul- 
la rivoluzione del traffico in 
Campo Marzio è l'assessore 
all'Urbanistica Maurizio 
Bradaschia, che ha forte- 
mente sostenuto il cambia- 
mento. «La rotatoria funzio- 
na, è stata studiata con pre- 
cisione ed elimina due in- 
croci pericolosi, quello tra 
via Murat e Campo Marzio 
e quello con quest'ultima e 


le Rive» assicura l’esponen- 
te della giunta comunale. 
«Insomma abbiamo un du- 

lice vantaggio - precisa 

radaschia - maggiore sicu- 
rezza e fluidificazione del 
traffico veicolare, in partico- 
lare in direzione dell’Auso- 
nia». 

Il nuovo regime dovrebbe 
quindi diventare definitivo 
a breve. Le attuali barriere 
spartitraffico in plastica 
verranno sostituite, e ade- 
guate alle proposte di rinno- 
vo dell’arredo urbano che 
verranno formulate nel rior- 
dino complessivo delle rive, 


del quale si stanno occupan- 
do venti architetti di levatu- 
ra internazionale. Così co- 
me il nuovo piano del traffi- 
co, che è in gestazione, e 
che prevede ad esempio 
l'istituzione di un senso uni- 
co anche in via San Miche- 
le, nonché la collocazione di 
dissuasori in ghisa per im- 
pedire il parcheggio selvag- 
gio in via Udine. a 

Alessio Radossi 


Altre novità in arrivo dalla giunta comunale per combattere l'inquinamento domestico e le deiezioni canine 


Una «polizia» per i reati ambientali 


In arrivo la «polizia am- 
bientale», anche se l’asses- 
sore alla vigilanza Enrico 
Sbriglia mette subito le 
mani avanti, per evitare 
possibili polemiche, e pre- 
cisa che si tratterà di 
«operatori che si interes- 
seranno di tutto ciò che ri- 


Ha rischiato 
grosso 
questo 
automobili- 
sta che ha 
tentato di 
imboccare la 
via Reni 
proveniente 
dalla parte 
sbagliata. E‘ 
stato salvato 
dai vigili. 


guarda il controllo am- 
bientale: dal corretto 
smaltimento dei rifiuti al- 
le deiezioni degli animali 
che vengono lasciate sui 
marciapiedi, fino all’inqui- 
namento prodotto dalle 
abitazioni». 

Non sono previste nuo- 
ve assunzioni: le guardie 
ambientali verranno «re- 


clutate» tra il personale 
comunale, e a questo pro- 
posito si sta lavorando a 
una delibera della giunta 
che si prefigge di intensifi- 
care la lotta alle cattive 
abitudini di molti cittadi- 
ni: da quelli che abbando- 
nano rifiuti vari nelle di- 
scariche abusive, a i pos- 
sessori di cani che non si 
preoccupano di mantene- 
re pulite strade e marcia- 
piedi. 

La bozza di delibera vie- 
ne studiata in questi gior- 
ni dagli assessorati alla 
Vigilanza e al Commer- 
cio. Lo scopo, come detto, 
è dare una svolta alla tu- 
tela ambientale, anche 
perché finora non si riu- 
sciva a far fronte alle nu- 
merose emergenze, picco- 
le e grandi, che si presen- 
tavano alle pubbliche am- 
ministrazioni. 

Ma le «guardie ambien- 
tali» sono un'idea anche 
del Wwf, che l’anno scor- 
so aveva organizzato un 
corso di formazione per 
aspiranti vigili «ecologi- 
sti». L'iniziativa prevede- 
va anche la vigilanza ve- 
natoria. Per quel che ri- 
guarda invece agli illeciti 
ambientali, quali ad 
esempio le discariche abu- 


sive, il compito era limita- 
to alla segnalazione alle 
autorità competenti, ma 
ciò non toglieva la possibi- 
lità di sopralluoghi e docu- 
mentazione fotografica. 
L'annuncio sugli vigili 
ambientali di Sbriglia era 
comunque nell’aria da un 


Enrico Sbriglia 


po’ di tempo. Già nelle 
scorse settimane l’assesso- 
re, oltre ad avere prospet- 
tato un inasprimento del- 
le multe per divieto di so- 
sta, e dopo aver aggiunto 
che sarebbe stato affidato 
a breve ai privati il servi- 
zio rimozioni delle auto 
(con un evidente incre- 
mento delle stesse), ave- 
va avvertito, in merito al- 
le deiezioni canine: «Ogni 


proprietario dovrà preoc- 
cuparsi, con paletta e 
quant'altro, di raccogliere 
i bisogni effettuati dal 
proprio animale. E’ obbli- 

atorio, a seguito di un’or- 

inanza del sindaco prece- 
dente». ; 

Un’ordinanza della 
giuate Illy impone infatti 

i comminare una multa 
da 50 a 75 euro (100-150 
mila lire) a chiunque sia 
sorpreso in giro con un ca- 
ne e senza la prescritta 
paletta per raccogliere le 
deiezioni. 

E non si rischia solo in 
caso di «flagranza»: è in- 
fatti obbligatorio, ogni- 
qualvolta che si porta a 
spasso il proprio cane, 
avere con sé la paletta, 
anche se nai 
Sporca. 

A tale scopo erano state 
acquistate una ventina di 
contenitori-distributori di 
palette igieniche per la 
raccolta delle deiezioni, 
ed erano state collocate 
in alcuni punti strategici 
delle «passeggiatine»: via 
Donadoni, pupo san 
Giacomo, via Veronese, 
piazza della .Borsa, piaz- 
za Venezia, piazza Carlo 
Alberto, viale Romolo Ges- 
si, via Ruggero Manna, 
viale Miramare e la pine- 
ta di Barcola. 


e non 


www.villaggioformazione.org 


* APERTE LE ISCRIZIONI AL CORSO PER LA QUALIFICA DI MANUTENTORE DI MOTOVEICOLI - 1 anno / 1100 ore 


Finalmente, anche a Trieste, si aprirà un nuovo indirizzo nel settore meccanico che rilascerà la qualifica di manutentore di motoveicoli. 
Il ciclo formativo avrà durata annuale e si svolgerà, tra attività pratiche di laboratorio e lezioni teoriche, per complessive 1100 ore. 

Il corso sarà realizzato in collaborazione con la MALOSSI - Engines and Special Parts di Calderara di Reno (Bologna). 
Non mancherà una fattiva esperienza di tirocinio svolta presso le officine del settore per mezzo di Uno stage che darà modo di verificare le capacità tecniche acquisite. 
| ragazzi iscritti apprenderanno gli elementi della meccanica generale e gli elementi specifici di motoristica. 
Verranno.forniti. gratuitamente a tutti gli allievi il materiale didattico e le attrezzature individuali. 
Presso il Centro funziona anche un servizio di mensa. 
Al corso di qualificazione di base possono iscriversi i dis 
compiuto il quindicesimo anno'di età. ; 
Alla fine. del.corso formativo, previo esame finale, verrà assegnato un attestato di qualifica professionale. 
Il progetto è approvato € finanziato dalla Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione regionale della Formazione Professionale. 


occupati (max 25 anni compiuti), oppure coloro che non hanno il diploma di scuola media inferiore purché abbiano 


CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE 


‘e-mail: info @villaggioformazione.org. 
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Via di Conconello, 16 
34016 Opicina TRIESTE 
Tel:/Fax:040.211451 
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MI Speciale 


Siamo di fronte a una svolta 
epocale: non solo il numero degli 
anziani è destinato a crescere, ma 
sostanzialmente non ci:sono più 
grandi differenze fra le varie sta- 
gioni della vita. La parola d'ordine 
è: “non aggiungere più anni alla 
Vita, ma più vita agli anni”. Le pa- 
role “anziano” e “pensionato” si 
pronunciano ormai il meno pos- 
sibile. Le aspettative di vita si am- 


PALESTRE 


COMSIDE pliano a ritmo vertiginoso: rispet- 

« MUAY THAY to a mezzo secolo fa gli ultraot- 

ETNATTERO «KICK BOXING tantenni in Italia sono aumentati 

[renna] « DANZA PER BAMBINI del 400%! In aumento le separa- 

SNC O WELT] | «AEROBICA E FUNKY zioni fra ultracinquantenni che 

* WELL-FIT desiderano rifarsi una vita e non 

* FITNESS PER n hanno paura delle nuove sfide (le 

CINQUANTENNI E PIÙ separazioni, secondo i dati Istat 

VIA BELLOSGUARDO, 21 VIAR.SANZIO,27 VIA DEI GIACINTI,2 Ra SIRIA 
TEL..040.306216 TEL. 040578084 TEL. 040.4261066 x 


2.860 hanno raggiunto quota 
5.336). Gli ultracinquantenni 
hanno cambiato radicalmente 
abitudini: viaggiano, lavorano, 
sono pieni di interessi, frequenta- 
no l'Università, navigano in inter- 
net, vanno a ballare. L'uncinetto e 
il punto croce possono attendere. 
Meglio la palestra. Gli amanti del- 
lo sport sono in continuo aumen- 


il Servizio 
RESIDENZE POLIFUNZIONALI PER ANZIANI Aran 

Ì ; 8,00 - 20.00, 
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| ° 2 
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Le virtù delle piante e dei ri- 
medi naturali sono ormai ben 
note; un'alimentazione sana è un 
aiuto insostituibile alla buona 
forma fisica. Ci sono poi alcune 
erbe che hanno "un qualcosa in 
più". E' questo il caso ad esempio 
dell'equiseto che studi recenti, a 
conferma di antiche intuizioni 
della medicina naturale (un tem- 
po, proprio nel periodo di Quare- 
sima i germogli di equiseto veni- 
vano bolliti, infarinati e infine 
cotti nell'olio), lo. riconoscono 
come estremamente utile a im- 
pedire la formazione della placca 
arteriosclerotica. Estremamente 
utile per la circolazione il mirtil- 
lo da consumare soprattutto al 
mattino sotto forma di marmel- 
lata o durante il giorno sotto for- 
ma di tisana. Barbabietole e car- 
ciofi, ricchi di sali minerali e oli- 
goelementi vanno portati a tavo- 
la almento due volte alla setti- 
mana. 


ia e riabilitazione 


«L@ 


Trieste Via Imbriani, 2 - Tel. 040 636666 


Z Oni ° 

« A DUE PASSI DA PIAZZA GOLDO! - 
° ATTREZZATE ‘PER ANZIANI SOON 

E PARZIALMENTE NON AUTOSUFFICIENTI 
e ASSISTENZA CON Mono MEDICO 
DIFIDUCIA 24 SU2A 
è RIABILITAZIONE POST'OSPEDALIERA 
EFISIOTERAMA |} /{/ {33° 

PERSONALE QUALIFICATO _ ; 
è BIEVATO CONFORT ALBERGHIERO 
Wool d_ _ ___ì 
‘RICOVERI ANCHE PER BREVI PERIODI 
® CENTRO DIURNO uu 
® CUCINA CASALINGA 


Si chiama Triestelncontra il 
"braccio" multimediale della 
"Rete dell'età libera", progetto 
promosso dalla Provincia di Trie- 
ste per soddisfare in modo com- 
pleto le necessità legate al tem- 
po libero nell'età pensionistica, 
cioè quella degli anziani usciti 
dal mondo del lavoro. Triesteln- 
contra si pone l'obiettivo di of- 
frire in ambito provinciale servi- 
zi informativi e informatici, assi- 
stendo le realtà già presenti sul 
territorio nella fornitura di tali 
servizi. 

Grazie all'apporto tecnologico 
della società telematica Dat srl, 


e ASCENSORE \.. 
CONSULENZA ED Se 
RATICHE ASSISTENZIALI =-— — 
PE ATTRIBUTO REGIONALE AGLI EVENTI DIRITTO 


-, Triestelncontra 


Tecnologia e impegno sociale. 


Triestelncontra . continua a raccogliere 
importanti risultati. E' stata completata infatti 
l'installazione della postazione multimediale 
all'Istituto Triestino per gli Interventi Sociali". 


La postazione si compone di computer, scanner, 
web cam, schermo motorizzato e impianto 
audio. Essa consente il diretto aggiornamento 
del sito internet dell'istituto 
(http://sociale.triesteinconira.it/itis) e, grazie alla 
connessione a larga banda, la visione e la 
trasmissione di video sulla rete Internet. 


Nuove formule 
per il tempo libero 


to e iscrizioni al club della “gran- 
de età" sono aumentate del 30% 
negli ultimi quattro anni (nella 
maggior parte sono donne). E' 
sempre più frequente vedere ses- 
Santenni e settantenni allenarsi 
in palestra. In città una palestra di 
lunga tradizione ha preparato 
programmi specifici proprio per 
questa fascia di utenza. Un'uten- 
za che desidera, come tutti, man- 
tenere il più a lungo possibile la 
giovinezza, la forma fisica e psi- 
chica, o che desidera recuperare la 
massima funzionalità dell'organi 
smo, colpito inesorabilmente, per 
legge di natura, dalla “ruggine” 
delle trascorse primavere. Dopo 
un'attenta valutazione dello stato 
di forma individuale le persone 
vengono consigliate e indirizzate 
opportunamente fra i corsi di 
stretching, per lo sviluppo della 
flessibilità e della indispensabile 
mobilità muscolare e articolare, 
e quelli di ginnastica con i pesi. si 
parla naturalmente di piccoli pesi 
che, impugnati nel corso dello 
svolgimento degli esercizi, con- 
sentono di "forzare" proprio dove 
serve. Altrettanto utili, in questo 
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caso per il miglioramento della 
funzione cardiovascolare e la ri- 
duzione di malattie coronariche, 
grazie allo smaltimento della 
Massa adiposa (leggi "ciccia") gli 
allenamenti sul tapis roulant, o 
sulla cyclette o sullo step. Il bello 
di questo programma personaliz- 
zato è che di fatto all'interno de 
la palestra si trovano tutte queste 
diverse attrezzature e l'attività 
ginnica si trasforma in un diver- 
tente percorso-circuito in cui 
Vengono via via coinvolte tutte le 
parti del corpo. Il programma per 
ultracinquantenni comprende an- 
che le macchine per la muscola- 
tura in grado di accrescere forza e 
tono muscolare e, fatto da non 
sottovalutare, per migliorare il 
portamento. Ultima novità il well- 
fit, un compendio di tutto quan- 
to sopra accennato: dopo mezz'o- 
ra di attività con macchine isoto- 
niche si continua con venti mi- 
nuti di esercizi a corpo libero, 
Sempre a tempo di musica e se- 
guiti da un istruttore. Poiché, è 
Noto, il miglioramento del pro- 
prio aspetto fisico è legato allo 
Star bene, è indubbio che la fre- 


Piante e rimedi naturali 
per restare in buona salute 


La scelta della 
residenza polifunzionale 


Dati recenti affermano che a 
Trieste a fronte di 100 bambini 
ci sono all'incirca 270 ‘anziani. 
Un numero davvero elevato 
quindi di persone che hanno bi- 
sogni, esigenze, desideri partico- 
lari. Un popolo formato di per- 
sone attive e vitali e di persone 
che fanno fatica a vivere sere- 
namente, che soffrono pesante- 
mente la solitudine o la non 
completa autosufficienza. In 
questo contesto assume una 
grande rilevanza la assistenza 
domiciliare, uno dei punti car- 
dine dei servizi agli anziani, con 


insediata nell'AREA Science Park 
con un centro di ricerca, il pro- 
getto TriestelIncontra mette a di- 
sposizione gli strumenti multi- 
mediali per dare espressione alla 
creatività del mondo dell'asso- 
ciazionismo. 

Fra queste realtà, che si po- 
trebbero anche definire “centri 
di aggregazione" un ruolo im- 
portante è giocato da quelle 
realtà che operano nel campo 
del sociale e dell'assistenza agli 
anziani, temi molto presenti in 
Una città “anziana” come Trieste. 
Il portale internet di riferimento 
è http://sociale.triesteincontra.it 


sw DAT 
orse RAR RR TA AI SIINO ir 
L'importanza del’ passo compiuto si rivela 
nell'ulteriore strumento di comunicazione che 
viene fornito, tramite gli operatori, all'ospite 
ricoverato. Se finora la voce propagata attraverso 
i fili del teléfono e' stata l'unico modo per 
mantenere viva la relazione affettiva con un 
parente o conoscente fisicamente lontano, da 
oggi l'ospite e' messo in grado di vedere e di farsi 
vedere al suo interlocutore, instaurando un 
rapporto piu' profondo. 
Inoltre la postazione consente agli operatori di 
avere un mezzo di supporto all'organizzazione 
dell'attività ludica dell'ospite. 


le più svariate possibilità di in- 
tervento, dal prelievo per esami 
diagnostici alla. pulizia della 
casa, dall'acquisto del cibo o dei 
medicinali alla cura della perso- 
na. Ma in molti casi l'unica so- 
luzione praticabile è la residen- 
za polifunzionale. Va detto che 
la nostra regione prevede una 
serie di accurati controlli e nor- 
mative severe da rispettare per 
quanto riguarda queste struttu- 
re, che spesso sono organizzate 
in modo tale da poter ospitare 
anche persone non totalmente 
autosufficienti. Se la solitudine 


Forma fisica su misura 
per gli ultracinquantenni 


quenza della palestra contribuisce 
in modo determinante ad accre- 
scere la “carica” psicologica sem- 
pre importante in una persona di 
una "certa" età: viene migliorata 
l'immagine di sè, la propria auto- 
Stima, con l'acquisizione di più si- 
curezza e conseguente migliora- 
mento del carattere e dell'umore. 
Si tratta per molti di vincere quel- 
la naturale ritrosia a mostrarsi ad 
altri. in non perfetta forma, ci si 
Vergogna magari delle proprie 
“mulze” o dei tessuti un po' ca- 
denti, senza pensare che anche 
gli altri hanno i nostri stessi pro- 
blemi. L'importante è non inne- 
scare un circolo vizioso del tipo 
“guardarsi allo specchio, vedersi 
sovrappeso, tuffarsi in frigorifero 
per consolarsi”. 

Ma la ginnastica mirata è indi- 
spensabile anche per chi, beato 
lui, è magro, ma forse un po' 
meno scattante di un tempo. Il 
bello è che quando ci si fa corag- 
gio e si decide ad entrare in pale- 
Stra ci si sente immediatamente 
diversi e l'ora di ginnastica diven- 
ta l'appuntamento irrinunciabile 
della giornata. 


è una delle sofferenze più gran- 
di per gli anziani, talvolta il 
conforto della compagnia di al- 
tre persone, seppure ospiti di un 
residenza polifunzionale, aiuta 
a superare momenti difficili e 
diventa una soluzione non ine- 
vitabile e traumatica, ma oppor- 
tuna e accettata. 

L'importante, oltre al rispetto 
delle norme igienico-sanitarie, è 
senza dubbio l'umanità del per- 
sonale e il senso di calore che si 
può respirare nell'ambiente che 
diventerà di fatto la nuova, ulti- 


ma, casa. 


. 


Esperienza degli 
anziani come risorsa 


Negli Stati Uniti è stata spe- 
rimentata con successo una se- 
dia a dondolo (la classica sedia 
a dondolo dei films americani) 
interattiva, con presenza di ni- 
pote virtuale, a sostegno della 
tesi che per una persona anzia- 
na sia particolarmente impor- 
tante poter parlare con qualcu- 
no, raccontare le proprie espe- 
rienze, ma i nipoti a disposizio- 
ne scarseggiano. Con questa 
invenzione c'è la possibilità di 
avere sempre unnipote" a di- 
sposizione, a cui raccontare le 
proprie impressioni, le proprie 
esperienze, le proprie memorie 


‘ 
consolidate. Si è notato (la se- 
dia a dondolo è collegata a un 
computer) che le persone si 
dondolano con ritmi diversi 
quando, ad esempio, finiscono 
di leggere un racconto. | sen- 
sori del computer registrano 
questi movimenti e li inviano 
allo schermo dove un nipote 
virtuale li incita a continuare o 
pone loro delle ulteriori do- 


mande. Un'esperienza che fa 
pensare, che ripropone il tema 
dell'ascolto delle persone an- 
ziane, delle quali troppo spesso 
dimentichiamo che sono una 
risorsa. 


PAGINA A CURA 
DELLA MANZONI & C,% 
PUBBLICITÀ S.p.A. 


RESIDENZE POLIFUNZIONALI 


MOSCHION 


da 17 anni al vostro servizio 
PER UOMINI E DONNE 


Vi invitiamo a visitare le nostre strutture, liberamente 
e senza impegno per constatare che siamo in grado di 
risolvere qualsiasi vostro problema ed apprezzarne 
l’impegno. Nelle nostre residenze l’orario di visita è li- 
bero ed i familiari sono graditi a tutte le ore e posso- 
no, inoltre, partecipare all’attività di animazione come 
giochi, feste, ginnastica riabilitativa di gruppo, pas- 
seggiate e gite all’esterno ed altro ancora... 

Anche nella “quarta età” la vita può ricominciare... 


TRIESTE Via Battisti 22-1.0 e 2.0 piano 
Tel. e fax 040/368423 - 631144 


Residenza Polifunzionale 


“Federica” 


di Barbaria Giordano 


v Prova gratuita per 3 giorni 
vw Contributo regionale 

agli aventi diritto 
v Personale qualificato 

24h su 24h 


w Servizio lavanderia 
e riscaldamento compresi 
nella retta 


vw Cucina e trattamento familiare 


Trieste Via Macchiavelli 2 Tel, 040/661577 


Residenza Polifunzionale 
per Anziani 


Ul 


AMPIO SOGGIORNO, BAGNI E 
SERVIZI ANCHE PER DISABILI 


Casa di riposo nuova 
rispondente alla nuova legge 
regionale numero 42 
di data 19.12.1997 


® Rifiniture di pregio 
® Menù a richiesta 
® Assistenza completa 24 ore su 24 


TRIESTE - Via Battisti 17 - Tel. 040.636334 


Per ulteriori informazioni: 
NUMERO RISARTOTO * 


Www.iriesteincontra.it 
centroservizi@triesteincontra.it 


{7) numero ad addebito ripartito fra il chiamante e il sottoscrittore del servizio 
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TRIESTE CITTÀ 


Dipendente della Compagnia unica è rimasto gravemente ferito ieri a mezzogiorno mentre stava operando al Molo settimo 


Portuale schiacciato tra due container 


Ha destato grande tristezza soprattutto 
‘a Opicina, borgo dove le vittime risiedeva- 
no e lavoravano, la notizia della tragica 
determinazione che ha accomunato, an- 
che nel momento della morte, i due coniu- 
gi che si sono gettati assieme l’altro po- 
meriggio giù dal sentiero Rilke. La cop- 
pia era molto nota nel paese perché gesti- 
va un negozio situato in una posizione di 
| | particolare passaggio. Ultimamente però 
| | avevano cambiato generi merceologici ih 
| | vendita e pare che gli affari non andasse- 
ro proprio a gonfie vele. 

I motivi finanziari sarebbero stati una 
delle cause che hanno spinto la coppia al 
suicidio. L'altra sarebbero stati i proble- 
mi fisici che si ripercuotevano anche nel- 
la corporatura esageratamente robusta 
di entrambi i coniugi che avevano rispet- 

tivamente 64 e 60 anni. Sarebbe stata la 
| donna in particolare a essere più depres- 
sa e a finire in uno strato di prostrazione 
nel quale però ben presto sarebbe piom- 
bato anche il marito. Accenni a queste si- 
tuazioni sarebbero stati fatti nel biglietto 
che i due hanno lasciato al figlio. L'uomo 


Bisognerà attendere il 14 febbraio 
Ferriera: slitta l'esame 
sul blocco della cokeria 
chiesto dal pm Frezza 


| | I coniugi gettatisi dal Rilke vivevano e avevano un negozio nel paese carsico 


Coppia suicida, Opicina in lutto 


assieme a una cugina si è messo alla ri- 


‘cerca dei genitori e, probabilmente per- 


chè orientato da qualche altra valida indi- 
cazione, si è diretto quasi subito verso il 
sentiero Rilke. Quando a fianco della pa- 
lazzina dell’Azienda di promozione turi- 
stica di Sistiana, nei pressi dell'inizio del 
sentiero, ha visto parcheggiata e vuota la 
macchina dei genitori, il figlio ha già pre- 
sagito la tragedia. 

E° stato dato immediatamente l’allar- 
me al «113», ma era già troppo tardi. So- 
no intervenuti polizia, carabinieri, guar- 


dia costiera, vigili del fuoco e volontari‘ 


del soccorso alpino che hanno operato sia 
da terra che dal mare per recuperare i 
corpi straziati dell’uomo, che era finito in 
mare, e della donna, che era rimasto in 
un punto impervio del costone. I poliziot- 
ti del commissariato di Duino Aurisina 
che hanno effettuato gli accertamenti 
non hanno trovato alcun elemento che 
possa rimandare a un'ipotesi diversa ri- 
spetto a quella del doppio suicidio. L'inda- 
gine, condotta dal sostituto procuratore 
Maddalena Chergia, non sembra poter 
prospettare alcun colpo di scena. 


Tragedia sfiorata ieri mat- 
tina al Molo settimo. Un 
portuale triestino, Giovan- 
ni Pichel di 45 anni, ha ri- 
schiato di morire schiaccia- 
to tra due container. Versa- 
va in gravi condizioni 
quando, poco prima di mez- 
Zogiorno, è stato soccorso 
dai sanitari del «118» giun- 
ti con un’autoambulanza 
che ha impiegato cinque 
minuti dal momento della 
chiamata. 

L'uomo aveva una mano 
mezzo spappolata e, stret- 
to come in una morsa, ave- 
va riportato anche un forte 
trauma al torace. Era però 
cosciente. E° stato traspor- 
tato a sirene spiegate al- 
l'ospedale di Cattinara do- 
V'è stato ricoverato e nel 
pomeriggio anche ingessa- 
to. 


Le sue condizioni sono 
gravi, ma per fortuna l’uo- 
mo, dipendendente della 
Compagnia unica lavorato- 
ri portuali, non versa in pe- 
ricolo di vita anche se i me- 
dici si sono riservati la pro- 
gnosi; 

L'infortunio è accaduto 
sottobordo della nave 
«Ever Guard». Secondo 
una prima ricostruzione, 
fatta dai poliziotti dello 
Scalo marittimo, Pichel 
stava lavorando attorno a 
un container a terra, allor- 
chè un cavaliere (le gru mo- 
bili utilizzate proprio per 
la movimentazione) ha ur- 
tato un altro contenitore. 
Pichel è rimasto così stret- 
to come in una morsa tra i 
due container, ma è stato 
visto in tempo dai compa- 


La città continua a detenere un triste primato di infortuni sul lavoro 


gni di lavoro che hanno po- 
tuto lanciare immediata- 
mente l’allarme. 

L'indagine della Polma- 
re tende ora ad accertare 
in particolare se all’origine 
dell’infortunio vi sia un er- 
rore umano; il che avrebbe 
per conseguenza l’apertu- 
ra di un procedimento pe- 
nale, se il cavaliere avesse 
i freni logori oppure se si è 
verificato un guasto im- 
provviso. 

L’episodio ha destato un 
certo allarme negli ambien- 
ti portuali perché l’ultimo 
infortunio mortale risale a 
soli due mesi fa e vittima 
era stato un altro socio trie- 
stino della Compagnia por- 
tuale, Mauro Donaggio di 
44 anni. 

Mauro Donaggio stava 
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La zona dell'incidente immersa nella nebbia. (Foto Sterle) 


lavorando nella stiva della 
nave russa Georgi Grigo- 
rov allorchè'gli si sono ro- 
vesciati addosso cinque pa- 
ni di alluminio del peso 
complessivo di ben tre ton- 
nellate che lo hanno schiac- 
ciato. 


Nel campo degli infortu- 


ni sul lavoro, Trieste conti- 
nua a detenere un triste 
primato. Meno due setti- 
mane fa in uno di questi 


era rimasto gravemente in- 
fortunato Maurizio Gonzo, 
muratore di 27 anni resi- 
dente a Latisana. Mentre 
stava lavorando in un can- 
tiere edile di via dell’Ere- 
mo era caduto da due me- 
tri battendo il capo. 
Nell’ottobre scorso due 
operai, Paolo Sardo e Stefa- 
no Miniussi, sono morti sof- 
focati dai gas nel depurato- 
re fognario di Servola. 
s.m. 


In carcere una connazionale della donna che aveva messo a disposizione l’appartamento. Sullo sfondo matrimoni truccati 


Colombiana e triestino a luci rosse in via Ricci 


Operazione antiprostitute 


Continua l’offensiva dei ca- 
rabinieri contro le case a lu- 
ci rosse. L’altra sera i mili- 
tari del nucleo operativo di 
via dell'Istria hanno fatto 
irruzione in un apparta- 
mento di via Ricci, una late- 
rale all’inizio di via Giulia, 
dove hanno sorpreso una 
donna colombiana di 40 an- 
ni che «si intratteneva» con 
un giovane triestino. Nei 
guai è finita l’amica della 
donna, un’altra colombiana 
più giovane: Sandra Patri- 
cia Giraldo Gomez di 29 an- 
ni. E’ stata arrestata con le 
accuse di agevolazione e fa- 
voreggiamento della prosti- 


tuzione ed è stata rinchiu- 
sa nel carcere di Udine. Se- 
condo la ricostruzione dei 
carabinieri infatti l’arresta- 
ta metteva a disposizione 
l'appartamento per la più 
anziana (le partì risultava- 
no angraficamente inverti- 
te). perché questa potesse ri- 
cevere i clienti e le prepara- 
va anche gli annunci da far 
pubblicare sui giornali che 
dicevano così: «Nuova ra- 
gazza, prosperosa, bella 
presenza, ti aspetta». 

In questa operazione arti- 
colata che'da qualche mese 
i carabinieri hanno messo 
in atto contro il sesso a pa- 
gamento in casa, quello di 


via Ricci è il decimo appar- 
tamento che viene messo 
sotto sequestro. Una base 
logistica di prostitute era 
stata scoperta un anno fa 
in via Tibullo, come casa 
d’appuntamenti veniva usa- 
ta anche una mansarda in 
via Fabio Severo mentre 
un altro appartamento a lu- 
ci rosse sì trovava in via 
Marco Polo. Dalla Colom- 
bia arrivavano non solo pro- 
stitute, ma anche viados. 
Le ultime due colombia- 
ne hanno destato i sospetti 
degli investigatori anche 
perché erano sposate con 
due triestini in matrimoni 
che i carabinieri sospettano 


essere stati truccati, allesti- 
ti da un’organizzazione in- 
ternazionale che paga dai 4 
agli 8 milioni a uomini in 
difficoltà economiche per- 
ché sposino colombiane, 
permettano loro di acquisi- 
re la cittadinanza italiana 
e di prostituirsi con mag- 
gior tranquillità senza il ri- 
schio di essere espulse. 
Sembra che la tariffa per 
una prestazione in casa va- 
riasse dai 50 ai 250 euro. I 
carabinieri hanno anche se- 
questrato telefoni cellulari, 
agende telefoniche e una 
somma di denaro in contan- 
ti. 
s.m. 


La Guardia di finanza ha sequestrato in porto quasi cinque tonnellate e mezzo di bionde e ha arrestato l'autista del camion 


Sigarette di contrabbando nascoste sotto i croccantini 


Dieci minuti d’udienza, poi il 
rinvio. Bisognerà attendere 
il 14 febbraio perché il Tribu- 
nale del riesame affronti il 
caso Ferriera e in particolare 
la nuova richiesta di seque- 
stro avanzata dal pm Federi- 
co Frezza dopo aver ottenuto 
}«imprimatur» della Corte di 
Cassazione. Il rinvio è stato 
richiesto dall'avvocato Gio- 
vanni Borgna, uno dei legali 
del gruppo Lucchini. L'altro 
difensore, l'avvocato Giusep- 
pe Frigo, presidente della Ca- 
mera penale italiana, aveva 
assunto in precedenza altri 
impegni e non aveva fatto in 
tempo a TAGGUIo n Trieste 
per presenziare all’udienza. 

La richiesta di sequestro 
che i giudici avrebbero dovu- 
to discutere è la prima pre- 
sentata dalla Procura. L'atto 
risale al febbraio 2001. e a 
Trieste non aveva avuto mol- 
ta fortuna. Prima aveva det- 
to «no» al blocco della cokeria 
il giudice Enzo Truncellito. Il 
secondo «no» era venuto dal 
Tribunale del riesame, I su- 
premi giudici nello scorso di- 
cembre hanno invece rove- 
sciato la situazione accoglien- 
do il ricorso del pm Frezza. 
«La cokeria doveva essere po- 
sta sotto sequestro». 


Tutto il ricavato sarà devoluto in beneficienza. \V 
Contribuiscono all'iniziativa i giornalai della provincia di Trieste, 


Da qui la nuova richiesta e 
il rinvio al 14 febbraio. Secon- 
do al Procura «la cokeria de- 
ve essere fermata perché con- 
tinua a riversare nell’aria 
polveri di carbone, ammonia- 
ca, benzolo, naftaline, idro- 
carburi aromatici policiclici e 
ossido di carbonio. Queste 
emissioni non possono essere 
bloccate perché la macchina 
da cui provengono, non pos- 
siede alcun sistema di filtrag- 
gio e di protezione», Le emis- 


, sioni di fumi e i conseguenti 


«imbrattamenti» di case auto- 
mobili e strade, sono stati 
sanzionati nella sentenza 


A pomzozi dal giudice Pao- 


Vascotto. Nonostante ciò 
fumi e polveri continuano a 
finire nell'atmosfera. A Ser- 
vola, Valmaura e nei rioni 
adiacenti. Secondo le perizie 
tecniche il «cuore» del proble- 
ma è rappresentato dalla 
due macchine caricatrici che 
portano il carbone in una se- 
rie di 52 forni che trasforma- 
no il fossile in «coke», La Luc- 
chini si è impegnata su que: 
sto versante e i lavori 
strutturazione, secondo 
quanto concordato col magi- 
strato inquirente, dovrebbe- 


ro concludersi entro la fine | 


della primavera. 
ce. 
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Sigarette estere di contrabbando nascoste in mezzo a croc- 
cantini per animali: gli uomini della Guardia di finanza ne 
hanno sequestrate quasi cinque tonnellate e mezza, nasco- 
ste in un Tir che proveniva dalla Grecia ed era diretto i in 
Danimarca. Il valore della merce è stimato in più di un mi- 
liardo e mezzo di lire. Il sequestro è avvenuto subito dopo 
lo sbarco dell' automezzo dal traghetto Lefka Ori provenien- 
te da Patrasso, in Grecia. 

L' autista dell' autotreno, Nicolaos Manatos, 45 anni, cit- 
tadino greco residente ad Ateneò finito in carcere. Ha detto 
di essere all' oscuro del reale carico del Tir, ma dopo l’inter- 
rogatorio da parte del sostituto procuratore Maddalena 
Chergia, che conduce l’inchiesta, è stato rinchiuso al Coro- 
neo con l’accusa di contrabbando aggravato; anche l' auto- 
mezzo è finito sotto sequestro. 

Le sigarette - secondo quanto trapelato finora - erano, co- 
me detto, state nascoste in mezzo a un carico di croccantini 
per animali in maniera estremamente accurata: ogni scato- 
lone di cibo, infatti, conteneva le stecche di sigarette solo al 
centro, mentre su tutte le pareti esterne c' erano scatolette 
di croccantini. 

A scoprire le sigarette - di marca «Benson & Edges» e 
«Regal» - sono stati i militari della seconda Compagnia di 
Trieste della Guardia di Finanza che si sono insospettiti 
per il tipo di carico del Tir (con targa tedesca e di proprietà 


di un cittadino greco), sbarcato nel capoluogo insieme a un . 


centinaio di automezzi. 

Su altri particolari dell' operazione, portata a termine 
nel pomeriggio di lunedì e trapelata solo ieri in ambienti in- 
Vestigativi triestini, che potrebbe avere ulteriori sviluppi, 
viene tuttora mantenuto uno stretto riserbo. Le indagini co- 
ordinate dal sostituto Procuratore della Repubblica del Tri- 
bunale, Maddalena Chergia, insieme al comandante Pro- 
vinciale della Guardia di Finanza, colonnello Marcello Ra- 
vaioli continuano. 


Gruppo tntesoBci 


Erano dentro scatoloni di cibo per animali su un Tir sbarcato da un traghetto greco 


Trieste, terra di contrabbandieri 
quasi come Napoli e Taranto 


Il numero dei contrabban- 
dieri finiti nelle reti della 
giustizia va di anno in an- 
no aumentando: dai 348 
del biennio 1988-89, i de- 
nunciati per contrabbando 
all’autorità giudiziaria da 
Polizia, Carabinieri e Guar- 
dia di finanza, nella provin- 
cia di Trieste, sono saliti a 


376 negli anni 1991-92 e a» 


588 negli ultimi anni ai 
CESTI si riferiscono i dati uf- 
iHali dell'Istat. Il che equi- 
vale ad un aumento com- 


piso del 69 per-cento. 


n particolare, nell’ultimo 
biennio, sono stati scoperti 
e denunciati 500 casi di 
contrabbando, in relazione 
ai quali sono state denun- 
ciate all'autorità giudizia- 
ria 588 persone. 

Rapportata alla popola- 
zione residente, quest’ulti- 
ma cifra corrisponde a una 
media di 232 persone de- 
nunciate ogni 100 mila abi- 
tanti; media che colloca la 


provincia di Trieste al 4.0 
posto (una quindicina di an- 
ni fa era terza) della gra- 
duatoria decrescente delle | 
17 maggiori province italia- | 
ne. La precedono — rispetti- 
vamente con 2.623 e 1,824 
denunciati ogni centomila 
abitanti — le province di Ta- 
ranto, Napoli (nelle quali il 
fenomeno del contrabban- 
do è collegato essenzial- 
mente alla vendita illegale 
di Rigeetio) e Bari (389). 

alimentare il fenome- 
no del contrabbando a Trie- 
Se concorrono, da un lato, 

osizione geo) olitica, 
Do) È l’esistenza Sodi i impor- 
tanti valichi internazionali 
e del porto; dall’altro lato i 
numerosi cittadini stranie- 
ri che cercano di far entra- 
re nel nostro Paese merci 
di contrabbando, dalle siga- 
rette alla droga, ai prodotti 
ittici, alla valuta, alle armi 
ealle opere d’arte. 


Dal 3 febbraio 
in edicola 
il CD del Concerto 
a 3,62 € 
+ IL PICCOLO 
a 0,88 € 
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TRIESTE CITTÀ 
Approvate dal Comitato portuale le linee di indirizzo dell’Authority che venerdì saranno alla base del seminario con i venti architetti selezionati dal Comune 


Nuove Rive tutte pedonali fino alla Lanterna 
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Sottoterra il il traffico veicolare e ferroviario. Attorno al Camale navigabile anche attività logistiche e industriali 


2 IN BREVE ‘ 


Le linee di indirizzo per la si- 


dei falsi allarmi-antrace. 


ra. 


‘all'allora Iacp, 
tazione. Così almeno sostiene Alberto 


nia. Accan 


re. «Altura - 


che vengo da queste parti — ha replicato 


ve ne. 


gli altri residenti». (ma. loz.) 


it. 


successivo. Per la 


del servizio postale. 


-. .;{.\ \ì1i 


Falso allarme in via S. Nicolò: 
la polvere non era antrace 


La busta con la polvere bianca non era antrace. Lo 
ha confermato l’azienda sanitaria ieri mattina al- 
l’agenzia immobiliare di via San Nicolò, dove l’altro 
giorno erano stati fatti intervenire i vigili del fuoco 
per un sospetto allarme antrace. Erano già alcuni me- 
si che non si segnalavano casi del genere. La psicosi- 
antrace era scoppiata nelle settimane successive l'at- 
tentato alle Torri Gemelle di New York. Anche in città 
numerosi erano stati quelli che poi si erano rivelati 


I titolari dell'agenzia se ne erano accorti solo dopo 
aver aperto una rivista di viaggi, all'interno della qua- 
le si trovata la busta con la polvere. Polizia, servizio 
sanitario e pompieri erano subito intervenuti al nume- 
ro 38 di via San Nicolò. Con tute e maschere, i vigili 
avevano sistemato, con la dovuta cautela, la busta in 
‘un contenitore stagno. Il tutto era stato quindi traspor- 
tato al laboratorio di analisi dell'ospedale di Cattina- 


Nuovi spazi di socializzazione ad Altura: 
l'Ater pensa a progetti per giovani e non 


ppazi aperti condominiali da destinare alla ricreazione, 
lo sport e alla socializzazione. Quelli di Altura, esposti 
ua e là tra ipalazzoni creati a metà degli anni Settanta 
di saranno oggetto di una prossima rivalu- 
azzi, presidente 
dell'odierna Ater, giunto ieri in via Montasio e dintorni 
assieme al residente della VII circoscrizione Sandro Me- 
sE 0 a loro, altri consiglieri residenti, a indicare 

all’ Dopie congruenze e incongruenze del giovane quartie- 
a esordito Menia - è composta da circa 500 
famiglie per oltre 2000 persone, che chiedono da tempo 
un miglioramento dei servizi e la creazione di nuovi poli 
di aggregazione, soprattutto all'aperto. «È la 
azzi — e da 
‘una prima osservazione è possibile rendersi conto che il 
| patrimonio immobiliare è complessivamente integro e in 
ordine. Riguardo alla capitalizzazione degli spazi esterni 
e alla riorganizzazione dei campetti di calcio e di basket 
della Pelo superiore di Altura, l’Ater si impegnerà a bre- 
la messa a punto di una serie di progetti che cer- 
cheranno di conciliare le esigenze dei giovani e quelle de- 


Pagamenti dell'ultimo giorno del mese: 
le Poste prolungano l'orario fino alle 13.30 


Domani, 81 gennaio 2002, i trentaquattro uffici postali 
della provincia di Trieste non chiuderanno alle 12 co- 
me ogni ultimo del mese, ma al fine di agevolare la 
clientela per il pagamento dei tributi in scadenza pro- 
lungheranno l’orario di sportello fino alle 13.30. Anche 
gli uffici a doppio turno - Trieste Centro, Trieste 7 in 
via Marconi, Muggia, Villa Opicina - manterranno 
l’apertura pomeridiana con i consueti orari, a tutto be- 
neficio della clientela. Per conoscere gli orari degli uffi- 
ci postali è possibile telefonare al numero verde 160 o 
collegarsi al sito Internet di Poste italiane www.poste. 


Per i correntisti di BancoPosta il pagamento dei bol- 
lettini di conto corrente può essere fatto on-line sul sito 
Internet di Poste italiane con addebito diretto sul con- 
to. Ititolari di carte di credito potranno effettuare il pa- 
gamento on-line semplicemente aprendo una casella di 
posta elettronica sul sito www.poste.it. Il costo dell’ope- 
razione di pagamento è di 2,07 euro (quattromila lire). 


Dal 2 febbraio Uffici finanziari chiusi il sabato 
I pagamenti di imposte e tasse differiti a lunedì 


L'Agenzia delle Entrate ha disposto la chiusura degli 
uffici finanziari (Direzione regionale delle entrate, lar- 
go Panfili 2, e ufficio locale di via von Bruck 82) nella 
giornata di sabato, a partire dal 2 febbraio. Anche in 
questa giornata i ‘contribuenti possono usufruire del 
servizio di assistenza e informazioni telefonando - al co- 
sto di una telefonata urbana - al numero 848800444, i 
cui operatori possono tra l’altro disporre anche la corre- 
zione o l'annullamento degli atti (avvisi bonari e comu- 
nicazioni d’irregolarità). I pagamenti di ritenute, impo- 
ste, tasse e contributi erariali scadenti di sabato sono 
differiti al primo giorno lavorativo successivo. Ove il 

agamento costituisca presupposto per l'adempimento 
E es: registrazione degli atti), anche quest'ultimo, se sca- 
dente di sabato, è differito al primo giorno lavorativo 
resentazione di atti e documenti 
per i quali la scadenza al sabato è indifferibile (ad 
esempio la presentazione di un ricorso), l'Agenzia delle 
Entrate conferma che essa potrà avvenire avvalendosi 


stemazione delle Rive, le de- 
stinazioni d’uso delle aree in 
Porto Vecchio e la bozza di 
Focenco sulle zone «contese» 

iani regolatori dell’Ezit 
i hi porto. Una «scaletta» 
nutrita e pesante, quella del 
Comitato portuale di ieri, 
che per approvare i tre punti. 
ha impiegato quasi quattro 
ore. 

Le indicazioni sul futuro 
delle Rive e della viabilità da 
Barcola a Sant'Andrea sono 
state al centro della delibera 
più urgente, considerato che 
costituiranno la base, vener- 
dì prossimo, del workshop al 
Revoltella con i venti archi- 
tetti selezionati dalla com- 
missione comunale dopo il re- 
cente concorso di idee. 

- Elaborate da un gruppo 
guidato da Paolo Guglia, fun- 
zionario dell’Authority, af 
fiancato dall’architetto Ros- 
sella Gerbini e da tecnici del 
Comune, le linee di-indirizzo 
sono di due tipi: immediate e 
a lun neo termine, Le prime 
prevedono la creazione di un 
viale, alberato nella parte 
centrale e con aiuole sul lato 
mare, e la riorganizzazione 
del traffico e della sosta, in 
particolare con parcheggi in- 
terrati nelle aree dell’Autori- 
tà portuale. 

folto DIE complessa e am- 
biziosa, oltre che costosa (ma 
di questo aspetto non si è fat- 
to cenno) la proposta a lungo 
termine, che punta alla pedo- 
nalizzazione delle Rive attra- 
verso la costruzione di un 
tunnel sotto l’attuale sede 
stradale. Proposta che il sin- 
daco Dipiazza ha già illustra- 
to al ministro Lunardi, come 
abbiamo dato notizia nei gior- 
ni scorsi. 

Questo tunnel riguarda 
non solo la circolazione stra- 
dale ma anche quella ferro- 
viaria, quest’ultima con un 
percorso a una quota inferio- 
re a quella viaria e limitato 
al tratto Stazione-Campo 
Marzio. 


rima volta 


f° 


L'ipotesi proposta per la Sacchetta e l’area della Lanterna. 


‘Il tunnel stradale inizie- 
rebbe al cavalcavia di Barco- 
la, DEI sotto l’area 
dei binari e le zone del Porto 
Vecchio prive di edifici. Pro- 
prio sotto il Porto Vecchio è 
previsto un primo parcheg- 
gio interrato, con funzioni an- 
che di stazione per le autocor- 
riere. Altri parcheggi sotter- 
ranei, sempre in aree dell’Au- 
torità portuale, sono ipotizza- 
ti sotto il piazzale che si af- 
faccia sul Molo Quarto, nel 
tratto fra la Stazione Maritti- 
ma e l'Acquario, e a fianco 
della piscina terapeutica. 

Quanto al tunnel ferrovia- 
rio, che «poggerebbe» su quel- 
lo stradale, verrebbe a colle- 
garsi all’ esistente linea di cir- 
convallazione, per creare un 
anello che darebbe alla città 
una linea metropolitana. Le 
linee di indirizzo ipotizzano 
addirittura quattro tinee me- 


tropolitane, per collegare 
Ronchi a Sistiana, Opicina e 
Muggia. Un ulteriore tunnel 
permetterebbe di arrivare in 
treno fino a Capodistria. 

Riqualificazione del fronte 
mare. Questo capitolo degli 
indirizzi parte dall ‘assenza 
di una vera Stazione maritti- 
ma e dalla carenza di posti 
barca di grandi e medie di- 
mensioni per il turismo di 
transito. Si\parte quindi dal- 
la ristrutturazione del ma- 
Guzzino 42 per potenziare la 

tazione marittima, il cui 
molo verrebbe allungato al fi- 
ne di accogliere le grandi na- 
vi da crociera. 

Nell’area della Sacchetta 
si prevede uria risistemazio- 
ne dei pontili e delle zone di 
alaggio, dall'ex magazzino vi- 
ni alla Lanterna, area desti- 
nata a diventare il fiore al- 
l’occhiello del fronte mare. In 


piazza affacciata sul mare, 
sarà raggiungibile a piedi 
dalle Rive attraverso un pon- 
te mobile fra il molo Pesche- 
ria e il molo Fratelli Bandie- 
ra. 

Secondo punto in scaletta 
ieri, le destinazioni d’uso in 
Porto Vecchio. «La variante 
non è stata attuata — ha spie- 
gato il presidente Maresca — 
perchè nel frattempo sono in- 
tervenuti i vincoli. Adesso 
che l'architetto Botta sta stu- 
diando il progetto Evergre- 
en, era importante che l’Auto- 
rità desse sul contesto in cui 
è chiamato ad operare». 

Nella nuova pianta l’area 
del progetto Evegreen è indi- 
cata per attività ricettive, di 
servizi al diporto e terminal 
passeggeri. La destinazione 
commerciale-portuale è stata 
poi inserita come caratteriz- 
zante per le zone circostanti 
il bacino Zero e per quella 
che si affaccia sul bacino fra 
l’Adriaterminal e il Molo Ter- 
zo. 

Infine, ma non certo meno 
importante (anche politica- 
mente), l’inizio della composi- 
zione della «vertenza» con 
VEzit. Il Comitato portuale 
ha accolto i contenuti della 
bozza redatta al tavolo convo- 
cato dalla Regione a fine no- 
vembre. Tutte le aree circo- 
stanti il Canale industriale 
(«E' tendenzialmente un 
grande distripark», ha com- 
mentato Maresca), saranno 
destinate ad attività logisti- 
che, portuali e industriali, 
anche se il perimetro è tutto 
da’definire. In futuro queste 
zone dovrebbero quindi pas- 
sare sotto il duplice «control- 
lo» dell’Authority e dell’Ezit. 
L’area delle Noghere non ve- 
drà invece alcuna struttura 
portuale, come ipotizzato a 
suo, tempo, ma sarà destina- 
ta solo ad attività commercia- 
li e industriali. Adesso la pal- 
la passa all’Ezit e ai tre Co- 
muni, ciascuno dei quali do- 
vrà app: rovare la bozza pri- 
ma della firma finale. 

Giuseppe Palladini 


n. 


La sezione del tunnel stradale e ferroviario sotto le Rive. 


mento delle attività cantieri- 
stiche. in qualche zona del 
Porto Nuovo, nuovi edifici 
per la piscina terapeutica, 
un centro polifunzionale de- 
stinato a congressi, attività 
alberghiere e di formazione 
navale. La Lanterna, sul cui 
lato esterno verrà creata una 


questo senso le indicazioni 
dell’Authority puntano ad eli- 
minare gli edifici fatiscenti, 
recuperare nuove aree, au- 
mentando quelle a uso turi- 
stico, e riorganizzare le con- 
cessioni demaniali. 

Per ottenere questo risulta- 
to, si prevedono il trasferi- 


Un'iniziativa che vuole coinvolgere tutti per celebrare con la mostra TRA momenti, una sola grande emozione» l'ingresso delle truppe nel ‘18 e 54 


Dai ricordi di famiglia le foto per la Festa dell'Esercito 


«Invito tutti i triestini ad 
aprire il cassetto dei loro ri- 
cordi, a frugare tra le vec- 
chie fotografie, scattate da 
essi stessi o dai loro cari in 
quel giorni memorabili, e a 
‘arcele pervenire affinchè si- 
ano esposte nella nostra mo- 
stra: sarà un modo per sen- 
tirci tutti uniti nel rievoca- 
re, e nel tentare di traman- 
dare questa memoria ai gio- 
vani, ‘avvenimenti ed emo- 
zioni che in tanti, come me, 
non hanno potuto vivere 
personalmente ma dei quali 
si sentono idealmente parte- 
cipi», 

Si accalora il brigadier ge 
nerale Luciano erici da 
Barbiano quando, nell’illu- 
strare il programma stilato 

er la quinta edizione della 

esta dell’Esercito, in pro- 
gramma a Trieste il 3 e 4 
maggio prossimi, parla del- 
l'iniziativa speciale che ha 
voluto aj EDRION ae per l’occa- 
sione, Una rassegna fotogra- 
fica dal titolo eloquente, 
«Due momenti, un'unica, 
grande emozione», dedicata 
all'ingresso dei reparti ita- 
liani a Trieste il 8 novem- 
bre 1918 e il 26 novembre 
1954. «Vorrei uscissero fuo- 


a 


ri - commenta il responsabi- 
le del Comando reclutamen- 
to e Forze di completamen- 
to regionale di Villa Necker 


- Immagini personali, spon- . 


juei momenti. In- 
‘omando in busta 


tanee di 
viatele al 


chiusa con nome e cognome 
e una breve didascalia: le ri- 


Alberici da Barbiano 


produrremo, vi restituiremo 
gli originali con un attesta- 
to di partecipazione e le più 
significative le esporremo 
nella Galleria Tergesteo». 

A fianco dell'iniziativa, 
tante altre di contorno alle 
principali, che prevedono la 
cerimonia militare in piaz- 


Seduta lampo in Comune: il distacco di una su di a pone problemi di sicurezza 


Cede un pezzo di soffitto, consiglio «trasferito» 


Cade un pezzo di gesso dal soffitto della sa- 
È del consiglio comunale e l'assemblea è co- 
tretta a «traslocare», almeno per quindici 
iorni. L'incidente si è verificato venerdì 
corso: un piccolo crollo, nottetempo, quan- 
do l’aula era deserta, ha | investito lo scranno 
solitamente occupato dal consigliere di For- 
za Italia Paolo di Tora. VIEti piccoli cedi- 
menti non sono una novità. Già negli anni 
Bindi. infatti, aveva ceduto una parte di 
pavo, in prossimità del posto occupato dal 
indaco, rendendo necessario mettere in si- 
turezza, con una sorta di reticella, la parte 
interessata. 
|! Del problema si è subito interessato l’infa- 
ticabile consigliere di An, Salvatore Porro, 
articolarmente esperto di strutture da rat 
Loppare, che ha inviato una nota al sindaco 
agli assessori Sluga e Rossi paventando 
pro lemi di sicurezza per l'assemblea consi- 
are. Giocoforza, la seduta di lunedì scorso 
p? ha potuto che essere «lampo». Niente in- 


terrogazioni o domande di attualità, appena 
il tempo di varare due delibere e poi tutti a 
casa, alle 20.30, in attesa di trovare un'altra 
idonea sistemazione per le prossime convo- 
cazioni, Nel frattempo, il soffitto della sala 
REI dovrà essere «radiografato» con 

AMO tecniche per verificarne lo stato di 

ità. 

Il presidente dell'assemblea, Bruno Sulli - 
che questa volta ha provato sulla sua pelle 
l'inesauribile solerzia del collega di partito 
Porro - sta verificando possibili soluzioni al- 
ternative per le sedute del consiglio. Non si 
esclude un trasferimento temporaneo nella 
sala grande del Mib, capiente a sufficienza 
per rendere agevoli i lavori di giunta e consi- 
glieri. Nell’aula di piazza Unità, lunedì se- 
ra, girava un re che Porro, per favo- 
re, non si occupasse dei servizi igienici del 
palazzo, altrimenti la chiusura dell’aula, 
per manutenzione e quant'altro, potrebbe 
avere tempi decisamente più lunghi. 


za dell'Unità d’Italia, un 
concerto di fanfare e il Rap 
camp sulle Rive, una: sorta 
di «vetrina» dinamica e inte- 
rattiva aperta a tutti i civi- 
li, che illustra mezzi e tecno- 
logie in dotazione all’Eserci- 
to. Nella due-giorni saranno 
così allestite una mostra sto- 
rico-documentaria con la 
possiblità di creare uno spa- 
zio per, la proiezione di fil- 
mati d’epoca, un convegno 
su «L’Esercito a Trieste», 
un'esposizione di materiali 
e foto stereoscopiche sulla 
Prima erra mondiale, 
una pubblicazione storico-di- 
vulgativa sulla presenza del- 
le varie unità dell'Esercito a 
Trieste e un annullo postale 
con etichetta filatelica. Alle 
manifestazioni del 3 ma 

presenzierà il capo dello go 
to. Il generale Alberici da 
Barbiano sottolinea come lo 
stesso presidente della Re- 
pubblica ha suggerito Trie- 
ste quale sede della Festa 
dell’Ésercito, come in-passa- 
to per le edizioni svoltesi a 
‘Roma (due volte), Napoli e 


‘ Torino, ripercorrendo così 


idealmente un percorso geo- 
grafico simbolo del processo 
unitario dell’Italia. 


P.p.9. 


L'ala della sala consiliare interessata dal cedimento. 


Attestato del Comando regionale a tutti i partecipanti. Saranno esposte le immagini più significative 


Dal 2 al 5 febbraio verranno ormegsiate al molo Bersaglieri. Si potranno visitare 


Cinque navi militari în arrivo 


Cinque navi della Marina 
militare italiana sosteran- 
no nel nostro porto al molo 
Bersaglieri da sabato 2 
febbraio a martedì 5. 

La sosta del- 
le cinque uni- 
tà appartenen- 
ti alle forze di 
pattugliamen- 
to per la sorve- 
glianza e la di- 
fesa costiera 
di stanza ad 
Augusta, al co- 
mando del con- 
trammiraglio 
Ferdinando 
Giuffrida, av- disponibili per 
verrà nell’am- le visite a bor- 
bito della 214 Il pattugliatore «Vega», una delle cinque unità inarrivo. do da parte 


de» e dei pattugliatori d’al- 
tura «Cassiopea» e «Ve- 
ga», dieci tenenti di vascel- 
lo stanno svolgendo il tiro- 
cinio pratico 


I pattugliatori d’altura 
hanno la capacità di opera- 
re autonomamente e di co- 
operare con altri mezzi ae- 
rei o navali. Tra i compiti 
la difesa delle 
piattaforme 
marine, opera- 
zioni di vigi- 
lanza della pe- 
sca, tutela del- 
la salvaguar- 
dia  dell’am- 
biente, ricerca 
e scoccorso in 
mare. 

Le cinque 
unità saranno 


i manovra e 


ma sessione della cittadi- 
della scuola di comando di impiego tatticoi in prepo- nanza, sabato 2 e lunedì 4 
navale. arazione al futuro incarico dalle 15 alle 18 e domeni- 


di comandanti di unità mi- 
nori. 


A bordo delle corvette 
«Urania», «Singe», «Dria- 


ca 3 dalle 10 alle 12 e dal- 
le 15 alle 18. 


Mec & Gregory's 
Pelliccerie 


Dal 7 Gennaio al 31 Marzo 2002 


a prezzi molto convenienti 


Trieste - via Dante, 3 
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IL PICCOLO 


MUGGIA La nascente struttura avrà sede in via Roma e sarà uno «sportello» multipolo per evitare che i cittadini debbano 


L'Urp diventerà l'ufficio di mille 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


spesso spostarsi a Trieste 


pratiche utili 


Non solo notizie sul Comune, ma anche i bandi per gli alloggi popolari e le tessere della benzina 


Finanziamenti e personale potrebbero venire dalla 


Via libera a un documento delle due Province da sottoporre alla Regione. Verso sinergie nello smaltimento dei rifiuti 


Comunità carsica: «ponte» Trieste-Gorizia 


Via libera all'elaborazione 
di un documento comune 
tra le giunte provinciali di 
Trieste e Gorizia per defini- 
re la struttutra e precisare 
i contenuti della Comunità 
carsica. È questo il risulta- 
to di un vertice tra le due 
amministrazioni svoltosi ie- 
ri a Sistiana. In particolare 
è stata programmata entro 
la prossima settimana V’ela- 
borazione di un documento 
attraverso i rispettivi asses- 


Il palazzetto dello sport al centro della «contesa». 


sorati all'ambiente, da sot- 
toporre alla Regione sulla 
Comunità carsica preposta 
a sostituire l’ormai soppres- 
sa Comunità montana del 
Carso. L’intendimento è 
quello di raggiungere una 
univocità delle competenze, 
priva di doppiioni e sovrap- 
posizione di ruoli. Le dele- 
gazioni provinciali di Trie- 
ste e Gorizia erano guidate 
dai rispettivi presidenti 
Scoccimarro e Brandolin. 


MUGGIA La Riccesi conferma un credito di 350 milioni, per il Comune sono SI 


Palasport, cifre in disaccordo 


Resta immutata la differenza di vedute 
tra il Comune di Muggia e la ditta Ricce- 
si, appaltatrice dei lavori al palasport di 


Aquilinia. 


A fronte dei 350 milioni richiesti anco- 
ra dalla ditta, il Comune risponde: «In ba- 
se ai dati che abbiamo risulta un avanzo 
di soli 51, con un costo per il completa- 
mento dei lavori (parcheggio e stradina) 
calcolato in 53 milioni», come riferisce il 


sindaco Gasperini. 


Il botta e risposta non è stato ancora uf- 
ficializzato tra i due contendenti. Per ora 
il Comune ha fatto un raffronto tra la do- 
cumentazione contabile fornita, come ri- 
chiesto, dall’azienda e dal proprio diretto- 
re dei lavori, il quale, nei prossimi giorni, 
come è prassi legale, dovrà consegnare 
una relazione riservata, sulla quale poi si 


baserà la soluzione finale. 


Nel corso del vertice a Si- 
stiana sono stati affrontati 
molti altri argomenti ri- 
guardanti tutte quelle com- 
petenze delle Province nel- 
le quali le due Amministra- 
zioni limitrofe, stante la 
contiguità degli ambiti ter- 
ritoriali, potrebbero dare vi- 
ta a delle iniziative concor- 
date: oltre alla raccolta e 
smaltimento dei rifiuti (su 
cui è già stato sottoscritto 
un accordo di programma), 


La nuova struttura troverà spazio a due passi dal centro civico 


Nuovo ricreatorio di Opicina 


In primavera il 


Novità per Opicina: il ricreatorio, l'asilo al posto del nido. 


I lavori per la realizzazione del nuovo ricreatorio di Opicina 
inizieranno a primavera. La nuova articolata struttura co- 
munale troverà spazio proprio nel centro della frazione, a 
due passi dal centro civico, in quell'area di via Doberdò de- 
Stinata a ospitare diversi servizi sociali. Lo annuncia il con- 
sigliere comunale Silvana Moro (Margherita-Ulivo), che per 
diversi anni ha incalzato l’amministrazione centrale per la 


concretizzazione dell’opera, Salerno ieri e 0 
petente Consi circoscrizionale di piano € 
ato la necessità di costruire il ricreatorio in 


sempre segna. 


i dal com- 


Altipiano Est, che ha 


questa zona. «Una priorità sotto tanti punti di-vista — spie- 
ga Silvana Moro —, ma soprattutto per una semplice questio- 
ne. Il ’Fonda Savio” che attualmente funziona in località 
Campo Romano, è dislocato lontano dal centro di Opicina, 
separato da questo dall’ex Statale 202. La pericolosità di at- 
traversamento dell’arteria, perennemente trafficata, ha ob- 
bligato diversi genitori a veicolare i propri ragazzi verso al- 
tri centri sportivi e associazioni più protette. Ora la presen- 
za del nuovo Fonda Savio in una zona strategica e ricca di 
servizi garantirà certamente il decollo di un istituto ricreati- 
vo e didattico che ha tutte le potenzialità per diventare un 
punto di riferimento per i ragazzi di Opicina e dell’Altipia- 


no». 


Secondo il consigliere, il ricreatorio costerà complessiva- 
mente circa 1 milione e 700 mila euro (attorno ai 3 miliardi 
e 300 milioni di lire), ed è già inserito nel bilancio delle ope- 
re per il 2002, appaltato già da fine dicembre alla ditta «Geo- 
sfonda» di Roma. «Il Fonda Savio - secondo la Moro — ri- 
sponderà alle esigenze dei ragazzi di etnia italiana e slove- 


na. Diversi suoi ambienti, comi 


€ la palestra, i campi gioco al- 


l’aperto, la sala computer, dovranno essere condivisi e favo- 
riranno la socializzazione fra i ragazzi. Solo frequentandosi, 
questi giovani potranno conoscersi, apprezzarsi e stimarsi, 
la base per concretizzare davvero una civile convivenza». 

Accanto alla buona notizia, un’altra ancora. Con il traslo- 
co del Fonda Savio in via Doberdò, l’edificio di Campo Roma- 
no — che attualmente già ospita un nido «leggero» — divente- 
rà asilo nido a tutto tondo. Un altro servizio molto atteso, 
considerato fondamentale non solo per le famiglie opicinesi 
ma per tante coppie dell’altipiano. 


ma.lo. 


via al lavori 


Fuga dei dirigenti 
dla Duino Aurisina 
Denuncia di An 


Dopo l’allarme lanciato 
dal sindaco di Duino Au- 
risina sulla «fuga» dei di- 
rigenti pubblici verso al- 
tri Comuni, Massimo Ro- 
mita del Gruppo consilia- 
re comunale di Alleanza 
nazionale dopo aver ri- 
cordato di aver denuncia- 
to il fenomeno già un an- 
no fa lamenta che «è ve- 
nuta a mancare una ge- 
stione attenta e oculata 
del personale, ma soprat- 
tutto dell’organizzazione 
interna. Troppe volte - 
argomenta Romita - nel 
corso di questa Consi- 
gliatura, è stata modifi- 
cata la struttura orga- 
nizzativa: due assessori 
al personale, quattro di- 
rigenti al personale cre- 
diamo che-in cinque an- 
ni siano un po’ troppi». 

«Abbiamo sinceramen- 
te apprezzato - ha ag- 
giunto - il rinnovamento 
del personale di molti uf- 
fici dell’Amministrazio- 
ne comunale, soprattut- 
to con l'innesto di nume- 
rosi giovani  trovatisi 
purtroppo davanti a dif- 
ficoltà indipendenti dal- 
la loro volontà». 

«Oggi comunque nella 
struttura dell'ammini- 
strazione - ha detto anco- 
ra Massimo Romita - tro- 
viamo ancora delle vali- 
de persone e alcuni fun- 
zionari disponibili ad 
ascoltarli, ma soprattut- 
to pronte a lavorare e a 
sacrificarsi per il bene 
del Comune stesso; spet- 
ta comunque sempre al- 
l’organo politico a dare i 
giusti indirizzi. Se il sin- 
daco ha ancora dei sasso- 
lini (crediamo molti) nel- 
le scarpe, crediamo che 
non se la debba prende- 
re solamente con i dipen- 
denti...». 


‘ci che verranno previsti per 


ni, già all’inizio 


Come si sa, il palazzetto sarebbe dovu- 
to essere consegnato, secondo le previsio- 


dell’anno, ponendo fine a 


una lunga trafila di ostacoli. A farne le 


tro con il Coni 
club. È 


di ripulirlo, sia 


soldi comunali». 


si è anche discusso di piani- 
ficazione territoriale, viabi- 
lità, assistenza, cultura, tu- 
rismo, promozione dello 
sport di base. In tal senso, 
Scoccimarro e Brandolin 
hanno convenuto sull’oppor- 
tunità di svolgere degli in- 
contri periodici allo sciopo 
di verificare lo stato di at- 
tuazione di quelli che sa- 
ranno i punti programmati- 


il futuro. 


‘di 


MUGGIA La 


cittadina-potrebbe 


spese, tra gli altri l’Interclub Muggia, la 
squadra di basket costretta ad allenarsi 
al Palacalvola di Trieste, vista l'assenza 
di spazi adeguati a Muggia. 

«Nei prossimi giorni avremo un incon- 


e la dirigenza dell’Inter- 


stata una mia promessa, fin dalla 
campagna elettorale, di consegnare il pa- 
lazzetto a gennaio. È inconcepibile che il 
palazzetto, internamente già finito e dopo 
che è già stato dato incarico ad una ditta 


ancora chiuso. Vedremo 


come risolvere il problema - aggiunge Ga- 
sperini - forse anche intervenendo diretta- 
mente per completare ciò che manca con 


s.re. 


Ù 


| Venerdì conferenza 


su mucca pazza 
e alimentazione 


Venerdì 1.0 febbraio alle 
20 nella sede della Circo- 
scrizione Altipiano Est 
di via Doberdò 20/38 a 
Opicina ci sarà un incon- 
tro-conferenza sul tema 
«mucca pazza, cancro 
agricoltura biologica e 
alimentazione. Relatori 
il medico Massimiliano 
Degenhardt, l’agronoma 
Pierina De Monte e il mi- 
crobiologo Carlo Monti 
Bragadin. 


Anche Muggia avrà il suo 
Ufficio relazioni con il pub- 
blico. I finanziamenti sono 
già a bilancio, la sede è sta- 
ta individuata (in via Ro- 
ma), ora già si pensa a co- 
me arricchire l'offerta di 
servizi ai cittadini. 

L’Urp, già presente in di- 
versi Comuni 


Camera di commercio, contatti sono già stati presi 
con il presidente Antonio Paoletti 


dente della Camera di com- 
mercio Antonio Paoletti per 
i finanziamenti all’Urp tra- 
mite il Fondo Trieste. Mi è 
stata data disponibilità 
non solo finanziaria, ma an- 
che di forza lavoro per atti- 
vare uno sportello dell’ente 
camerale nella nostra sede 


in Italia, per- 
mette un con- 
tatto ‘ diretto 
tra amministra- 
zione e cittadi- 
nanza, con la 
possibilità di ot- 
tenere informa- 
zioni su diverse 
questioni ine- 
renti la vita nel 
Comune. 

A Muggia se 
ne parla da un 
po’, e la sua con- 
cretizzazione 
avverrà entro 
quest'anno. 

L'ufficio avrà 
sede dunque 
nell’ex sala riu- 
nioni in via Ro- 
ma, in un am- 
biente di una 
trentina di metri quadrati. 

Ma non si forniranno so- 
lo informazioni sul Comu- 
ne. Grazie all’informatizza- 
zione dell’ente, di prossima 
realizzazione, l’Urp potrà 
avere un utilizzo plurimo, 


aziende o enti. Ad esempio, 
Camera di commercio, 
Ater, Acegas e Italgas. 
«Nei giorni scorsi ho avu- 
to un incontro con il presi- 


i Lt” i 


entrare in un circuito organizzativo pro 


con collegamenti ad altre. 


Il palazzo municipale nel centro di Muggia. 


Urp», afferma il sindaco di 
Muggia, Gasperini. «Ci in- 
contreremo ancora nei pros- 
simi giorni per definire i 
dettagli», aggiunge. 

In pratica, nella sede di 
via Roma potranno essere 
erogati servizi anche alle 
imprese e al commercio, 
ma anche direttamente ai 
cittadini, ad esempio con 
l'espletamento delle prati- 
che relative alla tessera del- 


vinciale (ma il «Verdi» è ancora bloccato) 


Spettacoli estivi? Forse cambia la musica 


la benzina, evitando il disa- 
gio, per i muggesani, di do- 
versi recare a Trieste. 

Ma non solo: «Ho assun- 
to un impegno in consiglio 
comunale riguardo gli spor- 
telli Acegas e Italgas. Devo 
incontrarmi con i loro re- 
sponsabili per capire come 

.Si possa mettere meglio in 
relazione azienda e cittadi- 
ni, piuttosto che usare un 
numero verde: una buona 
invenzione, ma poco como- 
do», afferma Ga- 
sperini. 

Sempre nell’ot- 
tica di venire in 
contro alle esigen- 
ze dei cittadini, 
potrà essere atti 
vato, nell’Urp di 
Muggia, anche 
un collegamento 
con la banca dati 
dell’Ater. «Ne ho 
già parlato con il 
presidente Maz- 
zi. I muggesani, 
quando escono i 
bandi, non do- 
vranno più anda- 
re in piazza Fo- 
raggi a Trieste, 
‘ma potranno con- 
: sultarli diretta- 

mente a Muggia. 

Basta un sempli- 

ce collegamento 
informatico», assicura Ga- 
sperini. 

Nelle intenzioni del sin- 
daco, l’Urp potrebbe rima- 
nere aperto tutti i giorni, 
forse con un diverso calen- 
dario per gli altri servizi ag- 
giuntivi. I quali a tempo de- 
bito verranno dettagliata- 
mente illustrati tramite 
campagna informativa. 

Sergio Rebelli 


Muggia potrà essere inseri- 
ta in un contesto provinciale 
di pianificazione di eventi 
culturali e di spettacolo, per 
evitare sovrapposizioni ma 
anche per poter portare nel- 
la cittadina personaggi di 
grande richiamo. 

I primi passi in tal senso 
sono stati fatti nei giorni 
scorsi, in una riunione pro- 
mossa: dal presidente del- 
l’Apt, Franco Bandelli, alla 
presenza anche del sindaco 
di Muggia, Gasperini. 

Nelle intenzioni, la crea- 
zione di un organo centrale 
che smisti e coordini varie 
manifestazioni in tutta la 
provincia. Per Muggia, una 
prospettiva in più, soprattut- 
to per l'estate: «Si potrebbe- - 
ro portare in città attori o 
cantanti importanti. Come 
sedi potrebbero essere adibi- 


Le emozioni non hanno mai avuto tanto spazio. 


‘ to San Rocco, o 


Decisi comunque una nuova veste e 


te, oltre a piaz- 
za Marconi, la 
piazzetta di Por- 


anche le frazio- 
ni del comune», 
spiega Gasperi- 
ni. Può essere 
che un giorno si 
vedano a Mug- 
fa in estate, 
iagio Antonac- 
cio Zucchero in 
concerto?. 
Intanto, la vo- 
lontà è di modi- 
ficare il Carne- 


vale estivo, sia nel nome che 
nei contenuti; «La manifesta- 
zione esisterà comunque, an- 
che perché riceve finanzia- 
menti regionali. Si darà un 
nome diverso alla rassegna 
di spettacoli, mantenendo il 
"Carnevale estivo” come sot- 


. 


totitolo. Ciò permetterebbe 
una migliore comprensione 
della valenza degli eventi da 
parte dei turisti; e quindi da- 
rebbe una maggiore attratti- 
va», così il sindaco. 

Sotto il motto «Portiamo 
movimento in città», Gaspe- 


‘una . particella 


un nuovo nome per il «Camevale»-bis 


Una rini ha un'idea, 
serata forse già per la 
del prossima esta- 
Carneva- te: «Avere sta- 
le estivo bilmente a Mug- 
a Muggia la, durante la 
che ora ella. stagione, 
cambierà Un campo di 
nome. beach volley”. 
Allo Potrebbe essere 
studio allestito nel 
‘anche un piazzale vicino 
di allo svincolo di 
CRORO ! Santa Barbara 
Il o nel parcheg- 
Volley». gio Alto Adriati- 
co». 


Sul fronte degli spettaco- 
li, tuttavia, rimane aperta 
la questione del teatro Ver- 
di. La compravendita sem- 
bra ultimata. Mancava la de- 
finizione nel contratto di 
catastale: 
«Credo sia stato chiarito tut- 


| lifunzionale dove condensa- 


to, anche se non lo so di pre- 
ciso», confessa Gasperini. 
L'unica cosa certa è la volon- 
tà di ristrutturare l’edificio 
(i finanziamenti sono già sta- 
ti assicurati). Sulla gestio- 
ne, solo ipotesi: «Si potrebbe 
ricercare un partner adegua- 
to che gestisca il tutto, ga- 
rantendo al Comune gli spa- 
zi per le manifestazioni che 
già organizza, Il teatro deve 
funzionare bene, non come 
adesso, con meno di una ven- 
tina di spettacoli all’anno - 
così il sindaco -. Le grandi 
città hanno teatri diversi 
per i diversi generi, noi ab- 
biamo solo questo, per cui bi- 
sogna renderlo un centro po- 


re svago e intrattenimento». 
s. re. 


Divertente da guidare, divertente da vivere. Mazda 323 nasce dalla ste 
più venduto al mondo. Una guida che è tutta un piacere, 
turbina a geometria variabile. Uno spazio tutto da vivere, 


ssa intuizione e dalle stesse emozioni che hanno creato la leggenda MX-5, il roadster 
grazie alle sospensioni multilink e ai motori tutti 16V: benzina 1.6 dohc e turbodiesel 2.0 con 
, grazie a un'inaspettata versatilità: i sedili posteriori sono modulabili, scorrevoli e reclinabili 
individualmente. Quello anteriore del passeggero si trasforma agilmente in un utile piano d'appoggio. Capacità di carico ai vertici della sua categoria: 
416 litri. Tutto il resto è di serie: climatizzatore, ABS, EBD con 4 freni a disco, fendinebbia, 4 airbag - quelli lato passeggero si disattivano se il sedile è 


occupato dallo speciale seggiolino Mazda per bambini.La qualità è giapponese, garantita 3 anni o 100.000 km. Adesso, non resta che andare a provarla. 


Mazda 323 a partire da 13.200 euro 


323 1.6 EXCLUSIVE 


| Con climatizzatore, ABS e 4 airbag | euro 13.200 (lire 25.558.764) o con Mazda Advantage euro 210 (lire 406.617) al mese* 


323 2.0TD EXCLUSIVE | Con climatizzatore, ABS e 4 airbag | 


13 PE 


*Prezzi offerti con il contributo della rete di vendita validi fino al 31/03/2002. Esempi di finanziamento: 
323 1.6 EXCLUSIVE: euro 13.200 (lire 25,558.764) + I.P.T., anticipo euro 4.429,79 (lire 8.577.269) e 24 
quote da euro 210 (lire 406.617); quota residua euro 5,280 (lire 10.223.506); Tan 9,45. Taeg 11,06. 
323 2.0TD VGT EXCLUSIVE: euro 14.700 (lire 28.463.169) + .PT, anticipo euro 5.001,23 (lire 9.683.732) 
© 24 quote da euro 230 (lire 445.342); quota residua euro 5.880 (lire 11,385.268);Tan 9,45.Taeg 10,94. 


euro 14.700 (lire 28.463.169) o con Mazda Advantage euro 230 (lire 445.342) al mese* 
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Garage Regina Srl 
DISPONIBILITÀ 
Posti MaccHINA 


con possibilità di custodia per moto e bici 
Cortesia e Professionalità al Vostro Servizio 


Peri clienti Nature Point 
di Piazza Benco 3 
® UN'ORA DI PARCHEGGIO GRATIS ® 


Servizio custodia bagagli 


TRIESTE via della Raffineria 6 
Tel. e fax 040 7606514 


AUDI - 42 1.2 TDI 


La già vasta gamma della Audi 
A2 si arricchisce di una nuova 
vettura impostata totalmente in 
funzione del basso consumo, 
senza intaccare tutte le altre 
qualità della A2: è la 1.2 TDI, 
dove il brillante principio tecni- 
co del TDI è stato perfezionato 
sistematicamente. Infatti nel 
motore da 1,2 litri, dotato di 45 
: kw (61 cv), il carburante viene 
iniettato ad altissima pressione 
direttamente nella camera di 
combustione ricavata nel pisto- 
ne, in modo da ottenere una 
combustione più efficiente, un 
consumo bassissimo e una 
coppia notevolmente più eleva- 
ta. Altri fattori che incidono po- 
sitivamente .sono.i pneumatici 
a bassa resistenza di rotola- 
mento, il cambio automatizza- 
to completo di funzione se- 
quenziale, l'impianto “start- 
stop” che nel programma 
economico passa prima alle 
marce superiori. Quest'ultima 
funzione disinserisce l’accen- 
sione quando la vettura resta 
ferma per vari secondi e il con- 
ducente preme il pedale del fre- 
no. Il motore si riavvia poi au- 
tomaticamente non appena il 
pedale viene rilasciato. Il risul- 


tato'di tutto questo è che l’Au- 
di A2 1.2 TDI è la prima 5 por- 
te in grado di consumare sol- 
tanto 3 litri per 100 chilometri. 
CARROZZERIA - La Audi A2 
è la prima vettura di grande 
serie realizzata con carrozze- 
ria interamente in alluminio: la 
sicura e leggera Audi Space 
Frame. Questa struttura por- 
tante pesa ben il 43% in meno 
rispetto a una carrozzeria d’ac- 
ciaio, e insieme all’ulteriore 
impiego di alluminio in altri ele- 
menti della vettura (telaio, mo- 
tore, pedaliera e cerchi), per- 
mette alla Audi A2 1.2 TDI, con 
la sua massa a vuoto di 855 
kg, di pesare quasi 200 kg di 
meno rispetto ad altre.auto di 
categoria. 

AERODINAMICA - Il frontale 
marcato, il padiglione sfuggen- 
te e le fiancate rientranti con- 
feriscono alla A2 1.2 TDI un 
coefficiente di penetrazione 
davvero fenomenale. Legge- 
rezza e solidità si conciliano 
alla perfezione consentendo 
alla vettura la migliore aerodi- 
namica mai ottenuta in un mo- 
dello di serie: Cx 0,25. L'intelli- 
gente concetto “Spacefloor” re- 
alizza un’abitabilità eccellente 


anche nella parte posteriore. 

GAMMA - Vanno poi ricordate 
le altre versioni della Audi A2, 
ovvero quelle con 1.4 litri di ci- 
lindrata, disponibili sia a benzi- 
na che turbodiesel. Il motore 


Audi è presente su Internet: www.audi-italia.com 


Fino al 28 febbraio 2002 da AUDI Zentrum S.p.A. Trieste P 
SU TUTTI I MODELLI AUDI A2 FINANZIAMENTO 10.500,00 EURO 36 MESI TASSO ZERO 


POLIZZA INCENDIO, FURTO, RISCHI ACCESSORI PER LA DURATA DI 3 ANNI GRATUITA 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA A2 


Esempio ai fini della legge 154 del 17/02/92: modello A2 1.4 benzina base prezzo listino 16.580 Euro. Finanziamento Fingerma anticipo Euro' 6.080,00, 
Spese di apertura pratica Euro 129,00, bolli Euro 10,33, T:A.N. 0% T.A.E.G. 0,81%.. Salvo approvazione Fingerma. Polizza incendio, furto, rischi accessori, 


A2: tre litri per 100 chilometri 
grazie al progresso tecnologico £ 


a cura della Manzoni & C. S.p.a. pubblicità 


Diesel è un tre cilindri TDI a 
iniezione diretta mediante si- 
stema iniettore pompa. Ha 1,4 
litri di cilindrata ed eroga 55 KW 
(75 CV) di potenza massima. 
Con questa motorizzazione la 


AUDI ZENTRUM TRIESTE, VIA FABIO SEVERO 50/52, TEL. 040.568332 


A2 consuma solo 4,3 litri/100 
km. Le prestazioni di guida as- 
sicurano però una velocità mas- 
sima di 173 km/h, e un’accele- 
razione da 0 a 100km/hin 12,3 
secondi. 


gi 
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Final 


Non meno agile la Audi A2 con 
motorizzazione a benzina da 
1,4 litri di cilindrata e sempre 
con 55 KW (75 CV) di potenza 
massima. Dotato di iniezione 
multipoint, questo propulsore 
consente di accelerare da 0 a 
100 km/h in 12,0 secondi, ga- 
rantisce una velocità massima 
di 173 km/h e si accontenta di 
un consumo medio di 6,0 litri/ 
100 km. 

VERSIONI - L'offerta si artico- 
la in 3 versioni: Base, Comfort 
e Top. La gamma colori presen- 
ta 14 possibilità di scelta, di cui 
10 vernici metallizzate o perla- 
te e 4 pastello, con 4 soluzioni 
diverse di tappezzeria e fino a 
7 gradazione di tonalità. Le do- 
tazioni tecniche e di sicurezza 
sono comuni per le 3 versioni 
che comprendono tra l’altro 4 
airbag (guidatore, passeggero 
e laterali anteriori), idroguida (a 
pagamento su 1.2 TDI), volan- 
te regolabile in altezza e pro- 
fondità, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici anteriori, 
ABS con EBV (ripartitore elet- 
tronico della forza frenante), 
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Sali 


EDS (dispositivo antislittamen- 
to in partenza), ASR (disposi- 
tivo di controllo della trazione), 
ESP (sistema elettronico di 
controllo della stabilità), proiet- 
tori alogeni con regolazione 
elettrica della profondità dei 
fari, predisposizione radio con 
cablaggi e 4 altoparlanti, vetri 
atermici con fascia più scura 
nella parte superiore del para- 
brezza, strumentazione com- 
pleta di indicatore temperatura 
esterna, contagiri, ecc., 

Le versioni Comfort e Top com- 
prendono anche il climatizza- 
tore automatico “comfort? con 
ricircolo, i cerchi (4) in lega di 
alluminio 5,54 x 15 con pneu- 
matici 175/60 R 15, la chiusu- 
ra centralizzata con telecoman- 
do a radiofrequenza, gli alza- 
cristalli elettrici posteriori, la co- 
Fer del vano bagagli estrai- 
bile. 

La versione Top comprende an- 
che il Sideguard (airbag latera- 
le per la testa), i proiettori fen- 
dinebbia incorporati nella grem- 
bialina anteriore e l’antifurto 
volumetrico ad ultrasuoni. 


finanziamento 10.500,00 Euro, 36 rate da Euro 291,66 
con durata 36 mesi gratuita. 
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CAR ENT 


La seconda giovinezza 
del concerto on the road 


Le ultime ricerche di mer- 
cato effettuate da impor- 
tanti operatori del settore 
Car Stereo, tracciano un 
profilo molto interessante 
dell’appassionato italiano 
di musica in auto. | centri 
specializzati car stereo 
conquistano di anno in 
anno quote sempre più 
importanti del fatturato 
nazionale, sia sulle elettro- 
niche più evolute, come 
sistemi di navigazione e 
car video (laddove la su- 
periore qualificazione ren- 
de il canale specializzato 
sicuramente preferenzia- 
le), sia per l’amplificazio- 
ne e gli altoparlanti di qua- 
lità, prodotti che necessi- 
tano di adeguato suppor- 
to professionale e grande 
competenza tecnica, sia 
per la vendita che per l’in- 
stallazione. 
L’appassionato italiano di 
musica in auto, quindi, 
sembra aver preso co- 
scienza del fatto che non 
esistono solo i grandi ma- 
gazzini ma anche un co- 
spicuo numero di specia- 
listi delcar entertainment, 
pronti a soddisfare, entro 
limiti tecnicamente possi- 
bili, le esigenze di ogni 
appassionato automobili- 
sta. 

Naturalmente le percen- 
tuali, in termini di numero 
di consumatori che predi- 
ligono l'uno o l’altro cana- 
le, sono ben diverse e ve- 
dono uno smisurato van- 
taggio delle grandi super- 
fici e di altri canali.distri- 
butivi meno specialistici. 
Ma i consumatori che si 
rivolgono al centro specia- 
lizzato investono con mag- 
gior fiducia il proprio de- 
naro sui complementi elet- 
tronici per auto perché tro- 
vano una consulenza tec- 
nica di alto livello e una 
scelta di prodotti oculata 
per ciascuna categoria di 
prezzo, e quindi sanno di 


Sicurezza. 


Un'auto piccola e compatta che garantisce però la massima sicurez: 
Za tanto da conseguire, nei crash test condotti internamente da 
Honda, 4 stele Euro NGAP per la protezione dei passeggeri. La 
Nuova Honda Jazz è inoltre dotata di ABS con EDB e airbag di eri. 
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poter ottenere risultati di 
qualità superiore a parità 
di costo. E infatti lo stru- 
mento pubblicitario più uti- 
lizzato dai centri specializ- 
zati è il semplice passapa- 
rola che spontaneamente 
nasce dalle migliaia di 
clienti soddisfatti. 

Se facciamo un piccolo 
salto indietro nel tempo 
scopriamo che alla fine 
degli anni ‘70 il car stereo 
conosce un vero boom: 
l'autoradio (presente di 
serie solo su pochissime 
vetture esclusive) diviene 
oggetto di moda, quasi 
uno status symbol, e i pri- 
mi costruttori pronti a sod- 
disfare la crescita espo- 
nenziale della domanda 
(Pioneer in testa) raggiun- 
gono in Italia fatturati che 
vanno decisamente oltre 
le più rosee previsioni. Ma 
nella prima metà degli 
anni novanta, vuoi per la 
diffusione degli impianti 
stereo in primo equipag- 
giamento, vuoi per l’arrivo 
di altri status symbol con- 


Motore. 


rispettare 


Nuovi propulsori 1.2 i-DSI da 78 CV ad accensione 
Sequenziale intelligente. Grazie anche ai ridottissimi 
consumi NEREO la Nuova Honda Jazz è in grado di 

[6 più restrittive norme antinquinamento (Euro 4). 


correnti, .il car stereo after 
market perde smalto e il 
settore si riduce di nuovo 
ad una nicchia relativa- 
mente ristretta di appas- 
sionati. 

Fino a quando, ‘a partire 
dal 1996/97, il settore si è 
energicamente riqualifica- 
to, con l’arrivo di compo- 
nenti hi-fi di qualità ecce- 
zionale, raffinati sistemi 
elettronici per ascoltare 
musica su CD o cassetta, 
ma anche per vedere VHS 
e DVD, sistemi di naviga- 
zione sempre più potenti 
ed evoluti. Elettroniche e 
altoparlanti di alto livello 


. che hanno bisogno di con- 


sulenza tecnica avanzata 
e mani esperte per esse- 
re sfruttati al meglio. 

La regola è ben precisa: il 
miglior componente non 
vale nulla senza una cor- 
retta installazione. 
Proprio per questo è nato 
il network Masters, la pri- 
ma rete di centri specia- 


lizzati car stereo. | Centri . 


Masters, accuratamente 


Interni. 


Muggia (Ts) Via dei Cavalieri di Malta, 8 
(Zona Ind. Noghere) - Tel. 040.9235000/79 


Grazie ai suoi sedili flessibili ULTRA, pochi semplici gesti e 
gli interni si adatteranno immediatamente a tutte le vostre 
esigenze. La nuova Honda Jazz è tanto grande da contenere 
tutta la vostra vita. Nuova Honda Jazz, personalmax. 


—— 
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selezionati in base a pre- 
cisi requisiti qualitativi, di- 
spongono di personale al- 
tamente qualificato e stru- 
mentazione tecnica avan- 
zata. 

Questi centri garantiscono 
alla clientela una qualità 
del servizio di livello supe- 
riore, anche attraverso 
stage di formazione com- 
merciale e tecnica. Inoltre 
la maggior parte non si li- 
mita solo al car stereo di 
qualità ma estende i pro- 
pri interessi anche al car 
video, ai sistemi di naviga- 
zione, agli antifurto tradi- 
zionali o satellitari. 

In pratica, tutte le “tecno- 
golosità” studiate per l’au- 
to sono disponibili presso 
il centro specializzato, che 
diverrà sempre più la figu- 
ra di riferimento di questo 
mercato, l’interlocutore 
ideale non solo per l’ap- 
passionato, ma anche per 
chi, pur essendo alle pri- 
me esperienze, non vuo- 
le rinunciare ad un ottimo 
livello qualitativo. 


(e) 


Il diesel progressivo, 
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elastico ed ecologico 


La 206 è un modello che 
certamente non ha biso- 
gno di presentazioni. La 
Peugeot infatti, con questa 
vettura di segmento “B” ha 
saputo dare risposte alle 
esigenze e alle necessità 
più svariate, spaziando dai 
motori a benzina, a gaso- 
lio, ai modelli cabrio e via 
di questo pas- 
so. Tra questi 
spicca il model- 
lo diesel HDI, al 
quale ora si af- 
fianca anche la 
Eco, una.diesel 
particolarmen- 
te ecologica. 
LINEA - L’en- 
fant terrible di 
casa Peugeot 
si presenta con 
una linea aero- 
dinamica e gio- 
Vanile e con un 
interno decisa- 
mente spazio- 
so. Anche sulla 
HDi, la 206 pre- 
senta una linea 
moderna ed 
accattivante 
con i classici 
fari a goccia sti- 
le francese sul- 
l'anteriore. L’in- 
clinazione del 
muso le confe- 
risce una linea davvero 
aerodinamica. La nota pia- 
cevole è che nonostante la 
linea molto compatta, gli 
interni e soprattutto la par- 
te anteriore sono. molto 
spaziosi. 
SICUREZZA - La sicurez- 
za è assicurata principal 
mente da una struttura di 
tipo monoscocca con abi- 
tacolo rinforzato che com- 
prende un ancoraggio per 
limitare le intrusioni alte. 
Lateralmente le porte han- 
no un rinforzo che si av- 
vale di due traverse costi- 
tuite da una struttura alve- 
olata in polipropilene iniet- 
tato che agisce progressi- 


WW 


vamente. Le cinture di si- 
curezza anteriori sono do- 
tate di pretensionatore pi- 
rotecnico e limitatore di 
sforzo integrato. Quest’ul- 
timo è costituito da una 
barra di torsione in accia- 
io che interviene a partire 
da un carico di circa 600 
kg. sulla cinghia. L'auto è 


dotata di doppio airbag, 
conducente e passegge- 
ro, con quest'ultimo che è 
disinseribile. Inoltre a ri- 
chiesta si possono avere 
gli airbag laterali. 
FRENATA - Il sistema di 
frenata idraulico è a dop- 
pio circuito a forma di X, 
con servofreno a pressio- 
ne e ripartitore doppio as- 
servito al carico. Anterior- 
mente la 206 monta dischi 
di 247 mm. di diametro e 
posteriormente dei tambu- 
ri da 180 mm. 

Le sospensioni anteriori 
sono di tipo pseudo 
McPherson invertito, con 
barra anti-inclinazione di- 


saccoppiata. Il retrotreno è 
a bracci tirati con barra di 
torsione e barra anti-incli- 
nazione. 

MOTORE - Il motore è un 
diesel a iniezione diretta 
ad “alta pressione”, sovra- 
limentato e gestito elettro- 
nicamente, di 1997 cc. Il 
propulsore, che vanta 66 


kw e 90 cv, è elastico e 
progressivo, particolar- 
mente pronto ai bassi re- 
gimi e permette di arriva- 
re a una Velocità massima 
di 180 km. Il motore die- 
sel è abbinato a un cam- 
bio che si rivela sempre 
docile e preciso. C’è ‘an- 
che il nuovo motore HDi 
1.4 Turbo Diesel Iniezione 
Diretta Common Rail 
DVATD, disponibile sulle 
versioni XR e XT sia a tre 
che a cinque porte. Il 1.4 
permette di raggiungere 
una velocità massima di 


168 kmh A 


ECO - Sulla via dell’impe- 
gno preso nel 1998 davan- 


Vieni a scoprire perché... 


... Per il quarto anno consecutivo la Opel è risultata nel 2001 
la marca estera di automobili più venduta in Italia. 


Festeggeremo insieme presentandoti nuove formule d’acquisto. 


Pandulo 


Trieste - Strada della Rosandra, 2 - Tel.: 040 820256/7 


W.panauto.com È 


Mariano del Friuli (GO) - Zona Artigianale - Tel.: 0481 699800 
E-Mail: info@panauto.com 


ti alla Commissione Eu-| 
ropea, circa la riduzione 
delle emissioni di CO2 al| 
di sotto dei 120 grammi, | 
la casa francese ha poi! 
presentato una nuova | 
versione ecologica della | 
206 HDI. L’ottimizzazione I 
del propulsore, mante-: 


nendo invariate le presta- 


zioni (90 cv), ha abbas- 
sato le emissioni ed allo 
stesso tempo diminuito di 
un 10% i consumi. La 
HDI Eco comunque non 
va a' sostituire, ma le af- 
fianca, le versioni a gaso- 
lio normali, disponibili in 
allestimento XS e XT. La 
Eco, invece, è allestita su 
base XR, sia a 3 che 5 
sportelli. 


‘ Anche la nuova Cielo, ca- 


ratterizzata dal grande e 
caratteristico tetto fisso 
vetrato panoramico, è 
dotata tra le varie moto- 
rizzazioni di un diesel, il 
2000 turbodiesel HDi da 
66 kW/90 CV. 


OPEL 


[eeS 
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AMI 


Spaziosa all’interno 


Entrare in una realtà com- 
pletamente diversa grazie 
a un’auto: è quanto è riu- 
scita a fare la Honda con 
la Jazz, una vettura prati- 
ca, versatile, spaziosa, si- 
cura ed economica nei 
consumi. 

DESIGN - All'esterno la 
Jazz è compatta, con una 
forma fluida e dinamica, i 
fari anteriori arrotondati 
fino alla coda, una linea 
estremamente raffinata 
che conserva al tempo 
stesso il massimo della 
prestazione aerodinamica. 
| cristalli laterali si inseri- 
scono elegantemente nel- 
la silhouette dell’auto, ma 
soprattutto ne aumentano 
la visibilità. L'assetto deci- 
so, ottenuto con lo sposta- 
mento delle ruote verso gli 
angoli esterni, consente di 
ricavare il massimo dello 
spazio interno, che si rive- 
la davvero sorprendente 
nonostante le dimensioni 
esterne compatte. 
SPAZIO - E la vera sorpre- 
sa della Jazz, che a prima 
vista sembra di piccole di- 
mensioni, è proprio lo spa- 
zio interno a disposizione, 
Che permette di sentirsi 
‘sempre a proprio agio. Il 
tutto grazie alla disposizio- 
ne delle parti meccaniche, 
posizionate in modo da ri- 
cavare il maggior spazio 
possibile interno, arrivan- 
do all’ingegnosa soluzione 
di spostare il serbatoio del 
carburante al centro: del 
telaio. Il risultato è una vet- 
tura facile da manovrare e 
parcheggiare, ma dotata di 
uno spazio e una comodi- 
tà interni quasi da berlina. 
INTERNI - Gli interni sono 
sportivi, originali e sedu- 
centi. | tessuti di diversa 
natura e altri dettagli di 
design forniscono una 
sensazione di freschezza 
e attualità. La versatilità 
degli interni si fa apprez- 
zare per la sua praticità 


quotidiana. Oltre alla posi- 
zione normale, che già for- 
nisce un notevole spazio ai 
passeggeri e una capien- 
za di bagagliaio di 380 li- 
tri, ci sono altre tre confi- 
gurazioni interne semplici 
da ottenere, che permet- 
tono a seconda delle esi- 
genze di guadagnare spa- 
zio inaltezza o inlunghez- 
za. La' strumentazione è 
comoda e facile da usare 
e i materiali effetto fibra di 
carbonio utilizzati sulla 
plancia le forniscono un 
carattere decisamente 
sportivo. Honda Jazz è 
dotata anche di un impian- 
to stereo Hi-Fi con lettore 
cd inserito nella plancia di 
comando, in perfetta ar- 
monia con l’arredo degli 
interni. Jazz possiede una 
luce per il bagagliaio e 
quattro.tiranti cromati. per 
assicurare i bagagli. Vi 
sono inoltre comodi ripo- 
stigli all'interno delle por- 
tiere e diversi utili ripiani 
sotto il cruscotto. 

SERBATOIO - Come già 
accennato, il serbatoio 
della Jazz è in una sede 
originale, proprio al centro 
dell’auto e in un punto 
molto basso del telaio, 
questo per mantenere più 
basso il pianale, con,un 
incredibile aumento di 


Agile e compatta fuori 
o 


spazio, e per aumentare la 
sicurezza: il serbatoio è 
infatti racchiuso in un anel- 
lo d'acciaio, formato dalle 
barre incrociate e dal tela- 


io, che ne assicurano una » 


maggior protezione. 

GUIDA - Sul piano della 
guida Honda Jazz è capa- 
ce di offrire il massimo del 
piacere: è un'auto agile, 
sicura e scattante, ha una 


, ripresa sorprendente e 


scatta con rapidità. Le do- 
cili sospensioni, capaci di 
un perfetto e omogeneo 
controllo ‘delle irregolarità 
del terreno, conferiscono 
fermezza e stabilità nelle 
curve, coadiuvate in que- 
sto dalla precisione dello 
sterzo elettrico. 

MOTORE - La Jazz mon- 
ta il propulsore i-DSI Hon- 
da di nuova generazione 
da 1,2 litri che, soprattutto 
in rapporto alle sue dimen- 
sioni (è compatto e legge- 
ro, riducendo così il peso 
dell'auto), sprigiona una 
potenza davvero sorpren- 
dente grazie al sistema 
della Doppia Accensione 
Sequenziale, con due can- 
dele per cilindro che fan- 
no scoccare la scintilla in 
tempi diversi, gestita in 
base alla velocità e al ca- 
rico del motore. Il motore 
lavora così con ecceziona- 


le efficienza ed emissioni 
contenute, e con una fles- 


sibilità nell'erogazione del- 


la potenza che è il vero 
segreto della Jazz. Il tutto 
stabilendo nuovi eccezio- 
nali standard per quanto 
riguarda emissioni e ri- 
sparmio energetico. Ad 
abbinare in modo perfetto 
il propulsore, un cambio a 
5 velocità morbido, preci- 
so e piacevole da usare. 

SICUREZZA - La Jazz è 
leggera e compatta, ma la 
sua scocca a sicurezza 
integrale possiede un'alta 
resistenza fornendo alla 
vettura elevate caratteristi- 
che di solidità e robustez- 
za. E proprio per metterla 
alla prova sono stati effet- 
tuati test ancora più seve- 
ri dell’autorevole ente 
Euro-NCAP, tutti con esito 
positivo. Per elevare la pro» 
tezione, vi sono cinque 
cinture di sicurezza con 
più punti di bloccaggio, 
pretensionatori per le cin- 
ture anteriori e doppi air- 
bag anteriori SRS di serie. 
I sedili posteriori compren- 
dono il sistema di ancorag- 
gio ISOFIX peri seggiolini 
dei bambini. Da ricordare 
poi l'ottima tenuta di stra- 
da e i potenti freni Abs con 
Ebd (distribuzione elettro- 


nica della forza frenante). 


RUDIDMATRIXK 


TRIESTE - VIA S. ANASTASIO, 4 - TEL. 040.41.53.50 


AMPIO PARCHEGGIO INTERNO RISERVATO ALLA CLIENTELA 


OPEL - Astra 


Le station wagon 


per tutte le esigenze 


Design dinamico e funzio- 
nale, ottimizzazione dei 
consumi, basse emissioni 
inquinanti, guida sicura e 
maneggevole. Tutto que- 
sto, naturalmente, mante- 
nendo la sicurezza asso- 
luta sempre al primo po- 
sto. Un concentrato di qua- 
lità che Opel è riuscita a 
riporre con grande cura 
nel modello Astra, e che 
nelle versioni station wa- 
gon viene ulteriormente 
esaltato dalla grande di- 
sponibilità di spazio. Dav- 
vero vasta infatti la propo- 
sta dell’Opel Astra in que- 
sto campo, tutte versioni 
accomunate dall'alta qua- 
lità in fatto di comfort, si- 
curezza e design. 

COMFORT - Per quanto 
riguarda il comfort vanno 
segnalati il caricatore cd, 
il servosterzo, l’alzacristalli 
elettrici, gli specchietti ri- 
piegabili, l'auto climatizza- 
zione, il ricircolo dell’aria, 
il sedile posteriore sdop- 
piato e quello di guida re- 
golabile in altezza. 

SICUREZZA - Per quanto 
concerne la sicurezza, 
l’Astra passa attraverso 
dotazioni di serie come 
l’ABS , il doppio airbag 
dell'ultima generazione a 
tecnologia mista, gli airbag 
laterali, i poggiatesta ante- 
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3ILPT esclusa. 


riori attivi, le cinture di si- 
curezza anteriori regolabili 
in altezza con pretensio- 
natore, il PRS (sistema 
Opel brevettato che, in 
caso di urto frontale, sgan- 
cia la pedaliera al momen- 
to dell'impatto per ridurre 
al'minimo itrischio di lesio- 
ni ai piedi o alle gambe del 


guidatore) e la terza luce - 


di stop centrale. 
TECNOLOGIA - Maneg- 
gevolezza dinamica e si- 
curezza di guida: sono 
questi i principali risultati 
della tecnologia al servizio 
di Opel. | punti di forza di 
Astra sono il comfort di 
guida, con meno rumori e 
vibrazioni grazie all'au- 
mentata rigidità del telaio 
e al doppio isolamento 
dell’asse anteriore e degli 
organi dello sterzo. 
MOTORI - La vastissima 
gamma di motori disponi- 
bili per Astra è la dimostra- 
zione dell’impegno di Opel 
verso lo sviluppo di tecni- 
che che permettono di of- 
frire prestazioni più eleva- 
te, pur garantendo rispar- 
mio sul carburante e bas- 
se emissioni inquinanti. La 
gamma motori di Astra, 
oltre ‘ai collaudati ECO- 
TEC 1.4, 1.6, 1.8, offre un 
1.2 16 valvole con straor- 


‘ dinarie doti nell’ottimizza- 


re i consumi, nella fluidità 


. di funzionamento e nel- 


l'erogazione di potenza, 
naturalmente a basse 
emissioni inquinanti. Ma 
Astra offre nella sua gam- 
ma anche degli ottimi mo- 
tori diesel: 1.7DTI 16V, 
2.0DI 16V con cambio au- 
tomatico e un 2.0DTI 16V. 
Abbinando la tecnologia a 
4 valvole per cilindro. al- 
l'iniezione diretta e alla 
sovralimentazione, si ottie- 
ne una risposta eccezio- 
nalmente uniforme, un 
funzionamento silenzioso 
coniugato ad un'basso 
consumo di carburante e 
a una coppia massima che 
rappresenta il segno di- 
stintivo della innovativa 
tecnologia ECOTEC nel 
settore dei diesel. 

VERSIONI - Le Astra Sta- 
tion wagon sono disponi- 
bili nelle versioni Club, Ele- 
gance e Sport. La Club 
vanta la seguente disponi- 
bilità di motorizzazioni: 1.2 


16V: (55 kw, 75cv e 165. 


kmh di velocità massima), 
1.4 16V (66kw, 90cve 175 
kmh di velocità massima), 
1.4 16V con cambio auto- 
matico (66 kw, 90cv e 163 
kmh di velocità massima), 
1.6 16V (74 kw, 101cv e 
183 kmh di velocità mas- 
sima), 1.6 16V cambio 


ENFANT TERRIBLE. 


Motore 1.6 16V,110 CV, sedili sportivi, finiture hi-tech, volante e pomello del cambio in pelle, cerchi in lega leggera da 15°, climatizzatore, servosterzo, ABS e doppio airbag di serie. A € 13.200,00. 


è 4a VIA FLAVIA, 47 
TRIESTE 
TEL. 040/827782 


automatico (74 kw, 101cv 
e 173kmh di velocità mas- 
sima), 1.7 DTI 16V (55kw, 
75cv e 165 kmh di veloci- 
tà massima), 2.0 DI 16V 
Automatico (60 kw, 82cve 
165 kmh di velocità mas- 
sima) e 2.0 DTI 16V (74 
kw, 101cv e 183 kmh di 
velocità massima). 

La versione Elegance può 
vantare, oltre a queste, 
anche le due motorizza- 
zioni 1.8 16V (92 kw, 125 
cv e 200 kmh di velocità 
massima) e 1.8 16V Auto- 
matico (92 kw, 125cv e 
1983 kmh di velocità mas- 
sima). Sulla Sport sono 
presenti invece il 1.4 16V, 
il 1.6 16V SW, il 1.816Ve 
il 2.0 DTI 16V. 

5 PORTE - Per chi non ha 
la necessità di una station 
wagon ma vuol comunque 
restare sulle 5 porte, l’Opel 
propone una vasta gam- 
ma di possibilità, come la 
1.416v,la1.616vela2.0 
DTI 16v, tutte disponibili 
nella versione Club o Ele- 
gance. Vi sono poi la 1.7 
DTI 16v Club e la 1.8 16v 
Elegance. 

3 PORTE - Opel non la- 
scia sicuramente a bocca 
asciutta chi ama invece le 
tre porte, proponendo le 
varie versioni Sport della 
1.4, 1.6,1.8e 2.0 DTI. 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO . 
ORE DELLA CITTÀ 
Trattamento Poesie 
del diabete ribelli 


L’Assodiabetici Trieste ri- 
corda agli associati che og- 
gi, mercoledì 30 gennaio 
2002, alle ore 17 presso 
l'Associazione commercian- 
ti al dettaglio di Trieste, in 
via San Nicolò n. 7, primo 
Pira: sala consiglio, avrà 
luogo una conferenza dibat- 
tito con tema: «Prevenzione 
e trattamento podologico 
del piede diabetico». A in- 
trodurre l'argomento e a ri- 
spondere alle domande dei 
Presenti, il signor Cristiano 
artorelli, podologo diplo- 
mato, che informerà sui 
trattamenti e le cure che si 
devono mettere in atto, per 
evitare la più invalidante e 
dolorosa complicanza diabe- 
tica che colpisce il piede del 
diabetico. Sono invitati gli 
associati e i simpatizzanti. 


Musici 

Artis 

Domani alle 21, alla Casa 
del Sale, Duino 74, sede del- 
l'associazione «Musici Ar- 
tis», si terrà un incontro 
musicale sull’evoluzione 
dell’opera tradizionale fino 
ai giorni nostri. Nella pri- 
ma parte della serata ver- 
ranno eseguite arie dal re- 
pertorio operistico tradizio- 
nale interpretate dal teno- 
re triestino Giuseppe Bot- 
ta; nella seconda parte ver- 
rà presentata per la prima 
volta l’opera moderna del 
compositore triestino Edy 
Meola, su libretto di Edda 
Vidiz, dal titolo «I Tergesti- 
ni: io, uno di loro». 


‘Una gita 


in Toscana 


L’Ugl pensionati ha orga- 
nizzato una gita in pull- 
man, aperta a tutti, in To- 
scana dal 29 marzo al 1.0 
aprile 2002 (4 giorni in pen- 
sione completa in hotel 4 
stelle), per visitare le mag- 
giori città d’arte: Firenze, 
Siena, Pisa e Volterra. Per 
informazioni e prenotazio- 
Di fino a esaurimento posti: 
Ugl, via Crispi 5, Trieste, 
tel. 040/7606411 dal lunedì 
al venerdì dalle 10 alle 12. 


Arte 

intuitiva 

Il movimento Arte intuiti- 
va si riunisce ogni mercole- 
dì alle ore 21 presso l’Amir 
Bar caffè di via Madonizza 
4. Nel corso delle serate 
vengono proposti saggi di 
poesia, prosa, storia dell’ar- 
te e interventi liberi. In- 
gresso aperto a tutti i soci, 
amici e simpatizzanti sen- 
za pregiudizio alcuno. Tel. 
040/309478 (segreteria). 


Pro 
Senectute 


La Pro Senectute organizza 
per il giorno 5 febbraio pros- 
simo una festa di Carneva- 
le presso il ristorante Raffa- 
ello di via Morpurgo. Per in- 
formazioni e prenotazioni 
rivolgersi agli uffici di via 
Valdirivo 11, dal lunedì al 
venerdì, dalle 10 alle 12. Il 
Club Rovis rimane chiuso 
per lavori di restauro. Il 
Centro ritrovo anziani di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 19. 
Alle ore 16 si riunisce il 
gruppo di aiuto per vedovi 
e vedove. 


E 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Giovedì 31 gennaio, alle 
20.30, nella sede del Cen- 
tro studi libertari di Trie- 
ste in via Mazzini 11, verrà 
presentato l’ultimo libro di 
Edvino Ugolini «Poesie Ri- 
belli» edito da Multimage. 
Presenti, oltre all’autore, il 
prof. Claudio Venza del Di- 
artimento di Storia del- 
Università di Trieste e il 
critico Aldo Castelpietra. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 19, nella 
sala conferenze della sede 
in via Donota 2 (IV piano), 
per la serie «I soci presenta- 
no», il socio Eugenio Zottar 
proporrà un video dal titolo 
«Le nostre gite». Ingresso li- 
bero. 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18, nella 
sede del Circolo delle Assi- 
curazioni Generali in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
«L’eterno fascino della se- 
duttrice: da Pandora alla 
dark lady», terza conversa- 
zione del ciclo «I miti» in 
collaborazione con l’Associa- 
se di cultura medioeva- 
e. 


Infortuni 
domestici 


Ultimo giorno domani 
la stipula o il rinnovo del- 
l’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni domesti- 
ci. La sede Inail di Trieste 
fa presente che sono tenuti 
a iscriversi coloro che, in 
età compresa tra i 18 e i 65 
anni, svolgono abitualmen- 
te il lavoro per la cura della 
ropria famiglia e dell’am- 
jente in cui dimorano, sen- 
za svolgere altra attività la- 
vorativa. Il premio annuo, 
da versare tramite lo speci- 
fico bollettino postale inte- 
stato all’Inail, è di € 12,91 
(L. 25.000) ed è deducibile 
ai fini fiscali. Tale premio è 
a carico dello Stato, presen- 
tando all’Inail una sempli- 
ce autocertificazione, se 
l’assicurato ha. un reddito 
che non supera i 9 milioni 
annui e se appartiene a un 
nucleo familiare il cui reddi- 
to complessivo non supera i 
18 milioni. 


Amici 
dei musei 


Domani, giovedì 31 genna- 
io, alle ore 16.30, presso 
l'Auditorium del Museo Re- 
voltella, il prof. Sergio Mo- 
lesi terrà l'annunciata let- 
tura d’arte sul tema: «Po; 
Art - Optical Art - Arte Ci- 
netica programmata e ten- 
denze razionalistiche». 


Escursionisti 

a Slivia 

Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele d'Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì 31 
c.m. al «Castelliere Marche- 
setti» (Slivia). L'escursione 
sarà guidata da Sossi e Co- 
lautti. Ritrovo alle ore 9 ad 
Aurisina. 


Corso 
di fisarmonica 


L'Associazione culturale ri- 
creativa E. Tarabocchia - 
Fisorchestra 2001 - propo- 
ne un corso d’'insegnamen- 
to di fisarmonica. Gli inte- 
ressati di qualsiasi età pos- 
sono telefonare al n. 
040/4221389. 


Circolo 
della stampa 


Mercoledì 80 gennaio alle 
ore 16.45 nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala Paolo 
Alessi, I. p.) in collaborazio- 
ne con l'associazione Trie- 
ste-Grecia «Giorgio Costan- 
tinides», la dott. Luisa Cru- 
svar parlerà col supporto di 
immagini su «Gli argenti 
della Comunità greco-orien- 
tale di Trieste». 


Punto 


sanità 


La Federconsumatori di 
Trieste, in collaborazione 
con l’Azienda ‘ospedaliera 
Ospedali riuniti di Trieste, 
informa che oggi alle ore 11 
andrà in onda su Radio 
Punto Zero (FM 101.1, 
101.3, 101.5) la trasmissio- 
ne Punto Sanità. Il dottor 
Fabio de Guarrini, respon- 
sabile del servizio di fisica 
sanitaria dell’A.0., parlerà 
della sua Unità operativa. 
Gli ascoltatori potranno in- 
tervenire chiamando lo 
040/3863322. Anticipati rin- 
graziamenti e cordiali salu- 
ti. 


Inner Wheel 
Club 


Mercoledì 31 gennaio, le so- 
cie effettueranno una visita 
guidata alla neo restaurata 
cucina e ai rinnovati spazi 
espositivi del civico museo 
Sartorio. Appuntamento al- 
le ore 11 sul posto. 


Concorso 
di disegno 


Domani, giovedì 81 genna- 
io è l’ultimo giorno per pre- 
sentare le opere per il con- 
corso internazionale di dise- 
gno indetto dalla A. C. Gal- 
leria Piccardi Onlus. Per ul- 
teriori informazioni si può 
chiamare lo 040/7632837 dal- 
le 17.30 alle 20. 


Associazione 
Moto club 


L’Associazione sportiva Mo- 
to Club Trieste informa che 
sono aperti i tesseramenti 
per l’anno 2002. La segrete- 
ria di via Paduina 8/b è 
aperta il mercoledì dalle 18 
alle 20. 


Il Rotary 
al Tartini 


Visita dei soci del Rotary 
Club Muggia con signore ai 
locali storici del Conserva- 
torio Tartini; seguirà un 
concerto di musica classica 
degli studenti e la convivia- 
le in loco. Ritrovo alle ore 
20 all’entrata di via Rittme- 
ier. 


Associazione 
cifrematica 


Mercoledì 30 gennaio, alle 
18, Alessandro Taglioni, ci- 
frematico, artista, redatto- 
re di Spirali, terrà la quar- 
ta delle sei lezioni introdut- 
tive a «La cifrematica, lettu- 
ra degli scritti di Armando 
Verdiglione» presso l’hotel 
Savoia di Trieste. L’ingres- 
so è libero. Le lezioni sono 
organizzate dall’Associazio- 
ne cifrematica internazio 
nale Onlus e dalla casa edi- 
trice Spirali/Vel in occasio- 
ne della conferenza. che. il 


prof. Armando Verdiglione | 


terrà a Trieste il 22 febbra- 
io, alle ore 21, presso la sa- 
la Azzurra dell'hotel Savo- 
1a. 


Oggi una cerimonia all'Oberdan in memoria del preside Adolfo Steindler 


Aula magna intitolata a «Dodo» 


A tre mesi dalla scomparsa di Adolfo Steindler, il liceo 


scientifico «Guglielmo 


berdan», di cui il compianto «Do- 


do» fu per molti anni preside autorevole e rigoroso e pur 
popolarissimo, intende onorarne la memoria con una ceri- 
monia che si svolgerà oggi alle 17, nel corso della quale sa- 
rà intitolata a Steindler l’aula magna dell’Istituto e sarà 
consegnata una borsa di studio a lui intitolata a un allie- 
vo particolarmente distintosi nella matematica. Alla ceri- 
monia, che oltre alle autorità scolastiche e al presidente 
della Comunità istraelitica sono invitati, assieme al corpo 
docente e discente, anche gli ex allievi dell’Oberdan, e tut- 
ti coloro - nati a Trieste - che di «Dodo» Steindler conserva- 
no una grata e riconoscente memoria. Figlio di Umberto 
Steindler e di Laura Morpurgo, Adolfo nacque in Dalma- 
zia a Kamenari il 28 maggio 1918. A Trieste, proprio al- 
l’Oberdan, conseguì nel ’36 il diploma di maturità scienti- 
fica e successivamente, nel ’40 a Roma, la laurea in scien- 
ze matematiche. Dal 1941 al ’43 (fino al brutale interven- 


to dei nazisti) Steindler inse; 


iò matematica alla scuola 


media ebraica di Trieste, costituita nella sede della comu- 


nità in via del Monte, in se; 


ito all’applicazione delle leg- 


gi razziali del fascismo; della stessa scuola, molti anni do- 
po (dal 1987 al 1988), sarebbe stato anche direttore. 


FARMACIE 


Nave 


Prov. 


Pa MSC STEFANIA Ravenna 
90/1 8.00 Gr PELAGOS Batumi Siot 
30/1 8.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 r 
30/1 8.00 Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
30 8.00. Tu UND SAFFET BEY Istanbul ZIA 
90/1 12.00 Cb ABDALLAHR Beirut 05 
30/1 12.00 Cy HORNBEAM Capodistria 15 
30/1 13.00. Tu ULUSOY 2 Cesme 47 
30/1 14.00 Li SINTRA ‘Banias Siot 
30/1 18.00 Po MALIN Ravenna rada 
30/1 18.00. Gr PELLA _ Durazzo 22 
30/1 19.00 Cy ZIM RAVENNA | Venezia VII 

TRIESTE - PARTENZE 

30/1 1.00 Po CAPONOLI Venezia 52 
30/1 5.00 Gr CAPTAIN GEORGE L. Ancona orm. 52 
30/1 8.00 Sp PRIMOM. Augusta S. Sabba 
30/1 14.00 Pa MSC STEFANIA Capodistria VII 
30/1 14.00 Gr SO. VENIZELOS Igoumenitsa 57 
30/1 14.00 Br SEA PIONEER ‘enezia VII 
30/1 15.00 It LONGOBARDA ordini Silone 
30/1 16.00 To ALHAJJMOUSTAFA — Beirut 04 
30/1 20.00 Br SONANGOLLUANDA — ordini Siot 8 
30/1 20.00. Cy AGIOS EFREM ordini s 
30/1 20.00 Tu ULUSOY 2 Cesme 47 
30/1 20.00. Tu UND KARADENIZ Istanbul 31 
30/1 20.00 It ISTANBUL Ambarli 99 

Bz BILLO BIANCO ordini 


Dal 28 gennaio 
al 2 febbraio 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: Capo di 
iazza Mons. Santin 2, 
già piazza Unità d’Italia 
4) tel. 365840; via Commer- 
ciale 21, tel. 421121; Lun- 
gomare Venezia 3 Muggia, 
tel. 274998; via di Prosecco 
3; Opicina tel. 422478, solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte dalle 
anche dalle 19.30 alle 
20.30: Capo di. piazza 
Mons. Santin 2, (già piaz- 
za Unità d'Italia 4); via 
Commerciale 21; piazza 
Ospedale 8; Lungomare Ve- 
nezia 8 Muggia; via di Pro- 
secco 3, Opicina tel. 
422478, solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.80 al- 
le 8.30: pe Ospedale 8, 
tel. 767391 solo per chia- 
mata telefonica con ricetta 
‘urgente. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Canti e racconti 
su Seghizzi 


La sezione musicologica del 
Circolo della cultura e delle 
arti di Trieste organizza, 
per oggi, un'inedita conver- 
sazione «cantata» sul com- 
positore Cesare Augusto Se- 
ghizzi. Condurrà l’incontro 
il mezzosoprano Romina 
Basso con al pianoforte Da- 
vid Giovanni Leopardi. La 
conversazione si terrà mer- 
coledì 31 gennaio, alle 
17.30, all’auditorium. del 
Museo Revoltella in via 
Diaz 27. L'ingresso è libe- 
To. 


Conferenza 
sull'Umanesimo 


Il Cegen (Centro studi gene- 
rali dr. David Juan Ferriz 
Olivares) organizza una 
conferenza dal titolo: «Dal- 
l’Umanesimo europeo .al- 
l’Umanesimo americano», 
alle 20, al Centro culturale 
di yoga Jfianakanda, via 
Mazzini 30 (III piano). 


Cinema 
al Pag 


Proseguono al Centro di ag- 
gregazione giovanile di via 
Colautti 3.a Trieste (Ludo- 
teca dei popoli) le proiezio- 
ni su schermo in dolby sur- 
round. Ingresso gatuito, ini- 
zio 21.30. Oggi «Final Fan- 
tasy»> (2001) di Hironobu 
Sakauchi dall'omonimo e fa- 
moso video game, un film 
di fantascienza con attori 
virtuali sorprendentemen- 
te realistici impegnati a sal- 
vare la terra da un'invasio- 
ne aliena. 


Associazione 
teatrando 


Con il patrocinio del Comu- 
ne di Trieste, l’Associazio- 
he culturale Teatrando, per 
la stagione teatrale 
2001/02 organizzata dal 
Pat. Teatro, presenta saba- 
to 2 febbraio con inizio alle 
20.30 e domenica 3 febbra- 
io alle 17.30 la commedia 
dialettale in due atti di M. 
Fraschilla «In Piazeta Bar- 
bacan». Gli incassi degli 
spettacoli verranno devolu- 


» t+ all'Associazione amare; il 


rene. Prevendita biglietti 
presso la biglietteria cen- 
trale di galleria Protti 1, il 
costo del biglietto non ha 
tassa aggiuntiva. 


PICCOLO ALBO 


Mancia di 500.000 lire a 
chi riporta gattina bianca e 
nera con coda nera mezza 
persiana zona via Capodi- 
stria-via Pola. 040/829657, 
cell. 3282510944, 


Smarrita cartella color ver- 
de contenente documenti in 
sloveno zona C. Italia-Via 
Roma. Onesto rinvenitore 
UÒ telefonare allo 
140/762335. Grazie. 
Smarrito gattino rosso pelo 
semilungo zona Paisiello- 
Costalunga. Tel. 
040/3820344, 
Chiunque abbia assistito al- 
l’incidente avvenuto la sera 
del 24.01.2002 nei pressi 
dell’uscita del parcheggio 
del Centro commerciale «Il 
Giulia», nel quale è stata di- 
strutta la mia Audi 100 gri- 


| gia targata AN 490975, è 


pregato contattarmi al nu- 
mero 040/568031 oppure 


: — 338/3400698. 
TRIESTE TRASPORTI 


Via dei Lavoratori 2 - 34144 Trieste 
Numero Verde 800-016675 - Tel. 040.77951 - Fax: 040.7795257 


Linea marittima TRIESTE-MUGGIA-TRIESTE 
Orari dal 16 settembre 2001 ; 


Arrivo a: 
MUGGIA 


7.15 

8.20 

9.30 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenze da 
TRIESTE 

6.45 

7.50 

9.00 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Partenze da 
TRIESTE 


10.10 


gi 
Corsa andata e ritorno 
Biciclette 


Partenze da 
MUGGIA 

15 

8.25 

9.35 
10.45 
11.55 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
11.15 
12.25 
15.05 
16.15 
17.25 
18.35 
20.35 


Partenze da: 
MUGGIA 


10.45 


Arrivo a 
TRIESTE 
11.15 
12.25 
15.05 
16,15 
17.25 


‘Abbonamento nominativo 10 corse 
Abbonamento nominativo 50 corse 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


Non c'erano problemi di inquinamento nel secolo passato 


Nel 1900 in centro città 


i tram erano ecologici 


Settembre 1900, primo tram elettrico davanti alTeatro Grande, poi Verdi. (Foto Ancona) 


Inquinamento atmosferico 
da traffico veicolare? Tar- 
ghe alterne? Centro chiu- 
so? Tutto inimmaginabile 
quando a Trieste dominava- 
no le vetture a trazione eco- 
logica. Si tratta però di un 
periodo un po’ superato che 


| va dalla fine del 1700 alla 


metà del 1900 e anche ol- 
tre, considerando l’ultima 
corsa del tram urbano avve- 
nuta il 31 marzo 1971, in 
piene epopea dei mezzi a 
enzina. I quali cominciaro- 
no a comparire da noi circa 
nel 1902, anno în cui, come 
ha ricordato Aldo Ancona, 
specialista nel campo dei 
trasporti e membro della 
Società di Minerva per la 
quale ha tenuto la conferen- 
za con diapositive su dili- 
genze, omnibus, tramway e 
automobili a Trieste tra 
800 e ’900, ne risultavano 
immatricolati solo trenta. 
Tra essi, la Bugatti di 
Giovanna Marsani Retti, 
una. delle prime amazzoni 
al volante e la Benz del ba- 


«Come consuetudine da al- 
cune stagioni, anche que- 
st'anno stanno per arriva- 
re in locandina «I Concerti 
dei Docenti», il ciclo di ma- 
nifestazioni musicali vara- 
to dal Conservatorio di 
Musica «G. Tartini». L'ini- 
ziativa rientra nell'ampio 
progetto didattico dell’Isti- 
tuto ed è un momento im- 
portante dell’anno scolasti- 
co che, dopo aver concesso 
lo spazio agli insegnanti, 
culminerà con la parata 
degli studenti migliori, ov- 
vero con i saggi finali di 
studio. 

Sfogliandone i program- 
mi ci si imbatte sia in pro- 
poste di vasto respiro e in 
grado d’interessare l’ascol- 
to più vasto sia in serate 
monografiche e a tema, 
per la cui realizzazione è 
stato previsto l’apporto di 
collaboratori e strumenti- 
sti esterni. I «Concerti dei 
Docenti» saranno in tutto 
dodici; partiranno il 6 feb- 
braio per approdare all’ul- 
timo appuntamento dell’8 
maggio, tenendo costante 
la giornata di mercoledì e 
l’ora d’inizio, fissata per le 
20.30. La sede sarà ‘alter- 
nativamente l'Aula Ma- 


— ELARGIZIONI 


= In memoria di zia Maria 
Cernecca nell’ann. (21/1) da 
Gioia € 20 pro Conv. Capp. 
«Madonna Grazie» (S. Giov. 
Rotondo); € 20 pro Lega anti- 
vivisezionista naz. Firenze; 
€ 15 pro Astad. 

— In memoria di Sergio Bisia- 
ni per il compleanno (29/1) 
dalla moglie Liana € 100 pro 
Chiesa di Montuzza (pane 
per i poveri); € 50 pro Chiesa 
Sacro cuore di Gesù; da Lia- 
na, Luciana e Livio € 250 pro 
Ass. amici del cuore, € 250 
pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Giorgio Gru- 
den nel IX anniv. (27/1) da 
moglie e figli € 80 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Giorgio Ve- 
glia nel XI anniv. (26/1) dalla 
moglie Anna e figlio Luciano 
€ 25,82 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Oreste Arzio- 


‘ni nel II anniv. (29/1) da Ma- 


risa, Sergio, Stefano Visintin 
€ 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 

—In memoria di Valeria Ben- 
co (29/1) da Maria Spazal € 
o pro Villaggio del Fanciul- 
o. 


— In memoria della maestra 
Anita Adami Giacomelli nel 
XXX anniv. (30/1) dalla figlia 
Laura con Aldo L. 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


rone Alessandro de’ Econo- 
mo che AE giornal- 
mente le ripide rampe ster- 
rate di Scorcola, entrambi 
destando scandalo e ammi- 
razione, a detta dell’esper- 
to. 

Colle di Scorcola, s'è sa- 
puto, risalito neanche trop- 
po tempo addietro, nel 
1837, da quattordici coppie 
di buoi che tirarono lungo 
la via commerciale una loco- 
motiva a vapore sbarcata 
in porto e destinata alla pri- 
ma linea ferroviaria au- 
striaca. Era quella l’epoca 
delle diligenze: verso Pim. 
pero «specie Lubiana, Graz 
e Vienna — ha riferito il re- 
latore — poi Venezia su un 
percorso di 123 miglia .co- 
perte in 28 ore causa per- 
nottamento in locanda e 
trasbordo su battello a S. 
Giuliano per il tratto fina- 
le, quindi verso l’Istria». 
Proprio tale linea appariva 
la più pericolosa se è vero, 
secondo Ancona, che Miche- 
le Eliseò, gestore del servi- 


Dal 6 di febbraio 
Docenti in concerto 
nell'aula magna 

del Conservatorio 
Giuseppe Tartini 


gna e la Sala Tartini, l’in- 
gresso sarà libero ma l’af- 
fluenza, compatibilmente 
con le esigenze didattiche 
e nel limite dei posti dispo- 
nibili, sarà concessa pre- 
vio ritiro dell’invito presso 
la portineria del Conserva- 
torio, 

Il primo concerto sarà 
dedicato alla musica baroc- 
ca e avrà quali esecutori 
Stefano Casaccia, Tran- 
quillo Forza e: Pierluigi 
Comparin. Il 13 febbraio il 
duo Giacobbe Stevanato vi- 
olino e Patrizia Tirindelli 
pianoforte offrirà all’ascol- 
to pagine di Schumann e 
di Brahms. Il 20 verrà ese- 
guita la «Suite Sacra» di 
Davide Farace per. sax, 
due violini, viola, violoncel- 
lo e pianoforte. Il 6 marzo 
Massimo Gon sosterrà un 


zio, soleva tracciare, al 
principio di ogni viaggio, 
un segno di croce con la tru- 
sta sul terriccio raccoman- 
dandosi a Dio contro le rapi- 
ne dei banditi. Roba da Far 
West americano! 

«Le diligenze nostrane fu- 
rono scalzate dagli omni- 
bus a due cavalli attorno al 
1870 — ha continuato l’ora- 
tore — mentre già nel 1876 
si inaugurò la vettura sem- 
pre ippotrainata ma su ro- 
taia». Altra data importan- 
te comunicata da Ancona, 
il 9 settembre, 1900, quan- 
do entrò in funzione il nuo- 
Vo tram elettrico presso cor- 
sia Stadion, l’attuale via 
Battisti, anticipatore del 
tram per Opicina. Nel 
1935, quindi, fu introdotto 
il filobus la cui rete aerea 


venne però giudicata antie- 
stetica e tolta nel giro di 
qualche decennio. Attual- 


mente si sta provando con 
autobus ecologici dopo il fal- 
limento di Stream. E la sto- 
ria continua. È 

Fiorenzo Ricci 


recital pianistico con bra- 


ni di Schumann e Scria- 
bin. La sera del 13 verran- 


no eseguiti da Luisa Sello, 
Domenico Nordio, Simoni- 
de Braconi e Luca Simonci- 
ni alcuni quartetti d Mo- 
zart, il 20 una panoramica 
di musica elettronica cura- 
ta da Roberto Doati, il 27 
un recital di contrabbasso 
con Stefano Sciascia e la 
collaborazione pianistica 
di Mara Corazza. Protago- 
nista del 3 aprile sarà il 
duo violino e pianoforte 
Domenico Nordioe Nazza- 
reno Carusi; il 10 il Duo 
Barocco Enrico Casazza e 
Giorgi Cerasoli, al 17 se- 
guirà un recital del piani- 
sta Giampaolo Stuani. Al 
2 maggio sfileranno esclu- 
sivamente pagine del com- 
ositore triestino Pavle 
erkù interpretate da Lui- 
sa Sello, Massimiliano Do- 
ninelli, Ezio Rovetta, En- 
nio Guerrato, Stefano Scia- 
scia e Massimo Gon. Tutto 
beethoveniano il concerto 
conclusivo dell’8 maggio 
con un Quintetto compo- 
sto da Luciano Glavina, Li- 
no Urdan, Riccardo Alba- 
nese, Ezio Rovetta e Silvio 

Sirsen. 
C. G. 


— In memoria di Bruno Bau 
da Lidia De Paul € 50 pro 
Unione italiana ciechi. 

— In memoria di Aurelio de 
Gavardo. nel 70.0. anniv. 
(30/1) dalla: figlia Pierina € 
25 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Lucia Fuli- 
gnot da Livia Fulignot e fami- 
glia Maestro € 30 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

— In memoria di Antonio Pe- 
rini nel VII anniv. (30/1) dai 
figli € 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Bruno Vari- 
ni nel XVII anniv. dalla mo- 
glie Anita € 51,65 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dott. Anto- 
nio Bareggi dalla famiglia 
Vascotto 50.000 pro Agmen. 
-— In memoria di Giorgio Car- 
ciotti dalla fam. Costantin e 
fam. Michelini € 50 pro Airc. 
— In memoria di Maria Cini 
nata Suu dai colleghi ed ex 
colleghi del figlio Marino € 
187,98 pro Centro tumori Lo- 
venati, da Melita e Albina 
50.000 pro Airc. 

— In memoria di Sebastiano 
D'Alessandro dalle fam. Ca- 
saccia e Tassinari € 60 pro 
Tempio Maria Madre e Regi- 
na (Monte Grisa). 

— In memoria di Albino De 
Franceschi dai consuoceri Al- 
vina e Elio € 50 pro Agmen. 


— In memoria di Elisabetta 
Deluca Secchi dalla fam. Dot- 
to 50.000 pro Suore di carità 
delle assunziane. 

— In memoria di Umberto De 
Marco da Violetta e Eliana 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Alvaro For- 
temagi dagli ex colleghi del 
490 € 120 pro Centro tumori 
Lovenati. , 

— In memoria di Nicola Fre- 
della e dei propri genitori 
Santina e Nicola da Maria 
Antonietta Compagnone € 
50 pro Amare il rene. 

—In memoria di Adriana Gal- 
las Rocco dalle cugine Fiorel- 
la, Annelise, Luisana, Fioren- 
za € 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Francesco e 
Corrado Grandi dal fratello 
Domenico 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Nives Mala- 
lan in Sossi dalla fam. 
D'Aniello € 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

-— In memoria di Guerrina 
Mervar ved. Olivati da Lidia 
Sergas Cremon € 50, da Ser- 
gio e Sonia Sancin € 50, da- 
gli amici di Servola € 86 pro 
Ist. Burlo Garofolo (neonato- 
logia). 
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IL PICCOLO 


David Parsons con il suo gruppo sarebbe dovuto andare in scena proprio la sera dell’11 al World Trade Center 


«Danziamo per le vittime delle Torri» 


«Fermammo con il telefono î tecnici che stavano per montare il palco» 


«Ho visto le torri in fiamme 
e ho subito fermato col tele- 
fonino i tecnici che stavano 
andando lì per montare il 
palco». David Parsons 
avrebbe dovuto danzare al 
World Trade Center pro- 
prio quella sera dell’11 set- 
tembre, a New York, assie- 
me a tutti gli altri ballerini 
della sua Parsons Dance 
Company. Quello spettaco- 
lo non andò mai in scena, 
ma la celebre compagnia 
newyorkese (ieri sera per 
la prima volta al Rossetti e 
ancora stasera a Trieste 
E la Ragione dello Stabi- 
e regionale), nonostante lo 
shock provocato dall’imma- 
ne tragedia, il giorno dopo 
l'attentato era già al lavo- 
ro. «È stata la decisione più 
giusta — ha raccontato Da- 
vid Parsons, ospite, assie- 
me a Mia McSwain (una 


delle danzatrici del grup- 
po), dell’incontro che si è te- 
nuto lunedì alla Sala Barto- 
li. Il primo istinto in que- 
sti casì è quello di ibernarsi 
e stare da soli, ma abbiamo 
capito invece che stare as- 
sieme ci rendeva più forti». 

La Parsons Dance Com- 
pany, nata nel 1987 da 
quello stesso calderone arti- 
stico che ha DIECOLe com- 
pacnle come Momix e Iso, 

a lasciato e continua a la- 
sciare un'impronta indelebi- 
le nella danza mondiale 
contemporanea. A Trieste 
David Parsons e gli undici 
membri del SSHODO mostre- 
ranno alcune delle coreogra- 
fie più famose, come «Cau- 
ght», uno dei pezzi più noti, 
con le musiche di Robert 
Fripp e «Nascimento», che 
si avvale delle musiche di 
Milton Nascimento, assie- 


me ad alcune nuove creazio- 
ni, come «Kind of blue»; 
una coreografia presentata 
a Perugia per Umbria Jazz 
2001 con la musica di Miles 
Davis, e una nuovissima 

roduzione che è uno stu- 

io sulla velocità: «Voglia- 
mo dare l’impressione di 
muoverci così velocemente 
— ha spiegato David Par- 
sons — tanto da disorienta- 
re il pubblico». Come tutti 
gli spettacoli della stagio- 
ne, anche questo sarà dedi- 
cato alle vittime degli attac- 
chi terroristici di New York 
e Washington. 

Ed è inevitabile ritorna- 
re sugli eventi dell’11 set- 
tembre. «Se ci fosse stata 
più gente a credere nell’ar- 
te — dice il coreografo —, for- 
se le cose sarebbero andate 
in altro modo. L'artista la- 
vora con la verità e la bel- 


lezza e verità e bellezza so- 
no le cose di cui ora il mon- 
do ha più bisogno». Sulla re- 
azione degli Stati Uniti su- 
bito dopo l’attentato, David 
Parsons non ha dubbi: 
«L'intervento in Afghani- 
stan era necessario — affer- 
ma -, ma da artista devo 
anche dire che la politica 
estera americana è stata 
spesso arrogante e che do- 
vrebbe cambiare». Ora che 
il World Tade Center non 
c'è più, si sta pensando a 
ciò che sorgerà sulle sue ce- 
neri: «Io sono d’accordo su 
un memoriale per i caduti 
— spiega David Parsons -, 
ma vorrei anche vedere un 
posto dove la gente torni a 
Vivere, dove ci siano nego- 
zi, case e soprattutto un te- 
atro. Ma non troppo al- 
to...». 

Stefano Crisafulli 


È 
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Appuntamento il 16 marzo per le qualificazioni di sona prima della «prova» alla Bocconi. Logica, intuizione e fantasia sono i requisiti richiesti 


Logica, intuizione e fanta- 
sia sono i requisiti necessa- 
ri per partecipare ai Cam- 
pionati di giochi matemati- 
ci, giunti alla sedicesima 
edizione nel mondo e per la 
nona volta organizzati in 
Italia dal Centro Eleusi del- 
l’Università Bocconi di Mi- 
lano. Il 16 marzo si svolge- 
ranno in molte città italia- 
ne le semifinali di zona; i 
migliori classificati di ogni 
categoria parteciperanno al- 
la finale nazionale che si 
terrà a Milano, all’Universi- 
tà Bocconi, l’11 maggio 
2002. I primi classificati 
della finale nazionale vince- 
ranno viaggio e soggiorno a 


Ù 


Parigi per partecipare alla 
finale internazionale che si 
terrà il 30 e 81 agosto 
2002. 

Le semifinali di zona per 
Trieste vengono organizza- 
te dall’Itc «Gian Rinaldo 
Carli» presso la cui sede 
centrale di via Diaz 20 si 
svolgerà la gara sabato 16 
marzo 2002 alle ore 14.30 
(i partecipanti possono pre- 
sentarsi a partire dalle 14). 
Ai campionato possono par- 
técipare tutti a partire dal- 
la prima media fino agli 80 
anni e oltre, e indipendente- 
mente dal titolo di studio. 

LE categorie previste s0- 
no: C1 (per gli studenti di 
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Pareggio a 131 mila euro, consiglio integrato da Sulli e De Col 


prima e seconda media); 
C2 (per gli studenti di ter- 
za media e prima superio- 
re); L1 (per gli studenti di 
seconda, terza e quarta su- 
periore); L2 (per gli studen- 
ti di quinta superiore e il bi- 
ennio universitario); GP 
(per il grande pubblico... 
quelli che i 20 anni, da po- 
co o tanto, li hanno già su- 
perati). 

Per partecipare è suffi- 
ciente versare 8 euro sul c/c 
postale 478271 intestato a 
Università Bocconi - Mila- 
no, specificando la causale 
«Giochi matematici» oppu- 
re tramite bonifico banca- 
rio su c/e bancario n. 


Do 


2000/88 CAB 01610 ABI 
05696 intestato all’Univer- 
sità Bocconi, presso l’ag. 11 
della Banca Popolare di 
Sondrio specificando la cau- 
sale «Giochi Matematici». 
Una copia del bollettino di 
versamento andrà poi invia- 
ta, per fac, agli organizzato- 
ri assieme al proprio nome, 
cognome, indirizzo comple- 
to, numero telefonico e clas- 
se frequentata (per l’inseri- 
mento nelle varie catego- 
rie). Il concorrente dovrà 
anche specificare in quale 
città, fra quelle proposte, 
intenda svolgere la semifi- 
nale. Le iscrizioni andran- 
no indirizzate al Centro Pri- 
stem-Eleusi, Università 


Semifinali al Carli per il campionato mondiale di matematica 


Bocconi, viale Isonzo, 25, 5 
Milano, fax 02/58865617. 
Le iscrizioni si chiuderan- 
no il 19 febbraio 2002. 

Per ogni ulteriore infor- 
mazione contattare: 
02/58365618 o, via e-mail a 
pristem@uni.bocconi.it. Chi 
vuole allenarsi ai Giochi 
Matematici può visitare il 
sito Internet. http://www. 
pristem.uni-bocconi.it oppu- 
re  http://matematica.uni- 
bocconi.it. A Trieste, ulte- 
riori informazioni si posso- 
no avere telefonando al- 
YLt.c. Carli e chiedendo del 
Di Delise o della prof. 

appello, oppure via e-mail 
all'indirizzo eleusi@delise. 
cib.net. 


Uno studio coordinato da 
una ricercatrice di Trie- 
ste, la dottoressa Rita Mo- 
retti dell'ospedale di Catti- 
nara a Trieste e docente 
all’Ateneo, rivela gli effet- 
ti positivi della Rivastig- 
mina nei pazienti che sof- 
frono di demenza vascola- 
re sottocorticale. La ricer- 
ca è stata presentata lune- 
dì scorso al Secondo Con- 
gresso Internazionale sul- 
la Demenza Vascolare, te- 
nutosi a Salisburgo in Au- 
stria. Il farmaco è attual- 
mente approvato per il 
trattamento della demen- 
za di tipo Al- 
zheimer da 
lieve a mode- 
ratamente 
grave, ed è in 


«Questo è il 
primo studio 
effettuato per 
valutare la si- 
curezza ed efficacia in pa- 
zienti affetti da demenza 
vascolare sottocorticale, 
una condizione per cui so- 
no attualmente disponibi- 
li poche opzioni terapeuti- 
che — ha affermato la dot- 
toressa Rita Moretti, prin- 
cipale autrice dello stu- 
dio». Le prime scoperte so- 
no promettenti poichè 
hanno mostrato che il far- 
maco fornisce significativi 
e persistenti miglioramen- 
ti in questi tipi di pazien- 
ti, oltre a ridurre i livelli 
di stress dei caregiver, va- 
le a dire coloro che si pren- 
dono cura dei pazienti. 

La demenza vascolare 
sottocorticale costituisce 
uno dei tipi principali di 
demenza vascolare, dovu- 


ANNO INTERNAZIONALE DELLA MONTAGNA Le iniziative della Commissione giovanile della XXX Ottobre 


Novità da un congresso a Salisburgo 


Ricercatrice dell'Ateneo 
sta studiando un farmaco 
per curare l'Alzheimer 


Il medicinale per ora 


studio per il ha il via libera per fotti indeside- 
trattamento + rati nel trat- 
della demen- il trattamento della tamento con 
za vascolare. demenza vascolare questo farma- 


e dà buoni risultati 


ta a insufficiente circola- 
zione sanguigna nell'area 
cerebrale sottocorticale. 

Comporta il deteriora- 
mento del funzionamento 
cognitivo, che interferisce 
con la capacità di portare 
a termine normali attivi- 
tà di routine. La demenza 
vascolare è la seconda cau- 
sa più comune di demen- 
za, aggiudicandosi da sola 
il 20% circa della totalità 
dei casi e un altro 20% in 
concomitanza con la ma- 
lattia di Alzheimer. 

La malattia di Alzhei- 
mer costituisce la causa 
principale di 
demenza, ri- 
coprendo il 
50% circa di 


tutti i Gli ef- 


co sono stati 
tollerabili, 
nessun pa- 
ziente ha so- 
speso lo studio e non sono 
stati riportati effetti av- 
versi seri. Inoltre, non so- 
no stati riportati proble- 
mi cardiaci specifici . An- 
che nel caso i pazienti fos- 
sero già in terapia con al- 
tri medicinali, non sono 
stati riportati effetti inde- 
siderati relativi alle inte- 
razioni tra farmaci. 

Sebbene non si conosca- 
no ancora le cause specifi- 
che, la malattia di Alzhei- 
mer e la demenza vascola- 
re sono associate al decli- 
no della capacità di tra- 
smissione dei segnali tra i 
nervi cerebrali, soprattut- 
to quelli che si basano sul 
neurotrasmettitore acetil- 
colina. 


L'Internazionale dell'Operetta! Alpinismo, ma solo in armonia con l’ambiente 
vara bilancio e nuovi progetti 


L'assemblea dei soci dell’As- 
sociazione internazionale 
dell’Operetta ha approvato 
all’unanimità il bilancio di 
previsione 2002 che pareg- 
gia su 131.697 euro. Erano 
presenti tutti i soci (Regio- 
ne, Provincia di Trieste, 
Arpt, Comune di Muggia, 
La Contrada, Generali, In 
Scena e La Rancia) ai quali 
si sono aggiunti, per l’anno 
in corso, il Comune di Cor- 
denons e  l’Associazione 
Macs 2000. L'assemblea ha 
poi approvato all’unanimi- 
tà, in sessione straordina- 
ria, l'integrazione del consi- 
glio direttivo con Andrea 
De Col, assessore alla cultu- 
ra del Comune di Corde- 
nons e con Bruno Sulli, pre- 
sidente del Consiglio comu- 
nale di Trieste. 

Il bilancio di previsione e 
il progetto 2002, che preve- 
de ulteriori sviluppi delle 
iniziative lungo tutto l’arco 
dell’anno, sono stati ampia- 
mente illustrati dal presi- 
dente Danilo Soli e dal vice- 
presidente vicario Claudio 
Grizon, mentre il prpesi- 
dente Alberto Mazzi, ha 
presentato la relazione dei 


revisori dei conti. 

Tutti i presenti hanno 
espresso unanime apprez- 
zamento per l’ampia e qua- 
lificata attività svolta dall' 


Associazione nel 2001 sul 
piano artistico e culturale, 
con ben trentatrè manife- 
stazioni, rilevando l’impor- 
tanza del sempre più am- 
pio decentramento (sono 
stati toccati dodici centri 
de regione e altre locali- 
tà). 


Eccezionale il successo 
delle iniziative più recenti, 
dal Premio Operetta a Elio 
Pandolfi alla Mostra stori- 
ca a Bolzano, dal musical a 
Muggia con Angiolillo, pre- 
mio Massimini, al concerto 
augurale con l'Orchestra 
da camera del Friuli-Vene- 
zia Giulia al Rossetti. 

Sottolineate anche la fun- 
zionalità della nuova sede 
di via Tarabocchia 5, del si- 
to Internet e delle collabo- 
razioni con Teatro stabile 
Fvg, Contrada, Conservato- 
rio Tartini, Cameristi trie- 
stini, Orchestra filarmoni- 
ca veneta e Aurora ensem- 
ble, 

Il 2002 si è aperto con la 
coproduzione di «Memory» 
per le Vie del caffè e l’audio- 
visivo sul Carnevale nel- 
l’Operetta al Mel e prevede 
un grosso appuntamento a 
Cordenons con la Mostra 
storica (22 febbraio) e con 
un Gala d’operetta (28 feb- 
braio) all’Auditorium «A. 
Moro», di cui saranno date 
notizie più dettagliata, as- 
sieme all'annuncio del vin- 
citore del quinto Premio 
Massimini. 


Escursioni carsiche, digressioni in grotta, gite con ciaspe, piccozza e ramponi 


Proseguono le repliche, or- 
mai giunte al quarto me- 
se, del collaudato spettaco- 
lo cabaret di Luciano 
Bronzi nella nuova sede 
del Csac di via della Ro- 
tonda. 

Dovendo far fronte alla 
crescente domanda di pre- 
notazioni il Circolo artisti- 
co culturale ha dovuto in- 
fatti traslocare in una se- 
de più idonea che certa- 
mente soddisferà le esi- 
genze degli amanti del ge- 
nere cabaret. 

Come al solito racco- 
mandiamo ai soci e simpa- 
tizzanti di prenotare per 
tempo ricordando che la 
prossima performance si 
terrà sabato alle 21. Per 
chi volesse telefonare ri- 
cordiamo che il numero è 
040-2742077. 
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E ormai «febbre» da cabaret 
e Bronzi deve cambiar sede 


Insegnare a vivere in 
armonia con l’ambien- 
te è l'impegno che la 
Commissione per l’al- 
pinismo giovanile del- 
la XXX Ottobre si è po- 
sto per caratterizzare 
l’Anno internazionale 
della Montagna. Sensi- 
bilizzare i giovani al ri- 
spetto dell’ambiente 
naturale, stimolarli a 
una conoscenza diret- 
ta delle civiltà monta- 
ne, offrir loro occasioni 
di crescita personale e 
comunitaria, sono gli 
obiettivi che s’intende 
realizzare con il Pro- 
gramma Attività 
2002. 

Escursioni carsiche 
con disgressioni speleo- 
logiche (grotta Cosmi- 
ni, delle Gallerie, Cro- 
gle, Valentina), itinerari 
d’interesse storico e natura- 
listico, qualche puntata in 
montagna con «ciaspe» 0 
piccozza e ramponi (rifugio 
Zacchi; monte Nanos) sono 
previste fino a primavera. 
Decisamente più impegnati- 
ve le uscite fissate per 
l’estate: una decina di cime 


L'attore quasi novantenne (li compirà il prossimo giugno) ripercorre con la memoria la sua lunga carriera di spettacolo in spettacolo 


Totfoletto, conferma vivente di un teatro che fa campare cent'anni 


Pio Toffoletto, un giovane 
quasi novantenne (toccherà 
questo bel traguardo nel 
prossimo giugno) è un'ulte- 
riore conferma che il teatro 
fa campare cent'anni. Certo 
non gli mancano nè spirito 
nè memoria quando va în- 
dietro nel tempo a rievocare 
la sua lunga carriera d'atto- 
re che è strettamente legata 
a quella del famoso «Piccolo 
teatro della prosa» del Dopo- 
lavoro Crda, poi Circolo In- 
ternazionale Grandi Moto- 
ri, Italcantieri, Cmi, ecc. 
Cambiano le sigle ma que- 
sto importante sodalizio di 
filodrammatici ha inciso 
per un quarantennio nella 


vita culturale e associativa 
della nostra città con la sua 
sala teatrale sita in via S. 
Francesco, un vero e pro- 
prio polo d'attrazione per 
tante famiglie triestine che 
vi passavano le ore più pia- 
cevoli e divertenti dei fine 
settimana, fermandosi spes- 
so a discutere e commentare 
insieme le commedie dopo 
averle viste. 

Il «Piccolo Teatro» era sor- 
to nel 1946 a opera di Bru- 
no Sardi che lo diresse per 
lunghi anni portando la 
compagnia all'altezza di 
partecipare, e vincere, varie 
edizioni dei concorsi nazio- 
nali organizzati dall’Enal 
come il Palio delle Masche- 


re a Pesaro. Sulla scena si 
rappresentavano autori co- 
me Shaw, Pirandello, Ugo 
Betti, Ezio d'’Errico, Aldo 
De Benedetti e molti attori 
hanno cominciato qui la lo- 
ro carriera (Bruno Montal- 
to, Omera Lazzari, Umber- 
to Giorgomilla, Lino Savo- 
rani, Mario Valdemarin). 
Pio Toffoletto, che aveva co- 
minciato a recitare fin da 
bambino, entrò al Circolo 
Crda nel 1957 sotto il regi- 
sta Renato Bellemo (la com- 
media era «Un buso in mia 
contrada» di Lisiani). 5 

Da allora si impegnò ani- 
ma e corpo per E nascere 
anche a Trieste un teatro în 
dialetto autonomo dalla 


grande tradizione veneta. I 
successi di pubblico lo inco- 
raggiarono su questa stra- 
da e dal ’67 prese in mano 
la difezione della compa- 
gnia mettendo in scena «La 
vecia de S. Giusto» di Dante 
Cuttin che ebbe repliche al 
Castello di S. Giusto e an- 
che în altre città. Ormai le 
uscite da Trieste erano sem- 
bre più frequenti e il gruppo 
Ra regolarmente a 

‘aenza al «Festival dei dia- 
letti di tutta Italia». Molti 
attori triestini hanno recita- 
to nella compagnia di SIE - 
letto: Aura Grisi, Anna Car- 
pi, Marcello Rampazzo, Sil- 
vana Amerighi, Giorgia Vi- 
gnoli, Luciano Volpi, Mary 


Delconte, Carlo Fortuna e 
tanti altri. Lo scenografo, 
davvero insuperabile, era 
Giovanni Mancini. Ma do- 
po aver celebrato le nozze 
d'oro col teatro Pio Toffolet- 
to ha veduto purtroppo chiu- 
dere la gloriosa sala per ina- 
gibilità (1985). Fra i tanti 
riconoscimenti per una vita 
dedicata alle scene ha rice- 
vuto l’onoreficenza di «Cava- 
liere al merito della Repub- 
blica Italiana» che quest'uo- 
mo brillante e dinamico 
può aggiungere con. So 
alle benemerenze nel lavoro 
e nello sport (è stato campio- 
ne italiano di marcia nel 
1938 e 1940). 

Liliana Bamboschek 


con difficoltà crescenti, pen- 
sate tenendo conto delle ca- 
pacità fisiche, delle abilità 
tecniche e del desiderio di 
scoperta e avventura dei ra- 
gazzi. Peralba, Matajur, 
Jòf di Mezegnot, zermula, 
Tura, Cima del Cacciatore, 
Canin, Chiadenis, Creta 
d’Aip, le vette da raggiunge- 


re. Dalle «ferrate» alle 
vie in roccia; qualche 
scalata classica in Do- 
lomiti costituirà il ban- 
co di prova per alcuni 
giovani aspiranti roc- 
ciatori, già ben avviati 
nell’arte dell’arrampi- 
cata. 

Confermati anche 
per quest'anno i tre 
fondamentali momen- 
ti del Gruppo: X corso 
di alpinismo (primave- 
ra)(; soggiorno alpino 
in rifugio (estate); III 
corso di speleologia 
(autunno). Altri ap- 
puntamenti ancora so- 
no in programma, co- 
me giornate e manife- 
stazioni particolari, 
per incontrarsi con 
gruppi di altre sezioni, 
tra ragazzi amanti del- 
la montagna. 

Il Programma attività 
2002 con il calendario delle 
varie iniziative è a disposi- 
zione in sede presso la se- 
greteria (Trieste, via Batti- 
sti 22, tel. 040/635500, dal- 
le 18 alle 20, sabato esclu- 
sO). 
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Nonostante il riconoscimento del contributo non ci sono più fondi 


Assegno di cura «esaurito» 


«Lasciate ogni speranza voi che aspettate 
il pagamento dell'assegno di cura». Assi- 
sto mia madre anziana, invalida e con 
grosse patologie dal 1998. Dopo due anni 
passati tra un ricovero e l’altro con rischio 
anche di vita e dopo un ultimo brevissimo 
nel 2001, coadiuvata a tempo pieno dalla 
dottoressa di base e dai miei 
no riuscita a far fare a mia madre una vi- 
ta pressoché normale, ottenendo una stabi- 
lizzazione delle condizioni generali. 
Grande e riconoscente sorpresa quando 
mi venne assegnato il primo assegno di cu- 
ra nel 1999: soldini veramente preziosi 
per chi come me ha lasciato il lavoro (sono 
infermiera) per dedicarsi 24 ore su 24 al- 
l'assistenza in casa. Agevolata senz'altro 
dalla mia professione sono riuscita ad or- 
‘anizzare questa ospedalizzazione domici- 
lare. Un'altra sorpresa: settembre 2001 
‘omune che mi comuni- 


prima lettera del 


La donna 
in menopausa 


Desidero commentare un in- 
contro su menopausa e qua- 
lità della vita che si è tenu- 
to in questi giorni alla Sala 
Tripcovich. 

In una platea affollata di 
mie coetanee (un mare di te- 
ste multicolori: il grigio 
non ci piace proprio), mi 
aspettavo di sentirmi comu- 
nicare dei valori positivi: 
l'assenza di quel noioso ap- 
puntamento mensile che 
scandisce fastidiosamente 
per anni la vita di una don- 
na, la liberazione dall’assil- 
lo degli anticoncezionali, 
per esempio. Mi aspettavo 
di sentirmi offrire dagli 
esperti (autorevoli medici e 
uno psichiatra sessuologo 
di fama internazionale) 
una rivalutazione critica 
del ruolo della donna di 
mezza età (termine ormai 
in disuso) nel nostro mon- 
do, assieme alla valorizza- 
zione di tutte le stagioni del- 
la vita, in contrapposizione 
al modello «sempre giovani 
e belli» dei vari spot televisi- 
vi... e invece; praticamente 
nulla di tutto questo. 

La platea di teste colora- 
te si è sentita sgranare ad- 
dosso il solito rosario di ma- 
lanni che affliggono per de- 
finizione la donna in meno- 
pausa, che ne coinvolgono 
praticamente tutto l'organi- 
smo (ho sempre creduto che 
l'occhio fosse lo specchio del- 
l’anima: grazie agli esperti 
ora so che è invece specchio 
di qualcosa di ben più pro- 
saico...), insomma una spe- 
cie di sentenza di condan- 
na, che non è certo la pre- 
messa migliore per evitare 
o superare eventuali depres- 
sioni! 

Ma niente paura care 
amiche colorate, non sare- 
mo più calve, sdentate, iper- 
tese, sordastre, con le ossa 
fragili e il mal di cuore, 
smemorate, ansiose, depres- 
se e piene di rughe: rientre- 
remo immediatamente nel 
meraviglioso mondo del mu- 
lino bianco grazie alla Tera- 
pia Ormonale Sostitutiva! 

E di questa, nel corso del- 
l’incontro, abbiamo sentito 
cantare tutte le lodi. Una co- 
sa nuova però c'era: l’inter- 
pretazione del termine «me- 
nopausa» in cui «meno» de- 
riva dal greco «men», e sta 
per «mese» e «pausa» deriva 
dal greco «pauein» e sta per 
«interruzione» e quindi «in- 
terruzione del ciclo mensi- 
le» Così il dizionario. La 
versione che ci è stata inve- 


50 ANNI FA 


30 gennaio 1952 
@ Il Vescovo di Trieste e 
Capodistria, mons. Anto- 
nio Santin, ha recato 
personalmente i voti au- 
gurali della propria Dio- 
cesi a mons. Giacinto 
Ambrosi, che ha assunto 
la piena potestà giuridi- 
ca quale Arcivescovo me- 
tropolitano di Gorizia 
con il rito della presa di 
possesso, svoltosi pro- 
prio ieri mattina. 

® Nel corso dell’assem- 
blea della Federazione 
Italiana Tennis, riunita- 
si nei giorni scorsi a Li- 
vorno, nel Consiglio di- 
rettivo il vice presidente 
del Tennis Triestino, 
dott. Oscar Armani, è 
succeduto al concittadi- 
no conte Carlo de Nor- 
dis, che aveva chiesto di 
non essere riproposto 
quale candidato. 

® Duplice festa del lavo- 
ro l’altro ieri al Cantiere 
navale giuliano «San 
Giusto». Prima, dallo sca- 
lo del molo Fratelli Ban- 
diera, è stata varata la 
motocisterna «Altea» di 
1750 tsl per il gruppo ar- 
matoriale Giovanni Ri- 
boli. Subito dopo, è stata 
impostata la costruzione 
di una motonave da cari- 
co di 1500 tonn. per con- 
to della società Sperco. 


‘ue figli so- 


rie? 


sola. 


ce offerta era: la «pausa» (er- 
roneamente presa per sino- 
nimo di «mestruo») che vie- 
ne «meno», introducendo co- 
sì, grazie all’equivoco, il 
concetto di menomazione 
della donna alla cessazione 
della vita fertile. Mi aspetta- 
vo che gli illustri medici cor- 
reggessero quella che ritene- 
vo una svista o una battuta 
della Bonaccorti, che mode- 
rava l’incontro, e invece 
niente. Anzi, su un cartonci- 
no distribuito a tutte le spet- 
tatrici il gioco di parole con- 
tinua infatti con lo slogan 
«Femminilità senza pau- 
sa»: eppure nessuno ci ha 
parlato di femminilità. 
Allora, care amiche colo- 
rate, siamo sicure che la ve- 
ra «femminilità» sia quella 
cosa che si perde con il calo 
ormonale, e che si ricompe- 
ra facilmente in farmacia? 
Ada Scrignari 


Macroscopico 
ritardo 


Nel mese di dicembre dello 
scorso anno l'agenzia princi- 
pale della Ras di Trieste mi 
ha inviato, per posta ordi- 
naria, una lettera che mi 
convocava urgentemente 


: AUTOBUS 


cava che mi era stata accordata una certa 
cifra per il 2000 ma che la Regione non 
aveva fondi. A gennaio 2002, la Regione 
dopo aver due volte trovato i fondi per pa- 
gare circa un centinaio di famiglie nella 
mia situazione non ha più soldi e, come di- 
ce l’art, 32 Legge Reg. L. 10/99 si paga 
finché ci sono i soldi. Ora cosa succederà 
a me che non ero in questa prima gradua- 
toria come le altre 400 famiglie assegnata- 


Il supporto finanziario della Regione è 
importante perché permette realmente di 
tenere în casa un anziano per cui i soldi 
non bastano mai. Se sono assegnataria di 
tale assegno dopo rigorosi ed accurati con- 
trolli da parte di chi di dovere non vedo 
perché non possa essere più aiutata. Sono 
decisa ad andare fino in fondo anche da 


Gianna Micale 


matematica» da noi non tro- 
va il rispetto che si merita 
un talento su cui investire 
anzi, la cosa viene vista co- 
me una recita d’asilo, con 
quell’occhio di tenerezza e 
d'affetto senile che un po’ di- 
sturba. Viceversa se un ot- 
tantenne partecipa alla Ma- 
ratona di New York è visto 
come un eroe, un fenomeno 
«di gioventù»! Si sezionano 
dettagli, si offrono articoli 
sui giornali, si scava tra i 
ricordi e si intervistano i co- 
etanei. Nessuno chiede ai 
giovani cosa pensano della 
cosa perché, se a qualcuno 
scappasse di dire che ritro- 
va il tutto abbastanza goffo 
e scontato, sarebbe conside- 
rato semplicemente privo di 
rispetto e non uno che espri- 
me un'idea contraria degna 
di altrettanto rispetto. 

Un altro aspetto che allar- 
ga il solco tra giovani e la 
mentalità anziana della cit- 
tà riguarda la gestione dei 
ricordi: ecco che, guardan- 
do a Est, ogni crescita stori- 
ca e personale è ferma a 50 
anni fa; ma anche il rispet- 
to dei riti ha il suo ruolo 
nell'immaginario senile del- 
la città. Guai se a Capodan- 
no non c'è il tuffo in mare 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Persone 
incivili 
Mi rivolgo a quelle persone 
incivili ed egoiste che, dopo 
aver trascorso del tempo a 
camminare e a giocare col 
proprio cane all'aria aper- 
ta, fra prati e stradine, at- 
torno all’area verde del Sin- 
crotrone di Basovizza, la- 
sciano a terra senza vergo- 
gna le feci dei propri cani; 
magari si reputano anche 
amanti della natura e ri- 
spettosi delle persone. E 
una zona piuttosto frequen- 
tata, è una fortuna avere 
dei posti così vicini alla no- 
stra città: lasciamo che la 
gente e i bambini si diverta- 
no tranquilli. 

Erich Ferluga 


Uno scempio 
a Grado 


Credevo che lo scempio, che 
il massacro degli alberi a 
Grado fosse terminato; inve- 
ce ieri sera ho scoperto il 
prosieguo della terribile mu- 
tilazione che la città sta su- 
bendo. La restante parte 
dell'unico (ormai) ombreg- 
giato viale, che l’isola del so- 
le conosceva, è stata elimi- 
nata, tagliata, come se quei 
meravigliosi e ultradecen- 
nali alberi, fossero solo le- 
gna da ardere, o intralcio 
per qualche ben remunerati- 
vo appalto. Mi chiedo con 
che logica operi il Comune, 
a che livelli si possa arriva- 
re, chi lo permette questo 
sbarazzismo? Credo che al- 
beri di così evidente impor- 
tanza si possano eliminare 
solo nel caso in cui rechino 
immediato pericolo ad abi- 
tazioni limitrofe, o impedi- 
scano la costruzione di pa- 
lazzi, o opere di straordina- 
ria viabilità, non di certo 
per la ripavimentazione del 
marciapiede sottostante. 
Forse le autorità preposte 
dimenticano che non è che 
con una giovane pianta im- 
piantata e sorretta da un 
palo la situazione ritornerà 
come prima, chi ricorda ad 
esempio di voi lettori quan- 
to era bello e fresco passeg- 
giare nel viale della più no- 


Con l'euro i titoli di viaggio sono aumentati e spuntano le incongruenze 


Biglietti da 75° contestati 


Quando nei primi 

giorni di gennaio ho 

acquistato un bloc- 

chetto di biglietti, so- 

no rimasto un po’ 

sorpreso. Il prezzo 

con l’arrivo dell'euro 

era sì aumentato, pe- 

rò il biglietto aveva, 

secondo la dicitura 

in calce, la durata 

di 75°, la stessa come 

su quelli orari in 

vendita nel 2001. 
Dovendomi recare 

a Opicina, prima di 

salire sul mezzo in piazza 

Scorcola, chiedevo infor- 

mazioni in merito al con- 

ducente, il quale mi confer- 

mava che la scritta in cal- 


nei loro uffici per il 28 dello 
stesso mese per una pratica 
inerente la mia polizza in- 
fortuni. La stessa mi è stata 
recapitata dal postino, nel 
rione di Gretta, nella matti- 
nata del 24 gennaio e porta 
il timbro del Cpo di Trieste 
del 23 gennaio. A dorso di 
«lumaca» sarebbe arrivata 
prima. 

Di fronte a questo macro- 
scopico ritardo, ogni com- 
mento lascia il tempo che 
trova e qualsiasi, eventuale 
scusa delle Poste italiane ri- 
sulta completamente inuti- 
le. Le stesse facciano meno 
pubblicità e garantiscano 
invece un servizio efficien- 
te! 

Ezio Ferin 


I problemi 
dei giovani 


Sono un ragazzo triestino 
di 20 anni. Dopo gli anni 
della scuola superiore mi af- 
faccio alla vita sociale della 
città con entusiasmo e curio- 
sità. Ho scelto una facoltà 
che mi aiuta a sviluppare 
l’interesse per il sociale, per- 
ciò è indispensabile per me 
avere un occhio di riguardo 
verso il costume. 

Spero di non dire un’ere- 
sia affermando che i proble- 
mi dei giovani a Trieste 
non sono affatto sentiti; e 
non parlo certo di discote- 
che che mancano o di scelte 
private ma penso al doma- 
ni, al mondo del lavoro, al- 
le nostre sensibilità, ai no- 
stri ruoli futuri nella socie- 
tà. Un ragazzo che parteci- 
pa alle «Olimpiadi della 


ce mi autorizzava a usare 
il biglietto su qualsiasi 
mezzo per una tratta e per 
la durata di 75°. 

Ora la Trieste Trasporti 


dell'anziano che poi simpa- 
ticamente indica a tutti i se- 
greti per mantenersi giova- 
ne! Poi il vecchio lupo di 
mare che partecipa alla 
Barcolana ha sicuramente 
più spazio di tutto ciò che 
nella bella manifestazione 
sono invece tecnologia, inve- 
stimenti, possibilità di lavo- 
ro nel settore per i più giova- 
ni. Per non parlare poi di 
quando si avvicina qualche 
elezione e tutti i vecchi guru 
cittadini scatenano i loro 
portafogli per darci indica- 
zioni, mentre noi ci guardia- 
mo negli occhi e ci sentiamo 
degli estranei in una città 
che in campagna elettorale 
sembra trasformata in 
un'enorme casa di riposo, 
dove le uniche problemati- 
che a far breccia sono quel- 
le della terza età. Sentiamo 
sempre le stesse cose. Ma 
delle nostre scuole che cado- 
no a pezzi pochi parlano. 
Perché le nostre difficoltà 
di giovari vengono sminui- 
te e bollate come se la no- 
stra gioventù contenesse in 
sé la medicina per combat- 
terle? Penso che quasi tutti 
î giovani hanno rispetto per 
le persone, per le loro soffe- 
renze, per l'anagrafe, ma, 
alle volte, facciamo difficol- 
tà ad accettare quel modo 
di essere «anziani dentro» 
che pervade la città, imbri- 
gliando tutto, trascinando- 
ci sempre verso il quotidia- 
no, mentre noi abbiamo bi- 
sogno di volare, sia con la 
fantasia, sia con quelle ali 
nascoste che l'anziano non 
ricorda più di aver possedu- 
to anche lui. 

Filippo Mora 


nega tale possibilità. 
Secondo me si è trat- 
tato di un errore di 
stampa commesso 
dall’Act o dalla tipo- 
rafta, comunque, 
inché questi bigliet- 
ti saranno în com- 
mercio, l’utente non 
potrà venir punito se 
userà questi biglietti 
su più linee, sempre 
nell'arco di 75° dalla 
vidimazione. 

In caso contrario, 
si potrebbe adire le 
vie SEO per informazione 
fraudolenta, ‘n quanto 
«una tratta» non equivale 
a «una corsa», 

Gino Giacomelli 


ta gelateria di Grado prima 
che togliessero tutti i tigli? 
Ricordo ancora l'odore e il 
fresco che quegli alberi da- 
vano alla mia infanzia. 
Ora è rimasto solo un ricor- 
do. Forse qualcuno. spera, 
che chi non vede Grado da 
un'estate all’altra non si ac- 
corga dell'assenza di qual- 
che pianta, ma non è così 
per quelli, che come me la 
amano e la vivono tutto l’an- 


no. 

Giulio Tanze 
Verdure 
a caro prezzo 


Volevo chiedere al sig. Ser- 
gio Ramani (presidente pro- 
vinciale Lega Consumatori) 
dove trovava in inverno ver- 
dure così a buon prezzo 
(zucchine e melanzane a 
2000 1/kg, bietole a 1000). 
Mai viste. Comunque sia- 
mo în gennaio e ci intestar- 
diamo a comperare prodot- 
ti estivi: bietole, zucchine, 
melanzane, peperoni. Ma 
perché non aspettiamo tre 0 
quattro mesi per acquistare 
queste verdure in stagione 
gustandole di più e pagan- 
dole meno della metà? Per- 
ché non torniamo ai vecchi 
piatti «verze con le patate», 
«capuzi in tecia», «fasoi in 
insalata» come facevano i 
nostri genitori seguendo le 
vere stagioni? E se abbiamo 
una giornata libera faccia- 
mo un giro in campagna, 
guardiamo cosa è rimasto 
da orti dopo il gelo e fi- 
nalmente giudichiamo noi 
stessi. 

Maura Sergon 

titolare negozio 

frutta e verdura 


I fascisti 
ei cognomi 


Sul Piccolo del 5 novembre 
il signor Raffaello Cameri- 
ni raccontava di aver assi- 
stito nel 1941 all’infoiba- 
mento da parte dei fascisti 
italiani di un certo numero 
di slavi, rei soltanto di es- 
sersi opposti alla italianiz- 
zazione dei loro cognomi. 
Si dà il caso che in quello 
stesso periodo di tempo io 
frequentassi il liceo classico 
«Dante Alighieri» di Fiume 
(poi soppresso dagli slavi); 
dove avevo un compagno di 
banco che si chiamava Jure- 


È CI CL) 
Auguri Egida 
Oggi nonna Egida compie 

90 anni, Auguri dai figli 
Santina, Egidio, dalla nuora 
Gabriella, dai nipoti Tiziana 
Rita, Edi, Michela, Luciano 
Diego e Federica, Dai 
pronipoti Martina, Andrea, 
Alice, Nicole e Mattia. 


tic e altri compagni di clas- 
se, che si chiamavano ri- 
Spettivamente Persic, Du- 
sie, Maurovic, nonché un 
professore di cosnome Nego- 
vetic; similmente nelle altre 
classi del liceo. Posso assi- 
curare che nessuna di quel- 
le persone ebbe a lamentare 
alcunché per il cognome che 
portava. Una situazione 
dunque ben diversa da quel- 
la descritta dal signor Ca- 
merini. La mia testimonian- 
za però può essere controlla- 
ta da chiunque con una 
semplice indagine d’archi- 
vio; quella del signor Came- 
rini invece è priva di qualsi- 
asi elemento di prova con- 
trollabile. 

Con ciò non voglio negare 
l’italianizzazione dei cogno- 
mi da parte del regime fa- 
scista; fu sicuramente una 
misura biasimevole, ma 
senza la durezza e gli aspet- 
ti truci descritti dal signor 
Camerini; tant'è vero che, 
dopo il 1945, non furono po- 
chi gli slavi col cognome ita- 
lianizzato, che, nonostante 
le pressioni e le minacce del- 
la nuova amministrazione 
jugoslava, non vollero ri- 
‘prendere il cosnome primiti- 
vo; segno che, almeno in 
questi casî, l’italianizzazio- 
ne era stata tutt'altro che 
imposta. 

Sergio Borme 


Le banche 
aperte venerdì 


Con riferimento all'articolo 
apparso sul vostro. giornale 
del 24 gennaio, a pagina 
13, a firma Giulio Garau, 
per quanto riguarda l’ora- 
rio delle banche, che il ve- 
nerdì sarebbe ridotto in vi- 
sta del weekend, desidero 
far presente che gli istituti 
di credito hanno durante la 
settimana gli stessi orari al 
mattino, nel mentre al po- 
meriggio per organizzazio- 
ne interna possono avere 
orari diversi, pur finendo al- 


la stessa ora. Solamente al- 
la vigilia di Ferragosto, Na- 
tale, Fine Anno, se lavorati- 
vi, l'orario di lavoro è di 5 
ore. 

La presente ha lo scopo di 
informare in maniera preci- 
sa l’utenza e non ingenerare 
nella stessa, peraltro già 
fondata, l’idea che i bancari 
sono una casta privilegiata. 

Giuliano Biloslavo 
Segretario provinciale 
Ugl-Credito 


Bolaffio 
non era massone 


In relazione all'articolo del 
15 u.s. intitolato «Un potere 
lungo mezzo secolo che ha 
orientato scelte storiche», 
per rispetto della verità sto- 
rica, sento l'obbligo di preci- 
sare che mio marito, l’inge- 
gnere Marino Bolaffto, non 
fu mai iscritto alla Masso- 


© neria. 


Per quel che riguarda poi 
l’asserzione che Marino Bo- 


laffio si sia associato ad al- 


tri per «bloccare un proget- 
to di pacificazione interna e 
di apertura a livello inter- 
nazionale», sono i fatti che 
ne dimostrano l’infondatez- 
za. Basterebbe ricordare 
l’attività di mio marito co- 
me editore. Diede alla città 
libri pregevoli per contenu- 
to e veste tipografica, come 
«Incontro con Cittavec- 
chia», «Il Porto amico» (con 
disegni e quadri di Vittorio 
Bolaffio), «Il gelso dei Fa- 
biani», la ristampa de «La 
vertigine attuale dell’Euro- 
pa» di Antonio de’ Giuliani, 
«El passeto» di Anita Pitto- 
ni, «Mia cara, adorata 
Charlotte» (lettere di Massi- 
miliano d'Asburgo alla mo- 
glie) e altri non meno signi- 
ficativi. 

Fu sempre Marino Bolaf- 
fio che affrontò nei primi 
anni Settanta il problema 
di Cittavecchia, fondando 
l'associazione «Amici di Cit- 
tavecchia» e ponendo in ope- 
ra i primi restauri. È suo, 
ad esempio, il restauro del- 
la piazzetta di Tor Cucher- 
na. 

Non mi soffermerò sulla 
sua pur notevole attività 
professionale, ma ricorderò 
ancora la sua attività nella 
«Società di Minerva» e nell’« 
Università della Terza 
Età». 

C'è da ricordare inoltre 
la sua partecipazione al Co- 
mitato dei Dieci per la rac- 
colta delle firme per l’istitu- 
zione a Trieste di una Zona 
Franca Integrale in opposi- 
zione a quella Zona Franca 
Industriale sul Carso, previ- 
sta dal Trattato di Osimo, 
che avrebbe distrutto una 
zona paesaggistica incom- 
parabile e avrebbe inquina- 
to l'atmosfera e le acque sot- 
terranee del territorio. 

La civilissima protesta 
cittadina ha avuto come 
conseguenza la rivitalizza- 
zione di una città depressa 
per la dimenticanza e l’ab- 
bandono. Là dove dovevano 
sorgere industrie inquinan- 
ti, sì è invece sviluppata 
un'attività scientifica di li- 
vello veramente internazio- 
nale. E il porto, di cui la te- 
levisione di Stato mostrava 
banchine deserte su cui, 
unico essere vivente, c’era 
un solitario piccione, attra- 
verso alterne vicende si sta 
inserendo ‘ nella funzione 
che gli è propria. 

Liana Marassich 
ved. Bolaffio 


Lavori 
in via Scomparini 


In relazione alla segnala- 
zione apparsa il giorno 17 
gennaio, preciso che con 
numerose istanze gli abi- 
tanti della zona hanno 
chiesto non tanto la rettifi- 
ca della via Scomparini — 
tratto alto — quanto piutto- 
sto la presenza di un mar- 
ciapiede. L'ufficio del traf- 
fico ha ritenuto che in nes- 
sun caso si potesse aprire 
la via al doppio senso di 
circolazione e ha disposto 
l'esecuzione di una sola 
corsia (evidentemente in 
salita). Per non gravare 
impropriamente sugli 
espropriati si è cercato di 
realizzare quanto ‘sopra 
con il minimo danno per 
tutti. 

Ne è venuto un marcia- 
piede, sicuramente un po’ 
tortuoso ma comunque 
funzionale. I lavori do- 
vrebbero essere conclusi 
in un mese circa. Giova ri- 
cordare che sono stati so- 
stituiti tutti î servizi in sot- 
tosuolo, ed è da questi che 
ne è derivato il prolungar- 
si dei lavori. Vorrei evi- 
denziare che se vogliamo 
dei servizi efficienti dob- 
biamo almeno tollerare 
dei disagi durante la loro 
sostituzione. Credo che se 
avessimo rifatto la strada 
senza toccare i servizi, e 
magari il giorno dopo la 
riapertura della stessa si 
sarebbe verificato un gua- 
sto con successiva chiusu- 
ra per un altro bel po’ di 
tempo, l’arrabbiatura dei 
cittadini sarebbe stata più 
che giustificata. 

Ancora, l’esproprio è 
sempre per chi lo subisce 
un evento traumatico. 
Non si può ragionare sem- 
pre in termini egoistici. 
L'interesse pubblico, è ve- 
ro, dovrebbe prevalere ma 
entro î limiti di assoluta 
necessità. Vale sicuramen- 
te il principio già noto an- 
che ai romani del «Nemi- 
nen ledere». 

Gianluigi Pesarino 
Bonazza 
Presidente 

VI Circoscrizione 


Il concerto 
costoso 


Dopo il consigliere Decar- 
li, in seguito all’articolo 
pubblicato dal Piccolo in 
data 23 gennaio 2002, de- 
sidero fare alcune precisa- 
zioni: 

1) Sono molto sorpreso 
dalla notizia în suo posses- 
so, secondo la quale il con- 
certo tenuto nella sala del 
Consiglio comunale il 15 
dicembre 2001 sarebbe co- 
stato 23 milioni di lire, in 
quanto l'accordo convenu- 
to con il Comune e chiara- 
mente descritto nella lette- 
ra che mi è pervenuta dal- 
l’Area cultura (prot. n. 
21/1-87/2001), prevede 
un compenso totale di Lit. 
5.847.300, comprensivo di 
ogni onere contributivo e fi- 
scale (che per legge pesa 
per circa il 52%). Per quan- 
to di mia conoscenza il Co- 
mune ha coperto ancora so- 


lo parte delle spese orga- 
nizzative, per VE più di 
un milione. Le confesso 
che mi costa un certo imba- 
razzo rivelare che i com- 
pensi per questa esibizione 
sono stati così bassi, a 
fronte della partecipazio- 
ne di artisti come Domeni- 
co Nordio (violinista di fa- 
ma internazionale, pre- 
miato nei più importanti 
concorsi, richiesto e accla- 
mato dalle più importanti 
istituzioni musicali del 
mondo) nonché di una 
compagine orchestrale, co- 
stituita da alcuni tra i mi- 
gliori artisti disponibili 
nella nostra Regione. 
evidente che l'esibizione 
era sentita da noi tutti so- 
prattutto come un onore, 
per il fatto che si realizza- 
va nella sede dell’Istituzio- 
ne più alta della nostra cit- 
tà. A questo si aggiungeva 
la SE di effet- 
tuare la registrazione del 
concerto, che sta per essere 
distribuita in Cd insieme 
al quotidiano «Il Piccolo» 
a un prezzo popolare, col 
ricavato interamente devo- 
luto in beneficenza. 

2) Il numero delle perso- 
ne presenti in sala, a me è 
sembrato superiore a quel- 
lo da lei indicato, anche se 
purtroppo la sala non si è 
riempita completamente, 
nonostante molti cittadini 
siano stati respinti all’in- 
gresso, e ciò solo perché al- 
cuni invitati non avevano 

rovveduto a segnalare la 
‘oro assenza e rendere così 
disponibili i posti. 

D L'idea dell'iniziativa 
è stata mia e da me propo- 
sta al Comune che Tha 'at- 
ta propria. La sua propo- 
sta della «rotazione», ben- 
ché molto democratica, mi 
sembra di difficile realiz- 
zazione in campi, come 
quello artistico, ove sono 
richieste virtù del tutto 
particolari. Non mi consta 
che alcuna istituzione nel- 
la scelta degli artisti costi- 
tuisca tale criterio a quel- 
lo della scelta qualitativa, 
e mi lusingo di credere che 
nella decisione del Comu- 
ne di collaborare con noi, 
sia stato tenuto presente 
proprio il valore della no- 
stra proposta artistica. 

4) Mi dispiace che lei mi 
conosca solo dalla mia 
candidatura nelle liste di 
Alleanza nazionale, che è 
stata per me una nuova 
esperienza, e non per la 
mia carriera di musicista 
attivo da 25 anni, come 
concertista, direttore d’or- 
chestra e docente e vice-di- 
rettore del nostro Conser- 
vatorio. 

5) Infine sono un po’ me- 
ravigliato che (POE 
zione presentata al sinda- 
co arrivi proprio da un co 
partenente alla Lista Illy, 
che nella passata ammini- 
strazione tanta dinamici- 
tà e competenza ha dimo- 
strato nell’area culturale e 
non si è mai chiesta se un 
musicista appartenesse a 
un gruppo politico piutto- 
sto:che a un altro. 

Lieto di invitarla ai 
prossimi concerti dell’or- 
chestra impegnata qui a 
Trieste nelle  Mattinate 
Musicali al Museo Revol- 
tella, la saluto cordialmen- 


te. 
Massimo Belli 
; già candidato 
di Alleanza Nazionale 


Le ragazze dei collegi dell'Opera profughi all’Altare della Patria 


Una rappresentanza delle ragazze ospiti nei collegi dell'Opera profughi giuliani e dalmati, rendono 
omaggio al Milite ignoto dell’Altare della Patria. Avveniva a Roma il 4 novembre del 1959. Al centro 
della fotografia la direttrice, Licia Zuccheri, recentemente scomparsa che ricordiamo con profondo 
affetto e gratitudine: Marsilvia, Luciana, Dorina e tante altre allieve. 
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MANSARDA (GIARDINO PUB- 
BLICO) bel condominio d'epoca 
con ascensore! Stimolantissima 
abitazione! Cucina, soggiorno + 
stuzzicante soppalco, matrimonia- 
le, bagno, ripostiglio. 70 mq abita- 
bili! 180.000.000. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

CARDUCCI adiacenze stanza, 
soggiorno, cucina, bagno. Ottimo 


investimento. Euro 93.000,00. 
CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 


STRADA DI FIUME vista mare: 
soggiorno, cucina, matrimoniale, 
bagno, poggiolo. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

OSPEDALE adiacenze apparta- 
mento di 40 mq al terzo piano 
composto da soggiorno cucina, 
stanza e bagno. GREBLO 
040/362486. 

V.CAPODISTRIA, recente, ultimo 
piano, cucinino, soggiorno, matri 
moniale, bagno, veranda € 
80.000,00 (£ 154.900.000). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 È 
APPARTAMENTINO CON GIAR- 
DINO PROPRIO V. di Montebello: 
tinello con angolo cottura, stanza, 


bagno E 6.455,71 a 
125.000.000). PIZZARELLO 
040/7668676 


‘ ROIANO via Ginestre, piano alto 


luminosissimo composto da 
ingresso cucina stanza stanzetta 
bagno ripostiglio poggiolo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 : 


VIA MONTEBELLO in palazzina 
recente, attico panoramico com- 
posto da ingresso soggiorno cuci- 
na 2 stanze bagno poggiolo con 
terrazza di 90 mq. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

VICOLO DELLE ROSE, recente 
signorile attico panoramicissimo 
con salone; cucina, due stanze, 
servizi, grande terrazza, cantina, 
box. Prezzo impegnativo. QUA- 
DRIFOGLIO 040/6380174 
STRADA DEL FRIULI in villetta 
bifamiliare, panoramicissimo 
appartamento di circa 100 mg'con 
terrazza, più ampia cantina, giardi- 


no proprio. QUADRIFOGLIO 
040/630174 
PRESTIGIOSO APPARTAMEN- 


TO 90 MQ IN OASI CENTRALIS- 
SIMA + 90 MQ GIARDINO e 50 
MQ DEPENDANCE!! Box auto 
indipendente. Primi ingressi inim- 
maginabili nel centro!! Pronta con- 
segna. Geom.  MARCOLIN 
040/3668901 

D'ANNUNZIO: elegante apparta- 
mento salone, matrimoniale, stan- 
zetta, doppi servizi, cucina abitabi- 
le arredata, 2 ripostigli, 2 poggioli, 


cantina, Ill piano ascensore, € 
142.025,65 (275.000.000). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 


UFFICIO RECENTE V. FLAVIA 3 
ampi vani, servizi, 95 mq, 2 par- 


cheggi € 80.050,82 
(155.000.000). PIZZARELLO 
040/766676 


CARSO vicinanze Gabrovizza in 
residence con grande parco con- 
dominiale e piscina appartamento 
con ingresso indipendente. Dispo- 
sto su 2 livelli: saloncino con'cami- 
netto, cucina, 3 servizi, 2 stanze 
matrimoniali, stanzino da lavoro, 
ripostigli e poggioli. GREBLO 
040/362486 

ADIACENZE PICCARDI. stabile 
epoca appartamento buone condi- 
zioni ingresso cottura soggiorno 
due camere bagno. ripostiglio. € 
82.215,00. PROGRESSO IMMO- 
BILIARE 040/639752 
ADIACENZE PASCOLI apparta- 
mento luminoso da rimodernare 
composto da soggiorno 2 camere 
cucina abitabile bagno poggiolo e 


cantina. € 82.633,00. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/639752 


ZONA GIARDINO PUBBLICO ll 
piano con ascensore buone condi- 
zioni ingresso cucina salone ‘sog- 
giorno matrimoniale stanzetta 


I 
'ATtners 


GIORGIO 
VESNAVER 
associato 
PIZZARELLO 


CA 


bagno servizio e poggioli. Posto 
auto. € 144.608,00. PROGRES- 
SO IMMOBILIARE 040/639752 
CAPODISTRIA, appartamento in 
stabile recente con ascensore, 
composto da soggiorno con cuci- 
netta e terrazzo abitabile, 2 stan- 
ze, bagno, ripostiglio. CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

VIA MATTEOTTI in ottimo stabile 
recente vendesi appartamento 
rifinito matrimoniale stanza singo- 
la soggiorno cucina abitabile 
doppi servizi cantina posto auto. 
GRATTACIELO 040/6355883 

VIA ROSSETTI in stabile recente 
tranquillo appartamento cucina 
soggiorno matrimoniale 1 stanza 
singola bagno poggioli possibilità 
box auto in zona adiacente. 
GRATTACIELO 040/635583 

VIA LOCCHI, stabile moderno 
con ascensore, atrio, soggiorno, 
cucina abitabile, 2 stanze, bagno 
wc, ripostiglio, terrazzo, molto 
luminoso con vista mare. GEOM. 
GERZEL 040/310990 

VIA EMO, piano alto, ascensore, 
soggiorno cucinino 2 stanze, ser- 
vizio, terrazzino. GEOM. GER- 


ZEL 040/310990 
ONA ORNO 
GRETTA nel verde: salone, tre 


stanze, cucina, servizi, terrazza, 
garage. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 
CAMPI ELISI tre stanze, tinello, 
cucinino, bagno, poggiolo, canti- 
na. Riscaldamento. CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
PARINI d'epoca, luminoso: tre 
stanze, stanzino, cucina, bagno. 
Riscaldamento autonomo. CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 
PADUINA - XX SETTEMBRE 
salone, 5 stanze, cucina abitabile, 
servizi, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo, IV piano, 200 mq € 
134.279,00 (260.000.000). PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

Inizi via VALDIRIVO luminoso 
terzo piano da ristrutturare, 
ingresso, 4 stanze stanzino cuci- 
na bagno. QUADRIFOGLIO 
040/6380174 ; 
ULTIMO PIANO + mansardona, 
via Giulia. Splendido condominio 
Liberti. 200 mq ben sfruttati e 
risfruttabilissimi. Splendido salo- 
ne (caminetto). Adattissimo fami- 
glie numerose e sportive. Ribas- 


satol! . Geom. MARCOLIN 
040/366901 
CENTRALE ULTIMO PIANO su 2 


livelli in minicondominio di soli 4 
alloggi. Cucina, salone (caminet- 
to), 3 camere (mansardate), 2 
bagni, cantina e BOX macchina. 
Esagerato!! Geom. MARCOLIN 
040/3686901 

ZONA TRIBUNALE: 2 apparta- 
menti attigui totali 250 mq, uso 
ufficio - abitazione. Convenientis- 
simo. ’ Geom. MARCOLIN 
040/366901 

BONOMO. Come in bosco! Bellis- 
simo appartamento: cucina, sog- 
giorno, 3 camere, bagno, 2 pog- 
gioli, ripostiglio e cantina. 100 mq 
a contatto con la natura. Riscal- 
damento autonomo. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 
MONFALCONE, Viale S. Marco, 
in.ottimo stabile appartamento mq 
130, piano alto. GEOM. GERZEL 
040/8310990 

PIAZZA GOLDONI, mansarda 
primoingresso, mq 150, ascen- 
sore, possibilità scelta ultime 
finiture. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA MACHIAVELLI, appartamen- 
to mq 180, termoautonomo, adat- 
to anche ambulatorio, ufficio; 
ascensore. GEOM. GERZEL 
040/310990 

P.ZZA GARIBALDI vicinanze bel- 
l'appartamento di 160 mq compo- 
sto da 4 comode stanze, soggior- 
no, cucina abitabile, 2 bagni, 2 
grandi ripostigli, poggiolo e _ter- 
moautonomo. GREBLO 
040/362486 


VILLE PRIMI INGRESSI: CARSI- 
GA 250 mq coperti + 500 mq giar- 


PIZZARELLO 


dino in bifamiliare ma indipenden- 
te. AQUILINIA vero gioiellino 200 
mq coperti + terrazzi, portici e 


giardino. 
040/3669014 
ZONA POLITEAMA bella villa d'e- 
poca di grande metratura su 3 
livelli da ristrutturare, con giardi- 
no. Prezzo impegnativo, informa- 
zioni presso nostri uffici. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

DUINO VILLETTA A SCHIERA 
con giardino su due livelli con 
cucina soggiorno tre camere due 
bagni due poggioli terrazza ripo- 
stiglio garage cantina. Ottime 
condizioni luminoso termoautono- 
mo. € 196.254,00. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/630728 
OPICINA villetta: soggiorno, cuci- 
na abitabile, tre stanze, tripli ser- 
vizi, mansarda, taverna, cantina, 


Geom. MARCOLIN 


giardino. Ottimo stato. Riscalda- 
mento metano. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 


RIO OSPO casetta accostata: 
quattro vani, due servizi, vasta 
mansarda, giardino. Riscalda- 
mento. Da ristrutturare parzial- 
mente. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 p 
CASETTA accostata. Montedoro 
con cortiletto proprio, ampio sog- 
giorno e angolo cottura, 2 matri- 
moniali, doppi servizi, appena 
ristrutturata, solo da rifinire inter- 
mamente, € 98.126,81 
(190.000.000). CENTROSERVI- 
ZI 040/382191 

CERVIGNANO DEL FRIULI, villa 
ampia metratura, ottime finiture. 
Prezzo importante. GEOM. GER- 
ZEL 040 / 310990 

MUGGIA, in zona tranquilla con 
scorcio mare, villino indipendente 


SE VUOi VENDERE iL TUO 
IMMOBILE È DAI L'INCARICO 
Di VENDITA AD UNA 
. DELLE AGENZIE DEL ©. 
-_y®. CONSORZIO, RICEVERAI 
i è SUBITO GRATIS 
iL NUOVISSIMO 
Z.\ TELEFONO 
NOKIA 3330 WAP. 


IL PICCOLO 


su2 livelli. Box, ampia cantina tra- 
sformabile in taverna. Giardino 
con orto. GEOM. GERZEL 040 / 
310990 

SISTIANA villa di 800 mq su 3 
livelli, con giardino, grande ter- 
razza con vista mare spettacola- 
re, porticato, garage, posti mac- 
china esterni. Prezzo impegnati- 
vo e possibile permuta parziale 
con grande appartamento cen- 
trale. GREBLO 040/362486 


P.ZZA GARIBALDI vendiamo in 
soluzione unica 4 box auto, 6 
posti macchina e un locale 
/magazzino di 63 mg. Ottimo inve- 


stimento. GREBLO 040/3862486 


BOX DOPPI: Barriera, Baiamonti; 
nuovi, automatizzati! POSTEGGI 
COPERTI via Capodistria. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
SPLENDIDI 80 mq adattissimi a 
circolo sala ritrovo anche magaz- 
zino. Attrezzato! 105.000.000. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 


BAR, Muggia, posizione strate- 
gica di passaggio, interessantis- 
simo. Adattissimo 1/2 persone. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

BAR / GELATERIA /TRATTO- 
RIA / PIZZERIA / ABBIGLIA- 
MENTI; negozi centralissimi da 


l'affitto compri casa. 


paghi l'affitto se c'é Mutuo Facile? 

‘omode rate mensili puoi investire fin d'ora 
‘casa tutta tua. Mutuo Facile, la soluzione 

lice e conveniente per comprare casa. 


il @ uadrifoglio 
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50 mq a 130 mq. Geom. MAR- 
COLIN 040/366901 
LABORATORIO; CULINARIA 
attrezzatissimo ed avviatissimo 
cedesi!! Adatto qualsiasi attività 
correlata. Nuovo! Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 
VETERINARIO. Ambulatorio, 
attrezzato e avviato! Muri (60 
mq) e parcheggio compresi nel 
prezzo. Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

ADIACENZE FORAGGI bar buf- 
fet cibi cotti ottimo volume d’af- 
fari con acquisto muri cedesi per 
trasferimento. Trattative riserva- 


te presso i ns. uffici. PRO- 
GRESSO IMMOBILIARE 
040/630728 


ZONA CENTRALE 2 edicole in 
zona di forte passaggio pedonale 
con alto reddito dimostrabile 


presso i ns. uffici. PROGRESSO 
IMMOBILIARE 040/639752 

CARDUCCI adiacenze in zona di 
forte passaggio con ottima visibi- 
lità cedesi boutique avviata. Con- 
tratto locazione recentemente 


rinnovato. Informazioni previo 
appuntamento. GREBLO 
040/362486 


CEDESI in gestione trattoria/buf- 
fet in zona Ospedale Maggiore, 
ottima come attività a conduzio- 
ne famigliare. Informazioni pres- 
so i nostri uffici GREBLO 
040/3682486 

ZONA pedonale centralissima 
cedesi avviata attività nel settore 
dell'abbigliamento. Intormazioni 
solo previo appuntamento. GRE- 
BLO 040/362486 

OCCASIONE BAR BEN AVVIATI 
adiacenze Perugino € 30.987,41 
(60.000.000) altro periferico con 


Banca 


o \ 
iC4H&TWY Popolare di Vicenza 
4h cartone cen] 


www,popolarevicenza.it 


totocalcio € 36.151,98 
(70.000.000), con possibilità 
acquisto muri a € 23.240,56 
(45.000.000) + altro Gretta € 
33.570,00 (65.000.000). RIZZA- 
RELLO 040/766676 


BAR molto frequentato prestigio- 
so arredi e attrezzature recenti, 
140 mq, ricevitoria € 206.582,75 
(400.000.000).  PIZZARELLO 
040/766676 


P. VICO - PACINOTTI 110 mq 
adatto anche attività servizi, sede 
sociale, vendesi. PIZZARELLO 
040/7686676 

P. GARIBALDI ADIACENZE 
(TOTI) due locali attigui, comuni- 
cabili, 122 mq complessivi, dop- 
pio accesso carrabile, parcheggio 
privato antistante, € 1.032,91 ( 
2.000.000) mensili, affittasi anche 
frazionatamente.  PIZZARELLO 
040/766676 

P. DALMAZIA - SEVERO locale 
45 mq + 30 mq magazzino, 2 
passi carrai € 464,81 (£ 900.000) 
mensili. PIZZARELLO 
040/766676 

MADONNINA ALTA locale 45 mq 
con servizio interno affittasi € 
361,52 (£ 700.000) mensili. PIZ- 
ZARELLO 040/7665676 

LOCALE V. GINNASTICA 85 mq 
più soppalco, servizio, in ottime 
condizioni, € 774,69 (1.500.000). 
CENTROSERVIZI 040/3821911 
VIA GHEGA adiacenze affittasi 
piccolo locale su strada in zona di 
forte passaggio e ottima visibilità 
composta da un unico vano. 
GREBLO 040/362486 

LOCALI PRIMI INGRESSI. su 
zona pedonale quasi centrale!! 90 
mq con servizi. Zona popolosa. 
Adattissimi uffici, servizi, terziario. 
Consegna settembre 2002. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
MUGGIA vicinanze Duomo 90 mq 
adaiti qualsiasi attività. Possibilità 
acquisto muri!! Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 
INTERESSANTISSIMO LOCA- 
LEII Rarissimi e particolarissimi 
200 mq adattabili sia a specifica e 
raffinata DEGUSTAZIONE o 
ACCOGLIENTE RITROVO, CIR- 
COLO ece. anche UFFICIO. Pos- 
sibilità acquisto BOX 2 macchine 
collegato... Geom. MARCOLIN 
040/3866901 5 

ZONA OSPEDALE 125 mq adat- 
tissimi qualsiasi attività! Passo 
carraio! Vendesi / affittasi! Geom. 
MARCOLIN 040/366901 
BARRIERA, localino d'angolo 36 
mq soppalcabili. Variegate possi- 
bilità utilizzo. Vendesi  / affittasi. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


SAN NICOLO” stabile signorile su 
due livelli con terrazza a vasca |° 
livello cucina soggiorno camera 
bagno II° livello mansardato salot- 
to camera e bagno. Termoauto- 
nomo condizionato. Prezzo impe- 


gnativo. PROGRESSO IMMOBI- i 


LIARE 040/630728 

ZONA CASTAGNETO ben arre- 
dato contratto annuale per funzio- 
nari, ingresso cucina soggiorno 
stanza stanzetta bagno poggioli. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
ADIACENZE CORONEO, ufficio 
in ottime condizioni di 80 mq 
circa, condominio recente secon- 
do piano con ascensore riscalda- 
mento. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

ADIACENZE VIA UDINE, uffici di 
circa 250 mq al piano stradale in 
condizioni ottime, riscaldamento 
autonomo. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

UFFICI: S. Nicolò 3 vani € 
774,69 (1.500.000), 4 vani € 
981,27 (1.900.000); S. France- 
sco - Tribunale 6 vani € 929,622 
(1.800.000); Carducci mq 115 € 
774,69 (£ 1.500.000); Mazzini mq 
250 € 1.030,00 (£ 2.000.000). 
PIZZARELLO 040/766676 


OPICINA VILLETTA: giardino, 
salone, cucina, 3 stanze, 2 bagni, 


affittasi referenziati € 877,98 
(1.700.000). PIZZARELLO 
040/7668676 


VIA COLONNA (S. VITO - CIT- 
TAVECCHIA). Cucinona, soggior- 
no, 2 camere, bagno, atrio, pog- 
giolo verandato, cantina. 80° mq 
ottimi + scorci panoramici. 439,00 
Euro (850.000) mensili. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

OASI GCENTRALISSIMA, 90 mq 
splendidamente nuovi, primo 
ingresso! Cucina, «soggiorno, 2 
camere, 2 bagni, riscaldamento e 
climatizzazione autonomi. BOX 
MACCHINA sotto casa! Persone 
referenziate. Geom. MARCOLIN 
040/3668901 

APPARTAMENTO ARREDATO 
con p. auto, soggiorno, matrimo- 
niale, cucina, bagno, terrazzo, € 
593,93 (1.150.000).  CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

MUGGIA, ultimo piano con terraz- 
zone vista mare, arredato, salone, 
2 stanze, cucina, servizi, ascen- 
sore, posto auto, € 1.032,91 
(2.000.000) compreso riscalda- 
mento. CENTROSERVIZI 
040/382191 

VIA COMMERCIALE BASSA, 
appartamento vuoto appena 
ristrutturato, recente, soggiorno, 2 
stanze, cucina, servizi, poggiolo, 
ripostiglio, cantina, ascensore, € 
568,10 (1.100.000) più spese. 
CENTROSERVIZI 040/382191 
MUGGIA, appartamento in caset- 
ta, arredato, tinello e cucinetta, 
matrimoniale, bagno, € 464,81 
(900.000). CENTROSERVIZI 
040/382191 

APPARTAMENTO ARREDATO, 
soggiorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, p.auto, € 
593,93 (1.150.000). CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

S. VITO, appartamento vuoto, 
salone, 3 stanze, servizi, cucina, 
termoautonomo, terrazzo, € 
877,98 (1.700.000). CENTRO- 
SERVIZI 040/382191 

UFFICIO ZONA P. BORSA, come 
|° ingresso, 90 mq, doppi servizi, 
termoautonomo, € 774,69 
(1.500.000). CENTROSERVIZI 
040/382191 

SAN LUIGI in palazzina arredato: 
tre stanze, cucina, bagno, terraz- 
za. CIVICA & PARTNERS 
040/3363333 

CENTRALISSIMA mansarda: 
soggiorno, cucina abitabile, due 
stanze, bagno. Termoautonomo, 
ascensore. CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 


AFFITTASI ‘capannone di 1400 
mq coperti e terreno di circa 2000 
mq in zona industriale. Ulteriori 
informazioni esclusivamente 
presso i nostri uffici. GREBLO 
040/362486 


OPICINA, terreno edificabile mq 
1000, adatto anche per costruire 
villa. bifamigliare. GEOM. GER- 
ZEL 040/310990 


s ® 


DO 


RICERCHIAMO, per nostra refe- 
renziata clientela, appartamenti, 
Ville o casette. Trattative riserva- 
te. Geom. GERZEL 040/310990. 

STABILI INTERI anche da ristrut- 
turare completamente cerchiamo 
per nostro cliente. GREBLO 
040/362486 

GRANDI appartamenti anche 
d’epoca e da ristrutturare in zone 
P. Hortis, Giardino Pubblico o 
P.zza Oberdan cerchiamo in 
acquisto. GREBLO 040/362486 

UFFICIO zona P.zza Oberdan 
cerchiamo in acquisto, minimo 5 
stanze e servizi. GREBLO 


—040/362486 — 
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I( Piccolo vi invita a scrivere un breve. . i. - 
messaggio d’amore alla persona che amate o. 


Per partecipare scrivete il vostro Messaggio utilizzando questo 

coupon, completatelo con i vostri dati e inviatelo in Modo 

che ci pervenga entro I111 febbraio 2002. 

Il guiorno di San Valentino pubblicheremo i messaggi Migliori. 

Tra questi la nostra giuria ne sceglierà 10 

a cui saranno aggiudicati i seguenti premi: 
: Rifagliate, completate il coupon : 


1° Premio: TARGA + LIBRI per 250 € : con | vostri dati e inviatelo in ; 
° ic). i busta chiusa e affrancata a: i 
2° Premio: TARGA + LIBER pel CEtt+#+<tt}.11.. 


3° Premio: TARGA + LIBRI per 100 € i Via Sudo Renin1- 34123 Trieste i 
-10° Premio: LIBRI per 50 € 


: | coupon, debitamente compilati : 
È possono essere anche î 


*» consegnati a mano presso 
_! la sede de “IL PICCOLO” 
di Via Guido Reni n. 1 
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Rinascita «virtuale» di Timmel | 


i 


‘quando sono venuta 


ARTE Prosegue il restauro dei dipinti dell’urtista viennese ritrovati a Monfalcone 


I dodici pannelli sarann 


Una restauratrice al lavoro su una tela di Vito Timmel. 


Ebrei, erranti per antono- 
masia. Istriani, per giunta. 
Dunque, due volte esuli. 
«La musica della vita» è in- 
dubbiamente una storia ro- 
manzata, ma contiene an- 
che precisi riferimenti auto- 
biografici. 

crt 

<C'è quella che definirei 
”Pillusione della memoria”, 
cioè quei ricordi che, col 
tempo, non si sa se siano ef- 
fettivamente accaduti, ma 
che hanno lasciato un se- 
gno. Quindi ci sono alcune 
cose autobiografiche e altre 
no. Ma di autobiografico c'è 
certamente il segreto di 
mio padre, il segreto di cui 
parla la protagonista del ro- 
manzo, Manuela». 

Quale segreto? 

«Il fatto che non ha volu- 
to mai dirmi da dove prove- 
niva la nostra famiglia, se 
fosse di origini ebraiche. In 
casa non ne ha mai parla- 
to. Solo dopo molti anni, re- 
stando la curiosità di sape- 
re, ho indagato e incomin- 
ciato piano piano a ricostru- 
ire le nostre radici, parten- 
do dal nostro cognome Kra- 
mar che era stato modifica- 
to da Cramar, come mi rive- 
lò uno zio che avevo in Sviz- 
Zera». 

E suo padre? 

«Non era un segreto al 
100 per cento. Tuttavia... 
Io ho continuato a chiedere 
a mio padre, che oggi è mol- 
to vecchio: "Tu sei ebreo, lo 
erano i tuoi genitori, venia- 
mo da una famiglia di 
ebrei...”». 

E lui che cosa rispon- 
deva? 

«Non diceva né sì né no. 
Stava zitto. Alzava un mu- 
ro di silenzio. Poi negli ulti- 
mi due anni è arrivato ad 
ammettere ”..e se anche 
fosse?”, che per lui era una 
dichiarazione vera e pro- 
pria, dopo il silenzio mante- 
nuto per tanti anni». 

E poi? 

«Mi sono portata dietro 
questa grande curiosità, 
in 
America a fare l’Universi- 
tà, oltre vent'anni fa. E ho 
scoperto che invece qui in 
America Kramar-Kramer 
erano sinonimo di un cogno- 
me ebraico quanto può es- 
serlo Levy. Basti pensare 
al famoso film ”Kramer con- 
tro Kramer”. Dunque ho 
scoperto il mondo degli 
ebrei americani, che non si 
nascondono, non hanno pa- 
ura di quello che sono. E io 
sono stata considerata subi- 
to ebrea e come tale mi han- 
no “adottata” in un mondo, 
il loro, dal quale sono stata 
attratta fin da bambina. Co- 
sicchè mi sono sentita final- 


NARRATIVA La giornalista presenta oggi a Pordenone e domani a Trieste il suo primo romanzo «La musica della vita» 


MONFALCONE Erano ormai con- 
siderati perduti per sem- 
pre, vittime dei bombarda- 
menti alleati che avevano 
raso al suolo, nel corso del 
secondo conflitto mondiale, 
il teatro Euripide fatto co- 
struire dai fratelli Cosulich 
nel rione di Panzano per il 
diletto degli operai del can- 
tiere navale, È invece l’an- 
no scorso i 12 pannelli di te- 
la dipinti nel 1920 per la de- 
corazione del teatro dal pit- 
tore Vito Timmel, viennese 
di nascita, ma triestino di 
adozione, sono miracolosa- 
mente ricomparsi dopo più 
di mezzo secolo nella casa 
di Paolo Marangoni, custo- 
diti insieme al notevole pa- 
trimonio artistico del Dado 
Tranquillo, incisore monfal- 
conese di grande rilevanza 
artistica. È mentre il Con- 
sorzio culturale del Monfal- 
conese è in piena opera di 
restauro delle prime due te- 
le, le riproduzioni fotografi- 
che di alcune di quelle figu- 
re sono in mostra fino a do- 
mani alla sala espositiva 
«Antiche mura» di Monfal- 
cone. Una succosa primizia, 
in attesa di di poterle rive- 


L 


dere tutte e stabilmente in, 
mostra dal vivo. 

Inoltre tutti i 12 pannelli 
saranno visibili prestissimo 
in cd-rom e a colori, proprio 
come Timmel li aveva im- 
maginati e creati. Anche se 
non è ancora resa nota la 
data precisa, infatti, nei 
prossimi giorni il Consorzio 
culturale presenterà uffi- 
cialmente la ricostruzione 
virtuale tridimensionale in 
cd-rom dell’interno del tea- 
tro Euripide; ricostruzione 
nella quale saranno inseri- 
te, ovviamente, anche le te- 
le di Timmel. Im una prima 
fase la ricostruzione 8D sa- 
rà visibile nel sito Internet 
del consorzio stesso. Manca 
pochissimo insomma per ri- 
tornare in possesso, anche 
se in modo virtuale, di quel- 
l’opera che fin dalla sua cre- 
azione era stata considera- 
ta un patrimonio di fonda- 
mentale importanza per la 
storia artistica e culturale 
di Monfalcone. E proprio 
per questo Paolo Marango-, 
ni, lo scorso anno, ha deciso 
di riconsegnarla alla città 
insieme all'intero patrimo- 
nio di opere e documenti di 
suo padre. 


_ 


o presto visibili in cd-rom e a colori == 


Le tele con cui Timmel de- 
corò il teatro Euripide con- 
tengono trenta figure che 
rappresentano la storia del 
teatro, affiancando perso- 
naggi della letteratura a 
marionette e figure della 
tradizione popolare. Ed inol- 
tre cinque mascheroni a 
rappresentare i diversi ge- 
neri teatrali, secondo la più 
antica tradizione. In tutto 
12 tele, una per ciascun ma- 
scherone delle dimensioni 
di mt 1,20 x 1,20 e le altre 
sette con i gruppi teatrali, 
ognuna da 1,20 x 4 metri 
circa. 

Quando lo scorso anno ri- 
comparvero, i pannelli mo- 
stravano uno stato di con- 
servazione notevolmente de- 
gradato. Necessitavano con 
urgenza di un restauro con- 
servativo, prima di interve- 
nire per il consolidamento. 
Grazie al sostegno finanzia- 
rio concesso dalla Fondazio- 
ne della Cassa di risparmio 
di Gorizia è stato avviato il 
restauro delle prime due te- 
le, mentre si sta cercando 
di reperire ulteriori risorse 
finanziarie per restaurare 
delle altre. E per quando sa- 


sa 


L'interno del Teatro Euripide di Panzano, che poi fu distrutto da un bombardamento. 


rà tutto finito, si spera nel 
giro di un paio d’anni, l’inte- 
ra SpER decorativa dell’Eu- 
ripide ha già una destina- 
zione precisa: ad essa do- 
vrebbe essere dedicata una 
specifica sezione nell’esposi- 
zione dell’intero patrimonio 
artistico di Tranquillo Ma- 
rangoni, all’interno della 
nuova sala polifunzionale 
comunale di piazza Cavour 
in via di ultimazione. 
Tornerà così visibile a tut- 
ti una delle realizzazioni 
creative più rilevanti di 
Timmel, artista complesso 
e multiforme che aveva del- 
le cose del mondo una visio- 


ne allo stesso tempo ironica 
e folle, ma assolutamente 
geniale. Non a caso morì 
nel 1949 a 63 anni (era na- 
to a Vienna nel 1886) al- 
l'ospedale psichiatrico trie- 
stino di San Giovanni. Pur 
avendo una formazione arti- 
stica di re rilievo (dopo 
la Scuola triestina dei capi 
d’arte tornò a Vienna ad ap- 
profondire i suoi studi, dap- 
prima alla Kunstgewerbe- 
schule e poi all'Accademia 
di belle arti), non sempre 
Vito Timmel è stato gratifi- 
cato per quanto la sua arte 
meritasse. La decorazione 
del teatro Euripide di Mon- 


Scorre a Fiume il «segreto» della famiglia Kramar 


«Noi, ebrei e istriani con una storia tormentata. Così ho capito i silenzi di mio padre» 


Laureata in giornalismo al- 
la Boston University, Sil- 
via Kramar è corrispon- 
dente da New York del Tg4 
e Tg5. Ha publicato «The 
Challenge 1993», cronisto- 
ria della sfida velistica di 
Azzurra alla.Coppa Ameri- 
ca di Newport e in italia è 
uscito il suo libro «Una sto- 
ria americana: Mike Ty- 
son», con cui ha vinto il pre- 
mio Selezione Bancarella e 
il Premio Saisport per il mi- 
glior libro sportivo dell’an- 
no. Nel '91, in seguito ai re-. 
portage sulla Guerra del 
Golfo, le è stato assegnato 
il premio Atkinson come 
miglior giornalista televisi- 
va dell’anno. 

«La musica della vita» 
(Spirali, pagg. 357, 24,79 
euro), ovvero la storia di 
una famiglia di ebrei italia- 
ni, è il suo primo romanzo. 
Il libro verrà presentato 
dall'autrice oggi, alle 18, 
nella sala conferenze di Pa- 


mente a casa. Dopo di chè 
ho cercato di scoprire il se- 
greto della mia famiglia». 

C’è un modo di sentir- 
si ebreo? 

«Assolutamente sì. Mi ri- 
cordo anche quando da 
bambina, a Milano, andavo 
a casa della mia più cara 
amica, Manuela Rosenthal, 
la cui famiglia osservava 
tutte le feste ebraiche. E io 
Imi sentivo molto vicina a lo- 
ro, anche perché in casa 
mia non si è mai parlato di 
religione, in quanto mam- 
ma è cattolica ma non ci ha 
mai mandati in chiesa, né 
battezzati. Dunque sono 
cresciuta in una specie di 
vuoto religioso, che piano 
piano ho riempito io, se- 
guendo dapprima l'istinto, 
il desiderio dell’appartenen- 
za, che poi mi ha portato 
verso la religione ebraica». 

Seppur romanzata, 
questa è la storia della 
sua famiglia. In primo 
luogo di suo padre, che 
era di Fiume... 

«Esatto. Al di là del segre- 
to di famiglia, non credo 
che mio padre si sia mai 
sentito a casa in Italia, lon- 
tano da Fiume. Ha sofferto 
moltissimo, come tanti al- 
tri italiani gli anni difficili 


lazzo Montereale Mantica 
a Pordenone (interverran- 
no Antonella Silvestrini e 
Caterina Diemoz) e doma- 
ni, sempre alle 18, al Caffè 
Tommaseo di Trieste con 
interventi di padre Sergio 
Katunarich e dello storico 
Mario Dassovich. 

Un romanzo, il suo, frut- 
to di molte letture e viaggi 
(anche in Israele), scritto 
in un anno, che abbina al- 
l'intensità della storia e dei 


temi emergenti (quello del- 
l’identità, quello dell’esilio, 
quello del sesso e, non ulti- 
mo, quello della religione 
ovvero del legame che uni- 
sce oltre ogni confine) uno 
stile estremamente leggibi- 
le, che ricorda un poco î rac- 
conti di Singer e ancor di 
più i romanzi di Margueri- 
te Duras. 

«Mi piaceva l’idea di uni- 
re le due cose, giornalismo 
e narrativa - spiega la Kra- 


mar; - perchè a me piace es- 
sere un po’ scrittrice come 
giornalista, nei reportage, 
e un po’ giornalista nei li- 
bri che scrivo. Quindi è sta- 
to un lavoro molto intenso, 
roprio di ricerca, che ab- 
racciava un ampio perio- 
do storico, dagli anni Venti 
e Trenta fino agli anni Ot- 
tanta, spinta dalla curiosi- 
tà di rintracciare dei fili 
storici e di fare anche un 
pochino di giornalismo». 


Il titolo «La musica della 
vita» scaturisce da una fra- 
se pronunciata dallo zio del- 
la protagonista, che si era 
salvato dai campi di concen- 
tramento e viveva in Sviz- 
zera, finchè la famiglia, nel 
’68, non si sfascia in tutti i 
sensi ed emerge il segreto 
dei Kramar. Lo zio Teodo- 
ro, che aveva insegnato a 
Manuela a essere ebrea, 
l'aveva mandata prima in 
un Kibbutz e poi a studiare 


Una fotografia del centro di Fiume agli inizi del Novecento e, a destra, un'immagine dell'esodo degli istriani. 


della guerra e del dopoguer- 
ra, e poi il dramma dell’eso- 
do da Fiume. Mio padre si 
trasferì a Milano, mia non- 
na andò ad abitare a Pisa». 
Due volte esuli? 
«Proprio così: due volte 
esuli. E mio padre ha deci- 
so di non parlarne coi figli, 
con me e con mio fratello. E 
non parlandone più, questo 
è diventato il suo segreto. 
To, invece, ho sentito moltis- 
simo il desiderio di andare 
a ritrovare anche le sue ra- 
dici fiumane per cercare di 


- capire perché era diventato 


un uomo così silenzioso, co- 
sì malinconico, così chiu- 
SO». 

Quando ha cominciato 
Edi avere questa curiosi- 
tà? 


«Fin da bambina, quando 
avevo 5 o 6 anni e andam- 
mo in Istria e poi a passeg- 
giare ad Abbazia e a Fiu- 
me. Ebbene, mio papà pra- 
ticamente per quattro o cin- 
que giorni non aprì bocca. 
E mia mamma diceva a me 
e a mio fratello: ’lasciatelo 
stare, sta soffrendo...’. An- 
che per questo ho sempre 
voluto cercare di capire e 
ho cominciato a leggere, a 
studiare, a informarmi. Co- 
munque, ho sempre capito 
che qualcosa si era rotto in 
lui, da quando era venuto 
via da Fiume». 

Il «<mutismo» di suo pa- 
dre ha condizionato i 
rapporti familiari? 

«In realtà, essendo cre- 
sciuta in una famiglia, mol- 


to milanese, in cui ”delle co- 
se vere non si parla mai”, 
ho avuto un rapporto molto 
sofferto con entrambi i miei 
genitori. Ma al tempo stes- 
so è nata in me una grande 
voglia di raccontarle, que- 
ste cose vere. La freddezza 
con cui la protagonista, Ma- 
nuela, racconta dei suoi ge- 
nitori, contiene comunque 
‘un perdono», 

Dopodiché? 

«Tre anni fa sono tornata 
a Fiume con un gruppo di 
fiumani di Milano e un po’ 
con loro, un po’ parlando 
con gli italiani che vivono 
ancora lì, ho capito vera- 
mente l’immensità della lo- 
ro tragedia, della perdita 
d'identità che avevano su- 
bìto, della loro sconfitta esi- 


stenziale. Perciò, da adul- 
ta, ho cominciato a ricostru- 
ire questa lunga storia. 
‘Avevo già il romanzo in te- 
sta. Volevo scriverlo e, in 
qualche modo, dovevo asso- 
lutamente farlo. E mi sono 
messa a leggere tutti i libri 
di ebrei americani che tro- 
vavo, soprattutto vecchi 
racconti, quelli in yiddish, 
le storie degli Stetl e le ve- 
chie citazioni ebraiche». 

Per la nonna Miriam 
del romanzo si è ispira- 
ta a sua nonna? = 

«In realtà, la mia vera 


nonna non si chiamava nep-' 


pure Miriam. Ed è morta 
quando io ero piccolina. Me 
la ricordo che viveva a Mila- 
no negli ultimi anni, anche 
lei credo veramente da esu- 
le, lontana com'era da quel- 


a New York, facendole co- 
noscere il mondo degli 
ebrei americani. Ebbene, lo 
zio, in punto di morte, le 
raccomanda: «Non lasciate 
che la morte vi tolga il gu- 
sto della vita. Il lutto non 
deve diventare disperazio- 
ne. Dio ‘è ovunque e, se 
qualche volta sembra che 
sia nascosto, è perchè non 
abbiamo ancora imparato 
a cercarlo». E, poichè Ma- 
nuela aspetta un figlio, con- 
clude così: «Noi non siamo 
diversi dagli altri, non so- 
pravviviamo ai disastri in- 
vocando semplicemente le 
potenze invisibili, siamo fa- 
cili a degradarci né più né 
meno di qualsiasi popolo. 
Ma per secoli hanno cerca- 
to di rubarci la'vita, e quin- 
di la sentiamo più di chiun- 
qué altro. E io ti chiedo 
d’insegnare a tuo figlio ad 
ascoltarla, la musica della 
vita...». 

rs. 


lo che era stato il suo mon- 
do. E lei ha condiviso il se- 
greto di mio padre. Non mi 
ha mai parlato della nostra 
famiglia, né del fatto che 
fosse ebrea. Ricordo solo 
che cercava di farmi gioca- 
re con le piccole cose, con i 
libri, mi dava delle cose e 
poi stava lì a parlarmi, mi 
diceva di leggere. Credo 
che mi abbia anche detto 
scriverai, se vorrai scrive- 
re, ci sono tante storie... So- 
lo per questo nel romanzo 
ho citato il Talmud: Dio ha 
creato gli uomini perché gli 
raccontino delle storie». 

Il problema dell’esilio 
è sempre attuale... 

«E molto attuale con tut- 
to quello che sta succeden- 
do, adesso soprattutto. E so- 
lo provandola di persona, 
avendola in casa, uno capi- 
sce veramente la profondi- 
tà del dramma dell'esilio. 
In questa mia ricerca mi 
ha aiutato moltissimo a ca- 
pire padre Sergio Katunari- 
ch, che mi ha anche messo 
in contatto con moltissimi 
fiumani di New York». 

Com'è Fiume vista da 
New York? 

«Fiume, vista dagli esuli 
fiumani che vivono in Ame- 
rica, è un bagaglio enorme 
di memorie, di ricordi e di 


falcone seguì due altre ope- 
re analoghe, la prima porta- 
ta a compimento al cimema 
Italia di Trieste nel 1913, la 
seconda nel teatro di Ra- 
dkersburg, piccolo centro ca- 
rinziano dove visse nel cor- 
so della prima guerra mon- 
diale, 

Recentemente la sua dolo- 
rosa vicenda umana, conclu- 
sa con la pazzia che lo con- 
dusse in manicomio, è stata 
riportata alla ribalta dal te- 
sto teatrale di Claudio Ma- 
gris, intitolato «La Mostra», 
che sarà tradotto in opera 
musicale da Fabio Nieder. 

Matteo Contessa 


nostalgia che non va via. 
C'è anche la tristezza di sa- 
pere che la grande città del- 
la loro infanzia non solo è 
cambiata (ovviamente), ma 
che non c'è più, che sono ri- 
masti solo alcuni monumen- 
ti. E io, quando sono torna- 


.ta a Fiume, ho trovato in- 


credibile che un vecchio si- 
gnore di oltre 80 anni ricor- 
dasse ancora le strade, i nu- 
meri delle case, dove vive- 
va la gente... E sapesse in- 
dicarmi con precisione: 
?Tuo papà, la famiglia Kra- 
mar, viveva nella via. Tal 
dei tali al numero 2. Me li 
ricordo bene, eccome!” Per 
me era incredibile. Come 
se il tempo si fosse ferma- 
to». 

Lei è giornalista di 
professione, ha vissuto 
in primo piano (in televi- 
sione) tutta la Guerra 
del Golfo. Come vive 
questa nuova guerra da 
New York, da italiana, 
da ebrea italiana? L’11 
settembre ha cambiato 
che cosa? 

«Io la vivo con una gran- 
de sofferenza, perché l’11 
settembre, aldilà della tra- 
gedia e della mostruosità 
dell’attentato e della mo- 
struosità del fanatismo reli- 
gioso di Bin Laden e di 
quelli che lo seguono, pote- 
va essere, avrebbe dovuto 
essere un momento di gran- 
dissima riflessione un po’ 
su tutto, anche per gli ame- 
ricani. Io mi considero sia 
italiana sia americana. Eb- 
bene, all’inizio ci sono stati 
l'enorme sofferenza, l’enor- 
me punto di domanda sul 
futuro, la paura tutto quan- 
to sarebbe potuto accadere 
ancora. Ma a distanza di 
quattro-cinque mesi: vedo 
che molte cose si stanno 
perdendo...». 

In che senso? 

«Nel senso che invece di 
andare a cercare di capire 
perchè si è arrivati a quel 
punto e come mai c'è una 
parte del mondo che odia 
gli Stati Uniti, come mai 
succede quello che succede 
in Israele con i palestinesi, 
le cui radici andrebbero co- 
munque rispettate e capite. 
To vedo adesso che gli ame- 
ricani stanno dimenticando 
tutto questo e stanno an- 
dando avanti per la loro 
strada, la strada delle ar- 
mi, della guerra - anche se 
capisco che attaccare l’Af- 
ghanistan è stato necessa- 
rio, e forse sarà necessario 
attaccare le Filippine o la 
Somalia oppure l'Iraq - tut- 
tavia bisogna anche poi cer- 
care di capire come mai si è 
arrivati a questo momento. 
E credo che gli americani 
abbiano sempre meno vo- 
glia di farlo». 

Renzo Sanson 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


EDITORIA L'Alinari con il prestigio dei suoi 150 anni di vita entra nel Craf di Spilimbergo 


+. Verso un polo unico della fotografi 


TRIESTE Mostre, libri, catalo- 

ghi. Guardando a questi tre 

specifici settori della foto- 

grafia è stata sottoscritta ie- 

ri la convenzione tra la «fra- 

telli Alinari» di Firenze e il 

Craf, il Centro di ricerca e 

| catalogazione di Spilimber- 

go. L'operazione, annuncia- 

ta fin dallo scorso ottobre, è 

andata a buon fine grazie al- 

| l'intervento dell’amministra- 

zione regionale e in partico- 

| lare dell'assessore alla cul- 
tura Alessandra Guerra. 

Tutti gli aspetti della con- 

hi venzione verranno illustrati 

venerdì nella sede del Consi- 

glio regionale in piazza 

7 Oberdan a Trieste in una 

| sorta di «Stati generali» del- 

la fotografia del Friuli Vene- 

zia Giulia. 
| L’Alinari di Firenze, pre- 
fi RNTINO sieduta dal triestino Clau- 


quattro 
il dio de Polo, porta a questo 


MOSTRE 


nuovo progetto la sua espe- 
rienza storica antica di 150 
anni e il.suo prestigio inter- 
nazionale. De Polo è destina- 
to ad assumere un ruolo di 
primo piano nel Craf. Il cen- 
tro di catalogazione e archi- 
viazione di Spilimbergo por- 
ta invece all'accordo un’atti- 
vità di vent'anni collegata 
al territorio e alla tradizioni 
popolari, industriali e stori- 
che della regione. 

La «benedizione» al 
getto viene dal professor Ita- 
lo Zannier, docente universi- 
tario e decano degli storici 
della fotografia italiana. Sa- 
rà direttamente impegnato 
nei vari progetti. Va infine 
detto, per comprendere l’im- 
portanza della convenzione, 
che nel Craf di Spilimbergo 
sono rappresentate tre delle 
amministrazioni 
provinciali della regione. 


Il Tg3 regionale conquista 
il record d'ascolti in Italia 


TRIESTE Record di ascolti per il Tg3 del Friuli-Venezia 
Giulia della Rai che, la scorsa settimana, ha costante- 
mente mantenuto, in regione, nelle edizioni delle ore 14 
e delle 19.35 - secondo i dati dell'Auditel - uno share su- 
periore al 40% rispetto a una media nazionale che si è 
attestata intorno al 20%. In base a tali dati di ascolto, il 
Tg3 del Friuli-Venezia Giulia è stato il più seguito fra 
tutte le edizioni regionali del Tg8; in media sono stati 
200 mila gli ascoltatori che hanno seguito ciascuna edi- 
zione (delle 14 e delle 19.35) del Tg3 del Friuli-Venezia 
Giulia, con «picchi» superiori ai 250 mila ascoltatori. 


ro- 


Claudio De Polo 


Pordenone è stata tra i so- 
ci fondatori del Craf, men- 
tre Udine e Gorizia sono en- 
trate nel consiglio di ammi- 
nistrazione nell’ultimo an- 
no. Unica ammnistrazione 
rimasta alla finestra in tota- 


to al regista Robert Altman. 


all'edizione di 


Kosslick ha confermato che 
uest'anno del- 
la Berlinale i film in concorso 
sono 23, affiancati da nove pellicole fuori 
concorso. La parte del leone la fanno Ger- 
mania e Francia, con quattro film ciascu- 
no, gli Stati Uniti sono presenti con tre pel- 
licole, gli altri film provengono da Gran 


Saranno coprodotte in regione mostre, libri e cataloghi 


le solitudine è la Provincia 
di Trieste ma l’accorda tra 
Alinari e Craf sembra aver 
indotto a un ripensamento. 
«E pacifico che siamo in- 
teressati a questo nuovo as- 
setto della fotografia regio- 
nale e alle mostre e ai libri 
che verranno realizzati in 
collaborazione tra Craf e Ali- 
nari» sostiene Guido Gallet- 
to, assessore alla Cultura 
della Provincia di Trieste 
«Non possiamo restarne fuo- 
ri. Porterò il problema in 
giunta al più presto». 
L'iniziativa che verrà pre- 
sentata venerdì assieme ai 
progetti di mostre e catalo- 
ghi per il 2002-2003, lascia 
comunque scoperto uno dei 
settori strategici della foto- 
grafia. Al momento Alinari 
e Craf non parlano nel loro 
accordo nè di archiviazione, 
nè di catalogazione dell’im- 
menso patrimonio di imma- 


europee di 
Nell’accordo 


FESTIVAL Tanta Europa e un po’ meno America, dal 6 febbraio, nella cinquantaduesima edizione della Berlinale 


‘.Orsodoroalla carriera assegnato a Claudia Cardinale 


BERLINO Claudia Cardinale sa- 
rà premiata con un Orso d'oro 
alla carriera nel corso della 
52.ma edizione del Festival 
del cinema di Berlino, che si 
terrà dal 6 al 17 febbraio e il 
cui programma ufficiale è sta- 
to presentato ieri dal nuovo di- 
rettore della Berlinale, il tede- 
sco Dieter Kosslick. Un ricono- 
scimento analogo sarà conferi- 


Ù 


nuovo film di 


raschi. 


Claudia Cardinale del 


Dunaway, da Fann 


ria Bruni Tedeschi. 


ARTE 


UDINE A partire dal 1988, anno in cui Hitler 
iniziò l'Anschluss (annessione) dell’Au- 
stria alla Germania nazista, non furono po- 
chi i cittadini della vicina nazione transal- 
pina che trovarono il coraggio di opporsi al- 
la barbarie di un regime oppressivo e tota- 
litario in nome della democrazia e della pa- 

cifica convivenza. Per fare memoria di un 
| capitolo poco conosciuto, ma importantissi- 


fig mo della storia austriaca, l’associazione Bi- 
| blioteca austriaca di Udine, in 
| collaborazione con il Diparti- 
mento di lingue e letterature 
germaniche e romanze del- 
l'ateneo friulano, il Forum au- 
| striaco di cultura di Milano, 
| | l'università di Klagenfurt, il 
| Liceo europeo «Uccellis» e 
i l’Amministrazione comunale 
Î udinese, ha organizzato nel ca- 
L poluogo friulano un’interes- 
sante mostra fotografica che 
s'inaugura oggi alle 18 nel- 
l'atrio di palazzo Antonini, do- 
ve resterà aperta fino al 28 

febbraio. 
L'esposizione, intitolata «La virtù nasco- 
[RS sta. Eroi sconosciuti e dittatura in Austria 
) 1938-1945», conta oltre quaranta immagi- 
hi) ni provenienti dal Dòw (Dokumentationar- 
| chiv des Osterreichischen Widerstands) di 
î Vienna, selezionate con la consulenza di 
Karl Stuhlpfarrer dell’Università di Kla- 
genfurt e di Ursula Schwarz, studiosa del 
Dòow. Accanto alla mostra, l'iniziativa dedi> 


POESIA 


Sigmund Freud 


Immagini e incontri, a Udine, per ricordare gli antinazisti 


La virtù nascosta degli austriaci 
eroi sconosciuti della libertà 


cata al ricordo e alla conoscenza di quanti 
Ro essere a ragione considerati i «pa- 

ri» della democrazia austriaca nel dopo- 
guerra, comprende anche un ciclo di tre 
conferenze, a completamento del progetto 
«I semi della pace. Austria 1938-1945». 

AJ centro delle relazioni di illustri studio- 
si la vicenda umana e intellettuale dell’in- 
tellighenzia austriaca sfuggita al nazismo: 
in esilio andarono personalità come Freud, 
Musil, Schonberg, Roth, Canet- 
ti, Kokoshka e molte altre. Si 
parte il 6 febbraio con l’incontro 
di cui sarà protagonista Luigi 
Reitani, docente dell’ateneo friu- 
lano, che tratterà il tema «L/esi- 
lio degli scrittori austriaci in 
America», Il 18 febbraio sarà la 
volta di Primus Heinz Kucher 
(Università di Klagenfurt), che 
analizzerà le riflessioni e le po- 
sizioni degli scrittori austriaci 
dopo il 1933. Infine, il 27 febbra- 
io Cambi (Università di Trento) 
svolgerà una relazione sulla let- 
teratura austriaca dell’esilio e 
il difficile ritorno in patria. 

Tutti gli incontri si terranno all’Educan- 
dato statale «Uccellis» in via Giovanni da 
Udine, alle ore 18, a ingresso libero. Libe- 
ro anche l’ingresso alla mostra fotografica, 
visitabile nell’atrio di palazzo Antonini dal 
lunedì al venerdì dalle 7.30 alle 20 e il sa- 
bato dalle 7.30 alle 14. 

Roberto Rochira 


gini su carta ma anche in la- 
stra e pellicola, sparso in 
musei, sedi, circoli, aziende 
e collezioni private della re- 
gione. E’ evidente però che 
per proporre mostre e libri 
con un adeguato contenuto 
storico e scientifico, sarà ne- 
cessario a brevissima sca- 
denza affrontare anche que- 
sti scogli con un approccio 
omogeneo alle «specifiche» 


essere esclusi, pena l’inco- 
municabilità, le Università 
di Trieste e Udine, i civici 
musei, il Centro di cataloga- 
zione di Passariano, nonché 
i consorzi tra Comuni che 
già operano da anni nel cam- 
po della salvaguardia e con- 
servazione di un patrimonio 
immenso e in buona parte 
ancora alla ricerca di una 
collocazione organica. 


Bretagna, Giappione, Corea 
j del sud, Spagna, Grecia, Un- 
heria, Australia, Danimarca. 
Italia è in concorso con il 


«Brucio nel vento». 

Della giuria, presieduta dal- 
la regista indiana Mira Nair, 
fa parte tra gli altri l'attrice e 

roduttrice italiana Nicoletta 


La Berlinale sarà inaugura- 
ta il 6 febbraio alla presenza 
cancelliere tedesco (Ge- 

rhard Schroeder (Spd). Tanti 
gli ospiti che hanno annunciato la loro pre- 
senza a Berlino, da Milos Forman a 
Ardant a Geraldine 
Chaplin, da Russel Crowe a Catherine De- 
neuve, Isabelle Huppert, Meg Ryan e Vale- 


un buon; 


dienti base. 


catalogazione. 


Mordano Curtis, figlia del 


trice insieme a 


calà», edito da Rizzoli. 


per presentare il gu- 
stoso volume, ospite 
d'onore la stessa autri- 
ce. Si tratta di 260 pa- 
gine dove sono elenca- 
te le ricette di fami- 
lia, ovvero «quisqui- 
ie» a pranzo e «pinzel- 
lacchere» a cena, ac- 
compagnate da alcune 
celebri battute di Totò 
estrapolate dai suoi 
film. Dopo la presenta- 
zione del libro, sarà 
proiettato «Totò e Ca- 
rolina» ('53) di Mario 
Monicelli, restaurato 
a cura della Cineteca 


Claudio Ernè 


Silvio Soldini 


bro curioso 


'aye 


q Le ricette di casa Totò 
scritte dalla figlia Liliana 


PORDENONE Alberto Sordi diceva al piatto 
di maccheroni «mo' me te magno!». Ugo 
Tognazzi scriveva libri di ricette e prepa- 
rava spaghettate sulla spi 
nes. Totò, superati i morsi 
un'infanzia poverissima, era diventato 
staio anche lui, coccolato da 
una madre regina dei fornelli, abituata 
ai salti mortali per la penuria di ingre- 


i 


A recuperare le «ricette della nonna» di 
casa Totò ci ha pensato ora Liliana De 
‘ande attore nonché au- 
atilde Amorosi del libro 
«Fegato qua, fegato là, fegato fritto e bac- 
potrebbe chia- 
marsi «Totò fra i fornelli» la serata che 
Cinemazero e il locale Totò Fans Club 
hanno organizzato stasera a Pordenone 
(Aula Magna Centro Studi, ore 18.30) 


Totò, grande attore e buongustaio. 


di Bologna. Abbiamo sentito al telefono 
Liliana De Curtis, in partenza per Porde- 
none e poi per Londra, dove il mito im- 
mortale di Totò verrà celebrato con una 
rassegna di quindici film sottotitolati. 

Ci racconti come nasce questo li- 


«Le ricette sono quelle di mia nonna, 
una cuoca strepitosa, che le aveva anno- 
tate in un libriccino che credevo perduto. 
Un giorno l'ho ritrovato, ed è stato alla 
base della mia fortuna di ristoratrice. Ho 
aperto tre ristoranti in Sudafrica, a 
Johannesburg, e uno in Costa Azzurra, a 
Montecarlo. Ma la mia famiglia, al di là 
della povertà di certi periodi, è sempre 
stata buongustaia da generazioni. Ades- 


so ho deciso di pubblicare le ricette, an- 
che per ricordare la nonna che è sempre 
rimasta nell'ombra. E ho scritto il libro 
insieme a Matilde Amorosi, con cui ne ho 
realizzati altri cinque in dieci anni, da 
"Totò mio padre’ a “Totò a prescindere? fi- 
no a ‘Parli come badi». 

Queste ricette erano le preferite di 
suo padre? 

«Lui amava la cucina di mia nonna. 
Mangiava poco ma di qualità. Le diceva: 
"Damme 'na cosa sola ma bbuona. Come 
la sai fare tu». 

Ma Totò era un buongustaio anche 
nei film? 

«Un buongustaio uscito dalla miseria. 
Spesso si vede la scenetta in cui lui sta 
per mangiare, e gli levano il piatto da sot- 
to. Il mio libro si poteva anche intitolare 
Totò, la fame e la nonna». 

Per questo lei ha 
"condito" le ricette 
con le battute di 
suo padre. Ce ne ri- 
cordi una, 

«Beh, il bollito mi- 
sto l'abbiamo associa- 
to a una battuta del 
film ’Totò; Vittorio e 
la dottoressa’: ’Signo- 
ra, lei vuole proprio 
vedere il bollito; qui, 
davanti a tutti? De 
gustibus non est spu- 
tazzendam’. E così 
via». 

Totò amava cuci- 
nare? Magari con 
qualche suo collega? 

«Certo, soprattutto con Aldo Fabrizi, il 
suo ultimo amico, che veniva a casa no- 
stra a preparare i carciofi alla romana. 
Mentre noi ci esibivamo nelle ricette na- 
pRelctne: che sono comprese anche nel li- 

ro. Come ’la cena del consòlo’, ovvero 
della consolazione dopo i funerali, con del- 
le cose leggere per chi non ha spirito di 
cucinare. Ma ci sono anche le ricette per 
la moglie, quelle per l'inappetente, per i 
bambini e i nonni». 

Ricette per tutti, insomma. 

«Sì, anche quelle molto di moda per i 
single, adatte pure per un uomo, o per un 
marito. Si sa: oggi le mogli non hanno vo- 
glia di fare niente in cucina». 


Paolo Lughi 


Marina Picasso: «Mio nonno era un vampiro» 


«E come se, per firmare ognuna delle sue tele, avesse avuto bisogno di sangue» 


MADRID Pablo Picasso era forse il più grande 
pipi del secolo XX, ma trattava i mem- 

ri della sua famiglia come oggetti che 
amava collezionare, dilettandosi a manipo- 
larli ed umiliarli. Le rivelazioni che sua ni- 

ote, Marina, pubblica nel suo libro biogra- 
fico «Mio nonno» tracciano un ritratto poco 
tenero dell'autore di Guernica. 

Marina, figlia di Paul Pi- 
casso - nato dal primo matri- 
monio del pittore, con la bal- 
lerina Olga Koklova - am- 
mette che anche se aveva so- 
lo 22 anni quando morì suo 
nonno, ci sono voluti trent' 
anni di distanza e una lunga 
terapia psicoanalitica per po- 
ter affrontare il tema «con la 
serenità necessaria per pote- 
re scriverci un libro». 

Secondo la nipote, nell'inti- 
mità Picasso si lasciava an- 
dare alla megalomania, fa- 
cendosi chiamare «Monsigno- 
re», «Grande Maestro», o 
semplicemente «Il Sole», e 
amava invitare i familiari a 
La Californie, la villa che 
possedeva nel sud della 
Francia «per umiliare mio padre, mio fra- 
tellino Pablito e me». 

Marina vive adesso nella stessa casa, ma 
sostiene che «mi ci sono voluti quindici an- 
ni per poterlo fare, per poter appendere i 
quadri di mio nonno, anche se dopo la ri- 
strutturazione che ho fatto non la vedo co- 


Marina Picasso 


me la casa di Picasso, ma come la mia, sen- 
za tutti quei cattivi ricordi». 

La nipote del pittore lo descrive in termi- 
ni vampireschi: «è come se, per firmare 
ognuna delle sue tele, avesse avuto bisogno 
di sangue, il sangue di mio padre, quello di 
mio fratello, mia madre, mia nonna o me 
Stessa». ' 

«Si è aprofittato di tutti 
quelli che pensavano di ama- 
| re un uomo, ma in realtà 

amavano Picasso», aggiunge 
Marina, secondo la quale L 
famiglia per lui era dieventa- 
ta una delle sue cose, una 
-delle sue creazioni, e nessu- 
no è riuscito a liberarsi da 
questa dipendenza, nemme- 
no le molte donne che ha 
j avuto». 

Fra le sue molte imposizio- 
ni, ricorda la nipote, «Picas- 
so non ha mai voluto che lo 
chiamassi nonno, e si faceva 
* chiamare Pablo da tutti, per- 
chè in fondo aveva molta pa- 

1 ura di morire e non voleva 
avere alcuna nozione del 
tempo che passa». 

«Posso aprezzare la pittura di mio non- 
no, e l'arte in generale, ma se mi chiedono 
se voglio bene a Pablo Picasso, solo posso 
dire che era mio nonno, perchè dire il con- 
trario sarebbe inumano», conclude amara- 
mente Marina. 


a.S. 


I triestini Claudio Grisancich e Annamaria Muiesan Gaspari tra i verseggiatori proposti nell'antologia di Vittoriano Esposito 


L'altro Novecento: panoramica sugli autori che hanno scelto il dialetto 


I numerosissimi autori che 
nel corso del XX secolo han- 
no dato voce poetica al dia- 
letto, si ritrovano nell’anto- 
logia di Vittoriano Espo- 
sito, «L’altro Novecento» 
(Bastogi, pae . 261, euro 
18). E nello sfogliare que- 
ste pagine fitte di nomi e di 
versi, balzano agli occhi 
due presenze triestine: 
Claudio Grisancich e Anna- 
maria Muiesan Gaspari, da 
lunghi anni operanti nel pa- 
norama poetico giuliano. 
Ma vediamo innanzitut- 
to com'è articolata questa 
pubblicazione che si suddi- 
Vide in primo e secondo 
| 7900, e distingue i verseg- 
IRINA giatori che hanno percorso 


che, 


il solco della tradizione da 
quelli che si sono aperti al 
rinnovamento; .autori che a 
seconda della regione di 
provenienza, vengono rag- 
gruppati in aree linguisti- 
rispettivamente del 
nord, del centro, del sud e 
delle isole. Il libro ha per 
ha per sottotitolo «Panora- 
ma della poesia dialettale» 
ed è il sesto di un’opera più 
complessa, intitolata ap- 
punto «L'altro Novecento» 
a indicare come il suo scopo 
sia di «recuperare o rivalu- 
tare, scoprire o riscoprire 
autori, opere, generi solita- 
mente trascurati. o voluta- 
mente ignorati dalla critica 
che va per la maggiore». E 


ben si sa come 
la poesia dialet- 
tale sia mai sta- 
ta così ricca co- 
me oggi in ogni 
provincia e re- 
ione. Poesia 
ialettale che 
nomi come Ma- | 
rin, Giotti, No- 
venta, Trilus- 
sa, Di Giaco- 
mo, Pierro, solo “ 
per citarne al- 
cuni, hanno 
portato a vette 
di prestigio. 
mpossibile citare tutti i 
verseggiatori compresi nel- 
l’anto! ogia, a ciascuno dei 
quali, Esposito ha riservato 


Annamaria M. Gaspari 


uno spazio bio- 
bibliografico 
accompagnan- 
dolo con alcu- 
ne testimo- 
mnianze  criti- 
che. Ricordia- 
mo tra i poeti 
del secondo No- 
vecento appar- 
tenenti al 
l’area linguisti- 
ca del Nord, in- 
seriti nel solco 


remo» se; 


del rinnova- 
mento, Ame- che: una d 
deo Giacomini, ‘Tonino amarachei 


Guerra, Franco Loi, Pier 
Paolo Pasolini, Cesare Vi- 
valdi, Andrea Zanzotto, e i 
nostri Claudio Grisancich e 


mature. 


Annamaria Muiesan Ga- 
spari. Poeta dialettale sin 

‘al 1996, anno del suo esor- 
dio con la silloge «No vegna- 
ita da diverse al- 
tre di cui le più recenti so- 
no «Scarpe zale» e «Bora ze- 
leste», Grisancich, che è tra- 
dotto in varie 
scritto anche con successo 

er il teatro e ha curato con 

oberto Damiani nel 
l’antologia «Poesia dialetta- 
le triestina». 
sente volume riporta re liri- 
veticità dolce- 
dialetto stuzzi- 
ca offrendo variegate sfu- 


L'angosciosa realtà del- 
l’esodo, inguaribile ferita, 


si fa alta poesia in Annama- 
ria Muiesan Gaspari, giun- 
ta a Trieste dalla natia Pi- 
rano, nel 1945. Autrice di 
tre racconti di versi in dia- 
letto piranese, nel 1998 ha 
scritto una toccante auto- 
biografia, «Via Vico Predon- 
zani 666» capace di affonda- 
re nelle più riposte pieghe 
dell'anima per leggervi tut- 
to il dolore di una tragedia 
vissuta in prima persona, 
così come i versi riportati 
nelle pagine di questa anto- 
logia rivelano tutta la since- 
rità di un'ispirazione che a 
quel dramma sa poetica- 
mente attingere. 

Grazia Palmisano 


lingue, ha 


"75 


Di lui, il pre- 


IN BREVE © 
«Smetto di fare lo scrittore» 
annuncia Stephen King 


NEW YORK Annuncio bomba di Stephen King (nella it il 
prolifico «re dell'horror» ha detto al «Los Angeles Times» 


che ha deciso di abbandonare il mestiere di scrittore. 
King ha ancora cinque libri in cantiere, e una serie tele- 
visiva sulla Abc: «Dopodichè, basta. Ho chiuso. Ho finito 
scrittore. King ha 


di scrivere libri», ha proclamato lo 
spiegato le ragioni della sua frustra- 
zione: «Arrivi a un punto in cui ti tro- 
vi di fronte a un muro. Hai esplorato 
tutta la stanza e puoi solo tornare in- 
dietro e riciclare la tua stessa roba». 

Lo scrittore ha detto di avere pro- 
vato questa sensazione lavorando a 
«From a Buick Eight», il prossimo ro- | 
manzo che dovrebbe uscire in autun- 
no.«Il mio incubo è finire come Ha- 
rold Robbins», ha spiegato riferendo- 
si a un autore di di ler che aveva 
esordito con romanzi popolari come «A Stone for Danny 
Fischer» ma che poi è stato colpito da un ictus e ha finito 
la sua carriera nel dimenticatoio. 


Esce il decimo album del «Pat Metheny Group» 
che farà tappa in Italia nel mese di giugno 


MILANO S'intitola «Speaking Of Now» il decimo album del 
Pat Metheny Group, quello in cui il percorso artistico del 
chitarrista del Missouri (nella foto) 
torna ad incrociarsi col cammino del 
tastierista Lyle Mays e del bassista 
Steve Rodby. Unica band della storia 
4 ad aver centrato 7 Grammy consecu- 
| tivicon altrettanti dischi, il Group di- 
stoglie Metheny da queljazz-jazz che 
negli ultimi tempi l'aveva sorpreso 
sempre più ripiegato su sè stesso, Il 
Pat Metheny Group transiterà anche 
in Italia l'11 giugno a Sanremo; il 12 
a Milano, il 13 a Bologna, il 14 a Sesto Fiorentino, il 15 a 
Roma, il 16 a Napoli, il 18 a Bari e il 20 a Strà (Venezia). 


È morto a 84 anni lo scultore Venturino Venturi 
Gli fu dedicato un museo quando era ancora in vita 


AREZZO È morto, a 84 anni, nella sua casa di Loro Ciuffen- 
na lo scultore Venturino Venturi. Era nato il 4 aprile del 
1918 ed è l'unico artista al quale, ancora in vita, sia sta- 
to dedicato un museo che ha sede nel paese dove abitava 
e che venne inaugurato da Giovanni Spadolini. Tra le 
sue opere anche alcuni monumenti, come quello a San 
Francesco e la Lupa, ad Arezzo. Alcune delle sue scultu- 
re si trovano nella Galleria degli Uffizi e nella Galleria 
di arte moderna di Firenze. La sua ultima mostra risale 
al 1999 nella Sala d'Arme di Palazzo Vecchio. 
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MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
TEATRO Le scelte che hanno portato Antonio Calenda a un'immagine della tragedia diversa dal solito 


Non solo moro e geloso, il mio Otello 


«Ho voluto raccontare la storia di un uomo che perde la propria identità» 


UDINE La storia di Otello è tra quelle che il pubblico ama di 


scavando profondamente 


laceranti contraddizioni. 


Stuart. 


L'attesa «prima» di Placido 
stasera al Nuovo di Udine 


UDINE Michele Placido sarà il protagonista dell'«Otello» 
di William Shakespeare che il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia e Adiuneta Entertainment porteranno 
in scena in varie città italiane, a partire da questa se- 
ra, per la regia di Antonio Calenda. 

Lo spettacolo sarà presentato in'anteprima, al teatro 
«Giovanni da Udine» (inizio alle ore 20.45) e, dopo la 
prima nazionale, l'11 febbraio al «Donizetti» di Berga- 
mo, sarà in scena al «Mercadante» di Napoli, al «Tea- 
tro della Regina» a Cattolica, alla «Percola» di Firenze 
e al «Teatro Argentina» di Roma. Dal 17 mag- 
gio, concluderà la stagione 2001-2002 al «Po- 
liteama Rossetti» di Trieste, dov'era inizial- 
mente previsto l' esordio, il 10 gennaio (rin- 
viato a causa di problemi di ordine tecnico). 

Si tratta di uno degli spettacoli più attesi 
dell'intera stagione di prosa. Nell'allestimen- 
to dello «Stabile» del Friuli-Venezia Giulia, 

Calenda ha inteso leggere tutta la complessi- 
tà del dramma d' amore e di morte, di passio- 
ni e diversità, tratteggiato da Shakespeare, 
con forti allusioni alla realtà contemporanea, 


La produzione dell'opera shakespeariana costituisce 
una nuova tappa del percorso di riflessione sul teatro. 
elisabettiano che lo Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
«ha avviato da tempo, realizzando, sempre per la regia 
di Antonio Calenda, lavori quali Riccardo III (1996) 
con Franco Branciaroli, Amleto (1998) con Kim Rossi 


La traduzione è quella raffinata di Agostino Lombar- 
do, le musiche di scena sono state composte dal mae- 
stro Germano Mazzocchetti. 


I MIGLIORI FILM NEI MIGLIORI CINEMA 
$ IN ECCEZIONALE CONTEMPORANEA AI CINEMA 


nelle motivazioni 


dei personaggi, concentrandosi sulla loro in- 
teriorità, sulle dinamiche dell' anima, prima 
ancora che sul celeberrimo plot. 

Forte della sensibilità e della vis espressi- 
va di Michele Placido, Antonio Calenda gio- 
ca, a livello di messinscena, su diversi piani 
di lettura puntando sull'universalità dei con- i; 4 a î 
flitti da lui rappresentati, tali da poter diven- Michele Placido e Antonio Calenda durante le prove di «Otello». 


tare metafora del mondo attuale e delle sue 


ANBASCINIVA - NAZiGRALE 


18.30 _21 


20.30 22.15 


ALGIOTTO 
17.30, 19.45, 22 


16.45 20.00 


nel VENTO? 
KEVIN SPACEY 


K - PAX 


NAZIONALE 2 ___ HARRY POTTER 
ZI GENE HACKMANI OWEN WILSON 
GNAZIONALE 2. DIETRO LE LINEE NEMICHE 


AL NAZIONALE 3 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15 CUORI in ATLANTIDE 


ANTHONY HOPKINS 


/AZI LE 4 WALT DISNEY PICTURES 
RESSAIONA ATLANTIS 
LE 4 MR. BEAN 
UVAZIONA RAT RACE 


Rossetti 


ILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA, 


Oggi alle ore 20.30 | 
Ultima recita 
Politeama Rossetti 

“ grandi eventi” - spettacolo 20 | 
AGR Associati presenta 


The Parsons | 
Dance Company 


direttore artistico David Parsons 
direttore artistico associato Jaime Martinez | 
ballerini Elizabeth Koeppen, Mia 
McSwain, Ruth-Ellen Kroll, Henry | 
Jackson, Sumayah McRae, 
Katarzyna Skarpetowska, 
George Smallwood, John Carroll, 


Lo spettacolo dura 2 ore circa con un intervallo | 


È in corso la prevendita per Balasciò con 
Natalino Balasso (31 gennaio), .il concerto dei 
Madredeus (I febbraio), Variazioni 
enigmatiche (dal 5 al 10 febbraio), Il 
giardino dei ciliegi (dal 12 al 17 feb-| 
braio) e Le furberie di Scapino (dal) 
19al 24 febbraio). | 


e DA VENERDÌ: VANILLA SKY © THE DANCER 
® HIJOS-FIGLI 
PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 4 ORE 1,50 € 


2% TEATRI E CINEMA eonrnee 


Ron Todorowski, Marty Lawson |, 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2001/2002. «Il Trovatore» di Giusep- 
pe. Verdi. Sesta rappresentazione 
giovedì 31 gennaio ore 20.30 (C/A), 
repliche: sabato 2 febbraio ore 
20,30 (F/C), domenica 3 febbraio 
ore 16 (D/D). Vendita biglietti a Trie- 
ste presso la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12, 16-19; a Udine 
presso Acad via Faedis 80, tel. 
0432-470918. Ticket online: www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI» - SALA TRIPCOVICH. «Le città 
invisibili - Le cinque stagioni». Spet- 
tacolo di balletto in due parti. Ma- 
tinée per le scuole ore 11: giovedì 
31 gennaio, venerdì 1 febbraio, sa- 
bato 2 febbraio 2002. Spettacolo se- 
rale: venerdì 1 febbraio 2002 ore 
20.30. Vendita. biglietti a Trieste 
presso la biglietteria del Teatro Ver- 
di orario 9-12, 16-19; a Udine pres- 
so Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 


più. 


Quasi quanto "Romeo e 


dulietta". Scolpito con mano 


magistrale, il Moro di Venezia ha affascinato non solo la 
sua Desdemona, ma il pubblico per quasi quattro secoli. 
Nero, intrepido, possente, Otello scala la china del succes- 
so e dell'ammirazione. Poi precipita. Ingenuità. Gelosia. 
Attori tra i più grandi hanno dipinto in nero la faccia per 


inse; 


ire quella passione. A teatro, all'opera, al cinema. 
ean a Laurence Olivier, da Orson 


elles a Vittorio 


Gassman. Nera sziono; ingenuo, geloso: così è l'Otello di 


Shakespeare ne 
Ad nta 


‘a comune fantasia. 


tonio Calenda chiediamo se anche il suo 
spettacolo si nutre di questa immaginazione. 

«La storia e il personaggio sono senz'altro quelli, e sareb- 
be cecità non vedervi la mano prodigiosa dell'autore. La 
trama è un intreccio di equivoci, e tuttavia ne esce una del- 
le storie più chiare, più nitide e compatte trà quelle raccon- 
tate da Shakespeare. Ma io penso che, oltre alla gelosia, 
l''Otello" offra molto di più al pubblico che oggi lo va a ve- 


dere». 


Tan Kott sosteneva.che Shakespeare resta sempre 


un nostro contemporaneo. 
«Tutti questi modelli, questi reperti che appartengono a 


una galleria dell'eterno, contengono elementi di contempo- 
raneità. Otello è un grande tema. Assieme ad Amleto e 
Macbeth, Otello mostra la nascita di una diversa concezio- 
ne dell'uomo. Dopo le sicurezze medievali del rapporto con 
Dio, ecco nascere l'uomo moderno, solo nel mare dell'esi- 
stenza, con le sue esitazioni, i suoi dubbi, le sue perdite di 
senso. Ma certo non è un'informazione nuova, questa, per 
il pubblico che va a teatro. Nello spettacolo abbiamo voluto 
vedervi dentro anche un grande sogno drammaturgico». 


Avete visto che cosa? 


di Federico Tiezzi. 


le Peit Solcil 


cinque stagioni» 
in scena «La Medium», di 
1 


Menotti per la regia di 
co Francesco Rosa. 


huls. 


ferro» con 
cal presenta «Jesus 
MONFALCONE Oggi alle 20. 


di Brahms. 


: APPUNTAMENTI 
Natalino Balasso domani al Rossetti 


Jesus Christ Superstar 
all'Odeon di Latisana 


TRIESTE Fino al 3 febbraio, al Teatro Verdi, si replica «Il 
Trovatore» di Verdi, diretto da Nicola Luisotti. Regia 


Oggi alle 20.30, al Politeama Rossetti, Parsons Dan- 
ce Company, spettacolo di danza contemporanea. 

Oggi alle 22 al Macaki «University of acaki», sera- 
ta universitaria «Fieste Furlane» con il Dj Pasini. 

Domani alle 21 e fino al 2 febbraio, alla Società Ger- 
manica di Beneficienza di via Coroneo, il gruppo teatra- 
resenta «Babele» 

Domani alle 21 al Politeama Rossetti spettacolo del 
comico Natalino Balasso intitolato «Il Balasciò», 

Domani alle 21 e fino a sabato 2 febbraio, alla Sala 
Tripcovich spettacolo di balletto «Le città invisibili, le 


GORIZIA Oggi alle 20.30, al Kulturni Dom Bratuz andrà 
era da camera di Gian Carlo 
iulio Ciabatti. Sul palcosceni- 
UDINE Oggi e fino al 3 febbraio alle 20.45, al Nuovo, va 
in scena l'«Otello», di Shakespeare, con Michele Placi- 
do, regia di Antonio Calenda. 

oggi al cinema Ferroviario alle 21, «La Ronde» di 
Max Op. 


GEMONA Oggi alla Cineteca del Friuli alle 20.30 «L'uomo 
che non c’era» dei fratelli Coen. 
TOLMEZZO Oggi alle 20.45 al Teatro Candoni «Classe di 
Basa Ferrari e Isa Barzizza. 
LATISANA Oggi alle 20.45, al Teatro Odeon, Planet Musi- 
Christ Superstar», di Tim Rice e 
Andrew Lloyd Webber, Del la regia di Massimo Piparo. 
5, al Teatro Comunale, concer- 
to del soprano Anna Chierichetti, del baritono Fulvio 
Bettini, con Bruno Canino, Antonio Ballista al piano, e 
Athestis Chorus. In programma, «Deutsches Requiem» 


1 


«Otello è la storia di un uomo che perde la propria identi- 
tà. Ne ha appena acquistata una, forte, importante, e subi- 
to viene distrutto dalla stessa società che l'ha aiutato ad 
emergere, Venezia, la sua società mercantilista, lo usa co- 
me guerriero e militare, e poi ne fa strazio». 

ella Venezia dei logi, Otello è un uomo di colore 
che aspira all'integrazione. 

«Noi non sottolineamo in modo particolare la diversità 
razziale di Otello. In Inghilterra la società elisabettiana, 
quella in cui Shakespeare viveva, era di grande liberalità 
e le diversità venivano accettate. E' logico che, dentro la 
trama, a Venezia i senatori mugugnino un po' per questo 


moro che è diventato tanto 
pubblica. Ma hanno bisogno 


otente nell'ambito della Re- 
i lui per combattere i turchi, 


e la ragion di stato è sempre più forte dei pregiudizi. Ma 
non è qui il punto. La diversità di Otello è tutta culturale». 
Vuol dire che Michele Placido non si truccherà il 
volto con il lucido nero da scarpe? 
«Se non usassimo il classico cerone marrone, non si capi- 
rebbe pi nulla, Otello dev'essere un moro. E' uno stereoti- 
si 


po ini 


spensabile, perché che aiuta a guardare dentro il 


senso della Sr Tanto più se in contrasto con il pallo- 


re degli altri. 


esdemona e Cassio, nel nostro spettacolo, 


hanno una visibilità quasi celtica, sono bianchi, rossi». 
E lago, il grande perfido antagonista di Otello? 
«Iago è una metafora. E' una sorta di drammaturgo. E' 
lui che monta e smonta Otello come se Shakespeare l'aves- 
se delegato a questo compito. Il destino di Otello è un mec- 
canismo che lago inventa davanti ai propri occhi, come un 


autore o un regista, in maniera febbrile 


esso inconsape- 


es 

vole di quello che sta succedendo, tarito SIC poi lui stesso 

se ne meraviglia, come se la vita osasse proporgli soluzioni 
drammaturgiche a cui non aveva ancora pensato». 

lora non è quel genio del male che siamo abitua- 


ti a vedere. 


«Anche in questo sogno, come accade nella vita, bene e 
male sono intimamente connessi. Lo Teac punta anzi 


sull'assenza di manicheismo. Trovare 


lettica ri; 


appertutto una dia- 


ida di male e bene è un atteggiamento di vecchio 
stampo. Io preferisco pensarla come un febbrile 


\ercorso 


della vita, dove ciò che si inventa è bene e male nello stes- 
so tempo. Shakespeare ha scritto per Iago un FESTE 
stu So Tago è sicuro di fare del bene, creando il male. È' 
diabolico tutto quello fa, ma le potenze celesti e i diavoli in 
questo caso sono la stessa cosa. Bene e male stanno nello 


stesso piatto». 


Come si è trovato nel costruire questo impianto as- 
sieme al protagonista Michele Placido? 

«Placido è un attore che si è impegnato molto anche nel- 
la regia. E' un regista di cinema tra i migliori. Il suo ulti- 
mo film, dedicato a Sibilla Aleramo‘e Dino Campana mi 
ha affascinato, ma anche gli altri, dove prevale una forte 
testimonianza civile. Placido perciò capisce molto bene i 
problemi dell'invenzione registica. Desiderava molto que- 
sto ruolo, ma mi ha anche aiutato a condurre la compa- 
gnia con spirito un po' laboratoriale, senza i ruoli tradizio- 


nali«. 


Oggi al Comunale 


A Monfalcone 

la Chierichetti 
canta il Requiem 

| scritto da Brahms 


MONFALCONE La stagione 
concertistica del Teatro 
Comunale di Monfalco- 
ne continua con il «Deut- 
sches Requiem» di 
Johannes Brahms. Oggi 
alle 20.45 salgono sul' 
palcoscenico la soprano 
Anna Chierichetti, il ba- 
ritono Roberto Abbon- 
danza, il duo composto 
da Bruno Canino e da 
Antonio Ballista al pia- 
noforte, e l’Athesis Cho- 
rus. 
Abbozzato forse agli 
inizi degli anni Sessanta 
come una cantata in tre 
tempi, il «Requiem tede- 
sco», che ebbe una lun- 
ghissima gestazione, 
venne ripreso dal compo- 
+ sitore nel 1866 per elabo- 
rare sia il lutto della ma- 
dre, morta l’anno prece- 
dente, sia quella del suo 
grande maestro Robert 
Schumann, la cui tragi- 
ca fine, causata dalla 
malattia mentale, aveva 
scosso silenziosamente 
Brahms per un decen- 
nio. 


Roberto Canziani 


PORDENONE A guardarlo in 
faccia Thomas Bernhard 
hai tratti somatici nordi- 
ci, di un austriaco. Ma se 
poi si allarga il campo si 
scorge un sorriso beffar- 
do e una noncuranza ap- 
parente, quasi da letto 
sfatto, che segna tutta la 
distanza dal suo paese 
natale. È così anche per 
le cose che scrive Tho- 


manzi, poesie, racconti, 
con.o senza interpunzio- 
ne. 

Al di là del mondo di 
lingua tedesca, a 13 anni 
dalla sua morte l’opera 
di Bernhard è 
ormai diventa- 
ta un punto 
di riferimento 
significativo 
nella lettera- 
tura del Nove- 
cento. 

E anche la 
sua produzio- 
ne teatrale 
che dal 1990 
è arrivata in 
Italia grazie a 
Carlo Cecchi, 
ha creato nuo- 
vo fermento. E questo 
nuovo fermento è andato 
in scena proprio l’altra 
sera nell’auditorium Cen- 
tro Civico Zotti di San Vi- 
to al Tagliamento, con la 
rappresentazione de 
«L’apparenza ingan- 
na», una produzione del- 
la Compagnia teatrale I 
Magazzini, con Sandro 
Lombardi e Massimo Ver- 
dastro, per la regia di Fe- 
derico Tiezzi. 

La storia è semplicissi- 
ma, racconta della solitu- 


«L'apparenza inganna» a San Vito 


La comicità di Bernhard 
in un dialogo tra fratelli 
incapaci di ascoltarsi 


mas Bernhard: teatro, ro- ' 


Sandro Lombardi 


‘me di battute dell’autore 


31 


IL PICCOLO 


dine di due fratelli, Karl 
(Sandro Lombardi), un 
vecchio artista, giocolie- 
re; e Robert. (Massimo 
Verdastro) suo fratello, 
un vecchio attore. 

, Al legame di sangue 
che li costringe a farsi vi- 
sita il martedì e il giove- 
dì, si aggiunge la defun- 
ta moglie di Karl, Mathil- 
de, evocata in scena gra- 
zie al suo testamento (la- 
scia l’unica cosa che pos- 
siede la casetta dei week- 
end a Robert e non al ma- 
rito). 

La presenza-assenza 
di Mathilde produce una 
reazione a ca- 
tena che co- 
stringe ora 
Karl ora Ro- 
bert a risolve- 
re i propri «bi- 
sogni del tor- 
mento», come 
suggerisce Be- 
ckett. 

Monologhi, 
soliloqui, dia- 
loghi a senso 


unico, i due 
fratelli si par- 
lano senza 


mai ascoltarsi. In questo 
gioco sottile reso dall’au- 
tore senza mai evidenzia- 
re alcuna intenzione di 
chissà quale verità sulla 
solitudine, i due attori, 
Lombardi e Verdastro, so- 
no bravissimi nel dare re- 
spiro a ogni singola pie- 
ga dell’animo, quasi la 
commedia fosse una sor- 
ta di canovaccio, un insie- 


che spesso si risolvono in 
un atteggiamento comi- 
co. 


Teresa Bobich 


MUSICA Grande successo del concerto al Politeama Rossetti 


Artemis, un quartetto da applausi 
trascinato da viola e violoncello 


TRIESTE Se è raro registrare un’adesione im- 
mediata del pubblico, col prorompere d’ap- 
plausi anche fuori tempo, e assistere a un 
successo tanto caloroso al concerto d’un 
quartetto d’archi, non succede mai quando 
è alle prime armi. Lo si è registrato invece 
l’altra sera al Politeama Rossetti con il 
Quartetto Artemis, al rientro della Società 
dei Concerti dalla pausa invernale. Ultima- 


mente solo un altro quartetto 


sollevò analogo entusiasmo, il 
Berg nel 1995. Scorrendo il 
curriculum dell’Artemis si sco- 
pre che i quattro giovani tede- 
schi hanno intrapreso severi 
studi proprio con il Quartetto 
Berg, e che addirittura, pur do- 
po aver vinto importanti con- 
corsi, abbiano scelto di trasfe- 
rirsi dalla città natale di Lu- 
becca a Vienna per abbeverar- 
si più assiduamente a quella 


fonte: ciò spiega molte cose. 


Spesso il quartetto d’archi 
viene paragonato a una eleva- 
ta dissertazione fra quattro 
saggi in età. In origine si coagulò attorno a 
un violinista che accentrava su di se gran 
parte delle responsabilità, i Vegh, Flesch, 
Lener. Nel dopoguerra, e fu determinante 
il Quartetto Italiano, il peso andò equili- 
brandosi, L’Artemis va oltre, si direbbe 
che la bilancia pende verso gli archi più 


Wolfgang A. Mozart 


scuri, la viola di Volker Jacobsen e il vio- 


loncello di Eckart Runge, quasi il primo vi- 
olino fosse l’anello debole dell’ingranaggio. 
In realtà Heime Miiller è provveduto in 
tecnica e in sensibilità timbrica, ma poco 
vistoso. Tant'è che al primo leggìo e per 
certe pagine vige l’alternanza con Natalia 
Prischepenko, personalità più marcata di 
violinista russa rifugiatasi quindicenne in 
Occidente e integratasi nell’assieme. 

In tale formazione l’Artemis 
ha conquistato l’uditorio sul 
terreno non facile del Quartet- 
to n. 3 di Bela Barték. C’era 
una 
un’adesione non mediata e un 
grande senso del gesto nell’ese- 
cuzione. Il gioco era ancora 
più difficile nell’op. 181 di Be- 
ethoven, quaranta minuti e ol- 
tre, ma che non sono pesati. 
Con rigore ritmico, formidabi- 
li squarci nei pizzicati, e conti- 
nua varietà di colori, i quattro 
non si sono lasciati dominare 
dalla sconfinata fantasia del- 
l’opera, rendendone la piena 
suggestione. La serata, dall’avvio in sordi- 
na con un Mozart che trascrive due Fughe 
di Bach e con il secondo dei tre Quartetti 
del trascurato boemo Emanuel Forster. Ap- 
plausi in crescendo hanno coronato le pre- 
stazioni, fino a indurre i musicisti a un pre- 
zioso Mozart fuori programma. 


palpitante . energia, 


Claudio Gherbitz 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 
21.45: «Il signore degli anelli». 

ARISTON. Cinque euro. Ore 17.50, 
20, 22.10: «Ocean's Eleven», di Ste- 
Ven Soderbergh, con George Cloo- 
ney, Brad Pitt, Julia Roberts, Matt 
Damon, Andy Garcia. Candidato agli 
Oscar, campione d'incassi, 7.a setti- 
mana di successo a Trieste, Ingres- 
so unico 5 €, 

EXCELSIOR. Ore 15.45, 18, 20.15, 
22,30: «Il favoloso mondo di Ame- 
lie» di Jean-Pierre Jeunet, con Au- 
drey Tautou e Mathieu Kassovitz. 
Una commedia delicata e romantica 
Vincitrice degli European Film Awar- 


Si 

SALA AZZURRA. Ore 16, 17.55, 20, 
22: «I vestiti nuovi dell'imperatore» 
di Alan Taylor, con lan Holm. Tratto 
dal romanzo di Simon Leyes. 

F. FELLINI CINEMA D'ESSAI. Prossi- 
ma apertura. 

GIOTTO 1. 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
EU rl» con Nicole Kidman, 
Golden Globe 2002 miglior attrice. 

GIOTTO 2. 17.90, 19.45, 22: «K-Pax 
da un altro mondo» con Kevin Spa- 
cey. Un appassionante film di fanta- 
scienza. 


NAZIONALE 1. 16.45 e 20: «Il signo- 
re degli anelli». Da venerdì: «Vanil- 
la SU: 

NAZIONALE 2. 16.30 e 19.30: «Harry 
Potter e la pietra filosofale». N 

NAZIONALE 2. Solo alle 22.15: «Die- 


tro le linee nemiche» con Gene - 


Hackman. Da venerdì: «The dan- 


cer». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20; 20.15, 
22.15: «Cuori in Atlantide» con An- 
thony Hopkins. Dal romanzo di Ste- 
phen King e dal regista premio 
Oscar per «Shine», 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Rat 
race». Irresistibilmente comico con 


Mr. Bean. 

NAZIONALE DISNEY. 16.30 e 18.15: 
«Atlantis l'impero perduto». ; 
SUPER. 16, 18, 20.05, 22.15: «Brucio 
nel vento». Il nuovo capolavoro di S. 
Soldini, il regista pluripremiato per 
«Pane e tulipani». Da venerdì: 

«Hijos-figli». 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Per la rassegna «Il 
mercoledì dell’Alcione»: ‘18.30, 
20.15, 22: «La maledizione dello 
scorpione di Giada» di Woody Allen, 
con Helen Hunt, Charlize Theron. 


CAPITOL. 17.30, 19.45, 22: «La vera 
storia di Jack lo Squartatore» con J. 
Depp. Ultimi giorni. 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. È aperta la pre- 
vendita per «Woyzeck o l'inizio del 
capogiro», lo spettacolo/evento del 
coreografo Josef Nadj dal Woyzeck 
di Biichner, il 6 febbraio al Teatro Za- 
non di Udine, ore 21. Biglietteria di 
Contatto: Teatro San Giorgio, dal lu- 
nedì al sabato ore 16-19, tel. 0432 
510510 / 511861, biglietteria@essu- 
dine.it www.cssudine.it, 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE. «Il Rossetti» - Teatro Stabile del 
E.V.G. in coproduzione con Adiuncta 
Entertainment Srl. «Otello» di Wil- 
liam Shakespeare con Michele Placi- 
do. Regia di Antonio Calenda. Abbo- 
namenti: abb. 10; abb. «5+1» formu- 
la b 30 gennaio (turno A); 31 genna- 
io (tuo D); 1 febbraio (tuo B); 2 
febbraio (iurno C); 3 febbraio (turmo 
E) ore 20.45. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE in collaborazione con Teatro 
Club e ERT. AKROPOLIS2 «Percor- 


si di Teatro Civile». Biglietteria e in- 
formazioni: Teatro Club. Tel. 
0432/507953. 2 febbraio 2002 - Tea- 
tro San Giorgio (Ud) ore 20.45: Ar- 
tquarium-Piccola Società Cooperati- 
va: «Shylock» di Gareth Amstrong, 
con Eugenio Allegri. Regia di Luca 
Valentino. 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada Statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a otari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti auto. 
Informazioni al n. 0432-409500 r.a. 
www.cinecity.it. Oggi posto unico 
5 euro. Rassegna del film in lingua 
originale: «Apocalypse now redux»: 
18.15, 21.45, versione originale sen- 
za sottotitoli. Rassegna «Svisti di sta- 

ione»: «Betty love»: 17.40, 20, 
3720, con Renée Zellweger. «Il fa- 
voloso mondo di Amelie»: 17.40, 
20.05, 22.30, di Jean Pierre Jeunet. 
«K-pax»: 17,50, 19.55, 22.20, con 
Kevin Spacey, Jeff Bridges. «Bir- 
thday girl»: 16.45, 18.30, 20.20, 
22.10, con Nicole Kidman. «Un amo- 
re perfetto»: 16.50, 22.15, con Cesa- 
re Cremonini, «Il signore degli anel- 
li»: 17.15, 18.05, 18.45, 20,30, 


21.45, 22.15, di Peter Jackson. «Bru- 
cio nel vento»: 18.15, 20.25, 22.35, 
di Silvio Soldini, «Cuori in Atlanti- 
de»: 17.10, 19, 20.50, 22.40 con An- 
thony Hopkins. «Ocean's eleven»: 
17.40, 20, 22.30, con George Cloo- 
ney, Julia Roberts. «Apocalypse 
sRE tedux»: 18.40. «Atlantis»: 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Spie con- 
certistica 2001/2002. Oggi ore 
20.45: A. Chierichetti, soprano / R. 
Abbondanza, baritono / B. Canino - 
A. Ballista, pianoforte / Athesis Cho- 
rus / F.M. Bressan, direttore. In pro- 
gramma: «Ein Deutsches Requiem» 
di J. Brahms. Biglietti alla Cassa del 
Teatro (ore 17-19), UTAT - Trieste, 
ACUS - Udine. Lada io consenti- 
to in piazza della Repubblica. — 

TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 2001/2002. Lunedì 4, martedì 
© febbraio p.v., ore 20.45: «Il Borghe- 
se Gentiluomo» di Molière con Pep- 
pe Barra. Biglietti alla Cassa del Tea- 
tro (ore 17-19), 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020, 
www.kinemax.it. 


SNCNAICI «Il signore degli anelli»: 


KINEMAX 2. «Birthday gif»: 18, 
20.10, 22.15. 

KINEMAX 3, «Il signore degli anelli»: 
18.15, 21.30. 

KINEMAX 4. «Cuori in Atlantide»: 18, 
20.05, 22.05, 

KINEMAX 5. «K-Pax»: 17,30, 20, 
22.20. Oggi tutti gli spettacoli a 4,80 
euro, 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 18.20, 21.45: 
«Il Signore degli anelli». Tratto dal 
romanzo di J.R.R. Tolkien. Ingresso 


Euro 4,13. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Cuori in 

Atlantide», con Anthony Hopkins. In- 
resso Euro. 4,13. 

Sala Gialla. 17.45, 21.15: «Il signore 
degli anelli». Tratto dal romanzo di 
J.R.R. Tolkien. Ingresso Euro 4,13. 

VITTORIA. Sala 1. 18, 20.10, 22.10; 
AC birthday girl». Ingresso Euro 


4,20, 
Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «Il favoloso 
mondo di Amelie». Ingresso Euro 


4,20. 
Sala 3. 17.40, 20, 22.20: «Brucio nel 
vento». Ingresso Euro 4,20. 
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IL PICCOLO 


— TELECOMANDO 


Ma rispetto alla Ferilli 


Giacché questo è uno dei set- 
tori in cui maggiormente si 
avverte il declino della tu, 
tanto più è benvenuto un va- 
rietà degno di essere guarda- 
to. É il caso de «La Bella e 
la Besthia» (sic, e nel nostro 
elogio ci sforziamo di far 
astrazione dal titolo, di in- 
tollerabile stupidità), con 
Lucio Dalla e Sabrina Feril- 
li, prima puntata sabato su 
no. 

Come un altro bel varietà 
recente cui somiglia molto, 
«Siamo tutti invitati (citofo- 
nare Calone)» con Massimo 
Ranieri, o come quelli di Ce- 
lentano, «La Bella e la Be- 
sthia» (sic) non ha un vero e 
proprio svolgimento, una 
scansione temporale: più 
che altro è un luogo, un pun- 
to spaziale, dove accanto ai 
due conduttori si radunano 
liberamente gli ospiti. Ovve- 
ro, il nuovo varietà tiene (il- 
lusoriamente) più dell’hap- 
pening che della «piccola 
Broadway» come i grandi 
show di una volta. Il risulta- 
to positivo nascerà comun- 
que, sebbene in forme diver- 
se, da ingredienti eterni: la 
vivacità e la bravura dei 
conduttori, la capacità di 


©: IPROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


RAIUNO © 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNO MATTINA. Con Luca 
Giurato e Paola Saluzzi. 
7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 
7.05 TG1 ECONOMIA 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 FLASH 
10.00 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11,10 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11,25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 LA. PROVA. DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. "Un furto dopo l'al- 
tro" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Con Pa- 
olo Limiti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 
Con Enzo Biagi. 
20.45 Q.I. QUANTO SIAMO INTEL- 
LIGENTI. Con Paolo Limiti 
e Natalia Estrada. 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.35 TG1 NOTTE 
1.00 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
PO FA 
1.10 RAI EDUCATIONAL - UN 
LUOGO CHIAMATO CINE- 
MA 
1.40 SOTTOVOCE: CHIARA TOR- 
TORELLA. Con Gigi Marzul- 
lo. 
2.10 RAINOTTE 
2.15JOSS IL PROFESSIONISTA. 
Film (poliziesco '81). Di Ge- 
orges Lautner. Con Jean 
Paul Belmondo, Jean De- 
sailly, Jean Louis Richard. 
3.55 DARK SKIES - OSCURE PRE- 
SENZE. Telefilm. “La terra 
dei sogni" 


TELEQUATTRO 


6.00 AMANTI. Telenovela. 
6.40 SPORT ISONTINO 
7.05 BUONGIORNO 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
7.35 BUONGIORNO 
7 
9 
9 


3 
.40 PRIMA MATTINA — - 
L'ESPERTO RISPONDE 
00 AMANTI. Telenovela. 
40 HOTEL MOCAMBO. Film 
(musicale). Con Frank Si- 
natra, Gloria De Haven. 
12.00 MAGICA MAJA 
13.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.30 TG STREAM 2002 
13.45 SOTTOPASSAGGIO - TUT- 
TO IL CALCIO MINORE 
14.00 NET CAFE' 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
18.00 QUATTRO CHIACCHERE 
18.30 CIAO NORD EST 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 MUSICA, CHE PASSIO- 


NE! 

20.15 VIAGGIO NEL CUORE 
DELLA PROVINCIA 

20.25 WANDIN VALLEY. Tele- 
film. 

22.00 \V L'ITALIA. LE STELLE DI 
CAPRI, HOLLIWOOD 


2001 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
30 


22. 

23.00 COLPO GROSSO. Film 
(commedia '90). Di J. Bra- 
dshaw.. Con Heather 
Locklear, Justine Lows. 


il bello è Lucio Dalla 


di Giorgio Placereani 


dare e mantenere un ritmo, 
la qualità dei contributi, la 
regia e l'eleganza della con- 
fezione. 

A tal proposito merita ri- 
cordare la scenografia di 
Mario Catalano — una sem- 
plice costruzione di tubi re- 
sa viva da un eccellente lavo- 
ro sull'illuminazione — e la 
regia raffinata 
di Stefano Vica- 
rio: l’aggrazia- 
to movimento 
della telecame- 
ra all'inizio sul- 
l’entrata în sce- 
na di Sabrina 
Ferilli, il bellis- 
simo cambio 
del punto di vi- 
sta dopo la sce- 
na dei «buratti- 
nai», ma an- 
che, ogni tanto, 
l'inquadratura 
di certi dettagli 
(per esempio una, violinista 
che suona sorridendo com- 
pletamente trascinata dalla 
musica) che indica una ca- 
pacità di «frazionamento» 
alla Beldì. 

«La Bella e la Besthia» 
(sic) gioca sull’improbabile 
coppia Dalla-Ferilli: un dua- 


Sabrina Ferilli 


lismo che non è solo quello 
estetico e generazionale iro- 
nicamente esplorato nei dia- 
loghi ma implica una polari- 
tà di pubblico, fra i seguaci 
della raffinatezza di Dalla e 
quelli della voluta non-raffi- 
natezza, un Kitsch romane- 
sco che giunge quasi all'au- 
toparodia, della sua partner 
(tutto ciò, benin- 
teso, non è «gra- 
tis et amore 
Dei»: vuole capi- 
talizzare un au- 
dience diverse). 

Lucio Dalla 
— grandissimo 
cantante e poe- 
ta, ma anche 
showman estro- 
so, figura quasi 
lunare, un po’ 
alla Chagall” - 
funziona benis- 
simo, prestan- 
dosi ottimamen- 
te al dialogo (con Fiorello 
prima, accoppiata memora- 
bile, e con Morandi poi). La 
Ferilli... non vorremmo esse- 
re scortesi, ma non ha gran- 
di doti di conduzione spetta- 
colare (l’episodietto con la 
bambina si è sgonfiato mise- 
ramente, l’incontro rievocati- 


vo con Massimo Ghini pare- 
va la commemorazione di 
un morto) né grandi doti ca- 
nore: una voce corretta e nul- 
la più, come conferma anche 
il «medley» con Morandi. 

In particolare è un mo- 
mento infelicissimo quando 
Dalla comincia a cantare, 
impreziosendola con splendi- 
di «echi», una delle sue can- 
zoni più belle, quella di «Ge- 
sù Bambino», e poi passa il 
testimone a lei per un duetto 
— siamo onesti — improponi- 
bile. Non si può neanche 
parlare più di esecuzione — 
anzi no, lo è, un'esecuzione, 
ma nell'altro senso. 

Spiritoso come sempre, lo 
ha dimostrato Fiorello, in- 
tervenuto (con baffetti che 
gli stanno malissimo) a «La 
Bella e la Besthia» (sic) co- 
me l'ospite più divertente 
della serata. Ha accompa- 
gnato la Ferilli nella paro- 
dia della stessa canzone in 
forma di stornello romane- 
sco: cogliendo bene lo strato 
musicale sotteso; ed è stata 
una scenetta memorabile. 
Almeno la Ferilli sa prender- 
si în giro. Di questo le va da- 
to atto. 
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RADIO 


di dollari. 


bambino. 


«Miami Supercops - I poliziotti» 
(Italia °85) di Bruno Corbucci. Con Teren- 
ce Hill, Bud Spencer (Retequattro, ore 
20.55). A Miami due agenti dell’Fbi si ri- 
trovano insieme per risolvere un vecchio 
caso relativo a una rapina da 20 milioni 


«Willy Signori e vengo da lontano» 
(Italia ’89) di Francesco Nuti. Con Fran- 
cesco Nuti (nella foto), Isabella Ferrari 
(Retequattro, ore 22.45). Un uomo, di pro- 
fessione giornalista, sopravvive a un inci- 
dente d’auto in cui una persona perde la 
vita. Preso dal rimorso si prende cura del- 
la fidanzata del morto in attesa di un 


«Corridoi del potere» (Usa ’91) di 
Herbert Ross. Con John Cusack, James 
Spader (La 7, ore 21). Due amici che stu- 
diano legge, prendono due strade diver- 
se: il più onesto verrà arruolato nell’uffi- 
cio del procuratore, l’altro avrà dei guai 
facendo il portaborse per un politico». 

«Joss il professionista» (Fra ’81) di 
Georges Lautner. Con Jean-Paul Belmon- 
do, Robert Hossein (Raiuno, ore 2.15). 
Un agente dei servizi segreti francesi, 
con l’incarico di uccidere un presidente 
africano, viene tradito da un cambiamen- 
to negli equilibri politici internazionali. 


«Willy Signori e...» su Retequattro 


Il giornalista Nuti 
accudisce la Ferrari 


Raitre, ore 12.55 


Anche Trieste a Tg-Shukran 


Gli imprenditori del Nordest, compresi 
quelli di Trieste, considerano gli immigra- 
ti forze da sfruttare o persone da inserire 
nel sociale? Hanno iniziative per l’inte- 
grazione dei loro dipendenti extracomuni- 
tari? Tg3-Shukran, il settimanale a cura 
di Luciana Anzalone, compie una ricogni- 
zione nelle imprese del Triveneto, a Pado- 
va, Treviso, Belluno e Trieste. 


Raitre, ore 9.05 


Moglie casalinga, meno stress? 
Moglie casalinga, marito meno stressato? 
È l'argomento di cui si discuterà oggi a 
«Cominciamo bene». 


Raitre, ore 20.50 


Medici di base a domicilio 

Medici di base a domicilio è il tema della 
puntata odierna di «Mi Manda RaiTre». 
Il nostro servizio sanitario garantisce 
agli adulti un medico di base di riferimen- 
to e ai bambini un pediatra presso la pro- 
pria Asl. Ma in quali casi la prestazione 
domiciliare va comunque garantita e in 
quali, viceversa, il miei 

di andare a casa del proprio assistito? 


ico può rifiutarsi 


6.00 TUTTOBENESSERE (R) 

6.20 ENTRANDO NELL'EURO 

6.25 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZE DEL DIRETTORE... 

6.35 DALLA CRONACA. Con Die- 
go Grazioli. 

6.40 LAVORORA (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI 

7.00 GO CART MATTINA 

9.05 CUORI RUBATI (R). 

9.30 PORT CHARLES. Telefilm. 


10,15 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO2 


10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 TG2 NEON CINEMA 
11.15 T62 MATTINA 
11.30 PRESENTAZIONE | FATTI VO- 
STRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 
13.50 TG2 SALUTE 
14.05 SCHERZI D'AMORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 
14,45 AL POSTO TUO. 
16.10 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. 
17.00 FINALMENTE DISNEY: ART 
ATTACK 
117.30 GURU GURU - IL GIROTON- 
DO DELLA MAGIA 
17.50 TG2 NET È 
18.00 TG2 FLASH L.I.S. 
18.05 METEO 2 
18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.30 RAI SPORT SPORTSERA 
18.50 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 
Telefilm. 
49.35 CUORI RUBATI. Telenovela. 
20.00 ALLE 20 CON TOM & JERRY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.55 VENTO DI PONENTE. Filmtv 
(drammatico). Di Gianni Le- 
pre Alberto Manni. Con En- 
rico Mutti, Paolo Calissano. 
22.50 CHIAMBRETTI C'E'. 
23.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
23.45 TG2 NOTTE 
0.10 TG2 NEON CINEMA 
0,20 TG PARLAMENTO 
0.30 METEO 2 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


0.40 CUORE RAPITO. Film (thril- 
ler '98). 


7.05 SPORT SERA 
7.15 MATCH PRIMA PAGINA 
9.45 WEST SIDE MEDICAL. 
13.00 TG ORE:13 
13.15 REMEMBER 
18.00 TG INN 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.20 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
19.35 SPORT SERA 
19.45 TG INN 
20.30 LOTTA PER LA SOPRAV- 
VIVENZA. Film. 
22.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.05 TELEGIORNALE PORDE- 
NONE 
23.15 SPORT SERA 


9.00 PUSH UP 
11.00 SUNSHINE 
12.00 TGA FLASH 
12.05 ENERGIZA 
13.00 VIVA HITS 
14.25 TGA FLASH 
14.30 VIVACE 
15.30 CALL CENTER 
16.10 NUOVO DA VIVA 
16.30 VIV.IT 
17.30 EURO CHART 
18.35 TGA FLASH 
18.40 INBOX 
19.30 TGA FLASH 
19.35 INBOX 
20.00 MONO 
20.30 OVERDRIVE 
21.30 100% ROCK 
22.30 VIVA HITS 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 

8.35 RAI EDUCATIONAL - L'AL- 
BA DELLA REPUBBLICA 

9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Pino Stra- 
bioli. 

9.45 COMINCIAMO. BENE. Con 
Toni Garrani e Ilaria Capita- 
ni. 

11,30 TG3 ITALIE 

12.30.T63 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 

12.55 TG3 SHUKRAN 

13.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Corrado Tedeschi. 

14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 

14.50 TG3 LEONARDO 

15.00 QUESTION TIME — 

16.00 LA. MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 - METEO REGIONALI 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 

22.45 TG3 A 

22.55 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 RACCONTI DI VITA. Con 
Giovanni Anversa. 

0.15 TG3 - TG3 METEO 
0.25 RAI EDUCATIONAL - ME- 


DIAMENTE 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1,00 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.15 RAINEWS 24 

1.20 SUPERZAP (R. 03.15-05.15) 

1.30 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R. 
02.00-02.30-03.00) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIE- 
RA 


14.20 LA CAPANNA DELLO 
ZIO TOM. Film :(dramma- 
tico '65). Di Geza Ra- 
dvanyi. Con Otto Vi- 
Ihelm Fischer, Mylene 
Demongeot. 

16.40 KENNEDY. Scenegg. 

17.30 DALLA PARTE DEI BAM- 
BINI. Documenti. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 


GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 
- TG SPORT 

19.30 LA REGINA DEI 1000 
ANNI 


20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 BASKET EUROLEGA: PA- 
NATHINAIKOS - KRKA 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 PALLAMANO: CAMPIO- 
NATI EUROPEI 

23.45 GIUDICE DI NOTTE. Te- 
lefilm. 

0.10 TV TRANSFRONTALIE- 

RA 


CANALE5S 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 NEWS TRAFFICO 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 
‘8.45 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. *A tutto c'e' rime- 
dio" 
9.45 MAURIZIO 
SHOW (R) 
11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Nel passato" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13,40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14,15 CENTOVETRINE. Telenove- 


COSTANZO 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma: 
ria De Filippi. 


16.10 ROSAMUNDE PILCHER: RI- 
TORNO A CASA. Film tv 
(commedia '98). Di Giles 
Foster. Con Peter O'Toole, 
Joarina Lumley. 

17.00 TGCOM (ALL'INTERNO) 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. i 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 IL SEQUESTRO SOFFIANTI- 
NI - PRIMA PARTE, Film tv 
(drammatico). Di Riccardo 
Milani. Con Michele Placi- 
do, Claudia Pandolfi, Tony 
Sperandeo. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
Stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 VERISSIMO (R) 

2.30 TGS (R) 

3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. “Il 
falsario" 

3.45 TGS (R) 

4.15 UN GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Crack" 

5.00 DREAM ON. Telefilm. "Se- 
gretario galante" 
5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS_ | 


11.50 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

12.45 NOTIZIE FLASH 

13.00 RASSEGNA STAMPA 
DALL'AUSTRIA ALL'ISTRIA 

13.30 NOTIZIE FLASH 

18.00 FOX KIDS 

19.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE. TRIESTE 
OGGI 

20.05 AVVISO D'ASTA 

20.15 STREAM MOTORI 

20.40 A MARENDA COL BELU- 
MAT (R) 

22.45 MEDICINA IN CASA 

23.00 PUNTO FRANCO 


TELEPORDENONE 


9.00 MAGIA POSITIVA 
9.30 LA VITA SEGRETA J. 

CHAPMAN. Film. 

11.00 COMMERCIALI 

11.30 MAGIA POSITIVA 

12.00 COMMERCIALI 

13.05 CARTONI ANIMATI 

13.30 L'ORSO NEL PARCO SPERI- 
MENTALE. Documenti. 

14.00 COMMERCIALI 

14,30 CARTONI ANIMATI 

15.15 COMMERCIALI 

15,30 SPECIALE "| MAGHI" 

16.45 COMMERCIALI 

17.15 MAGIA POSITIVA 

17.40 COMMERCIALI 

19.15 TELEGIORNALE - 1A ED. 

20.05 TG IN FRIULANO 

22.25 TELEGIORNALE - 2A EDI- 
ZIONE 

23.15 TG IN FRIULANO 


[ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 CASA KEATON. Telefilm. 
"Notizia da prima pagina" 
9.25 SUPERCAR. Telefilm. "Il ri- 
torno di Goliath" (prima 
arte) 
10.25 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
brutto anatroccolo" 
11.25 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Duplice omicidio" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Vacanze a 
Philadelphia" 
13.25 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
13.50 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.20 DUCKMAN 
14.45 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Luna piena" 
15.30 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI 
15.40 SARANNO. FAMOSI. 
Daniele Bossari. 
16.25 ROSSANA 
16.55 WHAT A MESS SLUMP A 
ARALE 
17.10 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena con- 
tro Devi, la dea indu'" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 | ROBINSON. Telefilm. 
19.25 DRAGON BALL 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 
21.00 IL. FUGGITIVO. Telefilm. 
"Acqua alla gola" 
22.50 THE OTHERS. Telefilm. "La 
notte dei demoni" 
0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.50 STUDIO SPORT 
1,20 ANTEPRIMA - SARANNO 
FAMOSI (R) 
1.30 SARANNO FAMOSI (R) 
2.05 FRASIER. Telefilm. "Il provi 
no di Roz" 
2.35 -TALIANI. Telefilm. "Una 
schedina da 4 miliardi" 
3.05 IL GOBBO DI NOTREDAME. 
Film tv (avventura '82). Di 
Peter Medak. Con Handy 
Patinkin, Richard Harris. 
4.45 NON E' LA RAI 
5.40 CHIARA E GLI ALTRI. Tele- 
film 


Con 


9.45 FLASH 

9.55 PURE MORNING 
11.00 EUROPEAN TOP 20 
11.55 FLASH 
12.00 MUSIC NON STOP 
12.30 VIDEOCLASH 
13.30 MUSIC NON STOP 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 TRL VOICE 
16.30 MAD 4 HITS 
17.20 FLASH 
17.30 SELECT - 
18.30 EXCEL SAGA 
19.00 VIDEOCLASH 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 SAY WHAT? 
22.00 DISMISSED 
22.30 LOVELINE 


9.00 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13.15 LISCIO IN TV 

14.00 TNE GIORNALE 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

14.30 TNE CONSIGLIA... 

18.35 COMING SOON 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 LINEA APERTA 

19.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 ATLANTIDE ALLA SCO- 
PERTA DEL MONDO VER- 
DE. Documenti. 

20.00 MINU' 

20.30 TNE GIORNALE 

21.00 RADICI, Scenegg. 

22.00 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 


| RETE4 


6.00 ALEN. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 
7.20 QUINCY. Telefilm. “La dol- 
ce terra della liberta'" 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

&25TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.50 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.35 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 T64 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.45 SCANDALO INTERNAZIO- 
NALE. Film (commedia 
'48). Di Billy Wilder. Con 
Jean Arthur, Marlene Die- 
trich. 

17.55 SEMBRA IERI. Con Iva Za- 
nicchi. 

18.55 TG4 (ALL'INTERNO) 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO, 
Telenovela. 

20.55 MIAMI SUPERCOPS. Film 
(commedia '85). Di Bruno 
Corbucci. Con Bud Spen- 
cer, Terence Hill. 

22.45 WILLY SIGNORI E VENGO 
DA LONTANO. Film (com- 
media '89). Di Francesco 
Nuti. Con Francesco Nuti, 
Isabella Ferrari. 

1.15 REQUIESCANT. Film. (we- 
stern '66). Di Carlo Lizzani. 
Con Mark Damon, Pier Pao- 
lo Pasolini. 

3.05 BEL PAESE. Film (comme- 
dia ‘77). Di Luciano Salce. 
Con Paolo Villaggio, Silvia 
Dionisio. 

4.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

5.15 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.20 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.40 CHI MI HA VISTO. 


7.00 RANSIE LA STREGA 
7.30 ROCKY JOE IL CAMPIO- 
NE 
8.00 NEWS LINE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 COMBATTLERV 
13.30 UOMO TIGRE 
14.00 TOMMY LA STELLA DEI 
GIANTS 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.15 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOALI!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.00 SOUTH BEACH, Telefilm. 
0.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.30 NEWS LINE 
0.45 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.00 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 TGLA7 
8.00 CALL GAME 
12.00 TG LA7 
12.30 SARANNO FAMOSI, Tele- 
film. 


-13.30 BLIND DATE. Con Jane 


Alexander. 

14.30 SEDUZIONE — INDECENTE. 
Film tv (drammatico '96). 
Di Alan Metzger. Con Gary 
Cole, Nicholle Tom. 

15.30 OASI. Documenti. 

16.30 KUNG FU - LA LEGGENDA 
CONTINUA. Telefilm. 

17.30 ROBOT WARS - LA GUER- 
RA DEI ROBOT. Con An- 
drea Lucchetta. 

18.00 STREET FIGHTER 

18.30 UN GIUSTIZIERE A_NEW 


YORK. Telefilm. 

19.30 EXTREME. Con Roberta 
Cardarelli. 

20.00 TG LA7 


20.30 100% 
21.001 CORRIDOI DEL POTERE. 
Film (drammatico ‘91). Di 


Herbert Ross. Con James. 


Spader, John Cusack. 
23.05 DIARIO DI GUERRA (E PA- 

CE). Con Gad Lerner e Giu- 
liano Ferrara. 

0.00 TG.LA7 

0.10 100% (R) 

0.40 EXTREME (R). Con Roberta 
Cardarelli. 

1.00 FOX NEWS 


M Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
dipendono 
esclusivamente dalle 
singole emittenti, che 
non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. n 


grammi 


| RETE AZZURRA | AZZURRA 


7.30 CARTONI ANIMATI 

10.30 COLPO A TRADIMENTO. 
Film (thriller '92). Di Ja- 
mes Kaufman. 

12.30 SAMBA D'AMORE. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.00 RANMA 

16.00 SAMBA D'AMORE. 

17.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 HILARY E' MORTA. Film. 

23.00 LOTTO ) 


|___TELECHIARA__| 


9.00 MILLENNIUM AUSTRIA. 
9.45 TIME OUT 

10,45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

12.00 VIVENDO, PARLANDO 

13.30 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

14.15 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 MOSAICO 

115.30 ROSARIO 

16.00 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN 

16.05 UDIENZA DEL PAPA 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 MONKEY - HAPPY AND 
HAPPY 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.35 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 STAR MEGLIO 

22.00 CICLOCROSS 

22.45 NOTIZIE DA NORDEST 


‘to Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 


Radiouno —9150877WH:619AM 


6.00: GR1 (07.00-08.00-10.00); 6.13; Ita- 
lia, istruzioni per l'uso; 7.20: GR Regione; 
7.34: Questione di soldi; 7.50: Incredibile 
ma falso; 8.25: GR1 Sport; 8.38: Golem; | 
8.50: Beha a colori; 9.00: GRi Cultura; | 
9.08: Radio anch'io; 10.02: GR1 - Scienze; 
10.06: Questione di Borsa; 10.30: GRî Ti 
toli* 10:35: Il Baco del Millennio; 11.00: 
GRI - Scienze; 11,30: GRI Titoli; 11.45: 
Pronto, salute; 12,00: GR1 - Come vanno 
gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI 
Titoli; 12.36: Beha a colori; : GRI 
(17.30); 13.21 


14.10: Con parole mie; 
14.30: GRI Titoli: 15.00: GR1 - Ambiente; 
15.05: Ho perso il trend; 15.30: GRI Tito- 
li; 16.00: GR1 - In Europa; 16.05: Baobab 
(Notizie in corso); 16.30: GR1 Titoli; 
17.00: GR1 - Come vanno gli affari; 
17.32: GRI Affari; 18.00: GR] - Radio 
Campus; 18.30: GRI Titoli; 18.50: Incredi- 
bile ma falso; 19.00: GRI (21.35-23.00); 
19.30: GR Borsa - Afterhours; 19.36: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 21.03: 
GR Millevoci; 21.06: Zona Cesarini; 22.40: 
Uomini e camion; 23.05: GR Parlamento; 
23.33: Uominie camion; 23.35: Speciale 
Baobarnum; 24.00: Il giornale della mez: 
zanotte; 0.33: La notte dei misteri; 2,00: 
GRI (03.00-04.00-05.00); 2.02: Non solo 
verde - Bella Italia; 5.30: Il Giornale del 
Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso 
di soggiorno; 5.55: Diario Minimo. 


Radiodue 9360924 H/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il Cammello di Radio- 
due; 6.30: GR2 (07.30-08.30-10.30); 7.00: 
Jack Folla c'e‘; 7.54: GR Sport; 8.00: Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; : Gio- 
Vanni, un maestro inatteso; 9.00: Il ruggi- 
to del coniglio; 11,00: Il Cammello di Ra- 
diodue; 12.30: GR2 (13.30-15.30-17.30); 
12.47: GR Sport; 13.00: Ventotto minuti; 
13.42: Jack. Folla c'e'; 14.33: Atlantis; 
16.35; Il Cammello di Radiodue; 18.00: 
Caterpillar; 19.00: Fuori girì; 19.30: GR2 
(21.30); 19,54: GR Sport; 20.00: Alle 8 di 
sera; 20.35: Dispenser; 20.45: Vento di 
ponente - in onda media; 21.00: Il Cam- 
mello di Radiodue; 24.00: La mezzanotte 
di Radiodue; 2.00: Incipit (R); 2.01 

di sera (R); 2.31: Solo musica; 5. 

mello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


.45: GR3 
RadiotreMondo; 
: Mattinotre - se- 


1.00: | concerti di Radiotre; 
rima Vista; 11.45: La strana cop- 
5: Cento lire; 12.50: Arrivi e par- 
; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3 
(16,45-18.50); 14.00: Sala giochi; 14.15: 
Buddha Bar; 14.45: Fahrenheit; 16.00: Le 
oche di Lorenz; 18.15: Storyville; 19.05: 
Hollywood party; 19.50: Radiotre Suite; 
20.01 


- XV Ciclo; 22.30: La citta' obliqua; 
55: GR3; 23.10: Storie alla radio; 
23.45: Invenzioni a due voci; 0.15: leri Og- 
gi e Domani; 2.00; Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 -4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 15097 W/s9M 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg - Onda 
Verde; 11.34: Undicietrenta; 12.30: T93 
Giornale radio del Fvg; 13.36: Pomeridia- 
na; 14.08: Pomeridiana; 14.50; Accesso; 
15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 18.30: 
T93 Giornale radio del Fvg. 
Programmi per gli italiani în Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari. del- 
l'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena. (703,9 0 
98,6 MHz] 981 kHz). 


ca; 11: Notiziario; 11.10: Con voi dallo 
studio; 13: Segnale orario - Gr; 13,20: Mu- 
sica corale; 14: Notiziario e cronaca regio: 
nale; 14.10: Le Alessandrine; 15: Onda 
Giovane; 17: Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18.15: Potpourri; 18.40: La chiesa 
e il nostro tempo (replica); 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmadomani. 


Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 
20: notiziario di viabilità autostradale in | 
collaborazione con le Autovie Venete; al- 
le 7, 8,10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 
news; 6.45, ‘9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: 


Rassegna stampa triveneta; 8.45, 
Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione 
con Massimiliano Finazzer Flory; 11.10: | 
Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. | 
Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Morning | 
101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: Ca- 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B. 
Pm il battito del pomeriggio» con Giulia- 
no Rebonati; 16.10: «Hit 101 la classifica 
ufficiale di Radio Punto Zero»' con Mad 
Max; 17.10; «B.Pm il battito del pomerig- 

fo» con Giuliano Rebonati; 21.05: Calor 
latino replica; 22.05:. Hit 101. replica; 
23.05: BluNite the best of r&b con Giulia- 
no Rebonati. 


Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7:55, 8.55, 19.55, 10:55, (11,55, 12, 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.45: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7,15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
€o; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9,05: 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di: 
sconucleare; 14: Play and go - Il pi 
gio di Radioattività; 14.03; Classifichia: 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15; Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario î migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20,05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio.Ferrari; 16: Radioattività Dan- 
ce Chart, le 50. canzoni più ballate con Lil- 


trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 59901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal: 
le 6 alle 9: Primomattino-con Eliana e Ta: 
hitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10/alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrìni e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di ‘1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy ici mez 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana: 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti 
cipazioni all'ora. (3.09 - 4.09 - 5.09); 5.30! 
Raiî Il giornale del mattino. 


Mep a A rico PR Sa reale A apentingo E REI IRI PEO IMRE 1 DET AIO 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


GIUDICE SPORTIVO 


____. 


Mazzone dovrà fare a meno domenica prossima, nella 
delicata partita del suo Brescia con il Parma, di tre gio- 
catori, Bonera, Petruzzi e Sussi, squalificati dal giudi- 
ce sportivo per una giornata. Il Bologna invece dovrà 
fare a meno di Brighi, Castellini e Nervo. Sospesi an- 
che Sottil e Alves (Udinese), Camoranesi e Paolo Can- 
navaro (Verona), Popescu (Lecce) e Statuto (Piacenza). 


Trieste, via San Francesco 48-50 - Tel. 040.637373 


Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 
Radiouno: Golem 


Radiouno: Radio an- 
ch'io ; 
Radiodue: GR Sport 
Radiouno: GR1 Sport 


Telequattro: Sotto- 


passaggio - Tutto il 
calcio minore 
Raidue: Rai Sportse- 


ra 

Radiodue: GR Sport 
Raitre: Rai Sport Tre 
Telepadova: Diretta 
Stadio... Ed e' subito 


OGGI IN TV 


goal! 

20.40 Capodistria: 
Eurolega: Panathi- 
naikos - Krka 

21.06 Radiouno: Zona Cesa- 


rini 
22.25 Capodistria: Pallama- 
no: Campionati Euro- 


pei 
Basket | 24.50 Italia 1: Studio sport 


1.00 Telequattro: Ponzia- 
na Calcio - Campiona- 
to 2001/02 

1.40 Telequattro: 
stica 
2001/02 


Ginna- 
Triestina 


SERIE A Stasera si gioca il recupero dopo che il ghiaccio sul Bentegodi aveva obbligato a rimandare 


Chievo-Lazio, sfida per la Champions 


Per chiudere le polemiche, l’incontro verrà diretto dall'arbitro migliore: Collina 


MILANO E un mercato frene- 
tico, quello che consuma i 
suoi ultimi giorni prima: 
della chiusura, fissata per 
le 19 di giovedì. Protagoni- 
sti, nelle ultime ore, sono 
due romeni, Adrian Mutu 
e Cristian Chivu, il primo 
Vicino alla Juve e il secon- 
do nel mirino dell'Inter. 


incontreranno i colleghi 
del Verona e cercheranno 
di convincerli a cedere su- 
«bito l'attaccante, senza 
aspettare la riapertura 
del mercato a fine stagio- 
ne. Il problema resta il 
prezzo, perchè il Verona 
spara alto: 20 milioni di 
euro. In corso Galileo Fer- 
raris c'è comunque ottimi- 
smo, un accordo verrà tro- 
vato, se non per subito al- 
meno per giugno. Non a ca- 
so si trova in queste ore in 
Italia il manager di Mutu, 
Giovanni Becali, che assi- 
ste anche un altro giovane 
asso del calcio rumeno, il 
difensore Chivu. 


SERIE C1 


dente nerazzurro 
Oggi i dirigenti bianconeri» 


Dellas piace alla Juve che vuole chiudere il discorso col Verona per Mutu 


Inter, Seedorf per Chivu 


Chivu avrebbe già un ac- 
cordo con l'Inter, il proble- 


,ma è convincere il suo 


club, ovvero l'Ajax, ad ab- 
bassare le pretese: 22 mi- 
lioni di euro, cifra che Mo- 
ratti non ha intenzione di 
sborsare. Per questo moti- 
vo ieri gli uomini del presi- 
‘hanno 
fatto un blitz ad Amster- 
dam, dove hanno incontra- 
to i dirigenti olandesi. 
L'Inter offre, oltre ai soldi, 
il centrocampista Seedorf, 
ma l'Ajax non sembra en- 
tusiasta. La trattativa ap- 
pare difficile. Certo l'Inter 
di un esterno sinistro. ha 
bisogno, anche perchè Ge- 
orgatos, che Cuper non ve- 
de, ha chiesto di tornare 
in Grecia. 

Intanto il Milan ha chie- 
sto in prestito Dario Si- 
mic. In alternativa, i rosso- 
neri pensano a Gargo dell' 
Udinese. 

Un altro protagonista 
del mercato in queste ore 
è Traianos Dellas. Oggi do- 


_ _.Ò°! 


vremmo saperne di più sul 
suo destino. E previsto in- 
fatti l'incontro tra il gioca- 
tore e la dirigenza per il 
rinnovo del contratto che, 
come si sa, scadrà a giu- 
gno. Se Dellas accetterà le 
proposte di Gaucci e firme- 
rà, è lecito pensare che fi- 
nirà in bianconero: il presi- 
dente umbro si è già accor- 
dato con la Juve Ro: 7 mi 
liardi. Sè invece farà resi- 
stenza, preferendo andare 
a fine contratto, dimostre- 
rà di aver effettivamente 
già un accordo con la Ro- 
ma. 

Mendieta ha un'offerta 
dall'Atletico Bilbao ma il 
Valencia blocca l'operazio- 
ne: nel contratto firmato 
conla Lazio c'è una clauso- 
la secondo la quale non po- 
trà essere rivenduto in 
Spagna il primo anno se 
non pagando, proprio al 
Valencia, una penale di 12 
milioni di euro. Il Brescia 
potrebbe cedere subito Bo- 
nera al Parma in cambio 
di Maini. 


VERONA Una domenica sera 
al veleno, condita da dichia- 
razioni pepate nel dopoga- 
ra. Il Chievo torna in cam- 
po stasera contro la Lazio 
per cercare di dimenticare 
sconfitta e polemiche della 
gara con la Juve. Questio- 
ne di rigori dubbi (per non 
dire inesistenti), di tocchi 
di mano, di arbitri (e suddi- 
tanza psicologica). La bat- 
tuta è nata facile: il Chievo 
non ha De Santis in Paradi- 
so, In compenso, questa se- 
ra avrà a che fare con Colli- 
na, l'arbitro (da molti consi- 
derato) numero uno. La pre- 
miata ditta Bergamo-Pai- 
retto ha deciso di affidarsi 
al suo cavallo di razza, spe- 
rando di ridare credibilità 
a una categoria ancora nell' 
occhio del ciclone. » 

Intanto, dopo le accuse 
del presidente Campedelli 
ele frasi al ciunuro pronun- 
ciate da Del Neri, l'allenato- 
re del Chievo ha smussato 
gli angoli: Non abbiamo ur- 
lato. Ci sono state discussio- 
ni dopo una partità molto 
animata, ma alla fine si ac- 
cetta tutto, fa parte del gio- 
co». Adesso è ora di parlare 
sul campo, cercando di tor- 
nare ad assaporare il dolce 
gusto della vittoria, che 


manca dal 6 gennaio. Al 
Bentegodi, poi, il Chievo 
non conquista i 3 punti dal 
9 dicembre (2-1 sul Lecce). 
Da allora sono cambiate pa- 
recchie cose. 

Quella contro la Lazio è 
sfida tra deluse: la grande 
rivelazione contro la gran- 
de delusione del campiona- 
to. Vien da sorridere pen- 
sando che la sfida odierna 
arriva a meno di venti gior- 


Del Neri incita la squadra 
a impegnarsi per vincere. 
Cragnotti assicura: 
«Zaccheroni resta 

anche il prossimo anno» 


van 


ni dal match di ritorno. Sì, 
perchè Chievo-Lazio è il re- 
cupero del recupero. Chissà 
quale sfida avremmo visto 
se questo corifronto fosse 
andato in scena ad ottobre. 
Di sicuro, a dicembre Chie- 
Vo-Lazio avrebbe messo di 
fronte la prima della classi- 
fica e una formazione in pie- 
na risalita, reduce da una 
lunga striscia positiva. 
Adesso invece si incontrano 
due squadre iri crisi o sull' 
orlo della crisi. 


Del Neri non ne vuole sa- 
pere di parlare di Chievo in 
riserva, ma neppure di La- 
zio in difficoltà: «Sta viven- 
do un momento difficile, 
ma io non ho dimenticato il 
5-0 rifilato al Perugia dieci 
giorni fa. Bisogna stare at- 
tenti». E visto che De San- 
tis ha almeno risparmiato i 
cartellini, questa sera il 
Chievo potrà riproporre 
l'undici titolare, con Rinal- 
di (arrivato dall'Atalanta) 
in panchina. , 

Se i veneti non ridono, la 
Lazio piange. Nesta; Cre- 
spo e Favalli infortunati, Si- 
mone Inzaghi recuperato 
solo per la panchina, Pobor- 
sky e Liverani out per squa- 
lifica, per Zaccheroni la for- 
mazione è praticamente ob- 


bligata, con il rilancio di Ca- 


stroman e Mendieta e Lo- 
pez unica punta. 

Ma in queste ore si fa un 
gran parlare attorno al fu- 
turo della Lazio, con la (cla- 
morosa) voce di un ritorno 
di Eriksson. Ieri Massimo 
Cragnotti ha sgombrato il 
campo: «Anche se la Lazio 
finirà sesta, settima o vici- 
na alla serie B, l'allenatore 
l'anno prossimo sarà Zac- 
cheroni». 

Fra tre mesi sapremo se 
son state parole in libertà... 
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CECCHI GORI SALVA E VENDE © 


«A questo punto voglio solo salvare la Fiorentina e 
poi venderla, anche gratis, ma a patto che finisca in 
buone mani». Lo ha detto Vittorio Cecchi Gori nel corso 
di una trasmissione tv, presenti anche la compagna Va- 
leria Marini e, in collegamento esterno, il presidente 
della Federcalcio Franco Carraro e il presidente del Co- 


ni Gianni Petrucci. 


CONCESSIONARIO ES rracoro aura 


dn beve e fa tardi la notte 


d 


LONDRA Beve alcolici e va a letto tardi prima delle parti- 
te: sono due buoni motivi per il Bolton, squadra della 
prima divisione inglese, per rispedire al mittente, al To- 
rino, il giocatore senegalese Djibril Diawara, prestatogli 
dal club granata ad inizio stagione. «Non possiamo tro- 
vare nessuna giustificazione per come Diawara si è com- 
portato in queste ultime settimane - ha affermato un 
portavoce del club inglese - Siamo molto delusi e il club 
non ha altre alternative che mettere termine al suo con- 


tratto». 


La partenza del difensore senegalese creerà dei pro- 
blemi al reparto arretrato del Bolton, che peraltro deve 
incontrare il capoclassifica Manchester United. 


"e 


| Anche il destino congiura contro gli ungheresi: gli emissari di Zoltan Szilvas sono 


rimasti a terra a causa della scarsa visibilità 


Triestina, la trattativa naviga tra la nebbia 


Vendramini è sulle spine: in sospeso anche i casi Princivalli e Baciîs 


TRIESTE Passa attraverso 
la giusta concentrazione, 
quella venuta meno ad 
Arezzo, il cammino futu- 
ro della Triestina. Un'Ala- 
barda spuntata, più che 
nella brillantezza, della 
tranquillità. «Con l'incer- 
tezza fai fatica mental- 


ferimento invece le cose 
cambiano»: è il giudizio 
di Andrea Bellini, ieri 
mattina assente alla se- 
duta di allenamento per 
prolungare l'aspettativa 
dal lavoro (insegna educa- 
zione fisica a Verona). 

Al preparatore atletico 
basta la parola data per 
continuare questa avven- 
tura, Ognuno ragiona pe- 
rò con la propria testa e 
la poca serenità professio- 
nale può incidere nelle 
partite. «Vedrete che 
adesso facciamo tre vitto- 
rie di fila», ammiccava ie- 
ti ai tifosi Abbruscato. 
Una giornata nebbiosa in 
campo, dove con Rossi 
c'erano le riserve di Arez- 
zo, ma anche in palestra, 
con i titolari controllati 
da Di Justo. Unico assen- 
te il toscano Venturelli, 
che ha beneficiato di un 
permesso assieme al con- 
terraneo Luciano Bartoli- 
ni. 

«Una visita di controllo 
per alcuni problemi di 
vertigini, un malessere ti- 
pico dei vecchi portieri», 


mente, avendo punti di ri- » 


La lucida, analisi di uno dei veterani alabardati sul rovescio di Arezzo 


Gube: «Poca concentrazione» 


racconta Bartolini, pron- 
to a sgobbare oggi in cam- 
po. Tutto trova una spie- 
gazione, niente è dunque 
fuori posto. Eppure con- 
tro l'Arezzo si è perso ma- 
le. «C'era una differente 
determinazione tra le 
due squadre - spiega Mir- 
co Gubellini - con gli av- 


Mirco Gubellini 


versari più cattivi su ogni 
palla. Abbiamo iniziato 
bene, facendoci poi pren- 
dere dal sopravvento e an- 
dando sotto, non riuscen- 
do a creare occasioni. Nel 
finale, in superiorità nu- 
merica, eravamo molto 


confusionari e con poche‘ 


idee, tanto che ognuno 
pensava a risolvere la 
partita da solo invece di 
cercare il gioco». 


‘per quanto riguarda la 


Un caso sporadico oppu- 
re il segnale che, causa la 
mancanza di chiarezza so- 
cietaria, il giocattolo si 
sta per rompere? «Ognu- 
no ha la sua testa, i suoi 
problemi e fa le proprie 
valutazioni - sostiene il 
"Gube" - ad ogni modo, 


sconfitta, sarebbe ‘un po' 
un alibi attaccarci ai pro- 
blemi che attualmente 
esistono. Abbiamo perso 
perché non eravamo con- 
centrati come altre volte 
mentre, per quanto ri- 
guarda la questione socie- 
taria, ci può stare che du- 
rante il passaggio delle 
consegne accadono certi 
problemi. Ricordo che 
una cosa analoga avven- 
ne poso al passaggio 
tra la cordata Zanoli-Tre- 
visan e Vendramini-Fio- 
retti. Ci sono già passato. 
ma, conoscendo gli attua- 
li dirigenti, sono sicuro 
che si risolverà tutto. Rie- 
sco a capire che per altri 
può essere più delicato e 
che tale situazione non 
consenta di avere una 
grande tranquillità». Di 
una cosa è sicuro il vacci- 
nato Gubellini: «La squa- 
dra ha sempre fatto il pro- 
prio dovere senza pensa- 
re ai soldi, la questione 
societaria sta però riman- 
dando i rinnovi di contrat- 
ti di alcuni giocatori che 
la Triestina non si può 
permettere di perdere». 

Pietro Comelli 


TRIESTE La trattativa con gli 
ungheresi è rimasta in 
mezzo alla nebbia. Ma sta- 
volta non è un'ironia, è più 
che altro uno scherzo mali- 
gno del destino. Gli emissa- 
ri dell’imprenditore magia- 
ro Zoltan Szilvas ieri matti- 
na sono restati a terra cau- 
sa la scarsa visibilità che 
ha determinato l’annulla- 
mento di numerosi voli. Do- 
vevano prendere l’aereo 
che alle 8.55 parte da Ro- 
ma per essere alle 14 a Por- 
denone nello studio del no- 
faio Dius dove avrebbero 
dovuto incontrarsi con il lo- 
ro capo Zoltan Szilvas e 
con i venditori delle quote 
Luciano Vendramini e An- 
gelo Fioretti (il fratello di 
Vittorio che è titolare delle 
azioni). C'è un’unica per- 
plessità: l'aereo delle 13, 
invece, si è alzato regolar- 
mente in cielo ma il fidu- 
ciario dell’'ungherese Gui- 
do Di Cosimo e l'avvocato 
Sportelli non l’hanno pre- 
so. Vendramini ci è rima- 
sto un po’ male ma ha in- 
cassato anche questo colpo 
come un boxeur consuma- 
to perchè non vuole manda- 
re tutto a carte quarantot- 
to proprio adesso che l’affa- 
re sembra giunto in dirittu- 
ra d'arrivo. L’avvilito presi- 
dente è. rimasto tutto il 
giorno nel suo ufficio in at- 
tesa di poter fissare un al- 
tro appuntamento dal nota- 
io. «Con che faccia ora dico 
alla gente che c’è stato un 
altro rinvio? Ma stavolta è 
solo colpa della nebbia. 
Forse si fa tutto domani». 
Il numero uno alabarda- 
to avrebbe potuto consolar- 
si con la pregiata bottiglia 


di tocai (invecchiato di die- 
ci anni) inviatagli da Szil- 
vas nei giorni scorsi ma 
per scaramanzia la stappe- 
rà solo quando la trattati- 
va sarà chiusa. Vendrami- 
ni ieri aveva anche un al- 
tro motivo di rammarico: 
neanche a lui è andata giù 
la prova degli alabardati 
ad Arezzo. «Comunque 
uno di questi giorni scende- 
rò a Trieste per parlare 
con i giocatori...» Qualche 
parolina l’ha già detta nel 
dopo-partita il direttore ge- 
nerale Vittorio Fioretti e 
pare che i più anziani del 
gruppo non abbiano gradi- 
to. I due soci si sono incon- 
trati domenica sera nel Li- 
ventino per discutere della 
partita e di tutti gli altri 
problemi societari. Ormai 
è innegabile che la tran- 
quillità e la concentrazio= 
ne della squadra non sono 
più quelle di un tempo. E° 
necessario che la società 
(con o senza ungheresi) 
esca da questa situazione 
di impasse per spazzare 
via queste nubi che potreb- 
bero far scatenare un tem- 
porale su un campionato 
che l’Alabarda ha condotto 
finora in maniera brillante 
(episodio di Arezzo a par- 
te). 

Sul tappeto ci sono anco- 
ra svariate questioni, non 
solo il nodo degli stipendi 
dei giocatori. In questi gior- 
ni la società ha contattato 
i procuratori di Princivalli 
e di Bacis per il rinnovo 
del contratto ma non han- 
no trovato un accordo. Le 
parti sono troppo distanti. 
Il primo dovrebbe essere gi- 
rato in prestito al Messina 
e a questo punto rischia di 


Michele Bacis ha il contratto in scadenza. 


buttare via mezza stagio- 
ne, mentre il secondo è in 
scadenza e a giugno potreb- 
be accasarsi altrove con il 
cartellino in mano. Ma 
non è finita: domani si 
chiude il mercato e la Trie- 
stina è alla ricerca di una 
prima punta di cui c'è effet- 


tivamente bisogno visto. 


che gli attaccanti attuali 
faticano a trovare la stra- 
da del gol. Il diggì Fioretti 
ha ristretto la. scelta tra 
una rosa di due giocatori: 
Alessandro Ambrosi (Anco- 
na) e Gianni Califano (Giu- 
lianova). Sono due bomber 
di razza anche se non non 
più giovanissimi. L’Alabar- 
da però deve pure cedere 
qualcuno. 

IL RENDIMENTO EF fi- 
nita la bella favola della 
squadra che in trasferta 
non perde mai. Prima o poi 
doveva accadere ma non 
nel modo in cui è maturata 
la sconfitta di Arezzo. Sul- 
11-01 padroni di casa si so- 
no lasciati prendere dal pa- 


nico e dal nervosismo. Il re- 
sto l’ha fatto l’arbitro Bello- 
li il quale ha tentato di da- 
re non una ma due mani al- 
la Triestina espellendo in 
maniera frettolosa sia Sor- 
do che Ziliani. In undici 
contro nove, doveva essere 
una pacchia e invece è sta- 
ta un’agonia. Se l’undici di 
Rossi avesse pareggiato 
con ogni probabilità il diret- 
tore di gara sarebbe uscito 
dallo stadio solo con un del- 
taplano tanto era inferocito 
il pubbico di casa. Da quel- 
le parti sono particolarmen- 
te sanguigni. . 

Lunedì ha sorpreso so- 
prattutto la rassegnazione 
della Triestina, incapace di 
creare una vera palla-gol 
negli ultimi caotici venti 
minuti. L'impegno c’era ma 
non la solita foga agonisti- 
ca. Rossi ha anche provato 
il vecchio modulo con cui vo- 
leva giocare l’anno scorso: 
una punta centrale (Abbru- 
scato) due «mezze» (Baù e 
Ciullo) e Masolini trequarti- 
sta ma ciò ha provocato so- 
lo un intasamento. 


Il diggì Vittorio Fioretti 
cerca una prima punta: 
Ambrosi o Califano 

per rinforzare l'attacco 
ma bisognerà anche 
cedere qualcuno. 


Bisogna tuttavia conside- 
rare che l’Alabarda già nel- 
le partite di Alzano e Albi- 
noLeffe aveva denunciato 
un calo di forma maschera- 
to dai risultati colti anche 
con un po’ di fortuna, so- 
prattutto nell'ultimo incon- 
tro casalingo. Anche nella 
passata stagione la Triesti- 
na in questo periodo aveva 
vistosamente frenato per- 
dendo contatto dalle prime. 
Una flessione nel corso di 
un campionato ci sta, tenen- 
do conto che gli alabardati 
nell’andata hanno sempre 
viaggiato a tavoletta. Ora 
resta da valutare se il calo 
di gennaio è solo fisiologico 
o se è ascrivibile (com'è pro- 
babile) anche all’incerta si- 
tuazione societaria. 

I PLAY-OFF A Trieste 
sono sempre di moda, ma 
non sono garantiti. Non va 
dimenticato che la Triesti- 


. na era partita con altri 


obiettivi (la salvezza) peral- 
tro quasi raggiunti. Il rove- 
scio di Arezzo non ha com- 
promesso nulla ma ci sono 
anche gli: altri. Lucchese, 
Lumezzane, Cesena e Vare- 
se non si faranno certo più 
in là. Il pericolo è che le ec- 
cessive illusioni possano al- 
la fine generare una gran- 
de delusione quando anche 
un settimo posto per una 
«novizia» sarebbe un otti- 
mo risultato. Se la questio- 
ne societaria si risolverà in 
tempi brevi le chance di ri- 
manere tra le prime cinque 
rimarranno intatte, in caso 
contrario la strada sarà in 
salita. Nessuno può avere 
la convenienza di rompere 
il giocattolo, basta che si 
trovino presto le. batterie 
per la ricarica. 

Maurizio Cattaruzza 
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SPORT 


Udine: dopo le accuse di Enzo Esposito (ex Snaidero) lanciate da un giornale sportivo la città resta sbigottita 


Friuli razzista o cestista complessato? 


La società replica: «Queste parole ci fanno inorridire». E annuncia querele 


Le cinque frasi 
dello scandalo 


® Durante la presenta- 
zione al PalaCarnera, 
quando hanno chia- 
mato me, Gentile e 
Li Vecchi pareva che 
stessero presentan- 
do giocatori avversa- 
ri... 


@ Un giorno negli spo- 
gliatoi, vicino ai po- 
sti dove ci cambiava- 
mo noi tre, ho trova- 
to scritto Regno del- 
le due Sicilie. Dall'al- 
tra parte c'era: divie- 
to d'accesso, Lega ve- 
neta... 

@ In più di un‘occasio- 
ne, nei ristoranti di 
Udine, quando parla- 
vo in dialetto napole- 
tano con Gentile e Li 
Vecchi, la gente ac- 
canto a noi si è alza- 
ta e se ne è andata... 


@in quattro mesi a 

‘Udine avrò firmato sì 
e no quattro, cinque 
autografi, qui a Las 
Palmas al primo gior- 
no sono stato circon- 
dato dai ragazzini... 


® Gentile ha giocato 
al Panathinaikos, in 
Grecia lo veneravano 
come un Dio. E a Udi- 
ne lo trattano come 
l’ultima ruota del car- 


UDINE L'ombra del razzismo sul 
Friuli o solo parole (pesanti) 
al vento di un fuoriclasse in 
crisi di identità e vittima for- 
se del suo stesso passato glo- 
rioso? A cogliere le reazioni 
del mondo sportivo ed istitu- 
zionale udinese alle dichiara- 
zioni di fuoco dell’ex “cecchi- 
no” della Snaidero, Vincenzo 
Esposito, apparse ieri sul Cor- 
riere dello Sport, l’interrogati- 
vo sembra avere una sola ri- 
sposta: a Udine e in Friuli il 
razzismo è lontano anni luce e 
le dimostrazioni più lampanti 


arrivano proprio dal mondo 
dello sport. L’ antefatto: Espo- 
sito,separatosi sette giorni fa 
consensualmente dalla Snai- 
dero e già volato alle Canarie 
per giocare nella lega spagno- 
la, dalle colonne del quotidia- 
no sportivo accusa apertamen- 
te la società e la tifoseria di 
non averlo accolto con entusia- 
smo e soprattutto Udine di es- 
sere una città razzista.«Quan- 
do uscivo con Li Vecchi e Gen- 
tile e parlavamo in dialetto 
nei locali» ha dichiarato tra 
l’altro "El Diablo” «in più di 


si fosse trovato nelle situazioni denunciate 


un'occasione la gente che era 
accanto a noi si è alzata e se 
ne è andata dicendo ad alta 
voce che in quei locali non 
avrebbe più messo piede». E 
poi altro ancora. Tutto vero? 
No,almeno secondo autorevoli 
personaggi del mondo dello 
sport, a cominciare da quello 
che da alcuni giorni è il capita- 
no della multietnica Udinese, 
Mimmo Gargo. «Udine è una 
città civile. Non ho mai senti- 
to in tanti anni cori razzisti 
non solo nei confronti di gioca- 
tori di colore dell' Udinese, 


dal collega (le scritte razziste negli spoglia- 
toi), però, sarebbe stata diversa: «Io c'avrei 
riso sopra, ma comunque è stato uno scher- 
zo di cattivo gusto. A Trieste, al massimo, 
mi dicevano gli ultimi anni ’taljan de le- 
gno”. Il tono era tutt'altro che serio». Per 
quanto riguarda i tifosi, Laezza non ha 
mai sentito freddo attorno a sé, al Pala- 
sport e nei locali: «La gente si è identifica- 
ta con me, perché sono uno di quei giocato- 
ri che lottano e danno sempre il massimo e 
questo mio atteggiamento piaceva al pub- 
blico triestino». 

E anche Nello, a sua volta, è stato con- 
taggiato dall’affetto di Trieste: «Nel caso 
in cui qualcuno mi dicesse qualcosa — conti- 
nua — gli mostro la carta d'identità: guar- 
dala, ho la residenza a Trieste: sono un 
mulo” al 99%, dice in dialetto». 

Tornerà a casa quest'estate: dovrà cura- 
re il camp dei suoi «muletti». 


Marzio Krizman 


ma nemmeno nei confronti de- 
gli avversari. Anzi, più spesso 
ho sentito applausi. Poi se 
uno gioca male, bianco o nero 
che sia, è giusto che il pubbli- 
co critichi e fischi». Per Gargo 
i problemi di ambientamento 
di Esposito non hanno nulla a 
che fare con il razzismo o con 
la sua origine meridionale. 
Tanto più che meridionali di 
successo in calzoncini e ma- 
glietta a Udine se ne sono vi- 
sti eccome.«Franco Causio - 
ha infatti dichiarato il sinda- 
co di Udine, Sergio Cecotti - è 


Laezza: «A Trieste mi dicevano "talian”, ma con affetton 


TRIESTE Se n'è andato a Scafati (Caserta), 
dopo cinque anni intensi con la maglia del- 
la Pallacanestro Trieste, qui ha trovato la 
«mula», qui ha lasciato amici e ricordi. Il 
suo nome è Aniello Laezza, da Cartito, in 
provincia di Napoli, 29 anni, l’ultimo uomo- 
simbolo nella storia recente del basket trie- 
stino (Maric permettendo), beniamino dei 
tifosi, play della promozione in A1 con Pan- 
cotto e il marchio Lineltex sulle maglie, uo- 
mo-immagine l’anno dopo nell’era Telit, se- 
sto uomo fuori, quando infortunatosi grave- 
mente al ginocchio nella stagione ’99-2000 
diede il suo contributo in curva. 

Nello, non ha mai visto razzismo negli 
occhi di nessuno a Trieste. «Non mi sono 
mai trovato in una situazione simile a 
quella denunciata da Esposito, e sono stu- 
pito delle sue parole. Non non credo che se 
le sia inventate, perché ha descritto con 
precisione i fatti». La reazione di Nella, se 


d 
- Db 
Nello Laezza 
‘DIVISIONE 


Dall’ inizio del campionato di A la girandola è continua. Il caso limite-di Regsio Calabria, che ha tesserato venti giocatori 


Mercato impazzito, chi perde compra 


TRIESTE Serie A: gente che 
va, gente che viene. Dall’ini- 
zio della stagione a oggi so- 
no stati numerosi i movi- 
menti di mercato che han- 
no cambiato il volto delle 
squadre impegnate nel 
massimo campionato. Au- 
tentiche rivoluzioni o picco- 
le modifiche che hanno stra- 
volto gli equilibri sia al ver- 
tice sia in coda alla classifi- 
ca. La società che maggior- 
mente si è data da fare sul 
mercato è la Viola Reggio 
Calabria. In riva allo stret- 
to.i tentativi di trovare un 
assetto competitivo hanno 
portato al tesseramento di 
una ventina di giocatori, 
buona parte dei quali rila- 
sciati nel giro di poche gior- 
nate. Le squadre meno atti- 
ve, invece, sono state Biel- 
la, Cantù, Milano, Treviso 
e Verona. 

AVELLINO Rilasciati il 
centro Ken Johnson e l’ala 
Colin Ducharme la squa- 
dra campana si è trovata 
obbligata a rinforzare il 
suo reparto lunghi. Sono co- 
sì. arrivati l’ex Snaidero 
Thalamus MeGhee, Nobile 
e Prickett. 

BIELLA Nonostante qual- 
che infortunio, ha deciso di 
mantenere immutato l’orga- 
nico costruito nel corso del- 
l’estate. Coach Ramagli ha 
fatto così buon viso a catti- 
vo gioco lavorando con gli 
effettivi a disposizione e 
tamponando di volta in vol- 
ta le falle createsi nell’orga- 


Nico. 

BOLOGNA SKIPPER Di- 
screto via vai in casa Forti- 
tudo. Matteo Boniciolli ha 
dovuto fare i conti con pa- 
recchi infortuni e scelte 
non sempre azzeccate. E co- 
sì, dopo la rinuncia a Milos- 
serdov, Van Den Spiegel, 
Herren e Celestand sono ar- 
rivati un nuovo play, Gold- 
wire e un lungo di peso co- 
me Zoran Savic. Dopo il 
nuovo infortunio occorso a 
Goldwire gli ultimi arrivati 
dovrebbero essere Marcelic 
e Robinson. 


Strasburgo 


COPPA SAPORTA . 


BOLOGNA KINDER Sta- 
gione difficile anche per la 
Virtus. Messina ha dovuto 
gestire gli infortuni di Grif- 
fith, Becirovic, Rigadeau e 
sta pian piano ritrovando i 
suoi titolari. Unica novità 
rispetto a settembre il gio- 
vane Brkic, richiamato per 
dare man forte sottocane- 
stro. 

CANTÙ Dopo una stagio- 
ne difficile ha azzeccato tut- 
to, formando una squadra 
equilibrata e competitiva. 
Nel corso della stagione 


LIVORNO La società to- 
scana è ancora alla ricerca 
di un lungo in grado di rin- 
forzare un settore che l’arri- 
vo alla quarta giornata di 
Watkins non ha contribuito 
a rendere abbastanza soli- 
do. Alla corte di Luca Ban- 
chi sono arrivati anche Po- 
pi Turgeman (già rilascia- 
to) e, da Fabriano, Adrian 
Autry. 

MILANO In casa Olimpia 
è arrivata in corso d’opera 
una vecchia conoscenza del 
basket triestino. L'acquisto 


nessun acquisto. Rilasciati 
solamente Luca Ansaloni e 
il giovane Luca Bergna. 
FABRIANO Unica novità 
in cabina di regia. Mauri- 
zio Lasi ha lasciato partire 
un Autry mai troppo inseri- 
to nell'ambiente marchigia- 
no rinunciando così al suo 
play titolare. Qualche gior- 
nata di attesa, quindi la fir- 
ma di Thompson. 

IMOLA La Fillattice ha la- 
vorato nel tentativo di tro- 
vare il necessario equili- 
brio in una squadra costrui- 
ta con qualche.lacuna strut- 
turale. Partiti Turner e 
Grasso, l’innesto nel ruolo 
di Ria con il tesseramento 
dello statunitense Respert. 


Casey Shaw, 
vecchia 
conoscenza del 
basket 
triestino (qui 
conla 
maglietta 
Telit), è 
arrivato a dar 
man forte 
all'Olimpia 
Milano. Ma la 
squadra col 
maggior 
turn-over è la 
Viola Reggio 
Calabria, che 
ha tesserato 20 
giocatori in 
_@ pochigiorni, 
| perrilasciarne 
I subito molti. 


di Casey Shaw è l’unico mo- 
vimento in entrata di una 
squadra che dopo la rinun- 
cia a Bergensen attende 
rinforzi, 

PESARO In casa Scavoli- 
ni, dopo il rilascio di Fabio 
Zanelli, la lunga ricerca di 
un centro è finalmente an- 
data a buon fine. La società 
marchigiana ha GURIO 
to dello scarso feeling tra 
De Marco Johnson e Vare- 
se riportando a casa un gio- 
catore in grado di farle fare 
l’atteso salto di qualità. 
REGGIO _C. RIA In 
assoluto, la più frenetica 
sul mercato. Una lunga ri- 


cerca per consegnare a coa- 
ch Zorzi un organico in gra- 


do di reggere l’urto della se- 
rie A. Da Sy a Evans, da 
Delfino a Tucker, da Eze a 
Williams da Dunkley a Eu- 
banks arrivi.e partenze si 
sono succeduti. Un tourbil- 
lon che sembra aver porta- 
to i suoi frutti. 

ROMA Costruita per stare 
a ridosso delle prime, la 
squadra di Caja si è ritrova- 
ta con un bilancio al di sot- 
to delle aspettative. Via 
dunque a una minirivolu- 
zione che ha ROSE alle 


partenze di Wolfram, Shep- 
ard, Gilmore, Plateo e 
'enn (tesserato per tampo- 


nare il breve infortunio di 
Allen) e agli arrivi di 
Myers, Zanelli e Callahan. 
ROSETO Nuovi arrivi Ri- 
ley, Hicks, Gilmore e 
Lockart (di ritorno da Ro- 
ma). Partenze Joe Hooks, 
Bosnjak e Beck, Riley e, ul- 
timo della lista, il triestino 
Attruia finito a rinforzare 
il Real Madrid. 
SIENA Gli infortuni di Sca- 
rone e quello recente di Ste- 
fanov hanno costretto la so- 
cietà toscana ‘a guardarsi 
attorno. Serviva un nuovo 
play? Sul mercato è stato 
peso il pezzo po pregiato: 
'etar Naumos n° 
TREVISO La Benetton ha 
Mio sul giovane talento 
i Tskitishvili, inserendolo 
tra i dieci a disposizione di 
D'Antoni. Possibile la ri- 
nuncia a Tomidy? 
UDINE Mercato da rivede- 
re. Squadra da rifare dopo 
la rinuncia a Enzo Esposi- 
to. L’arrivo del centro Smi- 
th non può bastare a SRP 
portare le ambizioni della 
società friulana. 
VARESE A casa Pozzecco 
arrivati Barry, poi rilascia- 
to, Krstic e ‘ejcinovie. Un 
lungo che dovrà tamponare 
la partenza di De ro 
Johnson. 
VERONA Società — allo 
sbando, giocatori che han- 
no cominciato uno sciopero 
contro il mancato pagamen- 
to degli arretrati. E 1 pezzi 
migliori (Turner, Milano?) 
potrebbero partire. 
Lorenzo Gatto 
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SNAIDERO: Gentile 3, Busca 4, Vujacic 7, Scott 13, Canta- 
rello, Sartori 9, Smith 16, Mian 18. Ne: Alibegovic e Li Vec- 


chi, All: Frates. 


STRASBURGO: Forte 8, Gagneur 3, Gautier 18, Reid 26, Oc- 
cansey 4, Schmitt, Coqueran 3, David 12. Ne: Barakou. All: 


Vitoux. 


ARBITRI: Varadi (Ungheria) e Christodolou (Cipro). 
NOTE: quarti (21-20, 45-35, 57-50). TI: Snaidero 17/26 Stra- 
sburgo 20/28. Usciti per cinque falli: Scott. Spettatori 2.100. 


UDINE Sfugge di mano negli ultimi dieci minuti, alla Snaide- 
ro, una partita che gli arancione avevano saldamente in 
mano nei primi tre quarti (+12, 47-35 in avvio di terzo tem- 
po). Nelle file friulane rientrava Smith ma Alibegovic e Li 
Vecchi, infortunati, sono in panchina per far numero. Sta 
peggio ancora lo Strasburgo che si presenta con nove uomi- 
ni contati. Ne nasce un match che i friulani giocano bene 
per trenta minuti sull'asse Scott-Smitt Mian e con il giova- 
ne Vujacic a godere di discreto minutaggio. Ma alla lunga 
cala vistosamente Scott, Gentile e Busca. Per Udine è l’en- 
nesima delusione anche se a qualificazione ormai acquisi- 
ta. Il Monte Paschi è sconfitto in casa del Panionios 86-91. 


Edi Fabris 


Il Santos conserva 
n n 
il primato 

n mj_nfag i 
e l'imbattibilità 
TRIESTE Il testa-coda del cam- 
pionato di prima divisione 
si è risolto a favore del San- 
tos, che mantiene così pri- 
mato e imbattibilità. Con- 
tro un DIf Casa Mia comun- 
que combattivo a dispetto 
del largo scarto finale, la 
formazione di Petelin ha co- 
struito la vittoria nel primo 
tempo, gestendo poi nei se- 
condi venti minuti il tenta- 
tivo di ritorno degli avver- 
sari. Due punti in trasferta 
per il Drago che passa sul 
campo del Fuoric’entro gra- 
zie al consueto Laudano e a 
un sorprendente Kovac. 
Nulla da dire sul risultato 
per il mister del Fuoric'en- 
tro Gregori, che recrimina 
solo per un’errata segnala- 
zione del tavolo sul presun- 
to quinto fallo di Zelcic, la- 
sciato fuori nonostante non 
avesse raggiunto l’effettivo 
numero di falli. Limpido 
successo casalingo del Po- 
let, che stende 76-66 il San 
Vito. 


Polet 76 


San Vito 66 


POLET: Ferluga 6, Starec 
n.e., Dolenec 2, Berton n.e., 
Baldi 7, Fonda 2, Suhadole 
15, Pertot 19, Stare 17, 
Klanjscek 8. 

SAN VITO: Vesnaver 18; 
Piacentini 17, Ferluga 4, 
Crastich 5, Godina 5, Got- 
tardis 5, Sagues 6, Muc- 
chiut 6. 


DIf Casa Mia 


TIP, TERGESTE: Tranquil- 
lini 6, Farci 4, Fontanot 2, 
Valente 18, Milic 5, Boschin 
15, Petelin 21, Sidari 5, Ca- 
nato 11. 

DLF CASA MIA: Benco 6, 
Puissa, Golfetto 6, Fabbro 
6, Salci 8, Milazzo 4, Verone- 
se, Romano, Montanari 21. 


Fi ie 
Drago Basket 71 


FUORIC’ENTRO; Di Felice-. 


antonio 7, Trevisan 5, Mar- 
chetti, Fedrigo 19, Capozza 
4, Morgan 2, Cervellera, Zel- 
cic 8, Gherlani 5, Tedesco 
12. 
DRAGO BASKET: Bonsigno- 
re, Iob, Codarin 3, Visentin 
3, Marzio 183, Russolo 9, Vat- 
ta, Racca 3, Kovac 19, De 
Palma 2, Laudano 19. 
CLASSIFICA: Santos 6 (3), 
Polet e Drago 4 (8), San Vi- 
to e Fuoric’entro 2 (3), DIf 
Casa Mia Arredamenti 0 
(3). 

lo.ga. 
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forse l' esempio più eclatante 
e concreto di come Udine sia 
tollerante, civile e soprattutto 
rispettosa della vita degli al- 
tri,tanto che il Barone da an- 
ni risiede in città. Più che di 
razzismo le dichiarazioni di 
Esposito mi sembrano un 
esempio della megalomania 
del personaggio». Dichiarazio- 
ni senza senso anche per il vi- 
cesindaco, Italo Tavoschi.«Mi 
risulta che i migliori ristoran- 
ti della città dove il giocatore 
dice di non essersi trovato a 
suo agio sono di proprietà di 
meridionali». - Durissima,tor- 
nando al mondo sportivo, an- 
che la replica del patron Edi 
Snaidero, «Il solo fatto di vede- 
re abbinata la parola razzi- 
smo al cognome Snaidero - ha 
detto ricordando anche come 
quest'anno la squadra sia com- 
To da due casertani, un ca- 
‘abrese, tre' veneti, un friula- 
no, uno sloveno e due america- 
ni di colore - ci inorridisce e ci 
spinge a valutare eventuali 
azioni legali a difesa di un'in- 
tera storia familiare e azien- 
dale orientata alla moralità e 
al rispetto del prossimo». 
«Macché razzismo» taglia 
corto l’ex coach Apu, il profes- 
sor Flavio Pressacco: «L’ unico 
episodio deplorevole e condan- 
nato da tutti avvenne a Udine 
nel 1990 quando alcuni ultrà 
si opposero (con successo) al 
ventilato acquisto calciatore 
ebreo Ronny Rosenthal. Per il 
resto, solo rispetto ed educa- 
zione confuso solo da Esposito 
con la parola razzismo. L’'uni- 
ca vera rivalità di Udine - 
sdrammatizza Pressacco - è 
CUR con.i cugini triestini. 
‘oba da campanili, non certo 
da razzismo!» 
Antonio Simeoli 


Naturalmente... 
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Enzo Esposito, 32 anni, guardia alta un metro e 94. Nel ‘91 
ha vinto un scudetto con Caserta. 


. 


Coop-Fillattice, anticipo al 16 


TRIESTE E cominciata ieri e proseguirà fino a venerdì, 
la prevendita per la partita della Coop Nordest che 
domenica alle 18.15, al PalaTrieste, affronterà la 
Monte Paschi Siena. Tagliandi disponibili nell’agen- 
zia Boem & Paretti di Largo Barriera 15 con i con- 
sueti orari (9-12.30, 15-19). Coop Nordest-Fillattice 
Imola, gara valida per la quinta giornata di ritorno 
del campionato sarà anticipata a sabato 16 febbraio 
vista l’indisponibilità del PalaTrieste per il giorno 
successivo. 
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siamo i più evoluti! 


PROPOLI. 


PHARBENIA 


LEPROPOLI NON SONO TUTTE UGUALI — 


La propoli Pharbenia viene sottoposta 

a controlli che ne garantiscono —____{ . 
la sicurezza e la purezza. ui 

La propoli Pharbenia garantisce 
inoltre il contenuto in galangina, 
componente attivo naturale 
della propoli, sinonimo di efficacia. 
Chiedila al tuo farmacista 


Propoli 
Estratto secco itato 


PHARBENIA 


Società del Gruppo Bayer E) 


LeniGola” 


PIERO RTORTE 
TO FERIE DA SCOGLIERE iN BOCCA 
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SPORT 


RUGBY Presentata ieri la squadra azzurra in partenza per il debutto di sabato a Parigi 


AI Sei Nazioni per fare tri 


no ancore falle. 


Trento. 


TRIESTE Messo con le spalle 
al muro dallo spogliatoio e 
| costretto alle dimissioni. E! 
la sorte toccata all'allenato- 
re del Ponziana, Aldo Coro- 
na, dopo la sconfitta rime- 
diata a Cividale (3-0). La 
battuta d'arresto conta po- 
co, già da alcune settimane 
c'era un'aria irrespirabile 
in casa dei veltri. 

Da una parte l'operato di 
Corona, pronto a lasciare 
in panchina alcuni senato- 
ri; dall'altra il gruppo (0 
darte di esso) capitanato 

ai più anziani che, alcuni 
giorni fa, si era riunito in 
assemblea per esprimere 
un voto di sfiducia al tecni- 
| co. In mezzola 
| società, nel ten- 
| tativo di porta- 
| reatermineco- 
| sì la stagione: 
tutto inutile. 

«Non volevo 
neanche anda- 
| rea Cividale e, 
già nel viaggio 
di ritorno, ho 
rassegnato le 
dimissioni. In 
parte me la so- 
no anche cerca- 
ta, ma non po- 
| tevo tradire i 
miei ideali» - si 
sfoga amara- 
mente Corona. 
Accuse di in- 
| competenza dirette al tecni- 
| co, ma a far scoppiare lo 
spogliatoio sono state le 
| scelte di lasciare in panchi- 
na alcune bandiere come 
Gherbaz e Frontali. «La si- 
| tuazione si trascinava da 
due mesi - spiega il portie- 


ta di capopopolo assieme a 
Pribaz e Ravalico - e la 
squadra non seguiva più 
l'allenatore. Servivano nuo- 
vi stimoli e la società ha 
preso la decisione più sag- 
gia per cercare di raggiun- 
ere gli obiettivi prefissati 

Play-off)». 
Il nuovo corso porta il no- 


E IPPICA 


Natisonia, la Fazion in panca 


TRIESTE La Calligaris Natisonia, squadra di San Giovan- 
ni al Natisone che milita in serie B2 nazionale, ha una 
nuova guida. Dopo il recente addio di Marco Relato la 
compagine, che viaggia nella zona alta della classifica, 
ha atteso alcune settimane prima di ufficializzare un 
nominativo. Annalisa Fazion siederà da sabato sulla 
panchina della squadra. Recente la sua esperienza alla 
guida della squadra femminile di Cervignano in serie 
D. La Calligaris torna in campo domenica pomeriggio, 
davanti al proprio pubblico, per affrontare il Volano 


| 38 CALCIO DILETTANTI 


Ponziana, i senatori tolgono la panchina a Corona 


Aldo Corona 


re Marco Gherbaz, una sor-. 


ROMA Dopo aver vinto due an- 
ni fa nell’esordio assoluto, 
contro la Scozia a Roma, lo 
scorso anno l’obiettivo italia- 
no per il Torneo delle Sei Na- 
zioni di rugby è stato 
fallito in pieno. Due 
Vittorie volevano gli 
azzurri, non ne arri- 
Vò neppure una, In 
compenso ci è stato | 
puntualmente recapi- 
tato lo spraciole 
cucchiaio di’ legno, 
che tocca a chi arriva 
ultimo. Quest'anno il 
ct Brad Johnstone al- | 
za ancor più la posta 
azzurra: tre successi 
nel Sei Nazioni che 
comincia sabato, cre- 
pi l’avarizia. A danno 

i chi? Scozia, Galles 
e Irlanda, perchè la 
Francia a casa sua è 
inattaccabile e l’In- 


ghilterra, in casa o Azzurriinazione d'attacco nel Sei Nazioni. 


ori, resta un incu- 
bo, Un impegno forte, quello 
assunto dal tecnico neozelan- 
dese ieri mattina a Roma 
nel corso della presentazio- 
ne ufficiale della nostra na- 
zionale per il torneo, conside- 
rando che il calendario ci 
orterà tre volte in trasferta 
sabato in Francia per l’esor- 


dio, poi Galles e Irlanda) e 
due in casa con Scozia e In- 
ghilterra. 

Per riuscire nell'impresa, 
o almeno provarci, l'Italia 


della pallaovale ha effettua- 
to una svolta epocale: ha 
aperto le porte della naziona- 
le agli «equiparati», atleti 
stranieri residenti da alme- 
no 36 mesi in Italia che, sep- 
pure senza la cittadinanza 
italiana, non abbiano mai ve- 
stito maglie di altre naziona- 


_____ppnbppb__ 


Molto ambizioso il ct Johnstone. «Equiparato» l'australiano Phillips 
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Giochi, falle nella sicurezza 


NEW YORK A dieci giorni dall'accensione del tripode olim- 
ico, la capitale mondiale dei mormoni ha indossato 
‘abito della festa per trasformarsi nell'epicentro plane- 

tario dello sport invernale. Ma le Olimpiadi di Salt 

Lake City, che prenderanno il via 1'8 febbraio, continua- 

no a essere tormentate dalle preoccupazioni legate alla 

sicurezza. Il ministero della Giustizia ha lanciato l'al- 
larme. Nonostante tre anni di preparativi, 300 milioni 

di dollari (348 milioni di euro) spesi per la sicurezza, la 

creazione nei cieli di una no-fly zone, l'arrivo di 4500 

militari affiancati a un esercito di uomini dell'Fbi, ci so- 


li. Un escamotage per dare 
all’azzurro quel valore ag- 
giunto che i tughy italiano 
non sa fornire, Ma non è una 
furbata all’italiana, anzi. 
Noi siamo gli ultimi 
] adattaccarci a un tre- 
-| no sul quale altre na- 
zionali ben più forti e 
meno «bisognose» di 
tasso tecnico siedono 
comodamente da tem- 
po. Semplicemente 
abbiamo deciso di ap- 
licare una regola 
eo Bo- 
ard esistente da tem- 
po e della quale gli al- 
tri già approfittano a 
piene mani. I blaso- 
nati All Blacks e i 
campioni del mondo 
australiani sono pie- 
ni ceppi di polinesia- 
ni nelle loro file. Per 
restare in Europa, la 
Scozia utilizza sei 
stranieri e la Fran- 
cia, che ne ha tre, ci affronte- 
rà schierando un sudafrica- 
no e un neozelandese. Noi ci 
limiteremo al solo australia- 
no Matthew Phillips, che 
schierato in terza linea farà 
scivolare Carlo Checchinato 

nella seconda. 
Matteo Contessa 


IL PICCOLO 35 


FORMULA 1 Manca solo un mese all’inizio del mondiale 


6 |A Londra si parla di regole 
in pista sempre Ferrari 


BARCELLONA Manca poco più 
di un mese all'inizio del 
Mondiale e i motori si fan- 
no caldi. In pista (otto scu- 
derie in prova sul circuito 
spagnolo del Montmelò), 
nella definizione del tan- 
dem di piloti (ultimo arri- 
vo, l'australiano Webber 
alla Minardi in compagnia 
del malese Yoong) e so- 
prattutto nei dettagli tec- 
nici in merito ai nuovi re- 
golamenti. Ieri a Londra i 
team manager delle varie 
scuderie si sono riuniti 
per definire alcuni punti, 
tra cui le tre penalità a 
tempo in gara, le comuni- 
cazioni delle sanzioni, e al- 
tro, via radio, la teleme- 


spiare 
ll... 


tria bidirezionale (possibi- 
lità di comunicare via com- 
puter non solo dalla mono- 
posto ai box) che potrebbe 


scatenare la furia degli 


hackers, il numero massi- 


mo di motori da usare in ‘ 


un Gp e il faretto di stop. 

Sull'allargamento delle 
scocche e i cambiamenti 
del codice sportivo ci vorrà 
ancora tempo dato che 
questi argomenti e le op- 
portune modifiche verran- 
no valutate solo dalla sta- 
gione 2003. 

Ma al di là delle varia- 
zioni possibili che verran- 
no ufficializzate al detta- 
glio nei prossimi giorni la 
F1 si è interrogata soprat- 


_assicurato che il fallimen- 


tutto sul futuro delle scu- 
derie dopo quanto accadu- 
to alla Prost. Il presidente 
della Fia, Max Mosley, ha 


to-della scuderia dell'ex 
campione francese non 
QU ripercussioni sulla 

iS 

Da ieri anche la Ferrari 
si è presentata in Spagna 
lanciando in pista entram- 
bi i piloti. Ci resterà fino a 
venerdì prossimo. Schuma- 
cher ha percorso più di 
100 giri, ha dettato la leg- 
ge, è stato il più veloce dei 
16 piloti in pista miglio- 
rando sia al mattino che 
nel pomeriggio. Dietro di 
lui Barrichello. 


me di Umberto Bernabei, 
ds del settore giovanile e re- 
centemente premiato dall' 
Aiac quale miglior Semina- 
tore nella scorsa stagione, 
Una soluzione interna adot- 


tata dal presidente Alessan- 


dro Davanzo: «Da oggi si 
cambia il modo di gestire le 
cose, ai giocatori spetta di- 
mostrare con i fatti la vali- 
dità di questa scelta, che il 
sottoscritto avrebbe riman- 
dato a fine stagione. Coro- 
na lascia la squadra con all' 
attivo 25 punti e un piazza- 
mento play-off. Con Berna- 
bei inizia il giorno zero e 
niente è dovuto a nessuno. 
Non. esistono monumenti, 
_ Sindacalisti e 
senatori». 
. Una, frase 
i che farà piace- 
re all'ex allena- 
tore, pronto a 
ringraziare so- 
cietà e staff tec- 
nico: «Davanzo 
mi ha dato un' 
opportunità for- 
se unica - sotto- 
linea Corona - 
e andrò a vede- 
te ancora le 
artite, perché 
amicizia rima- 
ne, Quello dei 
giocatori lo con- 
‘siderò però un 
tradimento, 
nei dilettanti deve andare 
in campo chi si allena seria- 
mente. La mia più grande 
vittoria sarà di veder emer- 
gere le cosiddette riserve». 
Conscio di aver ereditato 
una patata bollente, ieri se- 
ra il neoallenatore ha incon- 
trato il gruppo. «Un organi- 
co forse anche troppo am- 
pio - rileva Bernabei - che 
inevitabilmente genera ma- 
lumori in chi non gioca, Il 
mio primo compito è di capi- 
re lo stato di salute e le opi- 
nioni sul proprio utilizzo 
dei giocatori». 
Pietro Comelli 


Matteo Pribaz non ha avuto tanto feeling con Corona. 


F MUGGIA 


VESNA È 


SAN SERGIO 


Clima di festa a Santa Croce SODO la vittoria che il Ve- 
sna ha strappato sul campo del San Canzian (8-1), I tre 
BERE guadagnati e il Sonicaipazaso pareggio del San 
ergio a Cervignano lanciano la compagine di Micussi 
+9 nei confronti della più immediata inseguitrice. « 
Stata una vittoria limpida — commenta il’ds Gianni Di 
Benedetto —. Abbiamo sofferto un po’ nel primo tempo 
di fronte a un’avversaria che ha messo l’anima in cam- 
po. Nella ripresa è uscito il miglior Vesna, abbiamo tro- 
vato il vantaggio e poi le reti che hanno chiuso la parti- 
ta». Un Vesna in salute, dunque, che arriva allo scontro 
diretto con il San Sergio di domenica prossima nelle mi- 
gliori condizioni. «Una squadra decisamente su di giri, 
che ha grande fiducia nei suoi mezzi e che anche dome- 
nica andrà in campo per cercare di vincere la partita: 
Penso che sussistano Je migliori condizioni per tentare 
il colpaccio perché, con i recuperi di Marchesan e Marti- 


Il problema del gol continua ad attanagliare il San Ser- 
gio, tornato da Cervignano con un magro punticino, 
SO non sfruttiamo le occasioni - sostiene l'alle- 
natore Stefano Lotti - e quello del gol sta diventando 
un problema ben più grande del gioco. Gli altri si chiu- 
dono in difesa ed è normale non riuscire ad esprimere 
un gran calcio: è successo anche contro la Pro Cervigna- 
no, che puntava al pareggio, dove non siamo stati capa- 
ci di buttarla dentro. Pali, traverse e le parate del por- 
tiere però, quando costruisci otto palle gol, devi saperle 
sfruttare». Un mea culpa in casa del San Sergio che 
non ha ancora visto sbloccarsi l'attaccante Mervich. 
«Scendere di categoria, l'ho provato sulla mia pelle, 
non è mai facile - spiega Lotti - ma Simone deve capire 
che se riuscirà a fare bene le porte si riapriranno di 
nuovo». Domenica a Trebiciano arriva la capolista Ve- 
sna: «Bisogna assolutamente vincere» - dice il tecnico 


nuzzi, finalmente torneremo al completo. 


Tre boccate d’ossigeno per rilanciarsi in campionato. La 
vittoria (1-0) strappata dal Muggia allo Zariagaja con- 


sente alla formazione rivierasca 
ga striscia negativa e di rilanciarsi in una 


i interrompere la lun- 
osizione di 


classifica più tranquilla, «Era una partita ‘ondamenta- 


le— racconta il tecnico Potasso — e ll 


‘abbiamo interpreta- 


ta nel modo giusto. Tranquilli, determinati, concentrati 


dal primo 


‘ultimo minuto. Anche quando siamo rima- 


sti in dieci per l'espulsione di Giraldi non siamo mai an- 
dati in difficoltà e abbiamo gestito la gara senza affan- 
ni». Importante è stato il recupero di Pettarosso, «Fon- 
damentale per le CE del giocatore ma anche perché 


ci consente di cam] 


trequartista, Zugna, 


lare il nostro gioco. Contro lo Zarja 
0 provato una formazione diversa con due 


unte e un 


alle loro spalle. Direi che l’esperi- 


mento è riuscito, abbiamo saputo imporre il nostro gio- 
co. Attendiamo verifiche nelle prossime gare». 


= ZARJAGAJA Lorna 


Centro Sedia per 1 


gruppo. 


8 


ficili». 
Andrea Marchesi. 


2 SAN GIOVANNI een 


staccato 


treranno però Jan 
no la testa e le orecchie 


Operazione-aggancio fallita per lo ZarjaGaja che, ve- 
nendo superato dal Muggia per 1-0, si ritrova così di- 
sei punti dai rivieraschi e ultimo in classifi- 
ca. Ed è una sconfitta pesante, visto che le dirette con- 
correnti sono andate a punti. 
tuita dall’Aquileia, stoppato per 2-1 dal San Giovanni. 
Alquanto deluso mister Renato Palcini: «Siamo stati 
scandalosi, nessuno si è salvato. Non siamo stati umili, 
ognuno ha giocato per.sé. Facciamo una partita bella e 
quattro brutte, non c'è continuità e la situazione ora è 
enna Anche perché domenica arriva il San 

iovanni, che sta crescendo». A complicare il tutto ci so- 
no un morale non dei migliori e le assenze di Strukelj, 
Maggi (entrambi squalificati), Karis e Max Grgic. Rien- 
rregori e Giannone. «I ragazzi han- 
asse — conclude il tecnico — cer- 
cheremo in settimana di ricaricarci», 


3, 


‘unica eccezione è costi- 


© RISULTATI 


Premio Berlucci (metri 1660): 1) Cipoh Bigi (R. Vecchio- 
ne), 2) Combact. 4 part. Tempo al km 1.208. Tot.: 1,36; 1, 14 
1, 20; (2,51). Premio Pommery (metri 1660): 1) Blizzard 
Bi (An. Orlandi). 2) Ban Cof. 3) Bisi. 6 part. Tempo al km 
118.8. Tot.: 2,69; 2,04,3,39; (9,92). Trio: 45,98 euro. Premio 
Champagne (metri 1660): 1) Conte Calò Si (R. Vecchione). 
2) Conte Cagliostro. 8) Carpino Holz, 5 part. Tempo al km 
1.19. Tot.: 3,74; 2, 42,3,12; (18,07). Trio: 52,28 euro. Premio 
Spumante (metri 1660): 1) erna de Gleris (A. Borghetti). 2) 
war Cr. 3) Zambia Jet. 7 part. Tempo al km. 1.18.2. Tot.: 
| 5,33; 2,63, 2,84; (14,56). Trio: 77,76 euro. Premio Laurent 
Perrier (metri 2080): 1) Zunisco (R. Vecchione). 2) Alina 
Vol, 3) Unfargrida. 7 part. Dn al km:1.19,1. Tot.: 1,72; 
1,28,1,57,1,59; (4,76). fio: 23.88 euro. Premio Veuve Cli- 
| quot (metri 1660): 1) Buganville Bip (P. Romanelli). 2) Bom- 
| ber Bi. 3) Bonaire Bi. 8 part. Tempo al km 118.7. Tot.: 1,82; 
| 1,40,2,05,1, 88; (9,05). Trio: 20,20 euro. Premio Ferrari (me- 
tri 1660): 1) Ville Sib (R. Vecchione). 2) Zalotin, 8) Sassocupo 
. 7 part. Tempo al km 1.19.1. Tot.; 1,72;01,98,1,59,1, 6; 
(5:13). Trio: 22,60 euro. Premio Moet & Chandon (metri 
2080): 1) Zeb Code (M. Dahlen). 2) Zerescia. 3) Antilope Mo- 
del. 9 part. Tempo al km 1.21.6. Tot.: 2,55; 1,55,4,45,1,78; 
(33,51). Trio: 174,51 euro. 


TRIESTE Protagonista la neb- 
bia sull’irto colle di Monte- 
bello. In pista, invece, il 
rotagonista è stato Conte 
alò Si. In un pomeriggio 
dalla visibilità scarsa SA 
retta di fronte e sull’ultima 
curva, il puledro della scu- 
deria Top Ty ha trovato la 
sua giornata radiosa e ha 
fatto risaltare i suoi mezzi, 
În precedenza spesso non 
evidenziati causa errori do- 
vuti alla meccanica, che il 
training Claudio de Zuccoli 
e la regia di Roberto Vec- 
chione, con molta pazienza, 
stanno portando al giusto li- 
vello. | 
La corsa, Conte Calò Si 
l’ha vinta in partenza quan- 
do, con molto coraggio e de- 
cisa allure, si è opposto al 


vibrante tentativo di Conte 
Cagliostro che al termine 
della prima curva, dopo 
aver dato l’impressione di 
poter passare, era costretto 
a desistere. Il favorito Clap 
Black Jet, terzo a quel pun- 
to, si muoveva all’inizio del- 
la seconda piegata seguito 
subito da Carpino Holz, 
con Corinna Bi che rimane- 
va, come al via, in coda al 
drappello. Davanti alle tri- 
bune, Clap Black Jet avvici- 
nava Conte Calò Si, cercan- 
do l'aggancio nel penultimo 
rettilineo dove però il batti- 
strada continuava di buona 
lena mai facendosi affianca- 
re dal cavallo di Leoni. 
Quest'ultimo, entrando 
in retta d'arrivo, mollava la 
presa, stanco dell’incedere 


= COSTALUNGA È 


dei lupetti. 


TOP 11 


Boccata d'ossigeno pra il Costalunga, che, battendo il 
-0, non perde le speranze di risalita. 
«È stata una vittoria importante — afferma mister Gior- 
gio Pongracic — in quanto siamo rimasti SFEzICRE al 
Se avessimo perso, saremmo stati 
ri dalla lotta». Una chiacchierata in tranquillità duran- 
te la settimana ha dato i suoi frutti. «C'è stata una buo- 
na reazione — commenta il tecnico — abbiamo giocato 
bene e ho visto lo spirito giusto. Anche perché ci atten- 
de il mese di febbraio, che sarà decisivo. A parte il Pon- 
ziana, avremo tre scontri diretti (Aquileia, ZarjaGaja, 
Capriva). Ce la possiamo giocare alla 
CREO l'importante sarà non commettere alcuni sba- 
1 stupidi come ci è successo ultimamente. Il primo er 
rore lo irc è, segnando poco, le rimonte sono dif- 
i Îna mano importante la potranno dare Scala e 


È il classico numero 10. Quello che deve conferire inventi- 
va, visione e quel tocco in più di estro, anche in fase rea- 
lizzativa. Nicolò Giraldi ('84) racchiude queste componen- 
ti e al momento costituisce una delle felici intuizioni di 
Spartaco Ventura nel san Giovanni, Certo il giovane de- 
ve lavorare tantissimo ancora ma le due sue reti sin qui 
confezionate in campionato hanno rappresentato gemme 
stupende, Contro l’Aquileia il suo dee 

tri circa ha strappato applausi anche dalla rappresentan- 
za dei tifosi avversari: «Sono un sinistro ma fortunata» 
mente papà mi ha sempre esortato ad allenarmi con il de- 
stro, Dedico la mia rete alla società che in questo momen- 
to ha fiducia di me, e a mio nonno». Ma il giovane gioiello 
rossonero non è l’unica risorsa aurea del Sa 

adesso. La squadra è compatta, determinata e con una 
matrice tattica più incisiva in avanti, frutto di un ritrova» 
to centrocampo finalmente con fiato e idee, 


agliati fuo- 


ari con le altre 


ro al volo da 30 me- 


n Giovanni di 


| Conte Calò sfreccia nelle brume di Montebello davanti a Conte Cagliostro e Carpino Holz 


al largo e così poteva sgab- 
biarsi Conte Cagliostro e al- 
l'esterno di tutti si fionda- 
va Carpino Holz. Vecchione 
sosteneva bravamente Con- 
te Calò Si che, pur calando 
negli ultimi metri, sul palo 
si sottraeva al contempora- 
neo affondo dei suoi avver- 
sari che finivano sulla stes- 
sa linea, con Conte Caglio- 
stro che in foto aveva la me- 
glio su Carpino Holz per 
Ro cconDia quanto mai 
nobile, fra l’altro ben remu- 
nerata al  totalizzatore, 
mentre il favorito doveva 
accontentarsi di precedere 
di misura per il quarto po- 
sto Corinna Bi. 

Una spumeggiante Ver- 
na de Gleris è stata portata 
da Borghetti a un limpido 


puo piano dopo aver sfon- 
ato su Zambia Jet in me- 
no di mezzo giro. Vanamen- 
te, nell’ultimo quarto, 
Alwar Cr ha cercato di in- 
quietare con un ficcante at- 
tacco la figlia di Waikiki Be- 
ach che s’involava al tra- 

guardo in un buon 1.18.2. 
La novità Cipoh Bigi ha 
vinto di forza il duello con 
Combact in apertura, men- 
tre Blizzard Bì ben approfit- 
tava della diatriba fra Bi- 
sbi e Beef per scattare di 
forza in retta d’arrivo e pie- 
gas la resistenza di un in- 
jonatissimo Ban Cof. Dopo 
la fuga di Unfargrida, Zuni- 
sco ha spadroneggiato fra 
gli anziani, con ric Vol 
che di spunto veniva ad oc- 
cupare la IO) piazza. — 
lario Germani 


Entrano in squadra 
alcuni elementi 
del Muggia vincitore 


Il Muggia ha terminato il di- 
giuno. Dopo una collana di 
sconfitte, i rivieraschi han- 
no riassaporato il gusto del- 
la vittoria a spese dello 
Zarjagoa sempre più ingua- 
iato nella operazione salvez- 
za. Marzio Potasso, il tecni- 
co TRNESesnno, riveste i pan- 
ni anche delal guida della 
Top 11. Una formazione ide- 
ale che consacra tra i dei 
l'estremo del Primorje Seri- 

er che vigila con l’aiuto di 

adovini (San Giovanni) e 
un altro elemento del Mug- 
gia, Appollonio. 

La diga Tognon del San 
Sergio conferisce quantità e 
robustezza alla linea media- 
na mentre non potevano 
mancare reclutamenti dalla 
lanciatissima capolista Ve- 
sna, Il primo rinforzo dal Ve- 
sna per la Top 11 è Stanci- 
ch, l’altro è ancora Di Bene- 
detto, tornato ai livelli con- 
soni alle sue capacità. 

Ancora San Giovani, Il pu- 
ledro Sau, nuovamente a 
bersaglio, è in grado in que- 


ES TRIS 


1. SCRIGNER 
2. RADOVINI 
3. APOLLONIO 
4. TOGNON (S. Sergio) 
5. STANCICH (Vesna) 
6.D. BENEDETTO (Vesna) 
7. SAV (S. Giovanni) 
8. SILVESTRI (Opicina) | 
9. SMILOVICH (Kras) 
10. GIRALDI (S. Giovanni) 
11: SCALA (Costalunga) 


(Primorje) 
(S. Giovanni) 
(Muggia) 


Allenatore 
POTASSO 
(Muggia) 


Sto momento di scompagina- 
re qualsiasi difesa con le 
sue incursioni, Se poi alle 
sue spalle c'è Giraldi — in- 
Ventiva e tocco — ecco pre- 
sentata due delle armi di 
pregio del rinato San Gio- 
vanni del 2002. In avanti la 
casacca numero 9 è affidata 
a un nome nuovo per la Top 
Smiloch (Kras) a segno due 
volte domenica. La concre- 
tezza è sabina anco- 
ra dal volume di Silvestri 
(Opicina) ma il tocco di espe- 
rienza è affidato a Scala, a 
cui è assegnato, con Pogran- 
cich, il ruolo arduo di «salva» 


tore» della causa giallonera. 
fr. ca, 


O, 


Pronostici per Alessandro Magno 


PISA È una Tris di buoni contenuti quella odierna che si di- 
sputa a San Rossore. In un campo di diciotto concorrenti, 
uno specialista di marce di trasferimento quale Alessan- 
dro Magno potrebbe avere buon gioco nei confronti di un 
gruppetto di avversari ben che tosti. 

Premio Coltano, euro 22.000.000, metri 2000. 1) Qua- 
dro d’Autore (62 C. Colombi); 2) Valvina (61 1/2 M. Diaz); 
3) Alessandro Magno (61 A. Herrera); 4) Dipinto di blu 
(60 P. Agus); 5) El Favorecido (60 W. Gambarota); 6) Co- 
smos (59 A. Pellegrini); 7) Manila Vert (57 1/2 S. Urru); 8) 
Castel Romano (56 1/2 M. Monteriso); 9) Visconte Junior 
(56 1/2 S. Mulas); 10) Fanatic Girl (56 I. Rossi); 11) Gala- 
xy Warrior (55 1/2 P. Convertino); 12) Arnone (55 D. Por- 
cu); 13) Miguel Torres (55 M. Tellini); 14) Boccolo (53 1/2 
A. Parravani); 15) Lucky Spot (52 1/2 L. Maniezzi); 16) 
Linger (53 G. Temperini); 17) Didone (49 1/2 L. Panici); 
18) Re Pescatore. a 

I nostri favoriti. Pronostico base; 8) Alessandro Ma- 
gno, 10) Fanatic Girl. 5) El Favorecido. Aggiunte si- 
Stemistiche: 8) Castel Romano. 6) Cosmos. 13) Miguel 
Torres. 

m.g. 


panini n re 
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NEL RISPETTO DELL'AMBIENTE 
SERVIZI DI PRONTO INTERVENTO 24 SU 24 h 
“CHIAMANDO | SEGUENTI NUMERI 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


d 


LAVORO 


OFFERTA 
Feriale 1,20 - 


Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini-. 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SELEZIONIAMO am- 
bosessi patente D-DE pronta 
disponibilità. Telefonare ora- 
rio. ufficio 347/8546675. 
(A1098) 

A.A.A. AZIENDA leader nel 
suo settore seleziona due col- 
laboratori/ici per attività di 
consulenza. Si richiedono ot- 
time capacità relazionali, at- 
titudine alla vendita e orien- 
tamento al risultato. Scrivere 
fermo posta Trieste centrale 
C.I. n. AB3360235. 

(A1051) 

A. BIRRERIA cerca persona 
esperta cucina alla piastra. 
Tel. 040/630342 328/2735647 
ore 11-19, f 

(A1047) 

A Trieste corso di formazio- 
ne gratuito di un mese per 
avvio alla professione di ad- 
detto alle vendite settore ali- 
mentare. Selezione e assun- 
zione a fine corso. Età max 
24 anni. Iscrizioni numero 
verde 800 919171 lun. - ven. 
(A1132) 

AFFERMATA s.p.a. offre pos- 
sibilità d'inserimento nella 
propria organizzazione com- 
merciale a 2 agenti di vendi- 
ta anche prima esperienza. 
Reali possibilità di carriera 
con guadagno medio annua- 
le di 60/70 milioni. Per collo- 
quio telefonare dalle ore 15 
alle ore 19 allo 0432/470366. 
(Fil Cr) 

AGENZIA seleziona per pro- 
duzioni pubblicitarie televisi- 
ve neo attori attrici modelli 
modelle, volti nuovi. No cor- 
si. Telefona gratuitamente 
800 906123. 

(Fil17) 


Pie iiie dina nai et I È 


AGENZIA teatrale seleziona 
operatrici ed operatori per 
lavoro di telemarketing an- 
che part-time tel. 
040/3481053. (A861/4) 

AGENZIA Telecom Italia se- 
leziona operatori con espe- 
rienza per telemarketing € 
700 + incentivi. Inviare curri- 
culum al n. di. fax 
040/3475342. (A1091) 

ARTEL spa seleziona 1 re- 
sponsabile di zona e 2 incari- 
cati/e alle vendite per le pro- 
vince di Trieste e Gorizia. Si 
richiedono: entusiasmo, forti 
motivazioni e spiccate attitu- 
dini relazionali. L'azienda of- 
fre formazione all'avanguar- 
dia, supporto economico, al- 
te provvigioni e incentivi che 
premiano impegno e le capa- 
cità del candidato. Per ap- 


puntamento telefonare 
0434/565202. chiedere. sig. 
Giust. (Fil84) 


AZIENDA informatica ricer- 
ca programmatore software 
sede di lavoro a Trieste invia- 
re curriculum a Workshop42 
c/o studio Melai via Acquet- 
te  14/bis 35122 Padova. 
(A890/4) 

AZIENDA ricerca personale 
marittimo di macchina. per 
attività codifica componenti 
ricambistica navale e manua- 
listica. Richiesta conoscenza 
uso computer, inglese. Tel. 
338/3225911. 

(A1096) 

AZIENDA ‘ricerca personale 
per uffici Area Science Park 
addetto ricerca ambientale. 
Necessario operare per obiet- 
tivi, senso pratico, impegno 
e serietà. Scrivere a Cassetta 
1316, agenzia 3, Trieste. 
(A1096) 

AZIENDA seleziona operatri- 
ci/operatori telefonici.per la- 
voro part-time, 
Fisso+incentivi. Telefonare 
(16.30-20.30) 0481/486498 Bi- 
strigna. (C00) 

CERCASI aiutobanconiera/e 
max 30, bella presenza, ora- 
rio diurno. Presentarsi bar 
Marconi, via Marconi. 
(A1094) 


de Verrai Lia 


CERCASI ambosessi per lavo- 
ro domiciliare di imbusta- 


mento depliant. Tel. 
0815884686. (Fil35) 
CERCASI commesso/a ma- 


gazziniere ricambi auto co- 
noscenza sloveno-croato mili- 
tesente con patente. Scrive- 
re Fermo posta Trieste cen- 
tro. C.l. n. AB3380848. 
(A1001) 

CERCASI per assunzione a 
tempo determinato persona- 
le addetto alle pulizie e di- 
stribuzione pasti per casa al- 
bergo zona Isontino. Telefo- 
nare ore ufficio 3387446894. 
(B00) 

CERCHIAMO collaboratore 
per marketing delle «Coper- 
ture per piscina» nella. no- 
stra nuova filiale italiana. 
Sintex, ‘tel. 
00-386-41-600-896 o dal 7-10 
febbraio alla fiera Europolis 
a Bologna (29/D33). (A00) 
GIOVANE computergrafico 
con esperienza programmi 
Mac per assunzione imme- 
diata.. Fax 0432/524422. 
(A00) 

IMPRESA edile cerca appren- 


dista max 24 anni, patente 
B. Telefonare ufficio 
040/772076 (segreteria tele- 
fonica). 
(A872) 


LA Editrice Legato di Trieste 
cerca persone dinamiche e 
amanti del lavoro indipen- 
dente per l'apertura di un 
call-center che si occuperà 
della vendita di volumi rivol- 
ti alle aziende. Per informa- 
zioni: 040/3226519 lunedì-ve- 
nerdì dalle 9 alle 13. 

(A00) 

LAVORO da casa anche part- 
time tel. 02/30330279, www. 
lavorodacasa.org  mahuop- 
portunity@hotmail.com. 
(A684) 

MANPOWER Monfalcone ri- 
cerca. perito elettrotecnico 
anche neodiplomato per im- 
portante azienda zona Mon- 
falcone. Verniciatore con 
esperienza età massima 35 
anni scopo assunzione. Tel. 
0481/791686. (C00) 


= coin a en Meta 


IL PICCOLO 


Pertot 


ecolocia 
“servizi 


s.rL. 


Vv Vuotatura pozzi neri 

v Disotturazione canali 
ad alta pressione 

v Video ispezioni a colori 


MANPOWER Trieste organiz- 
za per un'importante azien- 
da commerciale alimentare 
di Trieste un corso per addet- 
to alle vendite salumeria per 
giovani ambosessi max 24 an- 
ni non compiuti, ricerca dise- 
gnatore Microstation o Fre- 
ehand, un ingegnere mecca- 
nico, un addetto acquisti set- 
tore industria, un perito mec- 
canico o ingegnere esperien- 
za settore qualità, operai, 
un capo officina industriale. 


Corso Cavour 3/A 
040368122. (A1066) 
PIZZERIA AI Giardino in 


Monfalcone cerca pizzaiolo 
max serietà, trattamento fa- 
miliare. Telefonare solo se 
capaci. Tel. 0481/410669. 
(C00) 

PRIMARIA ‘agenzia maritti- 
ma cerca impiegato milite- 
sente buon inglese esperien- 
za. import/export . reparto 
contenitori. Scrivere casella 
postale GT 2134. (A897) 
QUALIFICATA azienda nel 
settore della stampa cerca 
operatore computer grafico 
con ottima conoscenza pro- 
grammi: Quark express, Ma- 
cromedia freehand, Adobe 
Photoshop, Adobe. Illustra- 
tor in versione Macintosh e 
possibilmente Dos. Pregasi 
no perditempo. Massima di- 
sponibilità e serietà. Fermo 
posta San Dorligo della Valle 
(Trieste). Pat. Ts2086239K. 
(A646) 

SALONE centrale cerca mez- 
zilavoranti parrucchieri tel. 
040/638041. (A1033/4) 
SOCIETÀ operante nella pro- 
duzione di films plastici di 
polipropilene assume, per il 
proprio stabilimento produt- 
tivo di Gradisca d'Isonzo: n. 
2 manutentori elettrotecnici/ 
elettronici da inserire nell’or- 
ganico di assistenza tecnica. 
Si richiede diploma di perito 
o studi professionali. La retri- 
buzione sarà commisurata al- 
le reali capacità ed esperien- 


ze. Inviare curriculum a mez- 
zo fax al numero 
0481/99895. 


v Gestione globale rifiuti 
Vv Trasporto e smaltimento 


MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 2002 


rifiuti speciali, speciali pericolosi 
sanitari urbani recuperabili 


LAVORO 


5 RICHIESTA 


Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


RAGAZZA seria affidabile 
qualifica operatrice sociale 
offresi come baby sitter ore 


pomeridiane-serali tel. 
339-6303784 orario 
15.00/20.00. 

(C00) 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


7 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


SGOMBERIAMO convenien- 
temente abitazioni, cantine, 
acquistiamo mobili, sopram- 
mobili antequaranta alle 
max valutazioni. Telefonare 
347/3475568, negozio 
040/311474, 

(A1090) 


9 FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


A. PROMOSTUDIO soluzioni 
finanziarie a tutte le catego- 
rie anche protestati mutui 
100%. Tel. 049/8935158 Uic 
2040. 


(A00) 
ALLE aziende, finanziamen- 
ti fiduciari 


5.000,00/50.000,00 euro da 
istituti finanziari internazio- 


nali. Uîc:1 15238) Neli 
0498754422. 

(A00) 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata €15.000/€ 


1.000.000 tutte categorie fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale, 0041/91/6901920. 

(A00) 

FINANZIAMENTI, tassi age- 
volati, risposte rapide, tutte 
categorie, mutui, fiduciari, li- 
quidità, leasing 
0041/91/6404490. 

(A00) 


}_/a/2 N 


ch 


QUALITY. 
MANAGEMENT 
047 


UNI EN ISO 9002 


SISTEMA DI QUALITÀ CERTIFICATO N.1703 


v Pulizie industriali/navali 
v Autotrasporto merci c/terzi 


v Parco mezzi omologato ADR 


ESE t.040 772633 


PRESTITI 
PERSONALI 
DA 2A 50 MILONI RATE A PARTIRE DAI 


L.75.000 


Trattative telefoniche 


Pegaso FinService 


Dipendenii, autonomi, pensionali 


045.6888432 


Prestito 
Personale. 


fino a 500,00 euro & 


amaro Vento ratto 


((300:829201 


Brodo finanziari di FORUS AINANZIARIA SpA (IC 3002), 


INTERMEDIARIO Uic 2866 fi- 
nanziamenti tutta Italia, ri- 
sposta immediata, 
30.000.000-500.000.000, mu- 
tui, factoring, apertura, ces- 
sione, credito, leasing, antici- 


pazioni fatture, fiduciari, 
agevolazioni dipendenti. 
800/969565. 

(Fil17) 


MULTINAZIONALE svizzera 
propone tutte categorie mu- 
tui leasing fiduciari con tassi 
sull'Euromercato  particolar- 
mente agevolati con rate 
personalizzate da'€ 5.000 a 
€ 1.000.000 firma singola ri- 
sposta immediata. 
0041/91/9731030. 

(A00) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Festivo 3,75 


Feriale 2,50 - 


A. TRIESTE giovane ragazza 
italiana. Tel. 339/7564516. 
(A00) 


BELLA signora conoscereb- 
be amici: distinti. Tel. 
380-5023280. 

(A929) 

BELLISSIMA caraibica ese- 


gue massaggi ti aspetta 
12-19 347/9444068. 

(A1110) 

BIONDA italosvedese bellissi- 
ma cerca. uomo solo 
349/3249507. 

(FILGO) 

CENTRO massaggi aperto 
tutti. giorni 8-18 tel. 


00/386/41/527377. (A00) 
DONNE 35+ cercano. contat- 
ti veloci chiama 899.899.870 


solo 0,62. € /min. MCI - Mar- 
cona 3- MI. 
(FIL1) 


GINETH bella; giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 


uscire dalla routine. 
338/1281839. 
(A1156) 


SIGNORE mature cercano 
nuovi incontri! 889.899.810 
solo 0,62 € /min MCI - Marco- 
na 3- Mi. (FIL1) 


Più autorevole 
il mezzo 

più persuasivo 
il messaggio 


È 


Via XXX Ottobre 


Pubblicità di settore 
| Pubblicità di valo 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


vw Manutenzione edili industriali 


STUDIO di massaggio: mas- 
saggio classico, cinese, rilas- 
sante. Tel. 329/3239342. 
(Fil2017) 

899.899.899 il nuovo nume- 
ro della Linea incontri, solo 
0,62 €/min. MCI - Marcona 3 
- MI. (FIL1) 


I 9) ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO. conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 


zionata paga contanti. 
02-29518014. (A00) | 
VENDESI avviata attività 


bar trattoria, Monfalcone, li- 
cenza arredamento attrezza- 
tura, tutto a norma, perfetta- 
mente funzionante, | ‘ 
338/9716284. % Ba 
(COO) | 


Questo giornale 
è insostituibile 
punto di 
riferimento 

per i suoi lettori. 
Sul Piccolo anche 
l'informazione 
pubblicitaria 

ha più peso 


\_d 


4 - Tel. 040.6728311 


